Scholia Graeca in Platonem. Scholia ad Clitophontem et Reipublicae libros I-V continens by CUFALO, DOMENICO
Università degli Studi di Pisa
Dipartimento di Filologia Classica
Corso di Doorato di Ricerca in
Filologia e Leerature Greca e Latina
Tesi di Doorato di Ricerca
Scholia Graeca in Platonem
Scholia ad Clitophontem et Reipubli-









La tradizione manoscria vii
 Gli scolî alla Repubblica e le dissertazioni di Proclo vii
 Il Marc. Gr. Append. Cl. IV  (T): il caso degli scolî paremio-
graﬁci xxvi
 La presente edizione xliv
Codicum enarrationes xlix
 Familia prima xlix
. Parisinus Graecus  (A) xlix
. Marcianus Graecus Appendix Classis IV. (T) li
 Familia altera liii
. Marcianus Graecus  (D) liii
Conspectus siglorum lvii
 Sigla codicum lvii
 Sigla fontium lviii
. Fontium codices in apparatu frequentius laudati lviii
. Fontium sigla marginibus adscripta lviii
 Signa critica lix
 Scholiorum sigla lix
Sigla auctorum editionumque lxi
 Auctores in apparatu frequentius laudati lxi
 Cetera sigla lxxxiv
iv SOMMARIO
II Scholia in Platonem 
In Clitophontem 
In Reipublicae I 
In Reipublicae II 
In Reipublicae III 
In Reipublicae IV 
In Reipublicae V 
Adnotationes 
sch. Reip. .a n.  p.  
sch. Reip. .a n.  p.  
sch. Reip. .a n.  p.  
sch. Reip. .c- n.  p.  
III Scholia ﬁgurata 
In Reipublicae II 










. Gli scolî alla Repubblica e le dissertazioni di Proclo
Che la «Collezione Filosoﬁca», il celebre gruppo di manoscrii legati
fra di loro da aspei contenutistici, graﬁci e codicologici individuato da
omas W. Allen, abbia avuto un ruolo nella tradizione platonica, è cosa
innegabile, se non altro data l’appartenenza ad esso del celeberrimo codice
Par. gr.  (A), che ne costituisce il rappresentate più autorevole, ma
meno facile è capire entro quali limiti e con quali modalità essa abbia di
fao inciso nella storia del corpus stesso.
In passato, ho già proposto argomenti avverso le tesi tradizionali, che
avevano conferito ad essa un ruolo preponderante, ulteriormente corro-
borato dal nome del patriarca Fozio. Se è vero infai che l’identità delle
fonti utilizzate per confezionare gli scolî ﬁlologico–grammaticali di T-PW
da una parte e quelli di un rappresentante della collezione stessa quale il
Marc. gr.  (M) di Olimpiodoro dall’altra induce a ritenere che entram-
bi i compilatori abbiano «lavorato parallelamente, utilizzando una stessa
 Cf. T.W. A, Group. Per la bibliograﬁa più moderna, mi limito a rimandare a L.
P, Scriura. Apprendo che di recente è tornato sulla questione F. R, La col-
lection brisée. Pour une étude des milieux socio-culturels liés à la ‘Collection Philosophique’,
in P. O (ed.), La face caée de la liérature Byzantine: Le texte en tant que message
immédiat, Actes du Colloque International (Paris, - juin ), in corso di stampa, ma
non ho avuto la possibilità di accedere a questo lavoro.
 Il codice costituiva il secondo volume di un’edizione completa in due tomi con
cesura alla seima tetralogia, il cui primo volume era di certo l’antenato del Marc. gr.
Append. Cl. IV  (T).esta ‘edizione’ è solita essere indicata come “Platone di Parigi” ed
è da distinguere dall’altra, denominata “Platone di Areta” ed oggi rappresentata dal Bodl.
Clark.  (B) e dal Vat. gr.  (O), in cui invece la cesura si poneva dopo la sesta tetralogia.
Per tuo ciò, si vedano, ad esempio, P. L, Le premier, pp. -, e A. C,
Studi, pp. - e .
 Sul ruolo di Fozio nell’ambito della Collezione Filosoﬁca, mi limito a rimandare a
Solia Graeca, pp. xxiv-xxvi, ed al mio Scolî medievali, pp. -, ed alla bibliograﬁa ivi
citata.
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“biblioteca”, magari in uno stesso ambiente», lo stesso non può dirsi per
gli scolî ﬁlosoﬁci, ed in particolare per quelli al Fedone. Poiché, infai, essi
condividono con il suddeo Marc. gr.  una lacuna materiale, della cui
antichità siamo certi grazie ad uno scolio, ma, allo stesso tempo, non ma-
nifestano alcun rapporto con la seconda parte di esso (ﬀ. -), quella
contenente i commentarî anonimi aribuiti a Damascio, ne concludevo
che il nostro scoliasta avrebbe utilizzato non il codice della collezione ﬁ-
losoﬁca, ma solo un suo antenato, già mutilo e ancora non ‘congiunto’ con
il volume di Damascio.
D’altra parte, anche negando un ruolo direo da parte della “Collezio-
ne Filosoﬁca”, è comunque indubbio che i nostri scoliasti debbono aver
avuto a disposizione un cospicuo numero di testi ﬁlosoﬁci. Oltre ad Olim-
piodoro, i cui commenti a Fedone, Alcibiade I e Gorgia sono alla base di
molti scolî ai rispeivi dialoghi, sono stati utilizzati anche quelli di Proclo
adAlcibiade I, Parmenide e Timeo, e quello di Hermias al Fedro. Reperiamo
inoltre materiale di ascendenza ﬁlosoﬁca, sebbene non se ne conoscano le
fonti diree, anche in margine a Teeteto, Soﬁsta, Eutidemo, Protagora eMe-
none, senza contare la miriade di scolî, ad esempio al Gorgia stesso, che
non sono spiegabili araverso i commentarî noti. Fra questi testi, sola-
mente quelli di Olimpiodoro sono noti tramite un codice, il Marc. gr. 
appunto, della “Collezione Filosoﬁca”, a meno, naturalmente, di voler ri-
ferire ad essa anche gli antenati dei manoscrii, spesso ben più recenti,
che tramandano gli altri commentarî.
 Cf. Solia Graeca, p. ci, ma, più in generale, pp. lxxxiii-ci.
 Cf. Solia Graeca, pp. ciii-cvi.
 La fonte principale dell’In Phaedrum di Hermias è il Pr. gr. , trascrio da Gior-
gio Pachymeres (RGK II  = III ; PLP IX ) nel XIII secolo (cf. L.G. W,
introd. aGeorge Paymeres. Commentary on Plato’s Parmenides [Anonimous Sequl on Pro-
clu’s commentary], edited and translated by T.A. G, S.M. H, P.M. S and
G. U, Athens , pp. x-xi; C. B, Symposion, pp. -) e testimone
importantissimo anche dell’In Parmenidem di Proclo. Per quanto riguarda l’In Alcibia-
dem di Proclo, l’edizione si fonda su Neapol. gr.  (olim III E ), anch’esso di mano di
Pachymeres, e Vat. gr.  del XIII-XIV sec.: cf. A.-Ph. S, Proclus, pp. cv-cxx. Per
l’In Timaeum, inﬁne, il manoscrio più antico utilizzato da Diehl è ilCoisl.  dell’XI/XII
sec., ma possediamo anche undici fogli palinsesti del Par. Suppl. gr. , che certamente
apparteneva alla Collezione Filosoﬁca e che probabilmente è l’archetipo della tradizione
dell’opera.
 esta via era stata percorsa, ad esempio, da L.G. W, Principes, pp. lxxiii-
lxxvi (cf. Id., Rätsel, pp. -), il quale propose, non senza incertezze, di annoverare
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Tuavia, la sicura appartenenza alla Collezione di un codice, oggi di-
viso fra le biblioteche Laurenziana e Vaticana (Laur. . e Vat. gr. ),
contenente i commentarî di Proclo alla Repubblica, fa di quest’opera la
principale indiziata fra le fonti del cospicuo numero di scolî ﬁlosoﬁci a
questo dialogo. Eppure, già omas Meauer, che per primo aﬀrontò la
questione, aveva dovuto ammeere che «haec (sc. scholia) sunt mirum in
modum et magis quam ad ullum alium dialogum e diversis fontibus con-
gesta et corrasa» (p. ), concludendo anzi che, accanto a quello di Proclo,
lo scoliaste avrebbe utilizzato anche un altro commento continuo, oggi
perduto, opera di un ﬁlosofo Neoplatonico non identiﬁcabile, vissuto, a
suo dire, non prima dell’inizio del III secolo.
Lo studioso fondava le sue tesi sui tre scolî alla Repubblica in cui com-
pare esplicitamente il nome di Proclo, ovvero Resp. III ,  e , relativi
rispeivamente a a, a e b, e leggibili ai ﬀ. v, r e v di
A, ma anche sulle altre glosse che «celato nomine scholiasta ab eodem
mutuatus est», quali ad esempio Resp. X  (= Pr. Resp. ..-.).
In mancanza di dati completi, non è ancora possibile aﬀrontare un esa-
me approfondito della questione del rapporto fra gli scolî ed il commenta-
rio di Proclo alla Repubblica, tuavia qualche considerazione preliminare
fra i testi della Collezione gli antenati dei manoscrii che tramandano i commentarî,
proprio sulla base degli scolî platonici. Comunque, che la collezione fosse composta da
un numero più cospicuo di libri, è cosa certa, se non altro per la sicura appartenenza
ad essa di almeno l’antigrafo del Marc. gr. Append. Cl. IV  (T) di Platone. L’elenco di
questi codici, che L. P, Scriura, p. , deﬁnisce «fantasma», comprende inoltre
l’archetipo Σ di Strabone, il modello del Laur. . di Erodoto, l’antigrafo del Marc. gr.
 delle Categorie di Simplicio, l’archetipo delle Enneadi di Plotino e il commento di
Ammonio al De Interpretazione di Aristotele.
 Cf. Soliorum, pp. -.
 Per la sua proposta di datazione lo studioso si basava sullo scolio a Resp. VI d,
già èdito da Ruhnken (pp. -) e quindi recepito da Hermann (pp. -), ma non
da Greene (p. ), che si limita a menzionarlo. In questo scolio vengono menzionati
Archita, Brontino e Giamblico ed è chiaramente quest’ultimo che costituisce il terminus
post quem. Tuavia, esso è assente in A e dunque non appartiene al gruppo degli solia
vetera. Non è possibile in questa sede esaminare più aentamente lo scolio in questione,
per cui mi limito a rimandare a H. D – M. B, Der Platonismum in der Antike,
Band , Stugart – Bad Cannsta , nr. ., pp. - e -.
 Altrove, il nome di Proclo ricorre una volta nel Teeteto (b n.  [BDTW]) e
nell’Alcibiade I (b n.  [TW]), e per ben cinque volte nel Timeo, ovvero negli scolî
a Tim. a n.  (A), a n.  (A), e n.  (A), a n.  (A) e c n.  (A).
 Cf. T. M, Soliorum, p. .
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può essere faa.
Un oimo punto di partenza ci è fornito dal terzo libro, dal quale pro-
vengono i tre scolî summenzionati. L’esiguo numero di aestazioni del
nome del ﬁlosofo può forse essere conseguenza della natura stessa del
commentario procliano prevenutoci, costituito in realtà da una raccolta
di diciassee dissertazioni di caraere monograﬁco su singoli problemi e
sezioni dell’opera, e dunque, per così dire, ‘diﬃcile’ da escerpire, e tut-
tavia è un fao che i tre summenzionati scolî derivino tui da una sola
delle due dissertazioni che il ﬁlosofo dedicò al III libro della Repubblica, la
quinta (Περὶ ποιητικῆς καὶ τῶν ὑπ’ αὐτὴν εἰδῶν καὶ τῆς ἀρίστης ἁρμονί-
ας καὶ ῥυθμοῦ τὰ Πλάτωνι δοκοῦντα, vol. I pp. .-. Kroll), in cui si
descrivono le opinioni di Platone sulla poesia.
Eppure, nonostante le premesse, pare che l’utilizzo dell’opera di Pro-
clo, almeno per il terzo libro della Repubblica, non sia andato oltre questi
tre casi e la cosa si rivela di un grande interesse, poiché esistono segnali
che suggeriscono invece l’utilizzo per esso, da parte dello scoliaste, di un
commento unitario. Lo scriba del codice parigino, seguito naturalmente
dal suo apografo T, almeno ﬁno a dove arriva la parte antica del codice di
Venezia, ha infai suddiviso tuo il libro in  sezioni e, talvolta, anche
in soosezioni, trascrivendo in margine al testo i corrispondenti numeri,
in leere maiuscole o minuscole, a seconda del tipo di sezione, e facendo
 La mancanza di un commentario continuo all’opera può forse essere conseguenza
del fao che essa non faceva parte del canone delle dieci opere da leggere nelle scuole
platoniche costituito da Giamblico fra III e IV secolo e testimoniato per noi dai Prolego-
mena in Platonis Philosophiam (capp. -), opera tarda, ma risalente ad una analoga di
Proclo stesso. L’importanza del dialogo era certo fuori discussione, ma possono aver gio-
cato a suo sfavore, come chiariscono gli stessi Prolegomena, la struura non dialogica ed
il contenuto disomogeneo (cf. .- ἐκβάλλει [scil. ὁ Πρόκλος] δὲ καὶ τὰς Πολιτείας διὰ
τὸ πολλοὺς εἶναι λόγους καὶ μὴ διαλογικῶς γεγράφθαι; subito dopo si aggiunge che lo
stesso motivo aveva portato all’esclusione delle Leggi). Tuavia, che anch’essa fosse og-
geo di leura scolastica lo testimoniano, oltre che le dissertazioni di Proclo, anche una
frase degli stessi Prolegomena, in cui si allude a τινες che τὰς Πολιτείας πράττειν ἀξιοῦ-
σι (.). Si deve tuavia ricordare che l’interpretazione della frase di Prol. .-, ed in
particolare del verbo ἐκβάλλει, è molto controversa: cf. L.G. W, Prolégomènes,
p. lxvii.
 L’altra dissertazione dedicata al III libro della Repubblica è la sesta (Πρόκλου δια-
δόχου περὶ τῶν ἐν Πολιτείᾳ πρὸς Ὅμηρον καὶ ποιητικὴν Πλάτωνι ῥηθέντων, vol. I
pp. .-. Kroll), a sua volta un’amplissima monograﬁa in due libri ﬁnalizzata a
giustiﬁcare le parole che Platone pronuncia contro Omero.
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addiriura corrispondere degli scolî ad alcuni di questi numerali.
esti numerali sono tu’altro che rari nel nostro corpus e servivano
a ripartire il testo in unità contenutistiche, dee κεφάλαια, secondo una
prassi tipica dei nostri commentatori neoplatonici, eppure questa sud-
divisione non corrisponde in nulla, né per numero né, tanto meno, per
contenuto, a quella presente nelle due dissertazioni di Proclo: è dunque
fruo di una personale iniziativa editoriale del nostro scoliaste oppure
procede da un commentario alla Repubblica perduto?
Diviene a questo punto necessario confrontare gli scolî in cui si men-
ziona il nome di Proclo con i corrispondenti luoghi del ﬁlosofo:
Resp. III  μύρον καταχέειν τῶν ἐν Pr. Resp. I .- πρῶτον εἰπεῖν χρὴ καὶ
τοῖς ἁγιωτάτοις ἱεροῖς ἀγαλμάτων θέ- διαπορῆσαι περὶ τῆς αἰτίας, δι’ ἣν οὐκ
μις ἦν, ἐρίῳ τε στέφειν αὐτά, καὶ τοῦτο ἀποδέχεται τὴν ποιητικὴν ὁ Πλάτων,
κατά τινα ἱερατικὸν νόμον, ὡς ὁ μέγας ἀλλὰ ἐξοικίζει τῆς ὀρθῆς πολιτείας, εἰ
Πρόκλος φησίν καὶ μύρον αὐτῆς καταχέας, ὡς τῶν ἐν
τοῖς ἁγιωτάτοις ἱεροῖς ἀγαλμάτων θέ-
μις, καὶ ὡς ἱερὰν στέψας αὐτήν, ὥσπερ
καὶ ἐκεῖνα στέφειν ἦν νόμος
Resp. III  ὁ Πρόκλος φησί· τὴν μὲν Pr. Resp. I .-. τὰς δὲ αὖ ἁρμονί-
Δώριον ἁρμονίαν εἰς παιδείαν ἐξαρ- ας ἤδη μέν τινες τῶν θρηνοποιῶν καὶ
κεῖν ὡς καταστηματικήν, τὴν δὲ Φρύ- συμποτικῶν, ὧν αἳ μὲν τὸ φιλήδονον
γιον εἰς ἱερὰ καὶ ἐνθεασμοὺς (ἐκθεα- χαλῶσιν, αἳ δὲ τὸ φιλόλυπον συντεί-
σμοὺς fort. A) ὡς ἐκστατικήν νουσιν, τούτων δ’ οὖν ἐκβεβλημένων
 Sono forniti di numero maiuscolo i seguenti scolî: Resp. III  (f. ; Αʹ), Resp. III 
(f. v; Βʹ), Resp. III  (f. ; Γʹ), Resp. III  (f. ; Δʹ), Resp. III  (f. v; Εʹ), Resp. III 
(f. v; Ϛʹ), Resp. III  (f. v; Ζʹ), Resp. III  (f. r; Ηʹ), Resp. III  (f. v; Θʹ), Resp. III
 (f. v; Ιʹ), Resp. III  (f. r; ΙΑʹ), Resp. III  (f. v; ΙΒʹ), Resp. III  (f. ; ΙΓʹ), Resp.
III  (f. v; ΙΔʹ) e Resp. III  (f. ; ΙΕʹ). Numeri minuscoli, e dunque da me siglati con
B, sono invece a Resp. III  (f. ; αʹ), Resp. III  (f. ; βʹ), Resp. III  (f. ; γʹ), Resp.
III  (f. v; αʹ), Resp. III  (f. v; βʹ), Resp. III  (f. ; γʹ), e sono citati in apparato a
Resp. III  (f. ; αʹ-ϛʹ).
 Un esempio famoso di questa pratica è costituito dall’Alcibiade I, fra i cui scolî ne
troviamo tantissimi di questo tipo: per menzionare solo i primi, possiamo citare i nrr. ,
 e . È probabile che in tui questi casi lo scoliaste abbia utilizzato il commento di
Olimpiodoro, visto che anche questi, sebbenemostri di recepire, a .-., la διαίρεσις
del dialogo in tre parti (ἐλεγκτικόν, προτρεπτικόν e μαιευτικόν) già proposta da Giam-
blico (Iambl. Alc. fr.  Dillon = Pr. Alc. .-.), nella pratica, per così dire, ‘didaica’,
di fao si basa sulla vecchia classiﬁcazione per ‘sillogismi’, criticata da Giamblico stesso
(e dunque da Proclo, Alc. .-.) e dall’anonimo autore dei Prolegomena (.-).
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ἀξιοῦσιν τὰς λοιπάς, ὧν Δάμων ἐδί-
δασκεν, τήν τε Φρύγιον καὶ τὴν Δώ-
ριον αὐτὸν ὡς παιδευτικὰς παραδέχε-
σθαι· καὶ διαμφισβητοῦσι πρὸς ἀλλή-
λους, οἳ μὲν τὴν Φρύγιον εἰρηνικήν,
τὴν δὲ Δώριον λέγοντες εἶναι κατ’ αὐ-
τὸν πολεμικὴν ⟦εἶναι⟧, οἳ δὲ ἀνάπαλιν,
τὴν μὲν Φρύγιον ὡς ἐκστατικὴν εἶναι
πολεμικήν, τὴν δὲ Δώριον καταστημα-
τικὴν καὶ εἰρηνικήν. ἡμεῖς δὲ εὑρόν-
τες ἐν Λάχητι (d) […] οὐ φρυγιστὶ
οὐδὲ αὖ ἰαστὶ ἢ λυδιστί, ἀλλὰ δωρι-
στί, ἥπερ μόνη ἐστὶν ἁρμονία Ἑλλη-
νική, ταύτην μὲν αὐτὸν ἡγούμεθα μό-
νην οἴεσθαι τῶν ἁρμονιῶν ἐν παιδείᾳ
ἐξαρκεῖν, τὴν δὲ φρυγιστὶ πρὸς ἱερὰ
καὶ ἐνθεασμοὺς ἐπιτηδείαν ὑπάρχειν
Resp. III  ὁ ἐνόπλιος σύνθετός ἐστιν Pr. Resp. I I .- + .- τοὺς
ἐξ ἰάμβου καὶ δακτύλου καὶ τῆς πα- μὲν οὖν ῥυθμούς, ἐξ ὧν καὶ Δάμω-
ριαμβίδος, ἀνδρικὸς πρὸς πράξεις νος ἀκοῦσαι λέγει καὶ ἀποδέχεται τοῦ
ἀναγκαίας καὶ ἀκουσίους, ἐξορμητι- λόγου, δῆλός ἐστιν τῶν μὲν συνθέ-
κὸς εἰς πόλεμον. ὁ δὲ ἡρῷος δάκτυ- των τὸν ἐνόπλιον ἀποδεχόμενος, ὅς
λος, ἁπλοῦς, κοσμιότητος ποιητικὸς ἐστιν ἔκ τε ἰάμβου καὶ δακτύλου καὶ
καὶ ὁμαλότητος, παιδευομένοις προ- τῆς παριαμβίδος· τοῦτον γὰρ ἀνδρι-
σήκων ὡς ἰσότητι κεκοσμημένος, ὡς κὸν ἦθος ἐμποιεῖν καὶ παρατεταγμέ-
ἐν τῷ εἰς ταῦτα ὑπομνήματι Πρόκλος νον πρὸς πάσας τὰς ἀναγκαίας καὶ
φησίν ἀκουσίους πράξεις· τῶν δὲ ἁπλῶν τὸν
ἡρῷον δάκτυλον, περὶ οὗ καὶ λόγων
φησὶν ἀκοῦσαι Δάμωνος καὶ δάκτυ-
λόν γε καὶ ἡρῷον διακοσμοῦντος, ἐν-
δεικνύμενος ὡς ἄρα τὸν τοιοῦτον ῥυθ-
μὸν ἡγεῖται κοσμιότητος εἶναι ποιητι-
κὸν καὶ ὁμαλότητος καὶ τῶν τοιούτων
ἀγαθῶν […] μόνον δὲ τὸν δάκτυλον
καὶ ἡρῷον ἁρμόττειν παιδευομένοις
καὶ ὅλως τὸν τῇ ἰσότητι κεκοσμημένον
. Gli scolî alla Repubblica e le dissertazioni di Proclo xiii
Un confronto anche sommario consente di constatare quanto il testo di
Proclo, seppur ancora riconoscibile, sia stato ridoo e manomesso da par-
te dello scoliaste. Curioso è ad esempio il primo, in cui una frase inserita
dall’autore nelle prime righe della dissertazione viene decontestualizza-
ta e trasformata in una mera esposizione di un dato costume religioso,
peraltro non senza l’espansione di νόμος in un più articolato κατά τινα
ἱερατικὸν νόμον e, soprauo, con l’inserzione di un ἐρίῳ, desunto a sua
volta direamente dal testo platonico (a-).
Gli altri due scolî provengono invece entrambi dalla sesta sezione della
quinta dissertazione, sezione dedicata alle deﬁnizione delle armonie e dei
ritmi utili, secondo Platone, all’educazione dei giovani.
Di ritmi, ed in particolare di ἐνόπλιος e di ἡρῷος, si parla nel terzo
scolio, quello maggiormente rimaneggiato rispeo all’originale procliano.
Ivi, spiccano la frase ἀνδρικὸς πρὸς πράξεις ἀναγκαίας καὶ ἀκουσίους
dello scolio, riferita sintaicamente al soggeo, ma in realtà corrispon-
dente, nel commentario, allo ἦθος prodoo dal ritmo enoplio negli ascol-
tatori, e, soprauo, lo ἐξορμητικὸς εἰς πόλεμον, che non risulta avere
paralleli né nel testo procliano né altrove, se si ecceua, per quanto possa
valere, lo scolio ad Eur.Hec. , in cui l’aggeivo ἔνοπλον viene glossato
con ὁρμητικὸν εἰς πόλεμον καὶ ἐνθουσιαστικὸν ἐν πολέμῳ.
Più complesso è il caso del secondo scolio, quello dedicato alle armo-
nie Dorica e Frigia, le uniche ammesse da Socrate per l’educazione dei
giovani. Già gli antichi avevano lamentato l’ambiguità delle parole di So-
crate, che, nel passo incriminato, riferendosi ad esse con generici ἐκείνην
(a) ed ἄλλην (b), non lascia identiﬁcare con certezza quale sia
quella πολεμική e quale quella εἰρηνική, e Aristotele, nel ﬁnale della Po-
litica (VIII  pp. a-b), avvertiva una contraddizione nel fao
che Platone accogliesse nella Repubblica l’armonia Frigia, ma riﬁutasse lo
αὐλός, strumento streamente legato a questa forma musicale.
Proclo, da parte sua, sulla base del confronto con un celebre passo del
Laete (d), aveva ritenuto la Dorica più adaa alla guerra e quindi,
sulla scia di Aristotele, più consona all’educazione dei giovani, ma senza
 Lo scolio è tramandato dal codice M di Euripide, il Marc. gr. , del XII secolo.
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riﬁutare in toto l’armonia Frigia e lo αὐλός, che recuperava ammeendone
la grande importanza πρὸς ἱερὰ καὶ ἐνθουσιασμούς.
Lo scoliaste riproduce anche in questo caso in modo piuosto fedele le
parole di Proclo ed anzi l’introduivo ὁ Πρόκλος φησί sembra quasi rifare
il verso all’enfasi con cui il ﬁlosofo neoplatonico rivendicava, con ἡμεῖς δὲ
εὑρόντες, l’originalità della propria scoperta. Tuavia, se ne discosta in un
punto, secondome importante, quando cioè aribuisce alle armonie Dori-
ca e Frigia, rispeivamente, gli aributi, peraltro tecnici, καταστηματική
(rilassante) e ἐκστατική (eccitante), utilizzati dal ﬁlosofo immediatamen-
te prima della frase introdoa da ἡμεῖς δέ, ma in riferimento a tesi altrui,
peraltro di senso opposto, secondo cui è proprio quella Frigia la più adaa
alla guerra.
Sempre nel terzo libro troviamo un importantissimo scolio che in qual-
che modo è legato al nome di Proclo, il celeberrimo Resp. I , tramandato
nel margine inferiore, al di soo della prima colonna, del f. r di A, e
corrispondente ad un passo della Crestomazia.
L’aribuzione di quest’opera alla penna del ﬁlosofo è oramai da rite-
nersi inammissibile, ma è un dato di fao che, già nel IX secolo, essa
girava soo il nome del ﬁlosofo. L’opera, pur perduta, ci è nota tramite il
riassunto che ne fa Fozio nel cod.  della Biblioteca (pp. b-a),
insieme ad una manciata di frammenti provenienti da varie fonti, ma cor-
rispondenti grosso modo ad alcuni capitoli dell’opera del patriarca, ad una
Vita Homeri e ad un corpus di riassunti dai poemi del ciclo epico traman-
dati, a mo’ di apparato prefatorio, all’inizio delMarc. gr.  (A dell’Iliade)
e di altri manoscrii omerici.
Secondo Albert Severyns, cui si deve una monumentale ricerca, tra il
IX ed il X secolo il testo della Crestomazia, già allora raro, sarebbe stato
 Sul riﬁuto dello αὐλός per l’educazione dei giovani, si veda anche Pr. Alc. .-
..
 Per uno status quaestionis, si veda C. L – A.-Ph. S, Proclus de Lycie,
in Dictionnaire des Philosophes Antiques, sous la direction de R. Goulet, t. V, in corso di
stampa.
 A. S, Reeres sur la Chrestomathie di Proclus, voll. I (Étude paléographi-
que et critique, ), II (Texte traduction commentaire, ), III (La Vita Homeri et les
sommaires du Cycle – Étude paléographique et critique, ), IV (La Vita Homeri et les
sommaires du Cycle – Texte et traduction, ), Paris -.
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utilizzato solo due volte, una da Fozio appunto per la redazione del suo
riassunto contenuto nella Biblioteca, opera di datazione molto incerta, ma
collocabile al più presto nell’, ed un’altra da un grammatico ignoto,
al quale si deve l’apparato introduivo ad Omero, ovviamente anteriore al
più antico manoscrio che lo riporta. Che il testo di Proclo fosse in gene-
rale già allora raro, lo proverebbe, a dea dello studioso, anche il fao che
persino un biblioﬁlo come Areta di Cesarea, al quale si deve un ulteriore
rimaneggiamento del testo e, sostiene Severyns, anche la commissione del
Marciano dell’Iliade, dovee accontentarsi, per la conoscenza dell’opera,
del riassunto faone dal grande patriarca. Da quest’ultimo, inﬁne, e non
dal testo originale, dipenderebbero anche gli altri frammenti sparsi.
Lo scolio alla Repubblica, che costituisce il più antico frammento del-
l’opera a noi pervenuto, corrisponde grosso modo ai paragraﬁ - e 
del testo foziano, secondo la numerazione dell’edizione di Severyns. Nel-
la seguente tabella, che riproduce sinoicamente i due testi, sarà facile
notare tue le somiglianze e le diﬀerenze:
Resp. III  Phot. Chrest.
ὁ διθύραμβος γράφεται μὲν εἰς Διόνυ-  ὁ δὲ διθύραμβος γράφεται μὲν εἰς
σον, Διόνυσον
κεκινημένος καὶ πολὺ τὸ ἐνθουσιῶδες  ἔστι δὲ ὁ μὲν διθύραμβος κεκινη-
μετὰ χορείας ἔχων, μένος καὶ πολὺ τὸ ἐνθουσιῶδες μετὰ
χορείας ἐμφαίνων
κέκληται δὲ ἀπὸ τῶν συμβάντων περὶ  προσαγορεύεται δὲ ἐξ αὐτοῦ, ἤτοι διὰ
 esta è almeno la datazione sostenuta da P. L, Le premier, pp. -. È
essenziale, ai ﬁni della datazione, riuscire ad identiﬁcare l’ambasceria presso gli Arabi,
cui il futuro patriarca era stato designato, alla quale fa riferimento nella leera prefatoria,
dedicata al fratello Tarasio.
 Nella leura della frase ﬁnale dello scolio platonico vi sono alcune incertezze. Se-
veryns, che disponeva di una collazione dell’originale eﬀeuatagli da un suo allievo e di
una fotograﬁa da lui stesso posseduta (cf. A. S, Reeres sur la Chrestomathie
di Proclus, cit., vol. I, p.  e n. .), stampava ancora ὃν τρυγὶ κεχρισμένον ἀπῆγεν, come
tui gli editori degli scolî platonici precedenti, a partire da Ruhnken, ma già Greene, la
cui edizione fu pubblicata nello stesso anno del volume di Severyns, alla p. , scrive
κεχρισμένος. Per quanto posso vedere dalla non eccellente riproduzione in mio posses-
so e, soprauo, dalla immagine disponibile al sito http://gallica.bnf.fr/ark:
/12148/btv1b8419248n, mi pare di poter aﬀermare con un alto grado di sicurezza che
in A si legga un piccolo omicron sopra il ny di κεχρισμέν-, che costituisce il ben noto
compendio tachigraﬁco per -ος.
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αὐτόν. ὀνομάζεται γὰρ οὕτως ἢ ἀπὸ τὸ κατὰ τὴν (τὴν A, om. M) Νύσαν ἐν
τοῦ κατὰ τὴν Νύσαν ὑπὸ ἄντρῳ διθύ- ἄντρῳ διθύρῳ (διθυράμβῳ ABM, corr.
ρῳ τραφῆναι, ἢ διὰ τὸ λυθέντων τῶν Severyns) τραφῆναι τὸν Διόνυσον ἢ
ῥαμμάτων ἐκ τοῦ Διὸς μηροῦ εὑρεθῆ- διὰ τὸ λυθέντων τῶν ῥαμμάτων τοῦ
ναι, ἢ διὰ τὸ δόξαι γενέσθαι δίς, ἔκ τε Διὸς εὑρεθῆναι αὐτόν, ἢ διότι δὶς δο-
τῆς Σεμέλης καὶ τοῦ μηροῦ τοῦ Διός. κεῖ γενέσθαι, ἅπαξ μὲν ἐκ τῆς Σεμέ-
λης, δεύτερον δὲ (δεύτερον δὲ A: καὶ
δεύτερον M) ἐκ τοῦ μηροῦ.
εὑρεθῆναι δὲ (δὲ s.l. A) τὸν διθύραμβον  εὑρεθῆναι δὲ τὸν διθύραμβον Πίν-
ἐν Κορίνθῳ ὑπὸ Ἀρίονός φασι. δαρος ἐν Κορίνθῳ λέγει· τὸν δὲ ἀρ-
ξάμενον τῆς ᾠδῆς Ἀριστοτέλης Ἀρίο-
νά (ex Ἀρήονα A: Ἀρίωνα ABM) φη-
σιν εἶναι (φησιν εἶναι A: λέγει M), ὃς
πρῶτος τὸν κύκλιον ἤγαγε χορόν
τῶν δὲ ποιητῶν τῷ μὲν αʹ βοῦς ἔπα-
θλον ἦν, τῷ δὲ βʹ ἀμφορεύς, τῷ δὲ γʹ
τράγος, ὃν τρυγὶ κεχρισμένος ἀπῆγεν
Essendo probabile che lo scolio sia stato trascrio sul margine di A do-
po la composizione e fors’anche pubblicazione, da parte di Fozio, della Bi-
blioteca, il problema è stabilire se lo scoliaste utilizzò l’opera del patriarca
o se poté adire direamente il testo “originale” di Proclo.
omas Meauer e Friedrich Stein, che per primi aﬀrontarono la que-
stione, avevano sostenuto che lo scoliaste non usò Fozio, ma proprio il
testo della Crestomazia, fondandosi sulle espansioni dello scolio rispeo
a Fozio, ovvero la frase κέκληται δὲ ἀπὸ τῶν συμβάντων περὶ αὐτόν e,
soprauo, l’intera sequenza ﬁnale relativa alle ricompense previste per
i poeti ditirambici (τῶν δὲ ποιητῶν τῷ μὲν αʹ βοῦς ἔπαθλον ἦν, τῷ δὲ βʹ
ἀμφορεύς, τῷ δὲ γʹ τράγος, ὃν τρυγὶ κεχρισμένος ἀπῆγεν), ma anche sui
seguenti scolî, aestati nello stesso foglio del codice di Parigi, relativi a
tragedia e commedia, ma privi di paralleli nel riassunto del patriarca:
Resp. III  τραγῳδία ἐστὶ ποίησις ἔμμετρος πρὸς ἅμιλλαν ᾠδῆς ἐπὶ δεινο-
 T. M, Soliorum , p. ; F. S, De Procli Chrestomathia, pp. -. È
curioso notare come il secondo abbia fao proprie le tesi del primo negandogliene la
paternità: la cosa non sfuggì a A. S, Chrestomathie, vol. I, p. .
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παθείᾳ προσώπων τε καὶ πραγμάτων γιγνομένη, καθ’ ἣν τῷ νικήσαντι τράγος
ἔπαθλον ἐδίδοτο, ἐξ οὗ καὶ τὸ ὄνομα ἔσχεν
Resp. III  κωμῳδία ἐστὶ πόησις (sic) ἔμμετρος καὶ αὕτη πρὸς ἅμιλλαν ᾠδῆς,
πρότερον μὲν ἐπ’ ἱλαρότητί τινι καὶ καρπῶν συγκομιδῇ γιγνομένη, μετὰ τοῦ-
το δὲ καὶ ἐπὶ διαβολῇ καὶ ἐνδείξει πονηρῶν προσώπων τε καὶ πραγμάτων εἰς
σωφρονισμὸν ποιουμένη, καθ’ ἣν τῷ νικήσαντι γλεῦκος ἆθλον ἐδίδοτο, ὃ τρύ-
γα ἐκάλουν. παρὸ καὶ ἥδε τὸ πρὶν †τραγῳδία† (τρυγῳδία prop. Ruhnken) κοι-
νῶς ἐλέγετο· ὕστερον δέ, ἀπὸ τοῦ κατὰ κώμας ἄρξασθαι ταύτην πρὶν εἰς ἄστυ
μετελθεῖν, κωμῳδία ὠνομάσθη
Stein, basandosi sulle somiglianze di stile e di contenuto che legano fra
di loro la Crestomazia, lo scolio platonico sulla commedia, un anonimo
traato Περὶ κωμῳδίας tramandato nel corpus prefatorio di alcuni codi-
ci Aristofanei (n. III Koster) e gli scolî a Dionisio Trace, dei quali era
già stata sostenuta la derivazione dall’opera originale di Proclo, di suo
aggiungeva che i tre scolî platonici deriverebbero dalla Crestomazia ori-
ginale, mentre Fozio avrebbe avuto a disposizione solo una sua epitome,
la cosiddea Eclogarum editio.
Severyns ha avuto vita facile nello smontare queste tesi, mostrando
come la frase κέκληται δὲ ἀπὸ τῶν συμβάντων περὶ αὐτόν corrisponda
perfeamente a προσαγορεύεται δὲ ἐξ αὐτοῦ; che la sezione dei premi
può essere un’aggiunta personale da parte dello scoliaste; che, inﬁne, non
è possibile dimostrare che anche gli scolî su tragedia e commedia proven-
gono da Proclo, tanto più che le tesi di Stein si poggiano su una serie di
premesse fondate su dati soggeivi ed indimostrabili.
In positivo, lo studioso belga valorizzava invece alcuni elementi che, al
contrario, indurrebbero a ritenere Fozio, e non lo scolio, più vicino all’ori-
ginale, ovvero la frase del par. , nel testo del patriarca visibilmente più
particolareggiata, ed il pezzo del par.  (cf. κεκινημένος καὶ πολὺ τὸ ἐν-
θουσιῶδες μετὰ χορείας ἔχων), dallo scoliaste maldestramente trasferito
in un luogo meno pertinente.
 Prolegomena de Comoedia, ed. W.J.W. K, «Scholia in Aristophanem» I A,
Groningen , pp. -.
 Cf. F. S, De Procli Chrestomathia, pp. -.
 A. S, Chrestomathie, vol. I, pp. -.
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Più deboli sono invece le argomentazioni successive, in cui Severyns
si sforza di dimostrare che il nostro scolio non è opera dello scriba di A e
che anzi era già presente nell’esemplare da cui esso fu copiato, fondan-
dosi sull’assunto allora generalmente condiviso, ma oggi smentito, che il
codice O di Platone (Vat. gr. , della prima metà del sec. X) fosse indipen-
dente da A e che anzi fosse l’esemplare personale di Areta di Cesarea:
il tuo, naturalmente, per poter spiegare meglio, grazie alla notevolissi-
ma vicinanza cronologica dello scolio rispeo all’opera di Fozio, da una
parte l’eccellente lezione διθύρῳ (contro διθυράμβῳ dei codici foziani),
tramandata nel manoscrio platonico, dall’altra la superiorità di uno dei
due rami della tradizione della Biblioteca di Fozio.
Il problema è che, leggendo le pagine di Severyns, non si può a mio
avviso non provare l’impressione che questi abbia organizzato il suo di-
scorso proprio al ﬁne di dimostrare una tesi esaamente contraria a quella
di Meauer e Stein.
Ad esempio, è sintomatico che lo studioso belga liquidi tua la frase
ﬁnale τῶν δὲ ποιητῶν κτλ. come un’aggiunta personale dello scoliaste,
suggerita dall’esigenza di uniformare questo scolio a quelli relativi a com-
media e tragedia, in cui si indicano i relativi premi, osservando che in
questi ultimi, a diﬀerenza che nel nostro, la menzione dei premi è fun-
zionale alla spiegazione etimologica dei termini τραγῳδία e κωμῳδία, e
soolineando, ad ulteriore riprova, che il δέ che la introduce mal si rap-
porta con il δέ della frase immediatamente precedente (εὑρεθῆναι δὲ κτλ.)
e trascrio supra lineam dal copista di A. Tuavia, a ben vedere, la somi-
glianza con gli altri due scolî non è così nea, poiché questi, a diﬀerenza
di quello sul ditirambo, si limitano a menzionare solo il primo premio,
mentre le altre osservazioni sono appena suﬃcienti a constatare un dato
di fao, ma non dimostrano nulla.
Comunque stiano le cose, le informazioni contenute nella frase ﬁnale,
 A. S, Chrestomathie, vol. I, pp. -.
 A quei tempi faceva scuola l’importante articolo di F.W. L, Vaticanus gr. , pp.
-.
 Va deo che tui gli editori oocenteschi degli scolî platonici lo stampavano con
un μέν, quasi a voler normalizzare la sintassi: non è infai chiaro se il μέν sia ivi nato
per congeura o semplicemente per caive collazioni.
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anche se un po’ trascurate dallo stesso Arthur Pickard-Cambridge, sono
troppo importanti. Il primo premio, quello del bue, ci è ben noto tramite
allusioni ad esso in Pindaro (Ol. .-) ed in un paio di epigrammi di
Simonide (Anth. Pal. VI  =  Bergk e, ma meno certo, Athen. X c
=  Bergk), anche se altre fonti ci indicano altri premi, ma degli altri
due non abbiamo notizia alcuna altrove e non siamo nemmeno in grado
di localizzarli in una precisa zona della Grecia.
Tuavia, qui non è questione dell’aendibilità o meno di simili infor-
mazioni, ma della loro reperibilità da parte di uno scoliaste, ancorché
doo, del IX secolo. Il terzo premio previsto per il ditirambo, con la men-
zione del mosto (τρύξ) e del capro (τράγος), può sembrare fruo di una
sorta di ‘contaminazione’ dei premi previsti per le altre due forme dram-
matiche, così come l’anfora può essere stata suggerita dal γλεῦκος (vino
novello) della commedia, ma, allo stesso tempo, la bontà dell’informazio-
ne sul primo premio può anche deporre in favore degli altri due. In ogni
caso, anche ammeendo la non aendibilità della notizia in quanto tale,
resta ancora da spiegare se essa sia stata reperita da qualche parte dallo
scoliaste o se questi se la sia completamente inventata.
Che uno scoliaste potesse aggiungere qualcosa di personale, non è una
cosa impossibile, ed anzi, proprio nel caso della tradizione platonica, non
mancano illustri esempi, anche se, per la verità, riguardanti altri mano-
scrii, ma comunque non mi pare metodico né volergli aribuire una
precisa volontà mistiﬁcatoria, soprauo quando le informazioni che for-
nisce sono, almeno in parte, aendibili, né escludere a priori un dato pa-
 L’unico riferimento ad essa da parte dello studioso si trova infai in una nota a piè
pagina: cf. A.W. PC, Dithyramb, Tragedy and Comedy, Oxford , p.
 n. .
 I passi sono citati e discussi da A.W. PC,Dithyramb, Tragedy and
Comedy, pp. -, pp. - e p.  n. , opportunamente citato anche da A. S,
Chrestomathie, vol. I, p.  n. .
 Di poeti incoronati con mitra e rose parla Anth. Pal. XIII  (=  Bergk), epi-
gramma aribuito a ‘Bacchilide o Simonide’ dall’antologia, ma ad Antigene da D.L. P,
Further Greek Epigrams, Cambridge , pp. -.
 Tra l’altro, non possiamo infai stabilire né il “se” né, tanto meno, il “dove”
sarebbero state applicate queste ricompense.
 Sul problema in generale, si veda D. C, Commentatori, pp. -, ma, rela-
tivamente a T (Ven. Marc. App. Cl. IV , della metà del sec. X), si consulti pure il capitolo
seguente.
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lesemente scomodo.
Nel resto della Repubblica ﬁn qui èdito, paralleli dal commentario di
Proclo fanno capolino anche nel primo e nel secondo libro.
Già Meauer aveva segnalato il rapporto fra Resp. II -, -,  e
, e la quarta dissertazione procliana, dal titolo περὶ τῶν ἐν τῷ δευτέρῳ
τῆς Πολιτείας εἰρημένων θεολογικῶν τύπων (Pr. Resp. I pp. .-.).
Alla terza dissertazione, dal titolo περὶ τῶν ὑπὲρ δικαιοσύνης τεττάρων
λόγων ἐν Πολιτείᾳ πρὸς τὰ Θρασυμάχου τέτταρα δόγματα περὶ αὐτῆς
(Pr. Resp. I pp. - Kroll), possono invece essere ricondoi gli sco-
lî Resp. I , -, -, -, ,  e -, il primo dei quali cade
nell’ambito della lacuna materiale iniziale della dissertazione stessa, ed
alla seconda (περὶ τῶν πρὸς τὸν ὅρον τῆς δικαιοσύνης τὸν τοῦ Πολεμάρ-
χου ῥηθέντων ὑπὸ τοῦ Σωκράτους συλλογισμῶν), del tuo perduta per
la medesima lacuna, possiamo inﬁne riferire Resp. I , -,  e -.
Tuavia, a ben vedere, anche prescindendo dal fao che l’elenco an-
drebbe arricchito con altri scolî provenienti dal secondo libro della Re-
pubblica, si deve ammeere che in tui questi casi, quando non si trai di
meri ‘indici’, che, in quanto tali, non necessariamente debbono dipendere
da Proclo, non è dato individuare alcun rapporto stringente con qualche
passo del ﬁlosofo neoplatonico.
Una riprova in tal senso ce la fornisce un importantissimo scolio, Resp.
I , una sorta di hypothesis a tua la Repubblica, dedicata alla collocazione
cronologica del dialogo.
Come è noto, nella costruzione “scenica” di Platone, il dialogo della Re-
pubblica si svolge al Pireo, in casa di Polemarco, dove Socrate e Glaucone
erano scesi (cf. Resp. I a κατέβην) per assistere ad una festa (cf. Re-
 Cf. T. M, Soliorum, pp. -.
 La dissertazione è mutila dell’inizio, a causa della perdita materiale di quaro qua-
ternioni nel Laur. ., che ci ha privato altresì di tua la seconda dissertazione e del ﬁ-
nale della prima. Il titolo di questa come dell’altra dissertazione perduta ci è noto grazie
all’indice iniziale del codice (vol. I p. .- Kroll). Di essa ci è pervenuto gran parte del
terzo e tuo il quarto ed ultimo argomento (vol. I pp. - Kroll).
 Il titolo ci è noto tramite l’indice contenuto nel f.  dello stesso manoscrio (vol. I
p. .- Kroll).
 A titolo di curiosità, possiamo notare che lo scolio costituisce il primo possibile
termine di confronto con Proclo: Resp. I  contiene infai solo un indice dei personaggi
del dialogo, Resp. I  è invece di provenienza geograﬁca.
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sp. I a τὴν ἑορτήν), cui, vien deo, sarebbero seguite, verso la sera,
una corsa a cavallo con ﬁaccole ed una veglia nourna, e che solo verso la
ﬁne del primo libro (Resp. I a- εἱστιάσθω ἐν τοῖς Βενδιδίοις) divie-
ne possibile identiﬁcare con le Bendidie. Il giorno successivo (cf. Resp.
I a χθές), si colloca invece il racconto, eﬀeuato da Socrate stesso di
fronte ad un uditorio imprecisato, che mai interviene ad interrompere il
maestro, di quanto avvenuto al Pireo in casa di Polemarco, ed è proprio
questo racconto che costituisce il testo della nostra opera. Inﬁne, nel ter-
zo giorno (cf. Tim. a χθές, c χθές), abbiamo il dialogo del Timeo,
anch’esso ambientato durante una festa dedicata ad una non meglio pre-
cisata dea e caraerizzata da una πανήγυρις e da inni (cf. Tim. a-
οὗ νῦν ἐπιμνησθεῖσιν πρέπον ἂν ἡμῖν εἴη σοί τε ἀποδοῦναι χάριν καὶ
τὴν θεὸν ἅμα ἐν τῇ πανηγύρει δικαίως τε καὶ ἀληθῶς οἷόνπερ ὑμνοῦντας
ἐγκωμιάζειν e e τῇ τε παρούσῃ τῆς θεοῦ θυσίᾳ).
esti i dati desumibili dal testo platonico, ma lo scolio alla Repubblica
in esame, sin dalle primissime parole, stravolge la realtà ed identiﬁca sen-
za dubbio alcuno la festa di Resp. I a con le Piccole Panatenee.anto
segue è per la verità un po’ confuso, al punto che nell’edizione ho sentito
la necessità di modiﬁcare sensibilmente l’interpunzione rispeo a Greene
(p. ). Comunque, dopo aver fornito alcuni ragguagli sulle Grandi, di
cui precisa anche la data del  di Ecatombeone e la localizzazione in cit-
tà, lo scoliaste ritorna quindi alle Piccole Panatenee, collocandole al Pireo
il giorno successivo alle Bendidie, per concludere informandoci (ταῦτα δὲ
ἐτελεῖτο Θαργηλιῶνος ἐνάτῃ ἐπὶ δέκα) che queste ultime, o, come sem-
bra meno probabile, seppur non impossibile, le stesse Piccole Panatenee,
cadevano il  di argelione. Insomma, secondo lo scoliaste, il dialogo,
ma non, per così dire, il “testo”, della Repubblica, si sarebbe svolto il  o,
meglio, il  di argelione, con un margine di incertezza dipendente da
quale giudichiamo il referente del pronome ταῦτα della frase ﬁnale, ma
comunque durante le Piccole Panatenee.
Del tuo diversa la ricostruzione di Tim.  (= Pr. Tim. I .-.), in
cui lo scoliaste, senza avventurarsi in questioni sulla data delle festività
 Si deve dunque ritenere che la θεά menzionata all’inizio del dialogo (Resp. I a)
sia Bendis.
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aiche, si limita ad indicare la sequenza correa, secondo cui il giorno
delle Bendidie ci sarebbe stato al Pireo l’incontro durante il quale si svol-
se il dialogo della Repubblica, l’indomani il racconto in cià e dunque il
“testo” della Repubblica, il terzo giorno, inﬁne, il dialogo che costituisce il
Timeo.
L’inaendibilità delle notizie leggibili nello scolio alla Repubblica è na-
turalmente fuori discussione. Se è vero, infai, che le Bendidie venivano
celebrate il - di argelione, non v’è modo alcuno di ritenere che
la festa immediatamente successiva fosse quella delle Panatenee, grandi o
piccole che fossero, dal momento che entrambe erano celebrate nello stes-
so mese di Ecatombeone e si diﬀerenziavano fra loro solo per la cadenza e
per la durata. Per giustiﬁcare tale incongruenza, anche in tempi recenti,
si è fao ricorso a complesse architeure allegoriche, ma in deﬁnitiva
mi par più semplice, ed ipso facto plausibile, riconoscere nella festa del Ti-
meo un’allusione ai Plinteria, celebrati il  o il  di argelione, dunque
poco dopo le Bendidie, e dedicati proprio ad Atena.
Donde lo scoliaste abbia desunto le sue informazioni, lo si può capire
araverso un confronto con i commenti di Proclo, ed in particolare con
quello al Timeo.
L’utilizzo di questo testo, compulsato in lungo ed in largo dal nostro
scoliaste fra gli scolî al corrispondente dialogo, può apparire sorprendente
fra quelli alla Repubblica, ma fao sta cheomas Meauer, dopo aver os-
 Si vedano ad esempio A. M, Heortologie. Antiquarise Untersuung über
die städtisen Feste der Athener, Leipzig , pp. -; L. D, Aise Feste,
Berlin , pp. -.
 Cf. A. M, Heortologie…, cit., pp. -; L. D, Aise Feste, cit.,
pp. -.
 Si vedano ad esempio Platone. La Repubblica, Traduzione e commento a cura di M.
V, Vol. I, Libro I, Napoli , pp. - (diM. Vegei), pp. - (di S. Campese)
e pp. - (di S. Gastaldi). Molto brevemente, gli studiosi, puntando l’aenzione sulla
data delle discussioni, ritengono che la Repubblica si sarebbe svolta durante le Bendidie, il
Timeo durante le Panatenee, addiriura le Grandi!, dimenticando però che la Repubblica
si articola, per così dire, in due giorni. Una ‘giustiﬁcazione’ dei problemi cronologici
comportati dall’identiﬁcazione con le Panatenee è leggibile alla p.  n.  (S. Gastaldi).
 Di questo avviso sono, ad esempio, G. F, Platone. Il Timeo, Torino ,
pp. -; A.E. T, Timaeus, p. ; A.J. F, Timée, I, pp.  n.  e  n.
. Mi par degno di menzione il commento, molto arguto, di Taylor: «A modern writer
would hardly be capable of making Epiphany and Good Friday, or Trinity Sunday and
Michaelmas, fall in the same week».
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servato che «commentario vero eius in Timaeum scholiasta usus est in gl.
secunda primi libri (a ἑορτήν), quae e diversis locis librisque consuta
est», nella sua analisi dello scolio, propose una serie di paralleli, desumen-
doli ora dall’uno ora dall’altro commentario, ma comunque, in generale,
da Resp. I .-., Tim. I .- e Tim. I .-.. La seguente
tabella, ispirata in ultima analisi a Meauer, ma con qualche modiﬁca,
chiarisce meglio il rapporto fra lo scolio alla Repubblica (a sinistra) ed i
suoi paralleli (a destra):
ἑορτὴν ἐνταῦθα τὴν τῶν μικρῶνΠανα- Tim. I .- δῆλον, ὅτι τὰ μικρὰ
θηναίων φησίν· ἦν γὰρ καὶ μεγάλα καὶ ἦν ταῦτα Παναθήναια· τὰ γὰρ μεγά-
ταῦτα μὲν ἦγον εἰς ἄστυ Ἑκατομβαιῶ- λα τοῦ Ἑκατομβαιῶνος ἐγίνετο τρίτῃ
νος μηνὸς τρίτῃ ἀπιόντος, ἀπιόντος
ἐν οἷς πέπλος τις ἀνήγετο τῇ Ἀθηνᾷ, Tim. I .- ὥσπερ ἐκεῖνος ὁ τῶν
καθ’ ὃν ἐδείκνυτο ἡ κατὰ τῶν Γιγάν- Παναθηναίων πέπλος ἔχει τοὺς Γίγαν-
των ταύτης τε καὶ ἡ τῶν Ὀλυμπίων τας νικωμένους ὑπὸ τῶν Ὀλυμπίων θε-
νίκη θεῶν. ῶν (~Parm. .- τὸν μὲν γὰρ ἐν τοῖς
μικροῖς ὑποκεῖσθαι Παναθηναίοις, τὸν
δὲ ἐν τοῖς μεγάλοις, ὡς προείπομεν, ἐν
οἷς καὶ ὁ πέπλος ἂν εἴη ὁ τῆς θεοῦ τὴν
κατὰ τῶν γιγάντων νίκην ἔχων)
τὰ δὲ μικρὰ Παναθήναια κατὰ τὸν Πει- Tim. I .- ἄλλος οὖν οὗτος πέ-
ραιᾶ ἐτέλουν, ἐν οἷς καὶ πέπλος ἄλ- πλος ὑπ’ αὐτοῦ πόλεμον ἔχων, ἐν ᾧ νι-
λος ἀνεῖτο τῇ θεῷ, καθ’ ὃν ἦν ἰδεῖν κῶσιν οἱ τρόφιμοι τῆς Ἀθηνᾶς, ἀνάγε-
τοὺς Ἀθηναίους, τροφίμους ὄντας αὐ- ται τῇ θεῷ
τῆς, νικῶντας τὸν πρὸς Ἀτλαντίνους
πόλεμον·
ἃ δὴ τοῖς Βενδιδίοις καλουμένοις εἵπε- Resp. I .- τὰ δὲ Παναθήναια καὶ
το. ταῦτα μικρὰ λέγων τοῖς Βενδιδίοις
ἑπόμενα (~Tim. I . ὃ δὲ [scil. ὁ Τί-
 La ricostruzione di Meauer è meno schematica della mia. A dea dello studioso,
lo scoliaste, per la parte «de temposibus et locis» avrebbe utilizzato Pr. Tim. I .- e
Pr. Resp. I .-; quindi, avrebbe consultato Pr. Tim. I .- e .-, aggiungendo
ad essi la summenzionata sezione del commento alla Repubblica; inﬁne, per le ultime
parole (ταῦτα δὲ – ἐπὶ δέκα), avrebbe fao ricorso a Pr. Tim. I .-, e non, come lo
studioso si premura di segnalare, a Tim. I ., «ubi Bendidia τῇ εἰκάδι τοῦ Θαργηλ.
ἐπιτελεῖσθαι dicuntur».
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μαιος] ἐν τῇ ἑξῆς τῶν Βενδιδίων, Tim.
I . ταῦτα [scil. τὰ μεγάλα Πανα-
θήναια] γὰρ περὶ τὸν αὐτὸν χρόνον
ἐπετελεῖτο τοῖς Βενδιδείοις, I .-)
τούτων δὲ καὶ Θρᾷκες ἐκοινώνουν, Resp. I .- ἢ οὐκ ἴσμεν ὡς τὰ μὲν
ἐπεὶ καὶ Βένδις παρ’ αὐτοῖς ἡ Ἄρτε- Βενδίδια τὴν Ἄρτεμιν θεραπεύειν κα-
μις καλεῖται, καὶ αὕτη τιμωμένη κοινῇ τὰ τὸν Θρᾳκῶν νόμον ἐθέλει, καὶ τὸ
παρ’ ἀμφοῖν. ὄνομα τοῦτο Θρᾴκιον ἡ Βένδις;
ταῦτα δὲ ἐτελεῖτο Θαργηλιῶνος ἐνάτῃ Tim. I .- τὰ ἐν Πειραιεῖ Βενδίδια
ἐπὶ δέκα τῇ ἐνάτῃ ἐπὶ δέκα τοῦ Θαργηλιῶνος
(~Tim. I .- Ἀριστοκλῆς ὁ Ῥόδιος
ἱστορεῖ τὰ μὲν ἐν Πειραιεῖ Βενδίδεια
τῇ εἰκάδι τοῦ Θαργηλιῶνος ἐπιτελεῖ-
σθαι, ἕπεσθαι δὲ τὰς περὶ τὴν Ἀθηνᾶν
ἑορτάς)
Tuavia, il rapporto con Proclo non è così chiaro. Il ﬁlosofo, infai,
come abbiamo visto sopra nell’esame di Tim. , che dal suo commentario
deriva (Pr. Tim. I .-.), aveva contezza del fao che, nella ﬁnzione
narrativa, le vicende relative a Repubblica e Timeo si articolassero su tre
giornate, e ciò è confermato anche da Pr. Resp. I .-, .- e .-, in
cui, tra l’altro, a diﬀerenza di sch. Resp. I , assegnava al Pireo le Bendidie
ed alla cià le Panatenee.
Le fonti menzionate dal ﬁlosofo sono dei non meglio precisati οἱ περὶ
τῶν ἑορτῶν γράψαντες a Tim. I ., e degli οἱ ὑπομνηματισταί e Ἀρι-
στοκλῆς ὁ Ῥόδιος a Tim. I .-, ma che in generale avesse scarsa
dimestichezza con le festività aiche è dimostrato dal fao che, nel pri-
mo passo, assegna le Bendidie al  di argelione, mentre nel secondo,
ﬁdandosi di Aristocle appunto, al venti dello stesso mese (τῇ εἰκάδι).
Al contrario, puramente congeurale ritengo sia l’identiﬁcazione con
le Piccole Panatenee della festa del Timeo. Punto di partenza deve esse-
 Ad essi fa sicuramente riferimento anche lo ἔμπροσθεν che leggiamo poco soo,
a ..
 G. W, Aristokles , RE II., , coll. -; F. M – M.-A.
S, in Der Neue Pauly, Stugart – Weimar , s.v. Aristokles , auf Rhodos, col.
.
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re stato il, secondo me alquanto labile, riferimento alla πανήγυρις, ma
l’escamotage di ricorrere alle Piccole Panatenee, delle quali probabilmente
l’autore conosceva poco più che il nome e che quindi poteva permeersi
di collocare a proprio piacimento, anche nel mese di argelione, è a mio
avviso rivelatore.
È infai diﬃcile non nutrire il legiimo sospeo che al nostro ﬁlosofo
l’idea delle Piccole Panatenee piacesse, sia perché queste gli consentivano
di elucubrare sulle diﬀerenze fra le feste in questione sia, e soprauo,
perché per loro tramite poteva istituire un produivo parallelismo con
il Parmenide, dialogo a sua volta ambientato durante le Grandi Panate-
nee e, per così dire, corrispeivo del Timeo, anche se ad un livello ancora
superiore, e con quest’ultimo collocato a coronamento del ciclo di studi
neoplatonico.
Comunque stiano le cose, lo scolio alla Repubblica si discosta nea-
mente da Proclo, e in punti essenziali, quali l’identiﬁcazione con le Pic-
cole Panatenee della festa della Repubblica e non di quella del Timeo, la
collocazione al Pireo, e non in cià, di questa stessa festa, e, soprauo,
la clamorosa descrizione del fantomatico peplo ivi oﬀerto, dietro il quale
è possibile riconoscere il passo in cui Proclo, prendendo spunto dal succi-
tato Tim. a-, metaforicamente presenta il racconto di Crizia del Timeo
nei termini di un’oﬀerta ad Atena, un po’ come il peplo, questa volta “ve-
ro”, oﬀerto durante le Grandi Panatenee (Tim. I .- ἄλλος οὖν οὗτος
πέπλος ὑπ’ αὐτοῦ πόλεμον ἔχων, ἐν ᾧ νικῶσιν οἱ τρόφιμοι τῆς Ἀθηνᾶς,
ἀνάγεται τῇ θεῷ).
Che fra i Neoplatonici regnasse una gran confusione in proposito, lo
si evince anche da Anon. Prol. .-, che addiriura ambienta il Timeo
durante le Bendidie, premurandosi altresì di aggiungere concisi, ma, que-
sta volta, correi ragguagli circa la divinità cui erano dedicate e la località
in cui si svolgevano, ma la notizia sul peplo ed in generale l’analisi ver-
 esto appiglio non è apparso “labile” a S. G, in Platone. La Repubblica,
cit. p.  n. .
 Traasi del celebre canone elaborato da Giamblico e descrio in Anon. Prol. -,
sul quale si veda almeno L.G. W, Prolégomènes, pp. lxvii-lxxiv. Il confronto con
il Parmenide è sviluppato in modo particolare a Tim. I .-. e Parm. I .-.
 Per un esame della questione si vedano anche A.-Ph. S – C. L,
Parménide, p.  n.  (pp. -).
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bale inducono a concludere per un rapporto, semmai, con il commento al
Timeo, seppur fortemente rimaneggiato e, talora, anche frainteso, men-
tre invece i paralleli con quello alla Repubblica rimangono a mio avviso,
con buona pace di Meauer, troppo generici e non tali da consentire di
pensare ad una derivazione, anche parziale, da esso.
. Il Marc. Gr. Append. Cl. IV  (T): il caso degli scolî paremiograﬁci
Gli scolî hanno avuto un ruolo centrale nel dibaito sulla posizione
stemmatica del codice Marc. Gr. Append. Cl. IV , almeno a partire dal-
l’autorevole presa di posizione di John Burnet, che li utilizzò al ﬁne di
dimostrare l’indipendenza di questo manoscrio dal Par. gr.  (A), na-
turalmente in relazione al Clitofonte ed alla porzione di testo della Repub-
blica (ﬁno a III d τί δαι σωφροσύνης ἄρα οὐ δεήσει) trascria dal suo
copista principale, il celebre monaco Ephraem.
Lo studioso scozzese richiamava l’aenzione su tua una serie di ca-
si in cui «T […] scholium recte tradit, A aut perperam tradit aut omnino
omiit», ovvero Resp. I , , Resp. II , ,  e , e soprauo i due scolî
relativi a Resp. I a, i numeri  e , tramandati rispeivamente da A e
da T, in cui l’accordo fra quello di A e il Lessico di Fozio lo induceva a con-
cludere che «miriﬁce convenit Photius cum schol. A, ut suspiceris in hoc
libro patriarchae glossam vetustum scholium in T servatum extrusisse».
Il grande editore platonico non disponeva però di informazioni sempre
corree ed infai dal suo elenco possiamo subito cassare Resp. I , in cui T
legge proprio αὐτῶν come A, e non l’apparentemente migliore αὐτῆς (cf.
Greene, p. ); Resp. II , in cui A riporta ἀβλαβ(έσιν) ἡδον(αῖς), in pratica
come T (ἀβλαβέσ(ιν) ἡδοναῖς), e non lo ἢ λαβεῖν ἡδονήν aribuitogli da
Greene (p. ); Resp. II , in cui A legge ἀλλ’ come T, e non ἄλλοις (cf.
Greene, p. ).
 J. B, Vindiciae Platonicae I, «e Classicalarterly» Vol. , No.  (), pp.
-, in particolare p. . Oggi queste tesi, almeno per quanto riguarda il testo pla-
tonico, sono state deﬁnitivamente smentite grazie ai fondamentali lavori di S.R. S,
Clitophon, pp. -, e G. B, Republic, pp. -.
 Per tuo ciò, si veda Greene, pp. xxxiv-xxxv e pp. -.
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Discorso diverso merita invece Resp. I , in cui il πονηροτέρου di T,
contro il corroo πονητέρου di A, può a buon dirio essere ritenuto frut-
to di correzione, sia per l’evidente banalità dell’intervento sia perché lo
stesso scolio rimanda esplicitamente ad un ben preciso luogo platonico
pochissimo successivo rispeo al suo lemma, ovvero a Resp. I c, in
cui leggiamo appunto τὸ ὑπὸ πονηροτέρου ἄρχεσθαι.
È amio avviso lecito invocare l’ipotesi della correzione anche negli altri
luoghi, non elencati da Burnet, in cui T riporta un testo migliore rispeo
ad A
Resp. I  τοῦ T: τ revera A
Resp. II  θραύσματα T: θράσματα A
Resp. II  πόρρω T: πόρω A
ma molto più spinoso è Resp. I , in corrispondenza del quale il Marciano
(f. r) riporta un numerale θʹ assente in A (f. r).
Nel I libro troviamo parecchi di questi numerali: ad una prima sequen-
za da αʹ a ςʹ, che riguarda gli scolî nrr.  (AT),  (ADT),  (ADT), 
(ADT),  (ADT) e  (ADT), segue un isolato αʹ al nr.  (ADT), ma poi
la numerazione riprende da αʹ a γʹ, in corrispondenza di  (AT),  (AT)
e  (AT), e quindi si ha una nuova serie di cinque scolî, fra cui ricade il
nostro, ovvero i nrr.  (ADT),  (AT),  (D),  (ADT) e  (AT).
est’ultima sequenza è piuosto confusa. Il primo scolio, infai, quel-
lo numerato con θʹ da T, risulta avere un αʹ in D, e che questo sia il numero
correo lo conferma il successivo scolio, il nr. , numerato appunto con
βʹ dai due manoscrii che lo contengono, A e lo stesso T. Il problema è
che il terzo, il nr. , è tramandato dal solo D, che naturalmente lo nume-
ra γʹ, mentre A e T assegnano il numero γʹ allo scolio nr. , a sua volta
numerato δʹ in D. L’ultimo, inﬁne, assente in D, riporta l’aeso numero
δʹ in AT.
Per spiegare questa forte peculiarità del Marciano, soprauo se ne
ammeiamo una derivazione dal Parigino, dobbiamo necessariamente ri-
tenere che il suo copista, o chi per lui, notando la continuità con i prece-
denti scolî numerati, abbia voluto assegnare un numero anche al nr. ,
che, nell’antigrafo, A appunto, ne era privo. In questa ipotesi, il numero
nove si spiegherebbe per una sorta di continuità con gli scolî delle tre serie
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precedenti, ovvero i sei della prima, più la seconda () e la terza (-),
considerate a loro volta come due unità.
Se questa ricostruzione è correa, il quadro che ne emerge è quello di
un codice il cui corpus di scolî rappresenta il fruo di un’intensa aivi-
tà editoriale, esplicatasi anche al livello di minuzie quali l’aggiunta di un
semplice numerale. In eﬀei, altre prove in tal senso non mancano, a par-
tire dagli scolî che il codice T ha in più rispeo al suo antigrafo A e di cui
ora, grazie alle mie nuove collazioni, possiamo precisare il numero, che
ammonta ad un totale di tre del tuo assenti in A,
Resp. I  ἀρνύμενος
Resp. II  ἀδελφὸς ἀεὶ παρείη
Resp. II  βούβρωστις
ai quali possiamo aggiungerne un quarto presente anche in A, ma in una
versione diversa,
Resp. I  σαρδάνιος γέλως ~ Resp. I  (A)
ed un quinto, che costituisce una sorta di ‘doppione’ rispeo ad uno cor-
rispondente, tràdito sia da A che da T:
Clit.  ἀπὸ μηχανῆς θεὸς ἐπεφάνης ~ Clit.  (AT)
Oltre a queste aggiunte tout court, l’aività editoriale di T si esplica
anche in altri ben più soili modi. L’esempio classico è rappresentato da
Symp. 
ἀσκωλιάζειν κύριως μὲν τὸ ἐπὶ τοὺς ἀσκωλιάζοντες κύριως μὲν ἐπὶ τὸ τοὺς
ἀσκοὺς ἅλεσθαι ἐφ̓ οὓς ἀληλειμμένους ἀσκοὺς ἅλλεσθαι ἀληλιμμένους, ἐφ̓ οὓς
ἐπήδων γελοίου ἕνεκα· τινὲς δὲ καὶ ἐπὶ ἐπήδων γελοίου ἕνεκα· τινὲς δὲ καὶ ἐπὶ
τῶν συμπεφυκόσι τοῖς σκέλεσιν ἁλλο- τῶν συμπεφυκόσι τοῖς σκέλεσιν ἁλλο-
μένων ἤ, ὡς νῦν, ἐπὶ σκέλους ἑνός. W μένων. ἤδη δὲ τιθέασι καὶ †τὸ† τοῦ ἅλ-
ἀσκωλιάζειν κύριως μὲν τὸ ἐπὶ τῶν λεσθαι †τὸ νεῦρον† τῶν ποδῶν ἀνέχον-
 esti cinque scolî vanno ad integrare e completare l’elenco da me proposto in
Solia Graeca, pp. cxvi-cxxi, e costruito sulla base di una serie di criteri descrii in Ib.,
pp. cxvi-cxxi.
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ἀληλειμμένων ἀσκῶν ἅλλεσθαι γελοί- τα, ἤ, ὡς νῦν, ἐπὶ σκέλους ἑνὸς βαί-
ου ἕνεκα· τινὲς δὲ καὶ ἐπὶ τῶν συμπε- νοντα· τὸ δὲ ἀσκωλιάζειν τὸ χωλαίνειν.
φυκόσι τοῖς σκέλεσιν ἁλλομένων ἢ ἐφ’ Τ
ἑνός. Ptx
in cui le porzioni di testo aggiunte da T, qui evidenziate con il corsivo,
hanno addiriura determinato delle perturbazioni testuali per la caiva
integrazione del materiale additizio, oppure Euthyd. 
Euthyd.  Euthyd. 
παροιμία ἐπὶ τῶν τὰ αὐτὰ διὰ τῶν αὐ- πα. “λίνον λίνῳ συνάπτεις”· ἐπὶ τῶν
τῶν δρώντων PexcW τὰ αὐτὰ διὰ τῶν αὐτῶν ἢ λεγόντων ἢ
δρώντων, ἢ τὰ ὅμοια εἰς φιλίαν συνα-
πτόντων. μέμνηται δὲ αὐτῆς Ἀριστοτέ-
λης ἐν τῷ γʹ περὶ φυσικῆς ἀκροάσεως
“οὐ γὰρ λίνον λίνῳ συνάπτειν ἔστι”
Στράττις Ποταμοῖς. W καὶ Στράττις Ποταμοῖς καὶ Πλάτων Εὐ-
θυδήμῳ
in cui, questa volta, i corsivi indicano gli elementi che T probabilmente
trovava già nel suo antigrafo.
Altri esempi di questo medesimo modus operandi sono Soph. , la cui
Deutung ἐπὶ τῶν ἑαυτοῖς κακὰ μαντευομένων coincide sostanzialmente
con quella del nr. ; La.  = Euthyd. , in cui si sommano due Deu-
tungen, ἐπὶ τῶν ἐπισφαλέστερον e ἐν ἀλλοτρίοις κινδυνευόντων, la se-
conda della quali coincide con quella di La. ; Charm.  e La. ,
accomunati dal fao che T aggiunge in fondo alcune porzioni di testo;
Euthyd. , in cui invece le Deutungen, provenienti dal nr. , sono col-
locate all’inizio ed alla ﬁne del lungo scolio; Gorg. , da confrontare con
il nr. . Per quanto riguarda il presente volume, possiamo invece richia-
mare Resp. I , in cui T ha probabilmente ripreso dallo scolio nr.  la
 i e nel seguito utilizzo la nomenclatura di M. SS, Teil, p.
, che distingue, nella «Auslegung» («commento») di ciascun lemma, due parti, la «Deu-
tung» («interpretazione»), in cui si spiega in relazione a quali persone, cose o situazioni
il proverbio è usato (in genere araverso l’espressione ἐπὶ τῶν κτλ.), e la «Herleitung»
(«derivazione»), in cui si narra l’origine dell’espressione proverbiale.
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Deutung παροιμ(ία) ἐπὶ τῶν ἐπ’ ὀλέθρῳ σφῶν αὐτῶν γελώντων, per poi
aggiungervi delle Herleitungen provenienti da tu’altre fonti.
Insomma, per quanto in tui questi casi non si possa escludere a priori
che le concordanze testuali fra T e gli solia vetera risalgano già alle ri-
speive fonti e non ad unmiscuglio fra questi ultimi e il materiale allotrio,
non mi pare irragionevole sostenere che Burnet avesse in qualche modo
colto nel segno quando aveva aﬀermato, seppur per ﬁni del tuo diversi,
che «patriarchae glossam vetustum scholium in T servatum extrusisse».
In eﬀei, già Aubrey Diller, al quale si deve il merito del riconosci-
mento della mano di Ephraem, notando che gli scolî aggiunti sono tui
di contenuto paremiograﬁco, ne aveva concluso che essi sarebbero solo
«substitutions or additions by Ephraim suo Marte». Ad ulteriore riprova,
lo studioso citava inoltre Resp. I , in cui il riferimento al successivo sco-
lio n. , realizzato con la formula μετὰ φύλλα δύο in A, si riduce in T ad
un generico ἔμπροσθεν, in conseguenza del fao che i due distano esat-
tamente due fogli in A (ﬀ. v e v), ma solo una pagina in T (ﬀ. v e
r). Su una linea di pensiero analoga, Gerard Boter, riferendosi a Resp.
II , scolio anch’esso di natura paremiograﬁca, notava forti aﬃnità, al-
meno per la sua prima parte, con Diog.Vind. ., Suid. α , Apost. .
e Macar. ..
In verità, non è aﬀao vero che gli scolî peculiari di T siano tui di
contenuto paremiograﬁco e ciò lo dimostra chiaramente l’elenco sopra
proposto, in cui Resp. I  e Resp. II  sono entrambi glosse a termini
“omerici”, il primo ad ἀρνυμένους di .c, il secondo a βούβρωστις di
.d, quest’ultimo addiriura inserito all’interno di una citazione di Il.
. contenuta nel testo platonico. Tuavia, le note relative a proverbi
ci oﬀrono un punto di partenza molto istruivo per riconsiderare, alla
 Cf. A. D, Codex T, pp. -. Dobbiamo notare che lo studioso prende in
considerazione anche lo scolio De Iusto a, èdito da Greene (p. .-), ma assente
sia in A sia in O: la sua ipotesi è che sia stato desunto dal Par. gr. , codice ricopiato
da T e quindi utile per ricostruire il testo di questo manoscrio nei dialoghi del secondo
tomo platonico ivi perduti. Una collazione del Par. gr.  è prevista nei miei programmi
futuri, visto che esso contiene, del secondo tomo platonico, solo De Iusto, De Virtute,
Demodous, Sisyphus, Alcyon, Eryxias e Axious: cf. H. O, Inventaire Sommaire
des Manuscrits Grecs de la Bibliothèque Nationale, II, Paris , p. .
 Cf. G. B, Republic, p.  n. .
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luce della nuova ricostruzione del rapporto fra T e gli altri manoscrii, la
questione delle fonti utilizzate per confezionare il nostro corpus.
Il primo studioso ad aﬀrontare la questione fu Samuel Adrian Naber,
il quale, nella prefazione alla sua edizione del Lessico di Fozio, sostenne a
viva forza la derivazione da Boethos di tuo il materiale paremiograﬁco
contenuto in questo lessico, in Esichio e nei nostri scolî. Pochi anni dopo,
omasMeauer, riprendendo per la verità tesi di FriedrichWilhelm Sch-
neidewin, poté ridimensionare drasticamente il ruolo di Boethos, soo-
lineando, accanto alla presenza di materiale paremiograﬁco di ascendenza
ﬁlosoﬁca, la maggiore aﬃnità dei nostri scolî con Zenobio, piuosto che
con Fozio, e dunque concludendo per una derivazione direa, almeno per
la maggior parte di essi, da Didimo e da Lucillo Tarreo.
Il più sistematico e completo contributo sulla questione rimane però
ancor oggi quello di Leopold Cohn. A diﬀerenza dei suoi predecessori,
lo studioso poteva vantare un’assidua frequentazione del corpus paroe-
miographorum graecorum, concretizzatasi proprio in quegli anni con la
pubblicazione di moltissimi importanti contributi, ma poteva anche leg-
gere la dissertazione, appena pubblicata, di Maximilian Warnkross, che
aveva precisato molti aspei della tradizione manoscria delle raccolte di
proverbi tramandate soo il nome di Zenobio e chiarito deﬁnitivamente
il rapporto fra Didimo, Lucillo Tarreo e Zenobio stesso.
Cohn, quindi, ebbe buon gioco ad escludere qualsiasi ruolo da parte
di Boethos, il cui nome risuonava ancora, seppur in parte, nelle pagine
dello stesso Warnkross, ma, anche a causa delle sue insuﬃcienti informa-
zioni circa la tradizione manoscria, giunse all’eccesso opposto di riferire
indiscriminatamente tuo il materiale paremiograﬁco proprio a Lucillo
Tarreo, concludendo addiriura per una formazione di questa categoria
 Cf. S.A. N, Prolegomena, pp. -. Su Boethos, mi limito a rimandare al mio
Solia Graeca, pp. xix-xx, ed alla bibliograﬁa ivi citata.
 Cf. F.G. S, Praefatio a Corpus Paroemiographorum Graecorum, Tomus
I, Goingae , p. xviii.
 Cf. T. M, Soliorum, pp. -.
 Cf. L. C, Untersuungen, pp. -. Dalle sue conclusioni, dipende W.C.
G, p. xxx.
 Cf. M. W, De Paroemiographis.
 Si veda ad esempio L. C, Untersuungen, p. , in cui lo studioso arriva
addiriura a negare il fao stesso che Boethos si sia mai interessato di proverbi.
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di scolî in età antica, nel II sec. d.C., data l’impossibilità di ammeere la
sopravvivenza dell’opera di Lucillo ancora nel IX/X secolo.
In favore della sua tesi ‘unitaria’, lo studioso poteva richiamare non so-
lo la celebre menzione di Lucillo contenuta in Resp. I , ma anche alcune
caraeristiche che essi hanno in comune, ovvero l’inizio con (παροιμία)
ἐπὶ τῶν… ed il ﬁnale con una serie di citazioni introdoe dalla formu-
la μέμνη(ν)ται ταύτης…, nonché l’apparente mancanza di correlazione
di queste note con il testo platonico, visto che non di rado la forma del
proverbio commentato diﬀerisce fra i due testi.
La debolezza di questa teoria emerge però chiaramente già dagli sfor-
zi che lo studioso profuse per conciliarla con i casi di Doppelerklärungen,
ovvero di scolî diversi, ma relativi ad identici proverbi, aestati anche in
più luoghi dell’opera platonica. In questi casi, lo studioso ricorreva ora alla
teoria secondo cui di questi ‘doppioni’ solo uno sarebbe eﬀeivamente pa-
remiograﬁco, ora a quella secondo cui le due versioni rappresenterebbero
diverse redazioni della stessa fonte, ma esemplare per comprendere i limiti
delle informazioni a disposizione di Cohn è il caso degli scolî Soph. -,
che lo studioso leggeva ancora secondo l’edizione di Hermann (alla p. ),
e dunque come una unica nota costituita da due parti, distinte solamen-
te da un semplice ἄλλως. Ben lungi dall’intuire che il codice di Venezia
potesse costituire un ramo diverso della tradizione, Cohn addiriura com-
mentava: «Ob auf das Fehlen der ersten im cod. Venetus T irgend Gewicht
zu legen ist, lässt sich bei unserer jetzigen Kenntnis der handschrilichen
Ueberlieferung nicht mit Bestimmtheit sagen. Es scheint indessem rein
zuällig zu sein» (pp. -).
L’autorevolezza di queste tesi ne ha comunque consentito la sopravvi-
venza anche ben dopo la pubblicazione dell’edizione di Greene, che, nono-
stante i suoi limiti, avrebbe potuto permeere ad un aento leore di no-
tare le peculiarità di T, ed ancora nel  Hartmut Erbse conveniva per la
derivazione degli scolî paremiograﬁci proprio da Tarreo, a sua volta fonte
anche di Pausania, ammeendo però una, come la chiama, «paroemio-
graphische Interpolation» da Pausania stesso per il solo scolio Euthyphr.
.
 Cf. L. C, Untersuungen, p.  e p.  n. .
 Cf. H. E, Untersuungen, pp. -.
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L’oramai acclarata dimostrazione dell’autonomia di T per una cospicua
parte del suo corpus di scolî rispeo agli altri manoscrii, A in primis, da
cui esso deriva, impone una revisione della teoria ‘unitaria’, che tra l’al-
tro ha il limite di dipendere a mio avviso da una deﬁnizione troppo ampia
di “fonte”, intesa come testo da cui in ultima analisi il dato scolio deri-
verebbe. Prescindendo dal valore metodico di una simile deﬁnizione, il
problema è che i compilatori degli scolî platonici potevano desumere ma-
teriale lucilliano anche da altri testi, quali ad esempio il lessico di Esichio e
i vari rami della Synagoge, nella quale a sua volta quei proverbi erano stati
mediati dagli Aicisti, ed in particolare da Pausania. Tuo ciò, anche sen-
za considerare che l’ipotesi di un utilizzo direo di Tarreo o dello stesso
Zenobio è stata posta in dubbio da Winfried Bühler, che puntò l’aenzio-
ne su alcune perturbazioni testuali che lo scolio Leg.  (AO), relativo al
proverbio ἢ τρὶς ἓξ ἢ τρεῖς κύβοι, condivide con Zen.Par. ., per inferir-
ne che «hoc saltem Platonis scholium ex ipsa Zenobii epitome corrupta
sumptum esse».
Ora, all’interno del corpus di scolî ﬁn qui èdito, ho potuto contare ben
 scolî paremiograﬁci. Escludendo subito Crat. , in quanto traman-
dato dal solo B e quindi estraneo al presente discorso, sebbene aﬃne a
tui gli altri scolî paremiograﬁci sia per la struura sia per le fonti pre-
supposte, possiamo ritenere tranquillamente solia vetera cinque scolî
 Ho spiegato meglio il mio modo di intendere il conceo di “fonte” in Solia
Graeca, pp. xxvii-xxviii.
 Si veda il suo commento a Zen.Ath. ., pp. -, ma anche W. B,
Prolegomena, pp. -. Ho già discusso questo scolio in Solia Graeca, pp. c-ci.
 Il computo è stato eﬀeuato sulla base della mia edizione e quindi può capitare
che, a seconda delle scelte da me volta per volta eﬀeuate, possiamo avere due scolî di-
versi, se l’eventuale versione di T è stata pubblicata autonomamente, oppure uno solo,
se invece ho preferito incastonare le aggiunte di T all’interno dello solium vetus. Inol-
tre, scolî identici riportati in più punti del testo platonico sono stati considerati come
uno. Per questi motivi, i dati soo forniti potranno risultare contraddiorî: in ogni ca-
so, la precisione numerica è in questi casi poco importante ed i dati andranno ritenuti
comunque esempliﬁcativi.
 Lo scolio, leggibile al f. v del codice Bodleiano, inizia con il consueto παροιμία
ἐπὶ τῶν…, ma probabilmente non conteneva il μέμνηται ταύτης…: il ﬁnale è oggi quasi
evanido a causa dell’umidità, ma lo ‘spazio’ a disposizione nel triangolo rovesciato che
conclude lo scolio e le poche tracce leggibili (un τῷ βίῳ e poco altro) consentono di
ipotizzare, tu’al più, una sorta di ‘morale’ ﬁnale. Anche le fonti sono quelle consuete: si
registrano infai paralleli dalle collezioni zenobiane (Zen.Par. ., Zen.Ath. . Bühler,
Zen.rec.B ) e dalla Synagoge (Phot. s.v. ὑπὲρ τὰ ἐσκαμμένα, Suid. υ ), oltre a qualche
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tramandati dal solo A, due da AT, uno da BT ed almeno un rappresen-
tante della terza famiglia (P e W), due da B ed almeno un rappresentante
della terza famiglia, oo da T ed almeno un rappresentante della terza
famiglia, tre da almeno un rappresentante della terza famiglia ed uno da
ATPW, per un totale pertanto di  scolî. Al contrario, sono proprî di T
ben  scolî, più altri , in cui, in modi diversi, T espande e presuppone i
corrispondenti solia vetera.
In particolare, all’interno del presente volume, possono essere consi-
derati solia vetera i seguenti:
ἐπὶ μηχανῆς τραγικῆς Clit.  (AT) Phil.
κοινὰ τὰ φίλων Resp. IV  (A) Σ″ vel Zen.
κολοιὸς ποτὶ κολοιὸν ἱζάνει Resp. I  (AT) Σ″
μύρον κατὰ τῆς κεφαλῆς Resp. III  (A) ?
ὅλῳ καὶ παντὶ διαφέρειν Resp. V  (A) Phil.
πόλεις παίζειν Resp. IV  (A) Zen.?
altro parallelo fra cui ricordiamo sch. Luc. .-..
 esto caso non deve sorprendere: si traa infai in realtà di due scolî, Hip.Mai.
, tramandato da TPW, e Resp. IV , presente in A.
 Il presente elenco integra quanto già da me proposto in Solia Graeca, pp. xciv-
xcvi.
 Lo scolio, a diﬀerenza della sua controparte Clit.  di T, per la verità non presenta
la struura caraeristica delle glosse di natura paremiograﬁca ed anzi rivela un’origi-
ne ﬁlosoﬁca. L. C, Untersuungen, pp.  e , lo considera senz’altro «ein altes
exegetisches Scholion».
 Molto più ricca è la versione contenuta in Phaedr.  (T) = Lys.  (T), la cui
prima metà corrisponde più o meno al presente scolio. Proprio questa porzione di testo,
coincidente con il frammento di Timeo (FGrHist Fa), è abbracciata per intero da
Zen.Par. . = Zen.Ath. . Bühler ed è invero curioso che il codice Par. Suppl. gr. 
(M) di Zenobio condivida la corruela θυσιῶν pro οὐσιῶν del nostro scolio. Tuavia, il
deato di quest’ultimo segue principalmente Phot. κ  = Suid. κ  (= Paus. κ ).
 Cf. Phot. κ  = Suid. κ .
 Veramente diﬃcile individuare la fonte di questo scolio. Presenta la consueta strut-
tura paremiograﬁca, ma T. M, Soliorum, p. , e M. W, De paroe-
miographis, p. , pensarono ad un’origine ﬁlosoﬁca. Non è comunque presente nell’e-
lenco di L. Cohn, Untersuungen, p. , in cui sono registrati gli «Scholien, die zwar
Parömienform haben, aber im Inhalt sich als erklärende Scholien auswiesen».
 Nonostante la forma ‘paremiograﬁca’, non vi sono dubbi che lo scolio sia di ori-
gine ‘ﬁlosoﬁca’. Tra i paralleli, merita di essere ricordato Ol. Alc. .-, poiché in esso
troviamo già in nuce la trasformazione in senso ‘paremiograﬁco’.
 Possibile origine zenobiana (Zen.Par. . ≈ Zen.rec.B  ≈ Hesych. π  ≈
. Il Marc. Gr. Append. Cl. IV  (T): il caso degli scolî paremiograﬁci xxxv
σαρδάνιος γέλως Resp. I  (A[T]) Σ″?+Z?
ὕδραν τέμνειν Resp. IV  (A) Zen.
Come si sarà notato, l’elenco appena proposto, almeno apparentemen-
te, conferma l’ipotesi da me suggerita in passato, ovvero che gli scolî pa-
remiograﬁci derivino in larga misura dalla erweiterte Synagoge e da una
compilazione aﬃne a quelle tramandate soo il nome di Zenobio. Eppu-
re, a ben vedere, degli  scolî paremiograﬁci, solamente due corrispondo-
no abbastanza da vicino a glosse della Synagoge, ovvero Euthyd.  (PW),
relativo al proverbio λίνον λίνῳ συνάπτεις, e Resp. I  (AT), relativo
al proverbio κολοιὸς ποτὶ κολοιὸν ἱζάνει, mentre molto dubbio è un ter-
zo, La.  (PT; pr. ἐν πίθῳ τὴν κεραμίαν), poiché ivi non possiamo
vantare alcuna certezza circa i limiti di testo riferibili al sostrato origi-
nario, essendo esso tramandato nella sezione degli excerpta brevia di P.
Sebbene, fra quasi tre casi, si registri un interessante, ancorché non trop-
po signiﬁcativo, accordo in errore fra gli scolî e la Synagoge nel ποταμοῖς
(pro ποταμίοις) di Euthyd. , il numero complessivo di casi utili rimane
piuosto esiguo.
La situazione non migliora nemmeno se estendiamo il discorso agli
altri casi chemanifestano un generico rapporto con la Synagoge. Tra questi
possiamo comunque escludere subito i seguenti: Euthyphr.  (TW; pr. ἀφ’
Zen.Ath. M III ιϛʹ = L I [Ps.-Plut. .] = L III ), ma si deve avvertire che rispeo ai
paralleli il testo dello scolio risulta molto scarniﬁcato.
 L’importantissimo e più voltemenzionato scolio fa da pendant al nr. , conservato
nel solo T. In grandissima parte coincide con Phot. s.v. σαρδόνιος γέλως = Suid. σ 
(= Paus. σ ), rispeo al quale riproduce tue le spiegazioni proposte per il proverbio,
disposte anche nel medesimo ordine, ma omee solo le menzioni degli autori, leggibili
nella erweiterte Synagoge. Il problema è che la spiegazione relativa a Talos non coincide
aﬀao con quella della Synagoge, ma corrisponde quasi verbum de verbo con Zen.Par.
..
 asi perfea la corrispondenza con Zen.Par. . p. .- ≈ Zen.rec.B  ≈
Zen.Ath. (M I ιʹ = L IV numero om. sed post ϛʹ = L I  [le.]).
 Cf. Solia Graeca, pp. xciii-ci.
 Va però deo che in questo caso Phot. λ  riporta in più una menzione del retore
Aristide e di Platone stesso, mentre Suid. λ  l.  è ridoo ai minimi termini.
 Possiamo en passant aggiungere che la porzione sicuramente aﬀerente agli solia
vetera, quella che potrebbe derivare dalla Synagoge, qui rappresentata da Phot. ε  = ε
 = Suid. ε  pr. pa., è confrontabile anche con Zen.rec.B , e dunque con uno
dei testimoni zenobiani.
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ἑστίας ἄρχεσθαι) e Soph.  (W, T ad n. ; pr. Εὐρυκλῆς), le cui porzioni
coincidenti con Σ″ sono di natura lessicograﬁca; Euthyd.  (T; pr. καλὰ
δὴ †πάντ’ ἄγεις†), peculiare di T; Phil.  (TW; pr. τρίτον τῷ σωτῆρι),
in quanto non paremiograﬁco; La.  (Pexc, T ad n. ; pr. ἐν τῷ Καρὶ ὁ
κίνδυνος), il cui legame con Σ″ (Phot. ε  = Suid. ε  alt. pa.) è limitato
alla sola Deutung, mentre tuo il resto, confrontabile con Zen.Par. . ≈
Zen.Ath. [M I ζʹ = L IV δʹ], non trova in quella riscontro alcuno.
Rimangono dunque da esaminare solo tre scolî: Charm.  (BPW[T+];
pr. λευκὴ στάθμη), Resp. IV  (A; pr. κοινὰ τὰ φίλων) e Resp. I  (A, T ad
n. ; pr. σαρδάνιος γέλως).
Sorvolando sul primo, sul quale avevo in passato suggerito la possi-
bilità che esso fosse stato composto fondendo elementi presi da Zenobio
(Zen.Par. .) con altri provenienti da Pausania (Phot. λ  = Suid. λ 
pr. pa. [= Paus. λ , cf. Eust. Il. .-.]), molto problematico è
il rapporto con la Synagoge anche nel secondo scolio, Resp. IV , che co-
stituisce una versione ridoa di Phaedr.  = Lys. , tramandati invece
dal solo T e dunque, molto verosimilmente, peculiari di quest’ultimo. La
presente tabella pone a confronto i due testi:
Phaedr.  = Lys.  Resp. IV 
πα. “κοινὰ τὰ φίλων”· ἐπὶ τῶν εὐμετα-
δότων.
 Cf. Solia Graeca, pp. xciv, xcvi e xcviii. Relativamente ad Euthyphr. , la prima
parte può derivare da Σ α  (ACD) = Σb α  = Phot. α  = Suid. α , e dunque
non da Σ″, mentre quella paremiograﬁca coincide con Hesych. α  = Zen.Par. . ≈
Zen.rec.B  e con sch. Ar. Ve. a; nel mezzo, c’è un ἑστία γὰρ ἡ οἰκία la cui origine
non è aﬀao chiara. Sulla base di Eust. Od. . ss., lo scolio è stato accolto come un
frammento di Pausania (α ) ed anzi Erbse lo ritenne «die einzige paroemiographische
Interpolation aus Paus.» fra gli scolî platonici (Untersuungen, p. ), tuavia ho qualche
perplessità ad acceare una simile ipotesi. Per quanto riguarda Soph. , possono essere
ricondoi alla Synagoge la seconda parte (Phot. ε  = Suid. ε  pr. pa.) e forse anche la
frase λεγομένη – μάντεως (Phot. ε  = Suid. ε ).
 Comunque, il rapporto con Σ″ (Phot. κ  = Suid. κ ) è limitato al solo ἀντὶ
τοῦ ἀγγέλλεις dello scolio e dunque ad una porzione di testo di tipo lessicograﬁco. Si
aggiunga che i succitati paralleli non condividono la palese corruzione del lemma ed
anzi riproducono il correo παταγεῖς.
 Era infai stato inserito fra gli  solo a causa di Charm.  (T), relativo al
medesimo poverbio, ma realmente paremiograﬁco.
 Cf. Solia Graeca, pp. xcvii-xcviii.
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φασὶ δὲ λεχθῆναι πρῶτον τὴν παροι- Τίμαιός φησι ταύτην λεχθῆναι τὴν πα-
μίαν περὶ τὴν μεγάλην Ἑλλάδα, κα- ροιμίαν κατὰ τὴν μεγάλην Ἑλλάδα,
θ’ οὓς χρόνους ὁ Πυθαγόρας ἔπειθεν καθ’ οὓς χρόνουςΠυθαγόρας ἀνέπειθε
τοὺς αὐτὴν κατοικοῦντας ἀδιανέμητα τοὺς ταύτην κατοικοῦντας ἀδιανέμη-
πάντα κεκτῆσθαι. τα κεκτῆσθαι χρήματα,
φησὶ γοῦν ὁ Τίμαιος ἐν τῇ †εʹ† οὕτως·
“προ‹σ›ιόντων δ’ οὖν αὐτῷ τῶν νεω-
τέρων καὶ βουλομένων συνδιατρίβειν,
οὐκ εὐθὺς συνεχώρησεν,
ἀλλ’ ἔφη δεῖν καὶ τὰς οὐσίας κοινὰς κοινῶν τε πρὸς τούτοις καὶ †θυσιῶν†
εἶναι τῶν ἐντυγχανόντων”. μετέχειν
εἶτα μετὰ πολλά φησι· “καὶ δι’ ἐκεί-
νους πρῶτον ῥηθῆναι κατὰ τὴν Ἰτα-
λίαν ὅτι κοινὰ τὰ φίλων”. ἐμνήσθη δὲ
ταύτης καὶ Ἀριστοτέλης ἐν τῷ θʹ τῶν
Ἠθικῶν. Κλέαρχος δέ φησιν ὑπὸ Χαλ-
κιδέων τῶν ἐν Εὐβοίᾳ πεμφθῆναι δῶ-
ρα εἰς ∆ελφοὺς Ἀπόλλωνι καὶ Ἀρτέ-
μιδι· τῶν δὲ ∆ελφῶν μαντευομένων εἰ
ἐξ ἴσης τὴν ἀνάθεσιν ποιήσωνται, ἔφη-
σεν ὁ θεός· “κοινὰ τὰ τῶν φίλων”. καὶ
Μένανδρος Ἀδελφοῖς βʹ
Lo scolio alla Repubblica segue abbastanza da vicino una glossa della Sy-
nagoge, ma, rispeo a questa, manca delle menzioni del libro di Timeo e
degli Adelphoe di Menandro, ed aggiunge, in compenso, la frase κοινῶν τε
πρὸς τούτοις καὶ †θυσιῶν† μετέχειν, a sua volta accostabile ad un luogo
della versione di T. Si può ritenere che entrambi gli scolî abbiano usato
Σ″, escerpendolo però in modo diﬀerente, anche perché ilWortlaut di Ze-
nobio risulta del tuo irrelato, ma è certo diﬃcile trascurare il notevole
 Cf. Phot. κ  = Suid. κ  κοινὰ τὰ ‹τῶν Suid.› φίλων· Τίμαιός φησιν ἐν τῷ θʹ
ταύτην λεχθῆναι κατὰ τὴν μεγάλην Ἑλλάδα, καθ’ οὓς χρόνους Πυθαγόρας ἀνέπειθεν
τοὺς ταύτην κατοικοῦντας ἀδιανήμετα κεκτῆσθαι. κέχρηται τῇ παροιμίᾳ Μένδανδρος
Ἀδελφοῖς, recepita come frammento κ  di Pausania.
 Cf. Zen.Par. . = Zen.Ath. . Bühler κοινὰ τὰ φίλων· Τίμαιος φησὶν ὅτι ‹τοὺς
Zen.Ath.› προσιόντας Πυθαγόρᾳ μαθητὰς περὶ τὴν Ἰταλίαν ἔπειθεν ὁ φιλόσοφος κοι-
νὰς τὰς οὐσίας (θυσίας M) ποιεῖσθαι. ὅθεν εἰς παροιμίαν ἡ συμβουλὴ τοῦ Πυθαγόρου
(-γόρα Zen.Par.) ἦλθεν ≈ Suid. κ , Zen.rec.B .
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accordo in errore (θυσίας pro οὐσίας) che accomuna il Par. suppl. gr. 
(M) di Zenobio con lo scolio alla Repubblica.
Ancora più complesso è inﬁne il terzo caso, quello di Resp. I  (A, T ad
n. ; pr. σαρδάνιος γέλως). Il più volte citato scolio presenta una serie di
ben sei spiegazioni del proverbio, tue ben aestate nella leeratura pa-
remiograﬁca e in parte confrontabili con la versione, molto più corposa,
trascria in T (sch. n. ), eppure, tra i tantissimi paralleli disponibili, so-
lamente la Synagoge (Phot. s.v. σαρδόνιος γέλως = Suid. σ ; Paus. σ )
tramanda le medesime spiegazioni, nello stesso ordine e con quasi le stes-
se parole, limitandosi ad aggiungere solo l’esplicita menzione delle fonti
(nell’ordine, Demone, Timeo, Clitarco, Simonide, Sileno ed Omero). Tut-
tavia, anche in questo caso, nonmancano i problemi, visto che lo scoliaste,
per motivi incomprensibili, qualora si sostenga una derivazione da Σ″, ha
pensato bene di ‘sostituire’ la spiegazione relativa a Talos con un’altra del
tuo diversa e di per sé posticcia, ma aestata altrove in Zen.Par. .
(C.P.G. vol. I p. .-). Non può essere nemmeno invocata a conforto
la posizione ﬁnale di questa ‘aggiunta’, dal momento che nella Synagoge
la storia di Talos, ivi aribuita a Simonide, non è collocata in fondo, ma
in una posizione mediana, dopo la spiegazione di Clitarco.
alunque sia l’origine degli scolî paremiograﬁci appartenenti al grup-
po degli solia vetera, un quadro ben diverso emerge per quelli del Mar-
ciano T.
Alla luce di quanto sopra visto, l’importante esplicita menzione di Lu-
cillo Tarreo di Resp. I  (T), se non può essere utilizzata per riferire a co-
stui il corpus nella sua interezza, come invece si era ritenuto in passato,
 Su questo dato punta l’aenzione, ad esempio, M. W, De Paroemiogra-
phis, p.  e n. , il quale ritiene che la glossa di Zen.Par. abbia subito in questo caso
un’interpolazione da Pausania.
 Per tuo ciò e per la bibliograﬁa, mi limito a rimandare alla nota di apparato
relativa allo scolio in esame.
 Grande sostenitore della derivazione da Tarreo fu M. W, De Paroemio-
graphis, pp. - (da cui dipende L. C, Untersuungen, p. ), secondo il quale il
frammento lucilliano comprendeva anche la sequenza ﬁnale μήποτε οὖν τὸ Ὁμηρικόν,
ὅθεν καὶ ἡ παροιμία ἴσως ἐρρύη, “μείδησε δὲ θυμῷ σαρδάνιον μάλα τοῖον”, τὸν ἀπ’ αὐ-
τῶν τῶν χειλέων γέλωτα καὶ μέχρι τοῦ σεσηρέναι γινόμενον σημαίνει, in cui si contesta
la tesi secondo cui l’espressione alluderebbe ad un ‘sorriso a denti strei’, tesi che lo
studioso faceva risalire a Didimo, sulla base di sch. Od. . p.  ll. -. Secondo
H. J, De Zenobio, pp. -, invece, la fonte dello scolio altri non sarebbe se
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allo stesso modo non è suﬃciente per giungere a conclusioni analoghe
anche per il solo gruppo degli scolî di T.
In eﬀei, ad un esame aento di tui i  scolî paremiograﬁci di T, l’u-
nica coincidenza realmente signiﬁcativa fra un suo scolio ed una glossa di
una collezione paremiograﬁca tramandata soo il nome di Zenobio è rap-
presentata dal corposo Phaed.  (pr. Γλαύκου τέχνη), la cui prima parte
si diﬀerenzia da Zen.Par. ., trascurata qualche inezia, per una negazio-
ne μή, assente in Zenobio, ma ivi rivendicata da Maximilian Warnkross,
e soprauo per la sequenza καὶ λέγεται Γλαῦκον ἰδόντα τοὺς ἐπὶ τῶν
δίσκων φθόγγους πρῶτον ἐγχειρῆσαι δι’ αὐτῶν χειρουργεῖν, ridoa in
Zenobio ad un semplice καὶ λέγεται Γλαῦκον ἰδεῖν τοὺς ἐπὶ τῶν δίσκων
φθόγγους πρῶτον.
Interessante è anche la frase ﬁnale del succitato Charm.  (pr. λευκὴ
στάθμη), κατ’ ἔλλειψιν δὲ εἴρηται ἡ παροιμία· διὸ καὶ ἀσαφὴς ἐγένετο. τὸ
δὲ ὅλον ἐστὶ τοιοῦτον· “ἐν λευκῷ λίθῳ λευκὴ στάθμη”, in cui lo scoliaste
si preoccupa di avvertire che il proverbio è elliico e che per questo risul-
ta poco perspicuo. La considerazione, infai, apparentemente generica,
si rivela invece streissimamente legata con il nostro proverbio, essendo
leggibile anche in Zen.Ath. (M III ξς´ = A III μς´ = E  = L I [Ps.-Plut.
.]) λευκὴ στάθμη· αὕτη κατ’ ἔλλειψιν εἴρηται ἐπὶ τῶν μὴ ἀκριβῶς τι
διακρινόντων. τὸ γὰρ πλῆρες αὐτῆς ἐστὶν (τὸ γὰρ – ἐστιν om. L), ἐν (γὰρ
add. L) λευκῷ λίθῳ λευκὴ στάθμη (hic desit E) ‹λέγεται L›· ἥκιστα γὰρ
διὰ τὸ ὁμοειδὲς σαφής ἐστιν (hic desit L) ὥσπερ ἐν τῷ μέλανι· μέμνηται
δὲ αὐτῆς χαλμίδης (sic) Πλάτων, in cui cogliamo un esplicito riferimento
al Carmide.
Tuavia, a fronte di questi due esempi, nella stragrande maggioranza
non Zenobio stesso, mentre il frammento di Tarreo sarebbe limitato a ἤκουσα δέ, φησὶν
ὁ Ταρραῖος, ἐγχωρίων λεγόντων ὅτι ἐν Σαρδόνι γίγνοιτο βοτάνη σελίνῳ παραπλήσιος,
ἦς οἱ γευσάμενοι δοκοῦσι μὲν γέλωτι, σπασμῷ δὲ ἀποθνῄσκουσιν.
 Cf. De paroemiographis, p.  n. .
 Sull’identiﬁcazione di Glauco, probabilmente quello di Reggio, menzionato nei te-
sti in questione, mi limito a rimandare a Die Sule des Aristoteles, Texte und Kommentar,
herausgegeben von F. W, He II, Aristoxenos, Basel , p. . Lo scolio prosegue
con la citazione delle fonti della prima parte dello scolio, segnatamente Aristosseno (fr.
 Wehrli) e Nicocle (FGrHist F), e quindi con una seconda τέχνη γραμμάτων, que-
sta volta di Glauco di Samo. Per questa seconda parte, possiamo menzionare Diog. . ≈
Suid. γ  ll. - e Coisl. .
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dei casi il rapporto con Zenobio non è nemmeno esclusivo, come si può
notare, ad esempio, ad Amat.  (pr. γηράσκω δ’ ἀεὶ πολλὰ διδασκόμενος),
identico a Zen.Par. ., ma la cui Deutung è aestata anche in Zen.rec.B
, Diog. ., Suid. γ  etc.; Phaedr.  (pr. Ἀδώνιδος κῆποι), la cui
sezione iniziale coincide con Zen.rec.B  e Suid. α  ll. -; Lys. 
(pr. πρὸ τῆς νίκης ᾄδεις τὸ ἐγκώμιον), coincidente con Zen.rec.B , ma
anche con Suid. π  e con Diog.Vind. .; e, inﬁne, nei già menzionati
Phaedr.  = Lys.  (pr. κοινὰ τὰ φίλων), la cui sezione centrale, quella
con la citazione di Timeo (FGrHist Fa), è molto simile a Zen.Par. .
= Zen.Ath. . Bühler, nonché a Suid. κ .
Discorso più approfondito merita il cospicuo Symp.  (pr. εὐγενέστε-
ρος Κόδρου), che, accanto a Euthyd.  (pr. ∆ιὸς Κόρινθος), Phaedr. 
(pr. ὄνου σκιᾶς), Phaed.  (pr. πρὸς δύο οὐδ’ ὁ Ἡρακλῆς) ed il solito Resp.
I , è uno degli scolî più importanti dell’intero corpus di T.
In tui questi scolî si avverte forse un certo piacere aﬀabulatorio da
parte dello scoliasta, ma che il materiale ivi contenuto non sia tuo ri-
feribile alla sua dorina lo assicura almeno la dovizia di citazioni in essi
contenute, a cominciare da quella di Ellanico (FGrHist F) dello scolio
al Simposio.
Non sono chiari i ‘limiti’ esai del frammento di questo storico, ma,
sebbene Felix Jacoby riferisse a costui tuo lo scolio nella sua interezza, in
generale è a lui assegnata solo la narrazione della genealogia di Codro e del
duello fra Xanthios e Melanthos, mentre quella dell’ao eroico di Codro
stesso è aribuita a Demone, identiﬁcato anche sulla scorta di Phot. ε 
= Suid. ε  (= Paus. ε ). In breve, in base a questa ricostruzione, le
due metà dello scolio riﬂeono due opposte interpretazioni del proverbio
εὐγενέστερος Κόδρου, fondate, rispeivamente, sulla nobiltà ed antichità
della sua stirpe oppure sull’eroicità del suo ao.
 Altri esempi sono la Deutung di Phil.  (pr. μὴ κινεῖν κακὸν εὖ κείμενον), coin-
cidente con Zen.rec.B , Diog.Vind. ., Macar. . e Suid. μ ; Phil.  = Gorg.
 (pr. δὶς καὶ τρίς), molto simile a Zen.Par. . = Suid. δ  ll. -; Phaedr. 
(pr. γλυκὺς ἀγκών), la cui sezione centrale può essere confrontata con Zen.Par. . ≈
Par.Suppl. p.  Cohn ≈ Zen.rec.B , ma anche con Herm. ..
 Per la bibliograﬁa, mi limito a rimandare, oltre che alla nota di commento di Jacoby
stesso, anche a M. W, De paroemiographis, pp. -, L. C, Untersuungen,
p. , e soprauo a W. B, ad Zen.Ath. II , pp. -.
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Entrambe le spiegazioni sono aestate a Zen.Par. . (cf. Zen.Ath. II
), sebbene ivi la lunga genealogia sia ridoa ad un semplice ὁ Κόδρος
Μελάνθου υἱὸς ἦν· Μέλανθος δὲ ἕκτος ἀπὸ Νηλέως, οὗ καὶ Νέστωρ e
salti un particolare importante come il nome del capostipite, Deucalione,
a sua volta testimoniato da Diog. . e Coisl. , eppure Winfried
Bühler, meendo in rilievo la debolezza sintaica del collegamento fra le
ultime parole, quelle introdoe da ἀφ’ οὗ, e quanto precede, e, soprauo,
la, a suo dire, «doctrina […] suspecta» contenuta nello scolio, concludeva
per una sua derivazione da Didimo.
Rivelano forti concordanze con proverbi zenobiani anche eaet. 
(pr. ἀκίνητα κινεῖν) e Phil.  (pr. γνῶθι σαυτόν), il primo con Zen.Par.
., Diog. ., Diog.Vind. . e Suid. α , il secondo con Zen.rec.B ,
Diog.Vind. . e Suid. γ , ma in entrambi riscontriamo anche impor-
tanti elementi di diﬀerenziazione rispeo a Zenobio stesso: nello scolio al
Teeteto, infai, spicca la lezione ὅρους, condivisa con Diog.Vind., al posto
della quale Zen.Par. riporta un non trascurabile e a mio avviso poziore
ἡρῷα, mentre in quello al Filebo il celebre apoegma è riferito a Chilone
o al meno noto Labys, dei quali solo il primo è aestato nelle fonti, ma
solo in Suid.
Comunque stiano le cose, nel resto dei casi gli scolî paremiograﬁci di T
presentano paralleli che vanno in una direzione del tuo diversa ed alcuni
di questi hanno già fao capolino nelle pagine precedenti.
In particolare, si registrano concordanze con la ῾Ροδωνία di Macario
Crisocefalo (ca.  – ) nelle Deutungen di  proverbi: Euthyphr.
 = Crat.  (pr. ἀφ’ ἑστίας ἄρχεσθαι; cf. Macar. .), Phaed.  =
Pol.  = Phil.  (pr. δεύτερος πλοῦς; cf. Macar. .), Soph.  (pr. καὶ
τυφλῷ δῆλον; cf. Macar. .), Phil.  (pr. μηδὲν ἄγαν; cf. Macar. .),
 Per quanto sopra, nonché per altri elementi di diﬀerenziazione fra lo scolio e
Zenobio, si veda W. B, ad Zen.Ath. II , p. .
 A Solone o a Talete è aribuito da Zen.rec.B, mentre Suid. menziona solo Solone.
Va però deo che lo scolio al Filebo, pur di forma paremiograﬁca, può anche derivare
da altro genere di fonti ed in eﬀei Chilone è menzionato anche in Lex.Rhet. .-
(insieme a Talete), Hesych. γ  e Macar. ., nonché in Phot. Bibl.  p. b-. Si
noti che Johann Philipp Siebenkees stampava Λώβιος anziché Λάβυος.
 Sulla collezione, tramandata dal codice autografo Marc. gr. , si può vedere W.
B, Prolegomena, pp. -.
 La seconda parte dello scolio corrisponde con sch. Ar. Ve. a.
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Symp.  (pr. οἶνος καὶ ἀλήθεια; cf. Macar. .), Phaedr.  (pr. καρπὸν
ὃν ἔσπειρας θέριζε; cf. Macar. .), Charm.  (pr. ἐγγύα, πάρα δ’ ἄτα; cf.
Macar. .), Hip.Mai.  (pr. αὐτὸ δείξει; cf. Macar. .), nonché Phaedr.
 (pr. ὄνου σκιᾶς; cf. Macar. .), anche se quest’ultimo è tramandato
pressoché identico anche fra gli scolî a Luciano (pp. .-. Rabe), e
Phaed.  (pr. τὴν αὑτοῦ σκιὰν δέδοικεν; cf. Macar. .), a sua volta da
confrontare anche con D  Cohn = Apost. .a.
In due casi, invece, la coincidenza riguarda sia Macario sia il Coislinia-
nus , ovvero Symp.  (pr. ἐκ τῆς πληρεστέρας; cf. Macar. . = Coi-
sl. ) e Gorg.  (pr. κατόπιν ἑορτῆς ἥκεις; cf. Macar. . = Coisl.
), cui possiamo aggiungere eag.  (pr. ἱερὸν συμβουλή; cf. Coisl.
 e Macar. .), in cui la porzione riprodoa da Cosil. è più ampia
di quella presente in Macario.
Coincidono con il solo Coislinianus: Soph.  (pr. Εὐρυκλῆς: cf. Coi-
sl. ) e la Deutung di Phaedr.  (pr. λύκου ῥήματα; cf. Coisl.
) e soprauo la Erleitung di Phaedr.  (pr. ὀστράκου περιστροφή:
cf. Coisl. ).
A questi  casi, numero di per sé signiﬁcativo rispeo al totale dei 
scolî di T, possiamo aggiungerne  che concordano con Apostolio,  con
 Traasi di un codice della seconda decade del XIV sec. contenente un lessico in
gran parte derivato da Suida, ma arricchito da una serie di proverbi che non di rado
coincidono con Macario: si veda W. B, Prolegomena, pp. -.
 Lo scolio presenta anche un interessante parallelo presso Herm. .-.
 È interessante notare che la glossa del Coisl. si diﬀerenzia dal testo dello sco-
lio per alcune varianti, fra la quali spiccano τοῦτο, certamente inferiore a τοῦτον di T,
λεύκη, confermato dal λευκη (sic) di T, ma da correggere in λευκῷ, καταλαβόντες (pro
καταληφθέντες) e soprauo l’omissione di ἀφ’ οὗ κατελήφθησαν τόπου. La Deutung
dello scolio è invece confrontabile con Coisl.  = Phot. s.v. ὀστράκου περιστροφή
= Suid. ο .
 Traasi di eaet.  (pr. ὄνος κάθου), eaet.  (pr. ὑπέρου περιτροπή) e Eu-
thyd.  (pr. λίνον λίνῳ συνάπτεις), le cui Deutungen corrispondono rispeivamente ad
Apost. .b, Vat. . = Apost. . e Apost. .. Si noti che il secondo è con-
frontabile anche con Zen.rec.B , Suid. υ , Hesych. υ , Diog.Vind. ., Phot. s.v.
= Suid. υ  e Zen.Par. ., unico parallelo, quest’ultimo, a condividere la menzione del
frammento di Filemone (PCG VII fr. ).
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Diogeniano e  con Suida.
Il totale ammonta dunque a  scolî su  (% ca.), numero che diviene
tanto più signiﬁcativo se rapportato ai soli due che dimostrano un rappor-
to streo con Zenobio ed ai dieci che con quest’ultimo hanno invece un
legame dubbio, senza contare i tanti per i quali non siamo nemmeno in
grado di indicare un parallelo.
Alla ﬁne di questa lunga traazione, possiamo dunque concludere che
esiste una relativamente nea polarità, all’interno del gruppo degli scolî
paremiograﬁci, fra quelli tramandati da tui i manoscrii, e che siamo so-
liti indicare con il nome di solia vetera, e quelli che invece sono trasmessi
dal solo T: se per i primi, infai, l’ipotesi, a suo tempo da me avanzata,
dell’utilizzo di due fonti, un’epitome di Zenobio ed una versione della er-
weiterte Synagoge in cui erano conﬂuiti proverbi discendenti da Lucillo
Tarreo tramite il lessico aicista di Pausania, può essere ritenuta ancora
oggi plausibile, per i secondi pare che i paralleli vadano piuosto ricercati
nell’altro grande ﬁlone delle collezioni di proverbi, quello che siamo soliti
indicare con il nome di ‘Diogeniano’.
Certo, la cautela è sempre d’obbligo. Infai, anche se le nostre cono-
scenze della tradizione paremiograﬁca non fossero, come invece sono, an-
cora piene di zone d’obra, rimarrebbe fermo che ciò che gli scoliasti,
esaamente come noi oggi, leggevano e consultavano, altro non erano
in deﬁnitiva se non epitomi, di testi, peraltro, soggei ad una tradizio-
ne squisitamente ‘aperta’. In un simile contesto, è chiaro che non sempre
è lecito interpretare in chiave sic et simpliciter ‘tradizionale’ la presenza
o l’assenza di un dato elemento, ma è anche chiaro che l’individuazione
 Si traa di Phaedr.  (pr. ὡς λύκοι), scolio ridoo alla sola Deutung e coincidente
con Diog. . = Apost. .; Clit.  (pr. ἐπὶ μηχανῆς τραγικῆς), identico in gran parte a
Diog. . = Apost. . e, per una porzione minore di testo, a Diog.Vind. .; Resp. II 
(pr. ἀδελφὸς ἀνδρὶ παρείη), la cui Deutung è leggibile anche in Diog.Vind. . = Suid. α
 = Diog. . = Apost. . = Macar. ..
 Gli scolî in questione sono Crat.  (pr. ἀγὼν πρόφασιν οὐκ ἀναμένει) e Symp. 
(pr. Ἀφροδίσιος ὅρκος οὐκ ἐμποίνιμος), le cuiDeutungen coincidono rispeivamente con
Suid. α  ll. - e Suid. α  ll. - (cf. anche Diog. .). Colgo l’occasione per
correggere un mio errore nel primo volume: in apparato allo scolio al Simposio ho infai
menzionato un parallelo da Macario senza precisarne gli estremi: traasi comunque di
Macar. ..
 Sul quale, si veda almeno W. B, Prolegomena, pp. -.
 Ho già lamentato la cosa in Solia Graeca, p. xcii e n. .
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di anche un solo nuovo tassello può in qualunque momento sconvolgere
costruzioni ritenute maggiormente acquisite.
. La presente edizione
La presente edizione si fonda su una nuova collazione di tui i ma-
noscrii principali, il Paris. gr.  (A, saec. IX p. m.), il Marc. App. Cl.
IV. (T, saec. X me.), nonché il Marc. gr.  (saec. XII in.), non noto a
Greene. Sono stati tui consultati su microﬁlm, ecceo A, che è consul-
tabile anche al sito gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b8419248n.r=
grec.langEN.
L’impaginato è stato realizzato interamente con soware opensource:
in generale, è stato utilizzato lo XƎLATEX, con l’ausilio, per quanto riguarda
l’edizione vera è propria, del paccheo ledmac. Il font utilizzato, anch’esso
opensource, è il Linux Libertine. Mi pare doveroso ringraziare tua la
comunità, che ha prodoo questi oimi strumenti e li ha resi disponibili
gratuitamente: è anche grazie all’impegno disinteressato di tui questi
ragazzi, se è stato possibile realizzare questo libro.
L’edizione consta di un testo e tre livelli di apparato. Ciascuno scolio
è numerato con un numero progressivo in nereo posto all’inizio di esso,
cui seguono il numero di pagina dell’edizione di Stephanus ed il testo del
lemma cui le note sono eﬀeivamente correlate (tramite segni di rimando
e/o per semplice allineamento): i numeri dei lemmi, ed in generale i luoghi
platonici, sono citati sulla base delle edizioni oxoniensi di Platone (W.S.M.
Nicoll ed altri per le prime due tetralogie, S.R. Slings per la Repubblica e J.
Burnet per il resto del corpus). Nella sezione del lemma, sempre in corsivo,
segnalo anche i casi in cui i manoscrii correlano la nota a diversi lemmi,
nonché le divergenze testuali, veriﬁcate araverso collazione personale: la
 Oggi, ad esempio, alla luce delle nuove collazioni, non escludere nemmeno che gli
solia vetera di tipo paremiograﬁco nulla abbiano a che vedere con Σ″, ma che al contra-
rio derivino invece solamente da Zenobio, o, meglio, da una sua epitomemolto diversa da
quella a noi nota nelle varie versioni tramandate. Se quest’ultima ipotesi fosse correa,
ciò implicherebbe addiriura che la versione della Synagoge usata dagli scoliasti fosse
ancora priva delle espansioni paremiograﬁche e dunque, soo questo aspeo almeno,
più vicina a quella a noi tramandata con questo nome.
 Per informazioni, cf. http://linuxlibertine.sourceforge.net/.
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prima lezione trascria è quella accolta nel testo delle suddee edizioni.
Una parentesi quadra aperta a sinistra separa il lemma dal testo vero e
proprio degli scolî.
In generale, ho cercato di ricostruire la versione “originaria” degli sco-
lî, segnalando le varianti nell’apparato critico, ma ciò non è sempre stato
possibile, anzi spesso è risultato sconveniente, poiché ci è sembrato ri-
schiare di oscurare le peculiarità dei singoli manoscrii. Nei casi più sem-
plici, mi sono limitato a ripetere le sigle dei codici anche all’interno delle
note: ivi, il leore dovrà ritenere che solo quanto precede queste sigle è
contenuto nei codici volta per volta indicati. ando invece le diﬀeren-
ze sono sembrate tali da rendere diﬃcile, se non impossibile, ricondurre
gli scolî ad unità, ho preferito pubblicarli sinoicamente uno dopo l’altro,
soo lo stesso numero, ma distinti con leere dell’alfabeto.
Anche in questo caso, ho dovuto, seppur dolorosamente, pubblicare
gli scolî ﬁgurati in appendice. Sulla mia decisione ha in gran parte pesato
la mia molto lacunosa conoscenza del paccheo tikz con cui sono stati
realizzati, un paccheo molto potente, ma anche molto, veramente mol-
to complesso. In particolare, è risultato, dalle, a dir la verità, poche prove
eﬀeuate, che gli scolî così composti, se inseriti nel corpo dell’edizione,
semplicemente venivano esclusi dalla numerazione delle righe, renden-
do quindi tecnicamente, e non solo “esteticamente”, impossibile una cor-
relazione testo~apparato, e pertanto l’uso stesso di ledmac. Non si può
escludere che, con un ulteriore studio della documentazione, avrei potuto
trovare una soluzione, ma ho ritenuto che non ne valesse la pena, perché
eventuali graﬁci, inseriti nel corpo dell’edizione, avrebbero generato pa-
gine vuote o semi-vuote, con dunque una pessima resa estetica. Ad ogni
modo, l’ordine degli scolî è stato preservato anche nell’appendice e precisi
riferimenti incrociati consentiranno al leore di reperire immediatamente
quello che gli serve.
 alche recensore del primo volume ha avuto modo di criticare la scelta di pub-
blicare gli scolî ﬁgurati in appendice, pur mostrando di aver leo le motivazioni tecniche
da me ivi addoe (D. C, Solia Graeca, p. cvii). Dunque, o non ha prestato fede alle
mie motivazioni oppure, più semplicemente, non le ha comprese. A tu’oggi, permane
quel medesimo limite nel soware da me a suo tempo utilizzato per l’impaginazione,
e pertanto è ancora tecnicamente impossibile la realizzazione di disegni di qualsivoglia
genere. Naturalmente, sono sempre aperto ad accogliere precise e deagliate soluzioni
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I tre apparati contengono nell’ordine, a partire dall’altro: ) i paralleli
all’interno del corpus degli scolî platonici; ) i paralleli esterni al corpus;
) l’apparato critico. Il collegamento fra testo e note è realizzato in due
modi: i numeri in grasseo indicano lo scolio nella sua totalità, ed infai
troviamo questo genere di note nei due apparati dei paralleli, ma anche
nelle note critiche che riguardano in generale lo scolio; quelli in tondo,
invece, presenti nel solo apparato critico, rimandano a precise righe del
testo. Nei casi più interessanti, le note degli apparati possono assumere
dimensioni più ampie, ﬁno a diventare dei veri e proprî commenti.
Nel primo apparato, segnalo non solo i casi di doppioni all’interno del
corpus, ma anche gli scolî aﬃni. Il rimando avviene tramite il nome del
dialogo, il numero del lemma, il numero dello scolio e, fra parentesi, le
sigle dei manoscrii che li contengono. Per gli scolî non ancora pubblica-
ti, perché relativi a dialoghi non compresi né nel presente né nel primo
volume, la numerazione è quella della mia collazione: dovrebbe essere de-
ﬁnitiva, ma non si possono escludere futuremodiﬁche. Il nome del dialogo
ed il lemma sono omessi solo per i paralleli provenienti da scolî relativi
allo stesso dialogo o allo stesso libro (per la Repubblica e, in futuro, le Leg-
gi). In questi ultimi casi, non ho esitato a ripetere identiche indicazioni
anche in scolî contigui: al leore che troverà pesanti questa ripetizioni,
ricordo che un’edizione di scolî è in genere soggea ad una consultazione
rapsodica e mirata, e che quindi esse possono aiutarlo a districarsi meglio
nel labirinto del corpus.
Il secondo apparato registra tui i similia reperiti, preponendo quelli
più strei, ma non negando spazio a quelli meno evidenti: ho cercato di
essere esauriente, ma non sarà certo diﬃcile segnalare omissioni, inevita-
bili in lavori di questo genere. Per gli scolî aestati più volte all’interno del
corpus fornisco indicazioni complete solo in un caso, in genere nel primo,
mentre negli altri mi limito a registrare i paralleli più strei, rimandan-
do quindi allo scolio con l’apparato completo. Per gli scolî già aestati
nel primo volume, ho preferito riprodurre un apparato completo anche in
questo secondo, per evitare al leore di dover ricorrere all’altro. A corredo
della documentazione fornita in questo apparato, piccole sigle sul margine
operative, purché praticabili.
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esterno esplicitano, quando possibile, le fonti da cui si ritiene siano stati
desunti gli scolî; eventuali barre verticali, ripetute anche all’interno degli
scolî stessi, precisano gli estremi delle porzioni di testo provenienti dalle
fonti indicate.
Anche in questo volume ho compreso le varianti aestate nei margini
dei codici. Restano valide le motivazioni addoe nel precedente volume,
ma qui vorrei solo ricordare l’eccezionale importanza delle centinaia di
varianti che costellano i margini delle Leggi. L’unico problema è che mol-
tissime di queste varianti sono aestate non nei margini, ma anche nello
spazio interlineare dei manoscrii, peraltro spesso ridoe a singole lee-
re. Ad esempio, ad Epinom. b (sch. n. , di O, supra lineam, f. ,
rigo  dal basso), nello spazio interlineare, sopra il testo ἢ ταύτῃ, si ve-
de un ἀλλχ sopra ἢ e poi un accento circonﬂesso al di sopra dell’accento
acuto di ταύτῃ, e quindi un semplice α sopra lo ηι della stessa parola: il
correore voleva signiﬁcare che al posto di ταύτῃ, ”altrove” (se intendia-
mo in questo modo la sigla ἀλλχ) si leggeva ταῦτα. In una situazione
del genere, non si può escludere che qualche scolio, anzi più di qualcuno,
mi sia sfuggito.
Nella confezione del testo mi sono aenuto ad un forte conservatori-
smo, limitandomi a correggere i meri errori ortograﬁci ed a suggerire pos-
sibili correzioni in apparato, anche quando evidenti: in questi ultimi casi,
ho però fao in modo di avvertire il leore del problema, con un genero-
so uso di cruces. Non si traa di sﬁducia nei confronti degli emendamenti
congeurali, quanto piuosto dell’idea secondo cui, nella deﬁnizione di
scolio, è essenziale, non la sua provenienza, ma la sua natura di testo nato
e concepito per corredare i margini di un manoscrio. In questo senso,
nostro dovere è ricostruire non il testo originale che il redaore trovava
nella sua fonte, ma quello che per la prima volta è entrato nei margini di
un dato manoscrio, pure con i suoi errori, che possono essere dovuti al
suo stesso scriba, ma che potevano anche essere presenti nella fonte da
lui utilizzata.
 Ben altra interpretazione è stata di recente suggerita da M.J. L, Emenda-
re, pp. -, secondo la quale la sigla andrebbe intesa come ἀττ(ι)κ(ός), in riferimento




.. Parisinus Graecus  (A)
Saec. IX p. me., membran. (chart. ﬀ. A-C, II-III), binis columnis scriptus (ll.
), mm.  x , ﬀ. A+B+C+<I>++<II-III> ( numerata + folium
binis numeris: -).
 (f. A) Indices, prior manu scriptus, alter in schedula ex charta
phototypice impressa ex H. Omont, Inventaire sommaire des Manuscrits
Grecs de la Bibliothèque Nationale, Seconde Partie, Paris , pp. -,
et inde folio glutinata.
 (f. Av-Cv) vacua.
 (f. I) siglum «N° Ī» in summo dextero margine.
 (f. Iv) Index manu Mahiae Devaris (praemiitur voc. πίναξ; in-
dicem ﬁniunt verba καὶ πλέον οὐδέν) et notula possessionis Jani Lascaris
de la pa Λσ, scilicet de la p(rim)a (cassa) Λ(α)σ(κάρεως).
 (ﬀ. -v) Platonis Dialogi tetr. VIII-IX, Deﬁnitiones et Spuria
cum scholiis (codex A); dialogi numeris maiusculis ab κθʹ usque ad ξδʹ
numerantur, sed Respublica et Leges habent numeros etiam iuxta initium
uniuscuiusque libri:
(ﬀ. -v) Clitophon, + Πλάτωνος + | Κλιτοφὼν ἢ περὶ προτρεπτικός | κθʹ;
(ﬀ. -) Reipublicae liber I, + Πλάτωνος + | Πολιτεῖαι ἢ περὶ δικαίου | λʹ; (ﬀ.
-v) Reipublicae liber II, + Πλάτωνος + | Πολιτεῖαι ἢ περὶ δικαίου | λαʹ; (ﬀ.
-v) Reipublicae liber III, + Πλάτωνος + | Πολιτεῖαι ἢ περὶ δικαίου | λβʹ; (ﬀ.
v-v) Reipublicae liber IV, + Πλάτωνος + | Πολιτεῖαι ἢ περὶ δικαίου | λγʹ; (ﬀ.
v-v) Reipublicae liber V, + Πλάτωνος + | Πολιτεῖαι ἢ περὶ δικαίου | λδʹ; (ﬀ.
v-v) Reipublicae liber VI, + Πλάτωνος + | Πολιτεῖαι ἢ περὶ δικαίου | λεʹ; (ﬀ.
l Codicum enarrationes
-v) Reipublicae liber VII, + Πλάτωνος + | Πολιτεῖαι ἢ περὶ δικαίου | λϛʹ; (ﬀ.
v-) Reipublicae liber VIII, + Πλάτωνος + | Πολιτεῖαι ἢ περὶ δικαίου | λζʹ;
(ﬀ. -v) Reipublicae liber IX, + Πλάτωνος + | Πολιτεῖαι ἢ περὶ δικαίου |
ληʹ; (ﬀ. -) Reipublicae liber X, + Πλάτωνος + | Πολιτεῖαι ἢ περὶ δικαίου
| λθʹ; (ﬀ. -v) Timaeus, + Πλάτωνος + | Τίμαιος ἢ περὶ φύσεως | μʹ; (ﬀ.
-) Critias, + Πλάτωνος + | Κριτίας ἢ ἀτλαντικός | μαʹ; (ﬀ. v-v)
Minos, + Πλάτωνος + | Μίνως ἢ περὶ νόμου | μβʹ; (ﬀ. -) Legum liber I, +
Πλάτωνος + | Νόμοι ἢ νομοθεσίαι | μγʹ; (ﬀ. -v) Legum liber II, + Πλάτωνος
+ | Νόμοι ἢ νομοθεσίαι | μδʹ; (ﬀ. -v) Legum liber III, + Πλάτωνος + |
Νόμοι ἢ νομοθεσίαι | μεʹ; (ﬀ. v-) Legum liber IV, + Πλάτωνος + | Νόμοι ἢ
νομοθεσίαι | μϛʹ; (ﬀ. -) Legum liber V, + Πλάτωνος + | Νόμοι ἢ νομοθεσίαι
| μζʹ; (ﬀ. -) Legum liber VI, + Πλάτωνος + | Νόμοι ἢ νομοθεσίαι | μηʹ; (ﬀ.
-v) Legum liber VII, + Πλάτωνος + | Νόμοι ἢ νομοθεσίαι | μθʹ; (ﬀ. -
v) Legum liber VIII, + Πλάτωνος + | Νόμοι ἢ νομοθεσίαι | νʹ; (ﬀ. v-v)
Legum liber IX, + Πλάτωνος + | Νόμοι ἢ νομοθεσίαι | ναʹ; (ﬀ. -) Legum
liber X, + Πλάτωνος + | Νόμοι ἢ νομοθεσίαι | νβʹ; (ﬀ. -v) Legum liber
XI, + Πλάτωνος + | Νόμοι ἢ νομοθεσίαι | νγʹ; (ﬀ. -) Legum liber XII, +
Πλάτωνος + | Νόμοι ἢ νομοθεσίαι | νδʹ; (ﬀ. -v) Epinomis, + Πλάτωνος + |
Ἐπινομὶς ἢ φιλόσοφος | νεʹ; (ﬀ. v-) Epistula I, + Πλάτωνος + | Ἐπιστολαί
ιβʹ | νϛʹ, addito αʹ iuxta primam epistulae lineam; (ﬀ. -) Epistula II, βʹ iuxta
primam lineam; (ﬀ. -) Epistula III, γʹ iuxta primam lineam; (ﬀ. -v)
Epistula IV, δʹ iuxta primam lineam; (f. v) Epistula V, εʹ iuxta primam lineam;
(f. ) Epistula VI, ϛʹ iuxta primam lineam; (ﬀ. v-) Epistula VII, ζʹ iuxta
primam lineam; (ﬀ. -v) Epistula VIII, ηʹ iuxta primam lineam; (f. v)
Epistula IX, θʹ iuxta primam lineam; (ﬀ. v-) Epistula X, ιʹ iuxta primam
lineam; (f. ) Epistula XI, ιαʹ iuxta primam lineam; (ﬀ. -) Epistula
XII, ιβʹ iuxta primam lineam; (ﬀ. -v) Deﬁnitiones, + Ὅροι + | νζʹ; (ﬀ.
-) De Iusto, + Πλάτωνος νοθευόμενοι + | + Περὶ δικαίου + | νηʹ; (ﬀ. v-
) De Virtute, + Περὶ ἀρετῆς + | νθʹ; (ﬀ. v-) Demodocus, + Δημόδοκος
ἢ περὶ τοῦ συμβουλεύεσθαι + | ξʹ; (ﬀ. -) Sisyphus, + Σίσυφος ἢ περὶ τοῦ
βουλεύεσθαι + | ξαʹ; (ﬀ. -) Alcyon, + Ἀλκυὼν ἢ περὶ μεταμορφώσεως
+ | ξβʹ; (ﬀ. v-) Eryxias, + Ἐρυξίας ἢ περὶ πλούτου | ξγʹ, sed ἐν ἄλλῳ ἢ
Ἐρασίστρατος add.; (ﬀ. v-v) Axious, + Ἀξίοχος ἢ περὶ θανάτου | ξδʹ.
 (f. II-III) vacua.
. Familia prima li
Manus – A, Platonis dialogos scriptura minuscula quadrata directa,
perraris lieris maiusculis (praesertim κ et σ), una cum scholiis permultis
lieris maiusculis directis scriptis, exaravit; A, scriptura minuscula eiu-
sdem scribae A, falso diorthotae qui dicitur olim adscripta, qui inter scri-
bendum vel etiam postea se ipse correxit notulasque quasdam in margine
exaravit; A, manus minuscula saec. X ante me., eiusdem scribae codicis
Vaticani gr. , quem siglo O signiﬁcamus, et falso a quibusdam Arethae
adsignata, quae duas lacunas sanavit in margine ﬀ.  et , alteri an-
tepositis verbis ἔν τισι τῶν ἀντιγράφων φέρεται καὶ ταῦτα, et permultas
varias lectiones praemissis verbis γρ. vel ἐν ἄλλῳ scripsit, quae saepe ab
Ephraem, scriba codicis T, descripta sunt (ex. gr. Resp. I ); A, manus re-
centior incertae aetatis in re orthographica versata, quam Slings (adn.  p.
viii) Constantini metropolita Hierapoli ascripsit; AConst (= A secundum
Boter), Constantinus metropolita Hierapolis (saec. XII p. m.), qui scrip-
tura saepius minuta textum emendavit, notulas adscripsit et subscriptio-
nem in f. v addidit; A, manus saec. ut vid. XII, quam Constatini ipsi
adscribendam censeo et cui quaedam scholia scriptura gracili et minuta
debemus, marginibus ita exterioribus nonnumquam scripta ut hodie per
resectas oras mutilata sint; Ax, manus minuta recentior incertae aetatis,
quae notulas minimi momenti interdum adscripsit; AL, <Ianus Lascaris>
(saec. XVme. – Romae,  decembris ; RGK II  = III ), qui scholia
quaedam addidit (ex. gr. f. , et praesertim illud in calce f. v).
Notae – Collectionis quae dicitur philosophicae, quae v. d. T.W. Allen,
Palaeographica III. A Group of Ninth-Century Greek Manuscripts, «Journal
of Philology»  (), pp. -, primus agnovit, codex praestantissi-
mus, qui prius erat volumen Platonis totius editionis duobus codicibus
instructae, ex cuius altero volumine nunc deperdito pendet codex Marc.
Gr. App. Cl. IV. (T), de quo vide inferius.
Codicem contuli ex taeniis photographice expressis.
.. Marcianus Graecus Appendix Classis IV. (T)
Saec. X me. (ﬀ. -v + -: saec. XV), membran. (chart. ﬀ. I, -, -
), binis columnis scriptus (ll. -), mm.  x , ﬀ. <I>+ (
lii Codicum enarrationes
numerata).
 (ﬀ. -v) Timaei Locri De natura mundi et animae; alterius co-
lumnae folii v maior pars vacua.
 (f. v) solium in Timaeum Locrum, inc. ἐπίτριτος τοῦ πράτου
ὁ φιβʹ, des. ὅλων ψυχὰν ταῦτά πως διείκει.
 (ﬀ. v-) Plutari Epitome in Timaei de animae procreatione li-
bros.
 (f. v) Index.
 (ﬀ. -v) Platonis Dialogi ab Euthyphrone ad Timaeum secun-
dum tetralogiarum ordinem dispositi cum scholiis (codex T); f.  col. I in
summo margine lieris maiusculis scriptus legitur titulus + Πλάτωνος·
Εὐθύφρων, ἢ πε | ρὶ ὁσίου; dialogi - (Euthyphron – Clitophon) nume-
rantur lieris maiusculis iuxta titulum vel primam lieram scriptis, sed
dialogorum - (Symposium – Charmides) numeri ita sunt scripti ut
liera ι alteram et non priorem occupet sedem (ex gr. αιʹ pro ιαʹ):
(ﬀ. -) Euthyphron, αʹ Πλάτωνος· Εὐθύφρων, ἢ περὶ ὁσίου; (ﬀ. -) Apolo-
gia Socratis, βʹ ΣωκράτουςἈπολογία; (ﬀ. -v)Crito, γʹ Κρίτων, ἢ περὶ πρακτοῦ;
(ﬀ. -v) Phaedo, δʹ Φαίδων, ἢ περὶ ψυχῆς; (ﬀ. v-v) Cratylus, εʹ Κρατύλος
ἢ περὶ ὀνομάτων ὀρθότητος; (ﬀ. v-v) eaetetus, ϛʹ Θεαίτητος, ἢ περὶ ἐπι-
στήμης; (ﬀ. v-) Sophista, ζʹ Σοφιστής, ἢ περὶ τοῦ ὄντος; (ﬀ. -v) Politicus,
ηʹ Πολιτικὸς ἢ περὶ βασιλείας; (ﬀ. v-) Parmenides, θʹ Παρμενίδης, ἢ περὶ
ἰδεῶν; (ﬀ. -v) Philebus, ιʹ Φίληβος ἢ περὶ ἡδονῆς; (ﬀ. v-v) Sympo-
sium, αιʹ Συμπόσιον, ἢ περὶ ἔρωτος; (ﬀ. v-) Phaedrus, βιʹ Φαῖδρος ἢ περὶ
καλοῦ; (ﬀ. -) Alcibiades I, γιʹ Ἀλκιβιάδης αʹ, ἢ περὶ φύσεως ἀνθρώπου;
(ﬀ. -v) Alcibiades II, διʹ Ἀλκιβιάδης βʹ ἢ περὶ προσευχῆς; (ﬀ. v-)
Hipparus, ειʹ Ἵππαρχος, ἢ φιλοκερδής; (ﬀ. -) Amatores, ϛιʹ Ἐρασταί,
ἢ περὶ φιλοσοφίας; (ﬀ. -) eages, ζιʹ Θεάγης ἢ περὶ σοφίας; (ﬀ. -
) Charmides, ηιʹ Χαρμίδης, ἢ περὶ σωφροσύνης; (ﬀ. -v) Laes, ιθʹ
Λάχης, ἢ περὶ ἀνδρίας; (ﬀ. v-v) Lysis, κʹ Λύσις ἢ περὶ φιλίας; (ﬀ. v-
v) Euthydemus, καʹ Εὐθύδημος ἢ ἐριστικός; (ﬀ. v-) Protagoras, κβʹ
Πρωταγόρας ἢ σοφισταί; (ﬀ. -v) Gorgias, κγʹ Γοργίας ἢ περὶ ῥητορικῆς;
(ﬀ. v-v)Meno, κδʹ Μένων ἢ περὶ ἀρετῆς; (ﬀ. v-v) Hippias Maior,
κεʹ Ἱππίας μείζων ἢ περὶ τοῦ καλοῦ; (ﬀ. v-) Hippias Minor, κϛʹ Ἱππίας
ἐλάττων ἢ περὶ τοῦ καλοῦ; (ﬀ. -v) Io, κζʹ Ἴων ἢ περὶ Ἰλιάδος; (ﬀ. v-
. Familia altera liii
v) Menexenus, κηʹ Μενέξενος ἢ ἐπιτάφιος (f. v ad ﬁnem col. II τέλος τοῦ
αʹ βιβλίου); (ﬀ. -v) Clitopho, κθʹ Κλειτοφῶν ἢ προτρεπτικός; (ﬀ. -
v) Reipublicae liber I, Πλάτωνος πολιτείας ἢ περὶ δικαίου αʹ; (ﬀ. v-)
Reipublicae liber II, Πλάτωνος πολιτεῖαι ἢ περὶ δικαίου βʹ; (ﬀ. -) Rei-
publicae liber III, Πλάτωνος πολιτείας ἢ περὶ δικαίου γʹ; (ﬀ. -v) Reipu-
blicae liber IV, Πλάτωνος πολιτειῶν τέταρτος; (ﬀ. v-v) Reipublicae liber
V, Πλάτωνος πολιτειῶν πέμπτη; (ﬀ. v-) Reipublicae liber VI, Πλάτωνος
πολιτειῶν λόγος ἕκτος; (ﬀ. -v) Reipublicae liber VII, Πλάτωνος πολιτειῶν
λόγος ἕβδομος; (ﬀ. v-v)Reipublicae liber VIII, Πλάτωνος πολιτειῶν λόγος
ὄγδοος; (ﬀ. -) Reipublicae liber IX, Πλάτωνος πολιτειῶν λόγος ἔνατος;
(ﬀ. -v) Reipublicae liber X, Πλάτωνος πολιτειῶν λόγος δέκατος; (ﬀ.
-v) Timaeus, Πλάτωνος Τίμαιος ἢ περὶ φύσεως.
Manus – <Ephraem monachus> (T, RGK III ), Platonis dialogos
usque ad Remp. .d τί δαι σωφροσύνης ἄρα οὐ δεήσει (ﬀ. -v)
scriptura minuscula paulo inclinata, lieris interdum maiusculis (ex. gr.
α, ε, κ, τ, π), ductu velociore atque stilo simillima quod Perlsri appel-
latur, una cum scholiis permultis, lieris maiusculis directis scriptis, exa-
ravit; manus saeculi ut vid. XIV reliquam Reipublicae partem exaravit (ﬀ.
-v); Tmin, marginalia quaedam lieris minusculis ab Ephraem ip-
so exarata; T, scriptura minuscula saec. X-XI atramento satis evanido;
<Joannes Rhosos> (RGK I  = II  = III ), Timaeum Locrum, Plu-
tarchum et indicem adiecit (ﬀ. -); <Caesar Strategus> (RGK II  = III
eb), Platonis Timaeum perscripsit (ﬀ. -).
Notae – Codicem T olim Rempublicam totam, nunc deperditis aliquot
quaternionibus in libro tertio interruptam, continuisse testatur fort. no-
tula f.  col. II ﬁn. τέλος τοῦ αʹ βιβλίου.
Codicem contuli ex taeniis photographice expressis.
. Familia altera
.. Marcianus Graecus  (D)
Saec. XI/XII (ﬀ. -, , -: saec. XIV in.), membran. (chart. ﬀ. I, -, ,
-, II), plena pagina scriptus (ll.  -), mm.  x , ﬀ. <I>++<II>
liv Codicum enarrationes
( numerata + folium bis numeratum: f. bis).
 (f. I) Index; in marg. sup. nota «Syllabus Operum».
 (f. Iv) vacuum.
 (ﬀ.  -v) Timaei Locri De natura mundi et animae.
 (ﬀ.  -v) Platonis Dialogi tetr. I-II et VIII - cum scholiis
(codex D):
(ﬀ. -) Euthyphron, Εὐθύφρων ἢ περὶ ὁσίου; (ﬀ. -) Apologia Socra-
tis, Σωκράτους Ἀπολογία; (ﬀ. v-) Crito, Κρίτων ἢ περὶ πρακτοῦ; (ﬀ. -
) Phaedo, Φαίδων ἢ περὶ ψυχῆς; (ﬀ. -) Cratylus, Κρατύλος ἢ περὶ ὀνομά-
των ὀρθότητος; (ﬀ. v-)eaetetus, Θεαίτητος ἢ περὶ ἐπιστήμης; (ﬀ. v-
v) Sophista, Σοφιστὴς ἢ περὶ τοῦ ὄντος; (ﬀ. -v) Politicus, Πολιτικὸς ἢ
περὶ βασιλείας; (ﬀ. -v) Parmenides, Παρμενίδης ἢ περὶ ἰδεῶν; (ﬀ. -
v) Philebus, Φίληβος ἢ περὶ ἡδονῆς; (ﬀ. -v) Symposium, Συμπόσιον
ἢ περὶ ἀγαθοῦ, supra lineam ἔρωτος; (ﬀ. -) Phaedrus, Φαῖδρος ἢ περὶ
ἔρωτος; (ﬀ. v-) Alcibiades I, Ἀλκιβιάδης αʹ ἢ περὶ ἀνθρώπου φύσεως;
(ﬀ. v-v) Alcibiades II, Ἀλκιβιάδης βʹ ἢ περὶ προσευχῆς; (ﬀ. v-v)
Hipparus, Ἵππαρχος ἢ φιλοκερδής; (ﬀ. v-v) Amatores, Ἐρασταὶ ἢ περὶ
φιλοσοφίας; (ﬀ. v-v) Clitophon, Πλάτωνος Κλειτοφῶν ἢ προτρεπτικός;
(ﬀ. -v) Reipublicae liber I, Πλάτωνος Πολιτείας αʹ; (ﬀ. -) Reipu-
blicae liber II, Πλάτωνος Πολιτείας βʹ; (ﬀ. -) Reipublicae liber III, Πλά-
τωνος Πολιτείας γʹ; (ﬀ. v-v) Reipublicae liber IV, Πλάτωνος Πολιτείας
δʹ; (ﬀ. -) Reipublicae liber V, Πλάτωνος Πολιτείας εʹ; (ﬀ. -bisv)
Reipublicae liber VI, Πλάτωνος Πολιτείας ϛʹ (des. mut. Resp. .e ὁ δή); (ﬀ.
-) Reipublicae liber VII, <Πλάτωνος Πολιτείας ζʹ> (inc. mut. Resp. .d-
 ἀληθεσθέρα ἤ); (ﬀ. v-) Reipublicae liber VIII, Πλάτωνος Πολιτείας ηʹ;
(ﬀ. v-v) Reipublicae liber IX, Πλάτωνος Πολιτείας θʹ; (ﬀ. -v) Rei-
publicae liber X, Πλάτωνος Πολιτείας ιʹ (des. mut. Resp. e ἔστι ταῦτα).
Manus – D, manus minuscula paululum inclinata, lieris ligatis, ma-
iusculis crebro insertis (praesertim α, π, θ, κ, φ), ex quibus illae quae ro-
tundam habent formam maiores factae haud raro inter se ita glutinantur
ut margaritarum monilis praebeant speciem, textum exaravit scholiaque
dialogorum quorundammargini adscripsit;D, manus saeculi XIV ineun-
tis cui debemus Timaeum Locrum (ﬀ. -), Ap. d-c (ﬀ. v l.  ex
. Familia altera lv
imo marg.-v), Phaed. b-e (ﬀ.  v l.  ex imo marg.-v) scho-
liorumque maximam partem toto codici illatam, quae omnia ex codice W
ipso fortasse sumpsit.
Notae – f. v l.  post Phaed. c ἀλλά τις insertum est Crit. a
καὶ σὺ δὲ ἡμᾶς – a ἐξ αὐτῆς ἀπεδή- usque ad f. r ult. lin. (f. v marg.
ext. scholium manus recentioris λέγε(ται) ἀπὸ τῆς ἀρχῆς τοῦ ἔμπροσθεν
φύλλ(ου), cui respondet sch. in summo marg. f. v ἐντεῦθεν λέγε(ται);
eadem manus rec. verba Critonis huc perperam inserta expunxit); f. v
l.  post Phaed. b ἐναντιοῦσθαι ἡ τοῦ ὡς, insertum est Phaed. c
φιλοσώματος – b ἀρετὴ καὶ τῷ usque ad f.  l.  (vide eundem esse
locum qui in f. v post priorem perturbationem incipit; manus rec. haec
quoque verba expunxit); f.  in imo margine monocondylium quod di-
citur Manuelis Chrysolorae; ﬀ. -v (Pol. c συνειλήφαμεν – Pol.
b καὶ στήμονος) post f. v (des. Pol. c τοῦτο μὲν ἱκανῶς) sunt
collocanda (f.  inc. Pol. b ὑφαντικήν).




A Parisinus gr. , saec. IX post me.
A marginalia eiusdem scribae A scriptura minuscula
scripta
A scriptura minuscula saec. X a. me., Arethae olim
adscripta (= O)
A manus minuscula incertae aetatis, fort. Constantini
metropolita Hierapolis
AConst scholia Constantini metropolitae Hierapolis, saec. XII
p.m. (A secundum Boter)
A scriptura gracili et minuta, saec. XII ut vid., fort.
Constantini eiusdem
Ax scholia incertae manus ac aetatis
AL Ianus Lascaris (saec. XVme. – Romae,  decembris )
T Marcianus App. Cl. IV., manu <Ephraem monaci>, saec. X me.
Tmin correctiones <Ephraem monaci> ipsius scriptura minu-
scula
T scriptura minuscula atramento satis evanido, saec. X-XI
D Marc. gr. , saec. XI-XII
lviii Conspectus siglorum
. Sigla fontium
.. Fontium codices in apparatu frequentius laudati
Σ consensus codicum lexicum Synagoge dictum continentium
Σa Parisinus Coislinianus , c. 
Σb Parisinus Coislinianus , saec. X
Σc Cracoviensis  (olim Berolinensis gr. qu. ), saec.
XIV
Σd Parisinus Suppl. gr. , saec. XIV
Photii Lexicon
g Galeanus, Cambridge Trinity College O../, saec.
X p.m.
b Berolinensis gr. oct. , saec. XIII
z Zavordensis , saec. XIII/XIV
Sz Supplementum Zavordense
Etymologicum Genuinum
A Vat. gr. , saec. X p.m.
AI lierae Ε pars prima codicis A
AII lierae Ε pars altera codicis A
B Laur. S. Marci , saec. X/XI
Hesychii Lexicon
H Marc. gr. , saec. XV
Olympiodori commentaria in Platonem
M Marc. gr. , saec. IX p.m.
.. Fontium sigla marginibus adscripta
Σ Synagoge
Σ″ Synagoge aucta
Σ‴ Consensus inter Σb et Photium
D Diogenianus grammaticus





AD Aelius Dionysius aicista
Paus. Pausanias aicista





Reliqui fontes facile agnoscuntur
. Signa critica
Aac quae ante scribae correctionem leguntur
Apc quae post scribae correctionem leguntur
Asl scholium supra lineam
α̣β̣δ̣ lierae incertae
<…> verba vel lierae quae supplenda videntur
(αβγ) verba vel lierae per compendium scripta
[…] verba vel lierae quae legi non possunt vel perierunt vel
spatium quod scriba vacuum reliquit
⟦…⟧ verba vel lierae quae scriba ipse delevit
{…} verba vel lierae quae delenda videntur
※ rasura scribae ipsius vel correctoris cuiusdam
| scholii lineae exitus (in app. cr.)
. Soliorum sigla
Siebenkees I.P. Siebenkees, Anecdota Graeca e praestantissimis
Italicar. bibliothecarum codicibus descripsit, Norim-
bergae , pp. -
lx Conspectus siglorum
Ruhnken D. Ruhnken, Solia in Platonem ex codicibus mss.
multarum bibliothecarum primum collegit, Lugduni
Batavorum 
Gaisford T. Gaisford, Catalogus sive Notitia Manuscriptorum
qui a cel. E.D. Clarke comparati in Bibliotheca Bodleia-
na adservantur. Pars Prior. Inseruntur Solia quae-
dam inedita in Platonem et in Carmina Graegorii
Nazianzeni, Pars Prior, Oxonii 
Bekker I. Bekker, In Platonem a se editum commentaria critica:
accedunt solia, Tomus Alter, Berolini 
Hermann K.F. Hermann, Platonis Dialogi secundum rasylli
tetralogias dispositi, vol. VI, Lipsiae , pp. -
Greene W.C. Greene, Solia Platonica, contulerunt atque in-
vestigaverunt Fredericus De Forest Allen, Joannes
Burnet, Carolus Pomeroy Parker. Omnia recognita
praefactione indicibusque instructa edidit Guilelmus
Chase Greene, in lucem protulit “Societas Philologica
Americana”, Haverfordiae 
Greenesv scholia quae inter “scholia vetera” edidit Greene (pp.
-)
Greenear scholia quae inter “scholia Arethae” edidit Greene
(pp. -)
edd. Hermann et Greene inter se consentientes
Carb.Nadd. M. Carbonara-Naddei, Gli scoli greci al Gorgia di
Platone. Testo, traduzione e note, Bologna 
SIGLA AUCTORUM EDITIONUMQUE
. Auctores in apparatu frequentius laudati
Ael.Dion. Aelii Dionysii aicistae Fragmenta, coll. H. Erbse,
Untersuungen, pp. -
Amm. Ammonii De adﬁnium vocabulorum diﬀerentia, ed. K.
Nickau, Lipsiae 
Amm. De Impr. Ps.-Ammonii Περὶ ἀκυρολογίας (De impropriis), ed.
K. Nickau, Ammonius. De adﬁnium vocabulorum
diﬀerentia, Appendix I, Lipsiae , pp. -
Amm. Suppl. Ps.-Ammonii Supplementum ad Ammonii glossas, ed.
K. Nickau, Ammonius. De adﬁnium vocabulorum
diﬀerentia, Appendix II, Lipsiae , pp. -
Anon. Prol. Anonymi Prolegomena in Platonis philosophiam, edd.
L.G. Westerink et A.-Ph. Segonds, Prolégomènes à la
Philosophie de Platon, Paris 
Antia. Antiaicista, ed. I. Bekker, AG, I, pp. -
Ap.Dysc. Apollonii Dyscoli quae supersunt, recc. R. Schneider
- G. Uhlig, «Grammatici Graeci» II -, Lipsiae -

Ap.Dysc. Adv. Apollonii Dyscoli De Adverbiis, rec. R. Schneider,
«Grammatici Graeci» II , Lipsiae , pp. -
Ap.Dysc. Coni. Apollonii Dyscoli De coniunctionibus, rec. R. Sch-
neider, «Grammatici Graeci» II , Lipsiae , pp.
-
Ap.Dysc. Pron. Apollonii DyscoliDe Pronominibus, rec. R. Schneider,
«Grammatici Graeci» II , Lipsiae , pp. -
lxii Sigla auctorum editionumque
Ap.Dysc. Synt. Apollonii Dyscoli De Syntaxi, rec. G. Uhlig, «Gram-
matici Graeci» II , Lipsiae 
Ap.Soph. Apollonii Sophistae Lexicon Homericum, rec. I.
Bekker, Berolini 
Apion … L. Apionis Glossae Homericae, ed. A. Lüdwich, Über die
homerisen Glossen Apions, «Philologus»  (),
pp. - + «Philologus»  (), pp. - (=
L.G.M. pp. -)
Apion … N. Apionis Γλῶσσαι Ὁμηρικαί, ed. S. Neitzel, S.G.L.G. ,
Berlin - New York , pp. -
Apollod. Bibl. Apollodori Bibliotheca, ed. P. Scarpi, Apollodoro. I
miti greci (Biblioteca), «Fondazione Lorenzo Valla»,
Milano 
Apost. Apostolii Synagoga proverbiorum, ed. E.L. von Leu-
tsch, C.P.G. vol. II, pp. -
Append. Appendix Proverbiorum, ex codd. Coisl. , Vat. gr.
 et Bodl. Auct. T.. proverbia collegerunt E.L.
von Leutsch - F.W. Schneidewin, C.P.G. vol. I, pp. -

Ar.Byz. Aristophanis Byzantii Excerpta ex cod. Par. Suppl. gr.
, ed. E. Miller,Mélanges, pp. - (= L.G.M. pp.
-)
Ar.Byz. … Slater ) Aristophanis Byzantii Fragmenta, post A. Nauck
collegit, testimoniis ornavit, brevi commentario in-
struxit W.J. Slater, S.G.L.G. , Berlin - New York

Arcad. Arcadii Ἐπιτομὴ τῆς καθολικῆς προσῳδίας Ἡρωδια-
νοῦ, ed. M. Schmidt, Ienae 
Artem. Artemidori Daldiani Onirocriticon Libri V, ed. R.A.
Pack, Lipsiae 
Ath.V (M IV) inta quae dicitur collectio proverbiorum recensio-
nis Athoae, ex cod. Par. Suppl.  ed. E. Miller,
Mélanges, pp. - (= M IV)
. Auctores in apparatu frequentius laudati lxiii
Ath.V (L III) inta quae dicitur collectio proverbiorum recensio-
nis Athoae, ex cod. Laur. . lectiones expressit H.
Jungblut, Laur. ., pp. - (= L III)
Ath.Va inta quae dicitur collectio proverbiorum recen-
sionis Athoae, in codd. Par. Suppl.  (M) et
Laur. . (L) tradita, primam partem ed. M.
Spyridonidou-Skarsouli, Der erste Teil der Fünen
Athos-Sammlung grieiser Spriwörter. Kritise
Ausgabe mit Kommentar, Berlin - New York  (=
Ath.Va)
Ba. Synagoge: Συναγωγὴ λέξεων χρησίμων ἐκ διαφόρων
σοφῶν τε καὶ ῥητόρων πολλῶν, e cod. Coisl.  ed.
L. Bachmann, AG, I, pp. -
Boeth. Boethi Lexica platonica, fragmenta coll. et commen-
tario instruxit A.R. Dyck, Notes, pp. - (unde H.
Dörrie - M. Baltes, Platonismus, nrr. .- et .)
Choer. Ep.Ps. Georgii Choerobosci Epimerismi in Psalmos, ed. T.
Gaisford, Oxonii 
Choer. Orth. Georgii Choerobosci Orthographia, ed. J.A. Cramer,
AO, II, pp. -
Choer. S.eod. Georgii Choerobosci Solia in eodosii Alexandrini
canones, ed. A. Hilgard, «Grammatici Graeci» IV, vol.
I-II, Lipsiae 
Clit. Clitarchi Sententiae, ed. H. Chadwick,eSentences of
Sextus. A Contribution to the History of early Christian
Ethics, Cambridge , pp. -
Coisl. Proverbia lexico cod. Coisl.  immixta, quo-
rum partem ed. T. Gaisford, Paroemiographi Graeci,
Oxonii , pp. -
Crat. CratetesMallotes, fragmenta collegit et commentario
instruxit M. Broggiato, Cratete di Mallo. I Frammenti,
La Spezia 
Cyr. Cyrilli Lexicon, excerpta e cod. Bodl. Auct. T.II. ed.
J.A. Cramer, AP, IV, pp. -
lxiv Sigla auctorum editionumque
Cyrilli Lexicon, li. βαα-βαφ, θαα-θατ/υ, θεα-θεω,
λαα-λαω, λεα-λεω ed. A.B. Drachmann, Die Überlie-
ferung des Cyrillglossars, København 
Cyrilli Lexicon, ed. M. Naoumides, New Fragments of
Ancient Greek Poetry, «Greek, Roman and Byzantine
Studies»  (), pp. -
Cyrilli Lexicon, notae ad aliorum lexicorum editiones,
presertim ap. D.U. Hansen, Das aizistise Lexicon
des Moeris, ellenkritische Untersuchung und Edi-
tion, S.G.L.G. , et et Ian C. Cunningham, Synagoge.
Συναγωγὴ λέξεων χρησίμων, text of the Original Ver-
sion and ofMS. B, S.G.L.G. , Berlin - NewYork ,
Berlin - New York 
D Diogeniani Paroemiographi Proverbia recensionis
D, lemmata tantum quae a Diog. vulgato absunt ed.
L. Cohn, Ueberlieferung, pp. -
D Ps.-Diogeniani Paroemiographi Proverbia recensio-
nis D, sola lemmata ed. L. Cohn, Ueberlieferung, pp.
-
D Ps.-Diogeniani Paroemiographi Proverbia recensio-
nis D, sola lemmata ed. L. Cohn, Ueberlieferung, pp.
-
Dam. Phil. …West. Damascii Commentarium in Platonis Philebum, ed.
L.G. Westerink, Lectures on the Philebus wrongly
aributed to Olympiodorus, Amsterdam 
Dam. Phil. … Van Riel Damascii Commentarium in Platonis Philebum, ed.
G. Van Riel, Damascius. Commentaire sul le Philèbe
de Platon, Paris 
Didym. Didymi Chalcenteri Grammatici Alexandrini Frag-
menta, coll. M. Schmidt, Lipsiae 
Diog. Diogeniani Grammatici Fragmenta, coll. M. Schmidt,
Hesyii Alexandrini Lexicon, vol. IV, Ienae , pp.
LXXXVI-XC
Diog. Diogenianus Paroemiographus, ed. E.L. von Leutsch,
C.P.G. vol. I, pp. -
. Auctores in apparatu frequentius laudati lxv
Diog.Vind. Diogeniani Paroemiographi Proverbia recensionis
Vindobonensis, ed. E.L. von Leutsch, C.P.G. vol. II,
pp. -
ΔΟ Legum nomina: Δικῶν Ὀνόματα, ed. I. Bekker, AG,
pp. -
Eclog. Eclogae diversium verborum: Ἐκλογαὶ διαφόρων
λέξεων, ed. J.A. Cramer, AO, II, pp. -
EGen. Etymologicum Magnum Genuinum, edd. F. Lasserre
et N. Livadaras, vol. I (α – ἀμωσγέπως), Roma 
Etymologicum Magnum Genuinum, edd. F. Lasserre
et N. Livadaras, vol. II (ἀνά – βώτορες), Athenis 
EtymologicumMagnum Genuinum, lieram Λ ed. K.
Alpers, Berit über Stand und Methode der Ausga-
be des Etymologicum Genuinum (mit einer Ausgabe
des Bustabens Λ), «Det Kongelige Danske Viden-
skabernes Selskab Historisk-ﬁlosoﬁske Meddelelser
.», København  (li. Λ)
Etymologicum Magnum Genuinum, cod. Laur. S.
Marci  ed. E. Miller, Mélanges, pp. - (cod. B)
Etymologicum Magnum Genuinum, notae ad alio-
rum lexicorum editiones, praesertim ap. C.eodori-
dis, Photii Patriarae Lexicon, voll. I-II, Berlin - New
York -
EGud. Etymologicum Graecae Linguae Gudianum, ed. F.W.
Sturz, Lipsiae  (li. Η - Ω)
EGud. d EtymologicumGudianum quod vocatur, lieras Α - Ζ
(Ζειαί) continens, rec. A. De Stefani, voll. I-II, Lipsiae
-
EGud. d Additamenta codicis Barb. gr.  ad Etymologicum
Gudianum, minoribus lieris in calce ad Etymologici
Gudiani editionem ed. A. De Stefani, voll. I-II, Lipsiae
-
EM Etymologicum Magnum seu verius Lexicon saepissi-
me vocabulorum origines indagans ex pluribus lexi-
cis soliastis et grammaticis anonymi cuiusdam opera
concinnatum, ed. T. Gaisford, Oxonii 
lxvi Sigla auctorum editionumque
Ep.Alph. Epimerismi alphabetici: Ἐπιμερισμοὶ κατὰ στοιχεῖον,
ed. J.A.Cramer, AO, II, pp. -
Ep.Hom. Epimerismi Homerici, ed. A.R. Dyck, Pars prior epi-
merismos continens qui ad Iliadis librum A pertinent,
S.G.L.G. ., Berlin - New York 
Epimerismi Homerici, ed. A.R. Dyck, Pars altera epi-
merismos continens qui ordine alphabetico traditi sunt,
S.G.L.G. ., Berlin - New York 
EParv. Etymologicum Parvum quod vocatur, ed. R. Pintaudi,
Milano 
Erot. Erotiani Vocum Hippocraticarum Collectio, rec. E.
Nachmanson, Upsaliae 
ESym. Symeonis Etymologicum una cum magna grammati-
ca, edd. F. Lasserre et N. Livadaras, vol. I (α – ἀμω-
σγέπως), Roma ; vol. II (ἀνά – βώτορες), Athenis

Symeonis excerpta e cod. Voss. gr.  (V), in app. ad
suam editionem Etymologici Magni ed. T. Gaisford
Eudem. Excerpta ex Eudemi codice Parisino n. , ed. B.
Niese ap. K. Rupprecht, Apostolis, Eudem und Suidas.
Studien zur Gesite der grieisen Lexica, Leipzig
, pp. -
Eust. Il. Eustathii archiepiscopi essalonicensis Commenta-
rii ad Homeri Iliadem pertinentes, ed. M. van der Valk,
voll. I-IV, Lugduni Batavorum -
Eust. Od. Eustathii archiepiscopi essalonicensis Commenta-
rii ad Homeri Odysseam ad ﬁdem exempli Romani
editi, voll. I-II, Lipsiae -
Exc.Harp. Harpocrationis excerpta ex cod. Barocc. , ed. J.A.
Cramer, AO, II, pp. -
Exc.Var. Excerpta varia e plurimis codicibus, ed. J.A. Cramer,
AO, IV, pp. -
Frag.Lex.Gr. Fragmentum Lexici Graeci, ed. G. Hermann, De
emendanda ratione Graecae grammaticae, Pars Prima,
Lipsiae , pp. -
. Auctores in apparatu frequentius laudati lxvii
Gal. Gloss. Galeni Linguarum seu dictionum exoletarum Hippo-
cratis explicatio, ed. C.G. Kühn, Claudii Galeni Opera
omnia, vol. XIX, Lipsiae , pp. -
gl. Dionys. Glossae in Dionysium Areopagitam, PG IV, pp. -
gl. Hdt. Glossae in Herodotum, ed. H. Stein, Herodoti vol. II,
Berlin , pp. - (= L.G.M. pp. -)
gl. Hes.eog. Glossae in Hesiodi eogoniam, ed. H. Flach, Glos-
sen und Solien zur hesiodisen eogonie mit
Prolegomena, Lipsiae , pp. -
gl.Tricl. Aesch. Pers. Demetrii Triclinii glossemata in Aeschyli Persas,
nunc primum edidit L. Massa Positano, Demetrii Tri-
clinii in Aesyli Persas solia, accedunt appendices
duae et tabula phototypica, Napoli , pp. -
gl.Tz. Ar. Pl. Ioannis Tzetzae Prolegomena et commentarium in
Plutum (glossae), ed. L. Massa Positano, «Scholia in
Aristophanem» IV , Groningen , pp. -
Greg.Cor. Hermog. Gregorii Corinthii Commentarium ad Hermogenis li-
brum de methodo, ed. C. Walz, «Rhetores Graeci» VII
, Stutgardiae -
Greg.Cypr.L Gregorii Cyprii Collectionis proverbiorum recensio
Leidensis, ex cod. Leid. Voss. misc.  ed. E.L. von
Leutsch, C.P.G. vol. II, pp. -
Greg.Cypr.M Gregorii Cyprii Collectionis Proverbiorum recensio
Mosquensis, ex cod. Mosq. bibl. Syn.  ed. E.L. von
Leutsch, C.P.G. vol. II, pp. -
Greg.Cypr.ser. Gregorii Cyprii Collectionis proverbiorum series , ex
Petri Pantini editione Lugduni Batavorum anno 
impressa (= Greg.Cypr.P) edd. E.L. von Leutsch - F.W.
Schneidewin, C.P.G. vol. I, pp. -
Greg.Cypr.ser. Gregorii Cyprii Collectionis proverbiorum series ,
initium ed. E.L. von Leutsch, C.P.G. vol. II, pp.
-; omnia lemmata ex cod. Vat. gr.  (=
Greg.Cypr.F) ed. L. Cohn, Ueberlieferung, pp. -
Harp. Harpocrationis Lexicon in decem oratores Aicos,
ed. J.J. Keaney, Harpocration. Lexeis of the ten Orators,
Amsterdam 
lxviii Sigla auctorum editionumque
Hellad. Helladii excerpta ap. Photii Bibl. cod.  p. b-
a, ed. R. Henry, Photius. Bibliothèque, Tom. VIII,
Paris , pp. -
Heraclit. Incred. Heracliti qui fertur libellusΠερὶ ἀπίστων, ed. N. Festa,
Mythographi Graeci, vol. III fasc. II, Lispiae , pp.
-
Herm. Hermiae Alexandrini in Platonis Phaedrum scholia,
ad ﬁdem codicis Parisini  denuo collati edidit et
apparatu critico ornavit P. Couvreur, Paris 
Hesych. Hesychii Alexandrini Lexicon, ed. K. Lae, voll. I-II
(Α - Ο), Hauniae  et 
Hesychii Alexandrini Lexicon, ed. P.A. Hansen,
S.G.L.G. ., vol. III (Π - Σ), Berlin - New York 
Hesychii Alexandrini Lexicon, ed. P.A. Hansen - I.C.
Cunningham, S.G.L.G. ., vol. IV (Τ - Ω), Berlin -
New York 
Hesychii Alexandrini Lexicon, ed. M. Schmidt, vol. IV
(li. Τ - Ω in priori volumine), Ienae 
Hrd. Herodiani Technici Reliquiae, ed. A. Lentz, «Gram-
matici Graeci» III -, Lipsiae -
Hrd. Cath.Pros. Herodiani TechniciΠερὶ καθολικῆς προσῳδίας, ed. A.
Lentz, «Grammatici Graeci» III , Lipsiae 
Herodiani TechniciΠερὶ καθολικῆς προσῳδίας, ed. H.
Hunger, Palimpsest-Fragmente, pp. -
Hrd. Il.Pr. Herodiani Technici Περὶ Ἰλιακῆς προσῳδίας, ed. A.
Lentz, «Grammatici Graeci» III , Lipsiae , pp.
-
Hrd. Κλ.ὀν. Herodiani Technici Περὶ κλίσεως ὀνομάτων, ed. A.
Lentz, «Grammatici Graeci» III , Lipsiae , pp.
-
Hrd. Μεγ.ῥημ. Herodiani Technici Παρεκβολαὶ τοῦ μεγάλου ῥήματος
ἐκ τῶν Ἡρωδιανοῦ e duobus codd. Caes. Reg. biblioth.
Vindobonensis, ed. J. La Roche, «Jahresbericht über
das k.k. akademische Gymnasium in Wien ür das
Schuljahr -», Wien , pp. -
. Auctores in apparatu frequentius laudati lxix
Hrd. Od.Pr. Herodiani TechniciΠερὶ Ὀδυσσειακῆς προσῳδίας, ed.
A. Lentz, «Grammatici Graeci» III , Lipsiae , pp.
-
Hrd. Orth. Herodiani Technici Περὶ ὀρθογραφίας, ed. A. Lentz,
«Grammatici Graeci» III , Lipsiae , pp. -
Hrd. Παθ. Herodiani Technici Περὶ παθῶν, ed. A. Lentz,
«Grammatici Graeci» III , Lipsiae , pp. -
Hrd. Περὶ μον. λέξ. Herodiani Technici Περὶ μονήρους λέξεως, ed. A.
Lentz, «Grammatici Graeci» III , Lipsiae , pp.
-
Hrd. Περὶ παρων. Herodiani Technici Περὶ παρωνύμων, ed. A. Lentz,
«Grammatici Graeci» III , Lipsiae , pp. -
Hrd. Περὶ ῥημ. Herodiani Technici Περὶ ῥημάτων, ed. A. Lentz,
«Grammatici Graeci» III , Lipsiae , pp. -
Hrd. Περὶ τῶν εἰς μι Herodiani Technici Περὶ τῶν εἰς μι, ed. A. Lentz,
«Grammatici Graeci» III , Lipsiae , pp. -
Hrd. Symp. Herodiani Technici Symposium, ed. A. Lentz, «Gram-
matici Graeci» III , Lipsiae , pp. -
Hygin. Fab. Hygini Fabulae, ed. P.K. Marshall, Stutgardiae et
Lipsiae 
Io.Alex. Τον. παραγγ. Ioannis Alexandrini Τονικὰ παραγγέλματα, ed. G.
Dindorf, Ἰωάννου Ἀλεξανδρέως Τονικὰ παραγγέλ-
ματα, Αἰλίου Ἡρωδιανοῦ Περὶ σχημάτων, Leipzig

L Va-c inta series proverbiorum Codicis Laur. . (L),
quarum prima (L Va:  prov.) titulus Παροιμίαι
παροιμιώδεις κατὰ στοιχεῖον, aliis (L Vb:  prov.;
Vc:  prov.) voc. ἄλλαι tantum praemiitur, ed. L.
Cohn, Paroemiographen, pp. -
Lesbon. Lesbonactis Περὶ σχημάτων, fragmenta coll. D.L.
Blank, S.G.L.G. , Berlin - New York , pp. -
Lex.Αἱμ. Lexicon Αἱμωδεῖν quod vocatur seu verius Ἐτυμολο-
γίαι διάφοροι, ed. A.R. Dyck, S.G.L.G. ., Berlin -
New York , pp. - et -
lxx Sigla auctorum editionumque
Lex.Can. Lexicon canonum: Λέξεις ἐγκείμεναι τοῖς κανόσι
κατὰ στοιχεῖον τῆς Χριστοῦ γεννέσεως κτλ., ed. L.
De Stefani, «Byzantinische Zeitschri»  (), pp.
-
Lex.Cant. Lexicon Rhetoricum Cantabrigiense, ed. E.O. Hou-
tsma, Leiden  (= L.G.M. pp. -)
Lex.Gramm. Lexicon grammatices: Λεξικὸν τῆς γραμματικῆς, ed.
L. Bachmann, AG, I, pp. -
Lex.Greg. Anonimi Oxoniensis lexicon in orationes Gregorii
Nazianzieni, ed. I. Sajdak, Symbola grammatica in ho-
norem Rozwadowski, Cracoviae , pp. - (=
L.G.M. pp. -)
Lex.Patm. Lexicon Patmense: Λέξεις μεθ᾿ ἱστοριῶν ἐκ τῶν Δη-
μοσθένους λόγων, ed. I. Sakkelion, «Bulletin de Cor-
respondance Hellénique»  (), pp. -+-
(= L.G.M. pp. -)
Lex.Rhet. Lexicon Rhetoricum: Λέξεις ῥητορικαί, ed. I. Bekker,
AG, I, pp. -
Lex.Spir. Lexicon de spiritu: Λεξικὸν περὶ πνευμάτων, ed.
L.C. Valckenaer, Ammonius, De diﬀerentia adﬁnium
vocabulorum, Lipsiae , pp. -
Lex.Synt.Gud. Lexicon Syntacticum, in appendice ad Etymologicum
Gudianum, ed. F.W. Sturz, Lipsiae , pp. -
Lex.Synt.Segu. Lexicon Syntacticum Seguerianum: Περὶ συντάξεως·
ποῖα τῶν ῥημάτων γενικῇ καὶ δοτικῇ καὶ αἰτιατικῇ
συντάσσονται, ed. I. Bekker, AG, I, pp. -
Lex.Vind. Lexicon Vindobonense, rec. A. Nauck, Petropoli 
Lycophr. Lycophronis fragmenta, ed. C. Strecker, De Lycoph-
rone Euphronio Eratosthene comicorum interpretibus,
diss. Gryphiswaldiae 
Lycurg. Lycurgi Oratio in Leocratem cum ceterarum Lycur-
gi Orationum fragmentis, ed. N.C. Conomis, Leipzig

Macar. Macarii Chrysocephali Ῥοδωνία, ed. E.L. von Leutsch,
C.P.G. vol. II, pp. -
. Auctores in apparatu frequentius laudati lxxi
Mant.Prov. Mantissa Proverbiorum, ed. E.L. von Leutsch, C.P.G.
vol. II, pp. -
Marinus Marini Vita Procli, edd. H.D. Saﬀrey et A.-Ph. Se-
gonds, Marinus. Proclus ou sur le bonheur, Paris

Moer. Moeridis aicistae Lexicon aicum, ed. D.U. Hansen,
Das aizistise Lexikon des Moeris, S.G.L.G. , Berlin
- New York 
Mon. Septem sapientium Sententiarum collectionis recen-
sio monacensis, ed. M. Tziatzi-Papagianni, Sprüe,
pp. -
Mythographi Vaticani Mythographi Vaticani I et II, cura et studio P. Kulc-
sár, «Corpus Christianorum - Series Latina» XCI c,
Turnholti 
Ol. Alc. Olympiodori philosophi Commentarium in Platonis
Alcibiadem Priorem, ed. L.G. Westerink, Commentary
on the First Alcibiades of Plato, Amsterdam 
Ol. Gorg. Olympiodori philosophi Commentarium in Platonis
Gorgiam, ed. L.G. Westerink, Olympiodori in Platonis
Gorgiam commentaria, Leipzig 
Ol. Phaed. Olympiodori philosophi Commentarium in Plato-
nis Phaedonem, ed. L.G. Westerink, e Greek Com-
mentaries on Plato’s Phaedo, vol. I, Olympiodorus,
Amsterdam 
Or. Orionis ebani Etymologicon, ed. F.W. Sturz, Lipsiae
, pp. -
Or. … Werf. Orionis ebani Etymologici excerpta ex cod. Darm-
stad.  a F.X. Werfero descripto, ed. F.G. Sturz,
Etymologicum graecae linguae Gudianum, Lipsiae
, pp. -
Or. Ὀρθ. … Reitz. Excerpta exOriΠερὶ ὀρθογραφίας, ed. R. Reitzenstein,
Gesite, pp. -
Or. Πολυσ. … Reitz. Excerpta ex Ori Περὶ πολυσημάντων, ed. R. Reitzen-
stein, Gesite, pp. -
lxxii Sigla auctorum editionumque
Orus Ori aicistae Lexicon, ed. K. Alpers, Das aizistise
Lexicon des Oros. Untersuung und kritise Ausgabe
der Fragmente, S.G.L.G. , Berlin - New York 
P Collectio proverbiorum codicis Pal. Heidelb. , ed.
M. Treu ap. O. Crusius, Grieise Spriwörter,
«Philologus»  (), pp. -
Palaeph. Palaephati Περὶ ἀπίστων, ed. N. Festa, Mythographi
Graeci, vol. III fasc. II, Lispiae , pp. -
Par. Septem sapientium Sententiarum collectionis recen-
sio parisina prior, ed. M. Tziatzi-Papagianni, Sprüe,
pp. -
Par. Septem sapientium Sententiarum collectionis re-
censio parisina altera, ed. M. Tziatzi-Papagianni,
Sprüe, pp. -
Par.Suppl. Zenobii recensionis codicis Par. Suppl.  prover-
bia alicuius momenti et praesertim quae alibi non
reperiuntur, ed. L. Cohn, Paroemiographen, pp. -
Paus. Pausaniae aicistae fragmenta, coll. H. Erbse, Unter-
suungen, pp. -
Περὶ συντάξ. De Syntaxi: Περὶ συντάξεως, ed. I. Bekker, AG, I, pp.
-
Philem. Philemon, ex cod. Vind. Phil. gr. , ed. R.
Reitzenstein, Gesite, pp. -
Philemon, ex codd. Vind. Phil. gr.  et Laur. .,
ed. L. Cohn, Der Aicist Philemon, «Philologus» 
(), pp. -
Philop. Diﬀ. Io. Philoponi Collectio vocum quae pro diversa signiﬁ-
catione accentum diversum accipiunt, ed. P. Egenolﬀ,
Breslau  (= L.G.M. pp. -)
Philostr. Gymn. Philostrati De Gymnastica, ed. J. Jüthner, Philostratos,
Über Gymnastyk, Leipzig und Berlin 
Philox. Philoxenus, ed. C. eodoridis, Die Fragmente des
Grammatikers Philoxenos, S.G.L.G. , Berlin 
Phot. Photii Patriarchae Lexicon, ed. C. eodoridis, vol. I
(Α - Δ), Berlin - New York 
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Photii Patriarchae Lexicon, ed. C. eodoridis, vol. II
(Ε - Μ), Berlin - New York 
Photii Patriarchae Lexicon, rec. S.A. Naber, voll. I-II,
Leiden - (li. Ν - Ω)
Photii Patriarchae Lexicon, e cod. Galeano descripsit
R. Porsonus (ed. P.P. Dobree),Φωτίου τοῦ Πατριάρχου
Λέξεων Συναγωγή, voll. I-II, London  (gll. a Naber
omissae)
Phot. Bibl. Photii Patriarchae Bibliothecae, ed. R. Henry, voll. I-
IX, Paris -
Phot. Ep. Photii Patriarchae Epistulae, rec. B. Laourdas et L.G.
Westerink, voll. I-III, Leipzig -
Phot. Amph. Photii Patriarchae Amphiloia, rec. B. Laourdas et
L.G. Westerink, voll. IV-VI, Leipzig -
Phryn. Ecl. Phrynichi Eclogae, ed. E. Fischer, Die Ekloge des
Phrynios, S.G.L.G. , Berlin - New York 
Phryn. Praep.Soph. Phrynichi Praeparatio Sophistica, ed. I. de Borries,
Lipsiae 
Poll. Pollucis Onomasticon, ed. E. Bethe, voll. I-III, Lipsiae
-
Pr. Alc. Procli Diadochi Commentarium in Platonis Alci-
biadem Priorem, ed. A.-Ph. Segonds, Proclus. Sur le
premier Alcibiade de Platon, voll. I-II, Paris -
Pr. Crat. Procli Diadochi Commentarium in Platonis Craty-
lum, ed. G. Pasquali, Procli in Platonis Cratylum
commentaria, Lipsiae 
Pr. Parm. Procli Diadochi Commentarium in Platonis Parme-
nidem, ed. V. Cousin, Procli commentarium in Plato-
nis Parmenidem, ap. Procli philosophi platonici Opera
inedita, pars tertia, Parisiis , pp. -
Procli Diadochi Commentarii in Platonis Parmeni-
dem liber I, edd. C. Luna et A.-Ph. Segonds, Proclus.
Commentaire sur le Parménide de Platon, Livre I, Tome
I, e partie (Livre I), Paris 
lxxiv Sigla auctorum editionumque
Procli Diadochi Commentarii in Platonis Parmeni-
dem liber II, edd. C. Luna et A.-Ph. Segonds, Pro-
clus. Commentaire sur le Parménide de Platon, Livre
II, Tome II (Livre II), Paris 
Procli Diadochi Commentarii in Platonis Parme-
nidem libri III-VII, ed. C. Steel, Procli in Plato-
nis Parmenidem Commentaria, voll. I-III, Oxonii
-
Pr. Resp. Procli Diadochi Commentarium in Platonis Rempu-
blicam, ed. G. Kroll, Procli Diadoi in Platonis Rem
Publicam commentarii, voll. I-II, Lipsiae -
Pr. Tim. Procli Diadochi Commentarium in Platonis Ti-
maeum, ed. E. Diehl, Procli Diadoi in Platonis
Timaeum commentaria, voll. I-III, Lipsiae -
Ps.-Didym. Lex.Plat. Ps.-Didymi Περὶ τῶν ἀπορουμένων παρὰ Πλάτωνι λέ-
ξεων, ed. E. Miller, Mélanges, pp. - (= L.G.M.
pp. -)
Ps.-Hrd. Ζητ. Ps.-Herodiani Περὶ τῶν ζητουμένων κατὰ πάσης κλί-
σεως ὀνόματος, priorem partem ex cod. Barocc. , ed.
J.A. Cramer, AO, III, pp. -
Ps.-Herodiani Περὶ τῶν ζητουμένων κατὰ πάσης κλί-
σεως ὀνόματος, alteram partem ex cod. Par. Suppl. gr.
, ed. A. Dain, Le “Philétairos” aribué à Hérodien,
Paris , pp. -
Ps.-Hrd. Part. Ps.-Herodiani Partitiones, ed. J.F. Boissonade, London

Ps.-Hrd. Phil. Ps.-Herodiani Philetaerus, ed. A. Dain, Le “Philétairos”
aribué à Hérodien, Paris 
Ps.-Nonn. Greg.Naz. Ps.-Nonniani In IV orationes Gregorii Nazianzeni com-
mentari, ed. J. Nimmo Smith, «Corpus Christianorum
- Series Graeca» , Brepols - Turnhout 
Ps.-Plut. Zenobii tertia series collectionis Athoae (M III = L
III), primo loco in codice Laur. . (L I) tradita,
sub falso tituloΠλουτάρχου παροιμίαι αἷς Ἀλεξανδρεῖς
ἐχρῶντο, edd. E.L. von Leutsch - F.W. Schneidewin,
C.P.G. vol. I, pp. -
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Ps.-Plut. Ἀδυν. Ps.-PlutarchiΠερὶ τῶν ἀδυνάτων, ed. E.L. von Leutsch
– F.W. Schneidewin, C.P.G. vol. I, pp. -
Ps.-Plut. Prov.Al. Ps.-Plutarchi Proverbia Alexandrinorum seu verius
quarta quae dicitur collectio Athoa, ed. O. Cru-
sius, Plutari de proverbis Alexandrinorum libellus
ineditus, C.P.G. Suppl. Nr. IIIa, Tübingen 
Ps.-Plutarchi Proverbia Alexandrinorum seu verius
quarta quae dicitur collectio Athoa, excerpta ex codi-
ce Laur. . (L IV), ed. L. Cohn, Paroemiographen,
pp. -
Psell. Pselli Πρὸς τοὺς μαθητὰς περὶ τῶν ὀνομάτων τῶν δι-
κῶν, ed. J.F. Boissonade,Miel Psellus. De operatione
daemonum, Nürnberg , pp. -
Ptol. Claudii Ptolemaei Geographia, ed. C.F.A. Nobbe, voll.
I-III, Leipzig -
Ptol. Diﬀ. Ptolomaei Περὶ διαφορᾶς λέξεων, ed. G. Heylbut,
«Hermes»  (), pp. -
Rhet.Lex. Rhetoricum Lexicon, ed. M.N. Naoumides, Ῥητορικαὶ
λέξεις: editio princeps, Athenis 
Σ Synagoge: Συναγωγὴ λέξεων χρησίμων ἐκ διαφόρων
σοφῶν τε καὶ ῥητόρων πολλῶν, ed. Ian C. Cunnin-
gham, Synagoge. Συναγωγὴ λέξεων χρησίμων, S.G.L.G.
, Berlin - New York 
Σb Synagoge: Συναγωγὴ λέξεων χρησίμων ἐκ διαφόρων
σοφῶν τε καὶ ῥητόρων πολλῶν, versio codicis B (li.
α), ed. Ian C. Cunningham, Synagoge. Συναγωγὴ λέ-
ξεων χρησίμων, S.G.L.G. , Berlin - New York ,
pp. -
sch. Ael.Arist. Scholia in Aelium Aristidem, ed. G. Dindorf, Aristi-
des, vol. III, Lipsiae 
sch. Aesch. Scholia in Aeschylum, rec. G. Dindorf, Tragediae su-
perstites et deperditarum fragmenta, vol. III: Solia
graeca ex codicibus aucta et emendata, Oxonii 
Scholia in Aeschyli Persas, ed. O. Dähnhardt, Solia
in Aesyli Persas, Lipsiae  (Pers.)
lxxvi Sigla auctorum editionumque
Scholia in Aeschyli Agamemnonem, Choephoros, Eu-
menides et Supplices, rec. O.L. Smith, Solia Graeca
in Aesylum quae extant omnia, Pars I, Leipzig 
(Ag., Ch., Eum., Suppl.)
Scholia in Aeschyli Septem adversus ebas, rec.
O.L. Smith, Solia Graeca in Aesylum quae extant
omnia, Pars II fasc. , Leipzig  (Sept.)
Scholia in Aeschyli Prometheum, ed. C.J. Herington,
e older Solia on the Prometheus Bound, Lugduni
Batavorum  (Prom.)
sch. Aeschin. Scholia in Aeschinem, ed. M.R. Dilts, Stutgardiae et
Lipsiae 
sch. Ap.Rhod. Scholia in Apollonium Rhodium vetera, rec. C.
Wendel, Berolini 
sch. Ar. Av. Scholia in Aristophanis Aves vetera et recentiora,
ed. D. Holwerda, «Scholia in Aristophanem» II ,
Groningen 
sch. Ar. Eccl. Scholia in Aristophanis Ecclesiazusas, ed. F. Dübner,
Solia graeca in Aristophanem, Parisiis , pp. -
 (in priore volumine)
Scholia inAristophanis Ecclesiazusas, ed. R.F. Regtuit,
«Scholia in Aristophanem» III , Groningen , pp.
-
sch. Ar. Eq. Scholia in Aristophanis Equites vetera, ed. D.M. Jo-
nes, «Scholia in Aristophanem» I , Groningen -
Amsterdam 
sch. Ar. Lys. Scholia in Aristophanis Lysistratam, ed. J. Hangard,
«Scholia in Aristophanem» II , Groningen 
sch. Ar. Nub. Scholia in Aristophanis Nubes vetera, ed. D. Hol-
werda, «Scholia in Aristophanem» I , Groningen

sch. Ar. Pa. Scholia in Aristophanis Pacem vetera et recentiora,
ed. D. Holwerda, «Scholia in Aristophanem» II ,
Groningen 
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sch. Ar. Pl. Scholia in Aristophanis Plutum vetera, ed. M. Chan-
try, «Scholia in Aristophanem» IVa, Groningen

sch. Ar. Prol. Prolegomena de Comoedia, ed. W.J.W. Koster, «Scho-
lia in Aristophanem» I A, Groningen 
sch. Ar. Ran. Scholia in Aristophanis Ranas vetera, ed. M. Chantry,
«Scholia in Aristophanem» III a, Groningen 
sch. Ar.esm. Scholia in Aristophanis esmophoriazusas, ed. F.
Dübner, Solia graeca in Aristophanem, Parisiis ,
pp. - (in priore volumine)
Scholia in Aristophanis esmophoriazusas, ed. R.F.
Regtuit, «Scholia in Aristophanem» III /, Gronin-
gen , pp. -
sch. Ar. Vesp. Scholia in Aristophanis Vespas vetera et recentiora,
ed. W.J.W. Koster, «Scholia in Aristophanem» II ,
Groningen 
sch. Arat. Scholia in Aratum vetera, ed. J. Martin, Stutgardiae

sch. Arist. Soph.El. Scholia in Aristotelis Sophisticos Elenos, edd. A.
Bülow-Jacobsen et S. Ebbesen, Vaticanus Urbinas
Graecus . An Edition of the Solia on Aristotle’s So-
phistici Eleni, «Cahiers de l’Institut du Moyen-Âge
Grec et Latin»  (), pp. -
sch. Call. Hymn. Scholia in Callimachi Hymnos, ed. R. Pfeiﬀer,
Callimaus, vol. II, Oxonii , pp. -
sch. Clem.Al. Paed. Scholia in Clementis Alexandrini Paedagogum, ed. M.
Marcovich adiuvante J.C.M. Van Winden, Clementis
Alexandrini Paedagogus, Leiden - Boston , pp.
-
sch. Clem.Al. Protr. Scholia in Clementis Alexandrini Protrepticum, ed.
M. Marcovich, Clementis Alexandrini Protrepticus,
Leiden - New York - Köln , pp. 
sch. Dem. Scholia in Demosthenem, ed. M.R. Dilts, Solia
Demosthenica, voll. I-II, Lipsiae -
lxxviii Sigla auctorum editionumque
sch. Dion.r. Scholia in Dionysii racis Artem Grammaticam, ed.
A. Hilgard, «Grammatici Graeci» I , Lipsiae 
sch. Ep.Hom. Scholia in Epimerismos Homericos, ed. A.R. Dyck,
Pars prior epimerismos continens qui ad Iliadis librum
A pertinent, S.G.L.G. ., Berlin - New York , pp.
-
sch. Eur. Scholia in Euripidem, ed. E. Schwartz, voll. I-II,
Berolini -
sch. Greg.Naz. … Cant. Scholia in Gregorium Nazianzenum, ed. R. Cantarel-
la, Basilio Minimo II. Scoli inediti con introduzione e
note, «Byzantinische Zeitschri»  (), pp. -
sch. Greg.Naz. Or. … Norden Scholia in Gregorii Nazianzeni Orationes, ed. E. Nor-
den, Solia in Gregori Nazianzeni orationes inedita,
«Hermes»  (), pp. -
sch. Greg.Naz. Or. … Piccol. Scholia in Gregorii Nazianzeni Orationes, ed. E. Pic-
colomini, Scolii alle Orazioni di Gregorio Nazianzeno
dal Codice Laurenziano  del Pluteo VII, «Annali del-
le Università toscane» ., Pisa , pp. - et
-
sch. Greg.Naz. Or. … Punt. Scholia in Gregorii Nazianzeni Orationes, e cod. Laur.
plut. . ed. V. Puntoni, Studi di ﬁlologia Greca,
Torino , pp. - et -
sch. Hes. Op. Scholia vetera in Hesiodi Opera et Dies, rec. A.
Pertusi, Milano s.d. []
sch. Hes.eog. Scholia vetera in Hesiodi eogoniam, rec. L. Di
Gregorio, Milano 
sch. Il. Scholia in Homeri Iliadem, rec. H. Erbse, Solia
graeca in Homeri Iliadem (solia vetera), voll. I-VII,
Berolini -
sch. D Il. Scholia in Homeri Iliadem, quae vocantur Didy-
mi (Σχόλια ψευδεπίγραφα Διδύμου), ed. J. Laskaris,
Romae 
Scholia Didymi in Homeri Iliadem, ed. Helmut
Van iel, Solia D in Iliadem secundum codices
manu scriptos, -Proecdosis (hp://kups.ub.uni-
koeln.de//)
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sch. Luc. Scholia in Lucianum, ed. H. Rabe, Lipsiae 
sch. Lyc. Scholia in Lycophronem, rec. E. Scheer, Lycophronis
Alexandra, vol. II, Berolini 
sch. Nic. Alex. Scholia in Nicandri Alexipharmaca cum glossis, ed.
M. Geymonat, Milano 
sch. Nic.er. Scholia in Nicandri eriaka cum glossis, ed. A.
Crugnola, Milano s.d. []
sch. Od. Scholia in Homeri Odysseam, ed. W. Dindorf, So-
lia graeca in Homeri Odysseam ex codicibus aucta et
emendata, voll. I-II, Oxonii 
Scholia in Homeri Odysseam, ed. A. Ludwich, Solia
in Homeri Odysseae A - auctiora et emendatiora,
Königsberg -
Scholia in Homeri Odysseam, ed. F. Pontani, Solia
Graeca in Odysseam, I, Scholia ad libros α-β, Roma

sch. D Od. Scholia in Homeri Odysseam quae Didymi vocan-
tur, quae novi ex cod. ms. nr.  Novi-Portus Con-
necticutensium in bibliotheca Beinecke quae dicitur
asservato, exaravit Joannes Skoutariotes, anno 
Scholia Didymi in Homeri Odysseam, ed. Nicola Ern-
st,Die D-Solien zur Odyssee. Kritise Ausgabe, PhD
thesis, Universität zu Köln  (hp://kups.ub.uni-
koeln.de//)
sch. Opp. Cyn. Scholia in Oppiani Cynegetica, ed. U.C. Bussemaker,
ap. F. Dübner, Solia in eocritum, Parisiis s.d., pp.
-
sch. Opp. Hal. Scholia in Oppiani Halieutica, ed. U.C. Bussemaker,
ap. F. Dübner, Solia in eocritum, Parisiis s.d., pp.
-
sch. Orib. Scholia in Oribasium, ed. I. Raeder,Orib. Collectionum
medicarum reliquiae, voll. I-IV, «Corpus Medicorum
Graecorum» VI -, Leipzig und Berlin -
sch. Paus. Scholia in Pausaniam, ed. F. Spiro, Pausaniae Graeciae
descriptio, vol. III, Lipsiae , pp. -
lxxx Sigla auctorum editionumque
sch. Pind. Scholia vetera in Pindari carmina, rec. A.B. Drach-
mann, voll. I-III, Lipsiae -
sch. Plut. Scholia in Plutarchi Vitas, ed. M. Manfredini, Gli scoli
alle Vite di Plutarco, «Jahrbuch der Österreichischen
Byzantinistick»  (), pp. -
sch. Soph. Scholia in Sophoclis tragoedias vetera, ed. P.N.
Papageorgius, Lipsiae 
Moschopuli Planudis omae et Triclinii Scholia in
Sophoclis Oedipum Tyrannum, ed. O. Longo, Solia
Byzantina in Sophoclis Oedipum Tyrannum, Padova

Scholia in Sophoclis Aiacem, ed. G.A. Kristodoulos,
Τὰἀρχαῖα σχόλια εἰς Αἴαντα τοῦ Σοφοκλέους, Athenis

Scholia vetera in Sophoclis Electram, ed. Georgios A.
Xenis, S.G.L.G. , Berlin - New York 
Scholia vetera in Sophoclis Trainias, ed. Georgios
A. Xenis, S.G.L.G. , Berlin - New York 
sch. eocr. Scholia in eocritum vetera, rec. C. Wendel, Lipsiae

sch. uc. Scholia in ucydidem, ed. C. Hude, Lipsiae 
sch. Xen. An. Scholia in Xenophontis Anabasim, ed. L. Dindorf,
Xenophontis Expeditio Cyri, Oxonii , pp. -
sch.Gen. Il. Scholia inHomeri Iliadem quaeGenevensia vocantur,
ed. J. Nicole, Les scolies Genevoises de l’Iliade, voll. I-II,
Genf und Basel 
sch.Neap. Aesch. Prom. Scholia Neapolitana in Aeschyli Prometheum, ed.
H.W. Smyth, e Commentary on Aesylus’ Prome-
theus in the Codex Neapolitanus, «Harvard Studies in
Classical Philology»  (), pp. -
sch.Pr. Hes. Op. Procli Diadochi Commentarium in Hesiodi Operas et
Dies, ed. P. Marzilla, Der Kommentar des Proklos zu
Hesiods Werken und Tagen, Tübingen 
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sch.rec. Ar. Nub. Scholia in Aristophanis Nubes recentiora, ed. W.J.W.
Koster, «Scholia in Aristophanem» I , Groningen

sch.rec. Ar. Pl. Scholia in Aristophanis Plutum recentiora, ed. M.
Chantry, «Scholia in Aristophanem» III b, Gronin-
gen 
sch.rec. Ar. Ran. Scholia in Aristophanis Ranas recentiora, ed. M.
Chantry, «Scholia in Aristophanem» III b, Gronin-
gen 
sch.Tricl. Aesch. Pers. Demetrii Triclinii scholia in Aeschyli Persas, nunc
primum edidit L. Massa Positano, Demetrii Triclinii
In Aesyli Persas solia, accedunt appendices duae
et tabula phototypica, Napoli , pp. -
sch.Tricl. Ar. Eq. Scholia in Aristophanis Equites tricliniana, ed. N.G.
Wilson, «Scholia in Aristophanem» I , Groningen -
Amsterdam 
sch.Tz. Ar. Nub. Ioannis Tzetzae Commentarium in Nubes, ed. D. Hol-
werda, «Scholia in Aristophanem» IV , Groningen -
Amsterdam 
sch.Tz. Ar. Pl. Ioannis Tzetzae Prolegomena et commentarium in
Plutum (scholia), ed. L. Massa Positano, «Scholia in
Aristophanem» IV , Groningen , pp. -
sch.Tz. Ar. Ran., Av., Eq. Ioannis Tzetzae commentarium in Ranas et in Aves,
argumentum Equitum, ed. W.J.W. Koster, «Scholia in
Aristophanem» IV , Groningen - Amsterdam 
sch.Tz. Hes. Op. Ioannis Tzetzae scholia in Hesiodi Opera et Dies, ed.
T. Gaiford, Poetae, pp. -
sch.Tz. Hes.eog. Ioannis Tzetzae scholia in Hesiodieogoniam, ed. T.
Gaiford, Poetae, pp. -
sch.Tz. Tz. Hist. Ioannis Tzetzae scholia in ipsius TzetzaeHistorias, ed.
P.A.M. Leone, Ioannis Tzetzae Historiae, Napoli 
Sol. Solonis testimonia veterum, coll. A. Martina, Roma

Solonis elegi, ed. M. West, Iambi et elegi graeci ante
Alexandrum cantati, vol. , Oxford 
lxxxii Sigla auctorum editionumque
Steph.Byz. Stephani Byzantii Ethnicorum quae supersunt, rec. A.
Meineke, Berolini  (in priore volumine totum, in
altero lieris Δ-Ω usurpatum)
Stephani Byzantii Ethnica, rec. germanice vertit ad-
notationibus indicibusque instruxit M. Billerbeck,
adiuvantibus J.F. Gaertner, B. Wyss, C. Zubler, «Cor-
pus fontium historiae Byzantinae» , Volumen I:
Α-Γ, Berolini et novi Eboraci 
Suet. Παιδ. Suetonii Περὶ παιδιῶν, ed. J. Taillardat, Suétone. Περὶ
βλασφημιῶν. Περὶ παιδιῶν: Des termes injurieux. Des
jeux grecs (extraits byzantins), Paris , pp. -
Suet. Βλασφ. Suetonii Περὶ βλασφημιῶν, ed. J. Taillardat, Suétone.
Περὶ βλασφημιῶν. Περὶ παιδιῶν: Des termes injurieux.
Des jeux grecs (extraits byzantins), Paris , pp. -

Suid. Suidae Lexicon, ed. A. Adler, voll. I-V, Lipsiae -

eod. Can. eodosii Alexandrini Canones Isagogici de ﬂexione
nominum et verborum, ed. A. Hilgard, «Grammatici
Graeci» IV, vol. I, Lipsiae , pp. -
eogn. Can. eognosti Canones, ed. J.A. Cramer,AO, II, pp. -
om. omae Magistri sive eoduli Monachi Ecloga
vocum Aicarum, ed. F. Ritschl, Halis Saxonum 
ryph. ryphonis Grammatici Alexandrini Fragmenta, col-
legit et disposuit A. De Velsen, Berolini 
Tim. Timaei Sophistae Lexicon vocum Platonicarum, ed. D.
Ruhnken, curante G.A. Koch, Lipsiae 
Tim. … B. Timaei Sophistae Lexicon vocum Platonicarum, ed. M.
Bonelli, Timée le Sophiste. Lexique platonicien, Leiden
et Boston 
Tim. … V. Timaei Sophistae Lexicon vocum Platonicarum, ed. S.
Valente, Il Lessico a Platone di Timeo Soﬁsta. Introdu-
zione, testo critico e commento, «Doorato di Ricerca
in Filologia Greca e Latina (XX Ciclo)», Università di
Firenze - Facoltà di Leere e Filosoﬁa, a.A. -
. Auctores in apparatu frequentius laudati lxxxiii
Vat. Collectio proverbiorum codicis Vat. gr. , cum re-
censione D fere concinens, cuius lemmata ed. L.
Cohn, Ueberlieferung, pp. -
Vat. Collectio proverbiorum cod. Vat. gr.  (“Vatica-
nus Krameri”), in Append. ediderunt vel lectiones
in apparatu reulerunt E.L. von Leutsch - F.W.
Schneidewin, C.P.G. passim
Vat. Collectio proverbiorum cod. Vat. gr.  cum Grego-
rio Cyprio cognata sed etiam alia continens, quam
contulit W. Bühler et cuius lectiones novi ex eius
editione Zenobii Athoi
Zen.Ath. Zenobii Athoi excerpta ex cod. Par. Suppl. gr. 
(M), ed. E. Miller, Mélanges, pp. -
Zenobii Athoi Proverbia, ed. W. Bühler, vol. I (Prole-
gomena), vol. IV (.-), vol. V (.-), Goingae
 (IV),  (I),  (V)
Zenobii tertia series collectionis Athoae (M III = L
III), primo loco in codice Laur. . (L I) tradita,
sub falso tituloΠλουτάρχου παροιμίαι αἷς Ἀλεξανδρεῖς
ἐχρῶντο (= Ps.-Plut.), edd. E.L. von Leutsch - F.W.
Schneidewin, C.P.G. vol. I, pp. -
Zenobii collectio codicis Laur. . (L IV et V),
contulit H. Jungblut, Laur. ., pp. -
Zenobii excerpta ex cod. Laur. . (L), ed. L. Cohn,
Paroemiographen, pp. - (= C.P.G. Suppl. Nr. I)
Zenobii Athoi seriei tertiae excerpta ex cod. Athen.
 (A), ed. S.B. Kugéas, Der cod. Atheniensis 
und die Textgesite der Paroemiographen, ap. O.
Crusius, Paroemiographica, pp. -
Zenobii excerpta ex cod. Ambr. E  sup. (E), ed. O.
Crusius, Parallel-Codex, pp. -
Zenobii excerpta ex cod. Pal. Heid. gr.  (P), ed.
M. Treu, ap. O. Crusius, Grieise Spriwörter,
«Philologus»  (), pp. -
Zen.Par. Zenobius vulgatus, ed. E.L. von Leutsch - F.W.
Schneidewin, C.P.G. vol. I, pp. -
lxxxiv Sigla auctorum editionumque
Zen.rec.B Zenobii recensio Bodleiana, ed. T. Gaisford, Paroe-
miographi Graeci, Oxonii , pp. -
Zenodor. Zenodori Τῶν περὶ συνηθείας ἐπιτομή, ed. E. Miller,
Mélanges, pp. - (= L.G.M. pp. -)
Zon. Io. Zonarae Lexicon, ed. I.A.H. Timann, voll. I-II,
Lipsiae 
. Cetera sigla
AG Anecdota Graeca, ed. I. Bekker, voll. I-III, Berolini
-
AO Anecdota Graeca e codd. mss. bibliothecarumOxonien-
sium, ed. J.A. Cramer, voll. I-IV, Oxonii -
AP Anecdota Graeca e codd. mss. Bibliothecae Regiae Pa-
risiensis, ed. J.A. Cramer, voll. I-IV, Oxonii -
Ba. AG Anecdota Graeca, ed. L. Bachmann, voll. I-II, Lipsiae

Beutler, Gorgiassolien R. Beutler, Die Gorgiassolien und Olympiodor,
«Hermes»  (), pp. -
Bidez - Cumont Les mages hellénisés. Zoroastre, Ostanès et Hystaspe
d’après la tradition grecque, edd. J. Bidez - F. Cumont,
Tome I (Introduction) - Tome II (Les Textes), Paris 
Bühler, Prolegomena W. Bühler, Zenobii Athoi Proverbia vulgari cetera-
que memoria aucta, vol. primum Prolegomena com-
plexum, in quibus codices describuntur, Goingae

C.A.G. Commentaria in Aristotelem Graeca, edita consilio et
auctoritate Academiae Lierarum Regiae Borussicae,
Berlin -
C.P.G. Corpus Paroemiographorum Graecorum, ed. E.L. von
Leutsch - F.G. Schneidewin, voll. I-II, Goingae -
; Supplementum, Hildesheim 
. Cetera sigla lxxxv
Cohn, Paroemiographen L. Cohn, Zu den Paroemiographen. Mieilungen aus
Handsrien, «Breslauer philologische Abhandlun-
gen» Band II , Breslau  (= C.P.G. Suppl. Nr.
I)
Cohn, Ueberlieferung L. Cohn, Zur Ueberlieferung des alphabetisen Cor-
pus, in O. Crusius - L. Cohn, Ueberlieferung, pp.
-
Cohn, Untersuungen L. Cohn, Untersuungen über die ellen der Plato-
Solien, «Jahrbücher ür classische Philologie»
Suppl.  (), pp. -
Crusius - Cohn, Ueberlieferung O. Crusius - L. Cohn, Zur handsrilien Ueberliefe-
rung, Kritik und ellenkunde der Paroemiographen,
«Philologus» Suppl.  (), pp. - (= C.P.G.
Suppl. Nr. IV)
Crusius, Analecta O. Crusius, Analecta critica ad Paroemiographos
Graecos, Leipzig  (= C.P.G. Suppl. Nr. II)
Crusius, Parallel-Codex O. Crusius, Ein neuer Parallel-Codex zum Miller’sen
Athous, in O. Crusius - L. Cohn, Ueberlieferung, pp.
-
Crusius, Paroemiographica O. Crusius, Paroemiographica. Textgesitlies zur
alten Ditung und Religion, München  (= C.P.G.
Suppl. Nr. V)
Cunningham, Synagoge I.C. Cunningham, Synagoge. Συναγωγὴ λέξεων χρη-
σίμων, Text of the Original Version and of MS. B,
«S.G.L.G.» , Berlin - New York 
D.-K. Die Fragmente der Vorsokratiker, ed. H. Diels - W.
Kranz, voll. I-III, Berlin -
Dörrie - Baltes, Platonismus H. Dörrie - M. Baltes, Der Platonismus in der Anti-
ke, Band , Der Platonismus im . und . Jahrhundert
na Christus, Bausteine -: Text, Übersetzung,
Kommentar, Stugart - Bad Cannsta 
Dyck, Notes A.R. Dyck,Notes on platonic lexicography in antiquity,
«Harvard Studies in Classical Philology»  (),
pp. -
lxxxvi Sigla auctorum editionumque
Erbse, Untersuungen H. Erbse, Untersuungen zu den aizistisen Le-
xica, «Abhandlungen der Deutschen Akademie der
Wissenschaen zu Berlin, Philos.-histor. Klasse»
Jahrgang  Nr. , Berlin 
FGrHist Die Fragmente der grieisen Historiker, Teil , ed. F.
Jacoby, Berlin 
Die Fragmente der grieisen Historiker, Teil , ed. F.
Jacoby, Berlin -
Die Fragmente der grieisen Historiker, Teil , ed. F.
Jacoby, Leiden -
Die Fragmente der grieisen Historiker, Part  (fasc.
,  et ), ed. G. Schepens, Leiden - Boston - Köln
-
Die Fragmente der grieisen Historiker, Indexes of
parts I, II and III, ed. P. Bonnechere, Leiden - Boston -
Köln 
FHG Fragmenta Historicorum Graecorum, ed. C. Müller,
voll. I-IV, Parisiis -
Gardthausen, Palaeographie V. Gardthausen, Grieise Palaeographie, Zweiter
Band, Leipzig 
GGM Geographi Graeci Minores, ed. C. Müller, voll. I-II,
Paris -
Giesing,aestiones F. Giesing, De soliis platonicis queaestiones selectae,
Pars prior, De Aeli Dionysi et Pausaniae Aicistarum
in solis fragmentis, Lipsiae 
Hunger, Palimpsest-Fragmente H. Hunger, Palimpsest-Fragmente aus Herodians Κα-
θολικὴ προσῳδία, Bu -, «Jahrbuch der Österrei-
chischen Byzantinischen Gesellscha»  (), pp.
-
Immisch, Studien O. Immisch, Philologise Studien zu Plato, II, De
Recensionis Platonicae Praesidiis atque Rationibus,
Leipzig 
Jowe - Campbell, Republic B. Jowe - L. Campbell, Plato’s Republic, the Greek
Text edited, with Notes and Essays, voll. I (Text), II
(Essays), III (Notes), Oxford 
. Cetera sigla lxxxvii
Jungblut, De Zenobio H. Jungblut, aestionum de Paroemiographis pars
prior. De Zenobio, «Dissertationes Philologicae Ha-
lenses» , Halis Saxonum , pp. -
Jungblut, Laur. . H. Jungblut, Ueber die Spriwörtersammlungen des
Laur. ., «Rheinisches Museum» N.F.  (),
pp. - (= C.P.G. Suppl. Nr. VI)
Keaney, New Fragments J.J. Keaney, New Fragments of Greek Authors in co-
dex Marc. gr. , «Transactions and Proceedings of
the American Philological Association»  (), pp.
-
L.G.M. Lexica Graeca Minora, selegit K. Lae, disposuit et
praefatus est H. Erbse, Hildesheim 
Lae, Prolegomena K. Lae, Prolegomena, in Hesyii Alexandrini Lexi-
con, vol. I (Α - Δ), Hauniae 
Lehmann, Abkürzungen O. Lehmann, Die taygraphisen Abkürzungen der
grieisen Handsrien, Leipzig 
Lelli, Proverbi E. Lelli, I proverbi greci. Le raccolte di Zenobio e
Diogeniano, Soveria Mannelli 
Lenz, Aristeidesstudien F.W. Lenz, Aristeidesstudien, Berlin 
Matranga AG Anecdota Graeca, ed. P. Matranga, voll. I-II, Romae

Meauer, Soliorum T. Meauer, De Platonis Soliorum Fontibus, Turici

Miller, Mélanges E. Miller, Mélanges de liérature grecque, Paris 
Naber, Prolegomena S.A. Naber, Prolegomena, in Photii Patriarae Lexi-
con, vol. I, Leiden , pp. -
Naoumides, New Fragments M. Naoumides, New Fragments of Ancient Greek Poe-
try, «Greek, Roman and Byzantine Studies»  (),
pp. -
Nauck, Aristophanes A. Nauck, Aristophanis Byzantii grammatici alexan-
drini fragmenta, Halle 
Oldfather, Solia W.A. Oldfather, rec. W.C. Greene, Solia, «Classical
Philology»  (), pp. -
lxxxviii Sigla auctorum editionumque
Parke - Wormell e Delphic Oracle, ed. H.W. Parke - D.E.W. Wormell,
voll. I-II, Oxford 
PCG Poetae Comici Graeci, ed. R. Kassel - C. Austin, voll. I
(), II (), III  (), IV (), V (), VI 
(), VII (), VIII (), Berolini - Novi Eboraci
-
PG Patrologiae cursus completus series Graeca, ed. J.-P.
Migne, voll. -, Parisiis -
Reitzenstein, Anfang R. Reitzenstein, Der Anfang des Lexikons des Photios,
Leipzig und Berlin 
Reitzenstein, Gesite R. Reitzenstein,Gesite der grieiser Etymologi-
ca, Leipzig 
Ruhnken, Timaeus D. Ruhnken, Timaei Sophistae Lexicon vocum pla-
tonicarum, Editio nova, curavit G.A. Koch, Lipsiae

Rupprecht, Paroimiographoi K. Rupprecht, Paroimiographoi, RE XVIII., , coll.
-
S.G.L.G. Sammlung grieiser und lateiniser Grammatiker,
herausgegeben von K. Alpers, H. Erbse, A. Kleinlogel,
voll. -, Berlin - New York -
Scarpi, Misteri P. Scarpi, Le religioni dei misteri, vol. I, Eleusi,
Dionisismo, Orﬁsmo, Milano 
Schanz, Commentationes M. Schanz, Novae Commentationes Platonicae, Wirce-
burgi 
Schironi, Aristarco F. Schironi, I frammenti di Aristarco di Samotracia
negli etimologici bizantini (Etymologicum Genuinum,
Magnum, Symeonis, Μεγάλη Γραμματική, Zonarae Le-
xicon), «Hypomnemata. Untersuchungen zur Antike
und zu ihrem Nachleben» Band , Göingen 
Schironi, Plato Francesca Schironi, Plato at Alexandria: Aristopha-
nes, Aristarus, and the ’Philological Tradition’ of a
Philosopher, «Classical arterly» . (), pp.
-
Schmidt,aestiones M. Schmidt, aestiones Hesyianae, in Hesyi
Alexandrini Lexicon, vol. IV, Ienae 
. Cetera sigla lxxxix
Segonds, Proclus A.-Ph. Segonds, Proclus. Sur le premier Alcibiade de
Platon, voll. I-II, Paris -
Segonds - Luna, Parménide A.-Ph. Segonds - C. Luna, Proclus. Commentaire sur le
Parménide de Platon, Tome I-II, Paris 
Severyns, Chrestomathie A. Severyns, Reeres sur la Chrestomathie di Pro-
clus, voll. I (Étude paléographique et critique, ), II
(Texte traduction commentaire, ), III (La Vita Ho-
meri et les sommaires du Cycle - Étude paléographique
et critique, ), IV (La Vita Homeri et les sommaires
du Cycle - Texte et traduction, ), Paris -
Spyridonidou-Skarsouli, Teil M. Spyridonidou-Skarsouli, Der erste Teil der Fünen
Athos-Sammlung grieiser Spriwörter. Kritise
Ausgabe mit Kommentar, Berlin - New York 
Taillardat, Suétone J. Taillardat, Suétone. Περὶ βλασφημιῶν. Περὶ παι-
διῶν: Des termes injurieux. Des jeux grecs (extraits
byzantins), Paris 
eodoridis, Prolegomena I C. eodoridis, Prolegomena, in Photii Patriarae
Lexicon, vol. I (Α-Δ), Berlin - New York , pp.
XV-LXXIX
eodoridis, Prolegomena II C.eodoridis, Prolegomena, in Photii Patriarae Le-
xicon, vol. II (Ε-Μ), Berlin - New York , pp.
XXV-CXVI
Tosi, Sentenze R. Tosi, Dizionario delle sentenze latine e gree,
Milano 
Treu - Crusius, Spriwörter M. Treu - O. Crusius, Grieise Spriwörter,
«Philologus» N.F.  (), pp. -
Tziatzi-Papagianni, Sprüe M. Tziatzi-Papagianni, Die Sprüe der sieben Weisen.
Zwei byzantinise Sammlungen, Stugart - Leipzig

Warnkross, De paroemiographis M. Warnkross, De paroemiographis capita duo, diss.
Gryphiswaldiae 
Wolf, Observationes F.H.E. Wolf, Dissertatio lieraria continens Observa-







 Titulus] τὰ τοῦ διαλόγου πρόσωπα·AT Σωκράτης, Κλειτοφῶν.AT
 a διατριβὰς] τὰς φιλοσόφους διαλέξεις σημαίνει καὶ τὸν τόπον Σ″?
ἐν ᾧ εἰσι καὶ τὴν περί τι χρόνιον διάθεσιν. AT
 a μηδὲν φροντίζειν] μηδὲν εἰδέναι. A
  a ἐπὶ μηχανῆς τραγικῆς] ἐν ταῖς τραγῳδίαις, μετ’ ἄλλας ἐπι- Phil.?
δείξεις πολλάς, ἐπιφάνειαί τινες ἐπὶ τέλει ἐκ μηχανῆς τινὸς θεῶν ἀναδεί-
κνυνται. τοῦτο γοῦν ἐνταῦθά φησιν. AT
 aliter n.  (T)
 cf. Phot. δ  διατριβή· τόπος ἐν ᾧ τινες μανθάνουσιν. ἢ καιρὸς καθ’ ὃν ἀναστρεφό-
μεθα περί τινα (τινὲς z) διάλεξιν φιλόσοφον (-σόφων zac) = Suid. δ  διατριβή· τόπος
ἐν ᾧ τινες μανθάνουσιν. ἢ καιρὸς καθ’ ὃν ἀναστρεφόμεθα περί τι. ἢ διάλεξις φιλόσο-
φος (unde Zon. .-). vide etiam Phot. s.v. σχολή = Suid. σ  ll. - = EGen.
AB s.v. σχολή (hinc EGud. .-, EM .-) = (καὶ ἀντὶ τοῦ οὐδαμῶς omissis)
Orus fr. B  ≈ (multo brevius et fort. corruptum) Σ σ  (AB) et alia loca laud. ad
Euthyphr. c n.  (TPexcW)  fort. ex philosophorum commentariis potius quam
e lexicis sumptum: cf. L. Cohn, Untersuungen, pp.  et . cf. Alex.Aphr. Metaph.
.- μηχανῇ δὲ τῷ νῷ Ἀναξαγόραν εἶπε χρῆσθαι, ὡς ἐν ταῖς τραγῳδίαις οἱ θεοὶ πα-
ράγονται ἀπὸ μηχανῆς ἐν τοῖς ἀπόροις, Ascl. Met. .- μηχανῇ δὲ τὸν Ἀναξαγόραν
εἶπε τῷ νῷ χρῆσθαι, ὥσπερ ἐν ταῖς τραγῳδίαις οἱ δαίμονες παράγονται ἀπὸ μηχανῆς
{καὶ} ἐν τοῖς ἀπόροις, Pr. Alc. .-. ὥσπερ ἐν ταῖς τραγῳδίαις ἐκ μηχανῆς πολ-
λάκις θεούς τινας εἰσάγουσιν οἱ ποιηταὶ τῶν παρόντων πραγμάτων διορθωτάς, οὕτω
μοι δοκεῖ καὶ ὁ Σωκράτης ἐν τούτοις οἷον θεῖον φάσμα τῷ νεανίσκῳ προτείνας ἐπὶ τού-
του τὴν σύμπασαν αὐτοῦ διάνοιαν ἁπλοῦν, Ol. Alc. .- ὥσπερ οὖν ἐκεῖνοι πολλάκις
ἀπὸ μηχανῆς εἰσάγουσι θεὸν ἐπὶ λύσει τῶν συμφορῶν, καθάπερ ἐν τῇ Ἀλκήστιδι Εὐρι-
πίδης τὸν Ἀπόλλω πεποίηκεν ἐν τῇ Ἀδμήτου οἰκίᾳ, οὕτω κἀνταῦθα ὁ Σωκράτης θεὸν
εἰσήγαγεν. vide etiam ad n. 
 Solia in Platonem
Diog.?  a ἐπὶ μηχανῆς τραγικῆς] ἀπὸ μηχανῆς θεὸς ἐπεφάνης· ἐπὶ τῶν
ἀπροσδοκήτως ἐπ’ ὠφελείᾳ ἢ σωτηρίᾳ φαινομένων. ἐν γὰρ ταῖς τραγῳ-
δίαις ἐξ ἀφανοῦς θεοὶ ἐπὶ τῆς σκηνῆς ἐφαίνοντο. Μένανδρος Θεοφορου-
μένῃ (Men. eophor. fr.  Kock =  S.) καὶ Κεκρυφάλῳ (Men., PCG VI
 fr. ). T 
 b εἰ δὲ AD, ut vid. Tpc: ἰδὲ ut vid Tac] γρ. ἦ δέ. T
Σ  d αἱρεῖ ] καταλαμβάνει. AT
 e μηδὲ σύμπαντι (μὴ δὲ ξυμ- AT)] κρεῖττόν ἐστι τῷ μὴ ἐπιστα-
μένῳ ὡς δεῖ ὁρᾶν, μήτ’ ἄλλην χρείαν μηδεμίαν χρῆσθαι τῷ σώματι μηδ’
ὅλως ὁρᾶν μηδέ τι πράττειν, ἢ ὡς ἔτυχε πράττειν ἀμαθῶς καὶ ἀφυῶς. A 
 a μὴ ἐπίσταται (-στηται [η s.l.] AConstT)] μὴ ἐπιστῆται. AConst
 a- καλῶς ὁ λόγος] οἶμαι παρόμοιον καὶ τὸ παρὰ Σοφοκλεῖ·
“ἀλλ’ ἢ καλῶς ζῆν ἢ καλῶς τεθνηκέναι τὸν εὐγενῆ χρή” (Soph. Ai. -
). A
 c πρὸς σὲ περὶ αὐτῶν] σύγκρισις παραβάλλουσα μαθητὰς πρὸς 
διδάσκαλον. A
 aliter n.  (A)  = (aliis additis)eaet. b n.  (TW)
 Zenobio tribuerunt M. Warnkross (De paroemiographis, p. ) et L. Cohn (Untersu-
ungen, pp. ,  et ); proverbium usurpat Luc. Hermot. .. – ἐφαίνοντο, =
Diog. . (le. ἀπὸ μηχανῆς θεὸς ἐπιφανείς) = Apost. .; – φαινομένων, ≈ Diog.Vind.
.. cf. etiam L Vc  ἐκ μηχανῆς θεὸς ἀναφανείς· ἐπὶ τῶν ἀπροσδοκέτων, D  Cohn
(le. ἀπὸ μηχανῆς θεόν), Suid. α , Lex.Rhet. .-, sch. (BD) Ael.Arist. Te. .
(pp. .-.), sch. (CVΦ) Luc. .-. de proverbio vide R. Tosi, Sentenze, nr. ,
et E. Lelli, Proverbi, p.  adn. . vide etiam ad n.   Greene, p. : «habet T.
Scholium est, uncialibus lieris scriptum». = Σ α  (CD) = Σb α  = Phot. α  (= α
) = Suid. αι  pr. pa. (cf. Zon. .); cf. sch. D Il. . αἱρεῖ· καταλαμβάνει, κρατεῖ,
sch. D Il. . = Hesych. α  αἱρείτω· <κατα sch. D> λαμβανέτω, Σb α  = Phot. α
 = Suid. αι  alt. pa. αἱρεῖν (αἴρειν Σb Phot.)· κατὰ κράτος τι (κατὰ κράτος τι om.
Σb) λαμβάνειν καὶ καταλαμβάνειν (ex Cyr.: cf. Hesych. α  αἴρει· […] κατὰ κράτος
λαμβάνει), Lex.Αἱμ. α  (hinc EGud. d .-, inverso ordine EM .-.+.-,
brevius ESym. α ), Ep.Hom. α  Dyck = EGud. d ., Ep.Hom. Il. . Dyck (hinc
EGud. d .-, EM .-), sch. (Γ) Ar. A. , sch. T Il. .b, sch. Nic.
er. c, sch. uc. .. (p. .-), EGud. .- = EM .-  cf.
Pl. Clit. e-, sed argumentum pluries tum apud Platonem cum alibi reperitur; vide
S.R. Slings, Clitophon, pp. -
 sch. ab eodem ut vid. scriba et atramento magis diluto posterius additum (f.r);
signum πα. prope textum et prope scholium: παροιμία in init. Greene  ὠφελείᾳ τινὶ
Diog. ἢ σωτηρίᾳ om. Diog. (sed cf. Diog.Vind. εἰς σωτηρίαν) ἀναφαινομένων
Diog.  ἐξ ἀφανοῦς θεοὶ ] θεοὶ ἐξ ἀφανοῦς Diog.
In Clitophontem 
 e τις om. T ] τις. Tsl
 d κομψότατα (non habet D per lac.; suppl. in marg. Drec)] πιθα- Σ″
νώτατα ἢ τεχνικώτατα ἢ σπουδαιότατα. AT
 a ἱκανοὶ ἦσαν] γρ. ἐπεχείρησαν ἐπιπλήττειν. ATmin
  b λιπαρῶν] παρακαλῶν, | προσεδρεύων. A Σ | D?
 c οἶμαι T: οἴομαι AD] οἶμαι. Ax
 ≈ Gorg. a n.  (BTW) ≈ (plura) Resp. .b n.  (AT); aliter Pol. a n.
 (T) = Phil. c n.  (T) ≈ (brevissime) Crat. a n.  (T)  ≈ Prot. b n.
 (TPexcW) = Hip.Min. b n.  (T) ≈ (inverso ordine glossarum) Hip.Min. d n. 
(TPexcW)
 cf. Phot. κ  = Suid. κ  κομψόν· περίτρανον, περίλαλον, πανοῦργον, ἀπατη-
τικόν, πιθανόν, τεχνικόν· σημαίνει δὲ (ἔστι δ᾽ ὅτε Suid.) καὶ τὸ ἀγαθὸν καὶ τὸ σπουδαῖον
≈ (– τεχνικόν) gl. marg. Ba. .- (gl. om. Cunningham; cf. Phot. Amph. .-),
sed vide ad Reip.  n.   – παρακαλῶν, ≈ Hesych. λ  λιπαρῶ· παρακαλῶ
(ex Cyr.: cf. Cyr. λιπ / vgA) ≈ Σ λ  (ABD) = Phot. λ  = Suid. λ  λιπαρεῖ·
παρακαλεῖ, cf. EParv. λ  λιπαρῶ· τὸ παρακαλῶ (addito veriloquio ex Or. . = Or.
.- Werf., quod idem reprehendimus ap. Phot. λ , Hesych. λ , Suid. λ ,
Hrd. Orth. .-, Choer. Orth. ., EGen. λ  ﬁn., EGud. .- et .-,
EM .-, scholl. Ar. A. a, Lys.  [unde Suid. λ ], Eust. Od. .; ex
EParv., Zon. .), EGen. λ  (ex Choer. Orth. .; inde, EGud. .- = EM
.-), sch. Aesch. Prom. , aliter Phot. λ -; de προσεδρεύων, cf. Hesych. λ
 λιπαρῶς· ἐπιμελῶς καὶ προσεδρευτικῶς (unde Prot. n.  = Hip.Min. n.  ≈ Hip.Min.
n. ), Σ λ  (ABCD) = Phot. λ  = Suid. λ  λιπαρέετε (λιπαρνεύετε Σb: λιπαρεῖτε
Suid.) μένοντες· προεδρεύετε (προσεδρεύετε Σd Phot.) μένοντες ἢ ἐπιμελεῖσθε μένοντες
(μένοντες om. Σb), Hesych. λ , Suid. λ  in.
 supra lineam sed in marg. sup. habet T

IN REIPUBLICAE I
 Titulus] τὰ τοῦ διαλόγου πρόσωπα· AT Σωκράτης, Γλαύκων, Πο-
λέμαρχος, Ἀδείμαντος, Κέφαλος. AT
 a Πειραιᾶ] Πειραιεὺς πόλις Ἀττικῆς καὶ ἐπίνειον Ἀθηναίων
ἤτοι λιμὴν ἢ ὁρμητήριον. AT
 ‒ Ἀττικῆς + λιμὴν, = Menex. e n.  (TW); ἐπίνειον Ἀθηναίων, cf. Menex. e
n.  (TPexcW) … ἐπίνειον Κορινθίων ὥσπερ ὁ Πειραιεὺς Ἀθηναίων
 ‒Ἀττικῆς + λιμὴν, cf. Steph.Byz. .-., Lex.Rhet. ., Suid. π  ≈ Ps.-Hrd.
Part. p. , EGud. .-, Zon. .-; ἐπίνειον Ἀθηναίων, vide ad Menex. ,
cui adde sch. uc. .. (p. .-.; hinc Suid. ε , p. .-); λιμὴν, cf. sch.
Arist. Soph.El. ., p. b ἀθηναίων λιμὴν οὗτος ὁ Πειραιεύς (p.  Bülow-Jacobsen
‒ Ebbesen). aliter sch. (VEΓΘ) Ar. Eq. C (II)
 Solia in Platonem
Pr.?  a τὴν ἑορτὴν] ἑορτὴν ἐνταῦθα τὴν τῶν μικρῶν Παναθηναίων
φησίν· ἦν γὰρ καὶ μεγάλα καὶ ταῦτα μὲν ἦγον εἰς ἄστυ Ἑκατομβαιῶνος
μηνὸς τρίτῃ ἀπιόντος, ἐν οἷς πέπλος τις ἀνήγετο τῇ Ἀθηνᾷ, καθ’ ὃν ἐδεί-
κνυτο ἡ κατὰ τῶν Γιγάντων ταύτης τε καὶ ἡ τῶν Ὀλυμπίων νίκη θεῶν.
τὰ δὲ μικρὰ Παναθήναια κατὰ τὸν Πειραιᾶ ἐτέλουν, ἐν οἷς καὶ πέπλος 
ἄλλος ἀνεῖτο τῇ θεῷ, καθ’ ὃν ἦν ἰδεῖν τοὺς Ἀθηναίους, τροφίμους ὄντας
 cf. Resp. .a n.  (AT), Tim. tit. n.  (A)
 scholiastes, Reipublicae dialogum postridie Bendidia et die Parvorum Panathenaico-
rum, scil. die  argelionis evenisse dicens, Procli In Timaeum commentarii vestigia
sequi videtur, sed eius commentarium haud recte intellexit, nam ibi de Timaeo non de Re-
publica agitur; errat etiam scholiastes ubi dicit Parva Panathenaica in Piraeo esse celebra-
ta et cum his festis peplum tribuit, bellum Atheniensium contra Atlantinos continentem,
quem revera Proclus aﬀerebat ad Critiae sermonem signiﬁcandum. Parva Panathenaica
iisdem diebus ac Magna celebrabantur, scil. mense Hecatombaeone exeunte: fort. a Pr.
(unde sch.) Parva Panathenaica cum Plyntheriis confunduntur, quae argelionis age-
bantur: cf. Pr. Tim. ..-, ..-., Resp. ..-., G. Fraccaroli, Platone. Il
Timeo, Torino , pp. - et -, A.E. Taylor, Timaeus, p. , A.J. Festugière,
Timée, I, pp.  adn.  et  adn. . – ἀπιόντος, cf. Pr. Tim. ..- δῆλον, ὅτι τὰ μικρὰ
ἦν ταῦτα Παναθήναια· τὰ γὰρ μεγάλα τοῦ Ἑκατομβαιῶνος ἐγίνετο τρίτῃ ἀπιόντος; ἐν
οἷς – νίκη θεῶν, cf. Pr. Tim. ..- ὥσπερ ἐκεῖνος ὁ τῶν Παναθηναίων πέπλος ἔχει
τοὺς Γίγαντας νικωμένους ὑπὸ τῶν Ὀλυμπίων θεῶν, Pr. Parm. .- τὸν μὲν γὰρ ἐν
τοῖς μικροῖς ὑποκεῖσθαι Παναθηναίοις, τὸν δὲ ἐν τοῖς μεγάλοις, ὡς προείπομεν, ἐν οἷς
καὶ ὁ πέπλος ἂν εἴη ὁ τῆς θεοῦ τὴν κατὰ τῶν γιγάντων νίκην ἔχων (sed Parmenidis
dialogus actus est in magnis Panathenaeis, cf. Parm. a-b, Pr. Parm. .-.,
Tim. .-, Prol. .-); τὰ δὲ μικρὰ – Ἀτλαντίνους πόλεμον, cf. Pr. Tim. ..-
ἄλλος οὖν οὗτος πέπλος ὑπ’ αὐτοῦ πόλεμον ἔχων, ἐν ᾧ νικῶσιν οἱ τρόφιμοι τῆς Ἀθη-
νᾶς, ἀνάγεται τῇ θεῷ; ἃ δὴ – εἴπετο, cf. Pr. Resp. ..- τὰ δὲ Παναθήναια καὶ ταῦτα
μικρὰ λέγων τοῖς Βενδιδίοις ἑπόμενα, Pr. Tim. .. ὃ δὲ (scil. ὁ Τίμαιος) ἐν τῇ ἑξῆς
τῶν Βενδιδίων, Pr. Tim. .. ταῦτα (scil. τὰ μεγάλα Παναθήναια) γὰρ περὶ τὸν αὐ-
τὸν χρόνον ἐπετελεῖτο τοῖς Βενδιδείοις, ..- (ubi laudantur οἱ ὑπομνηματισταί);
τούτων δὲ – παρ’ ἀμφοῖν, cf. Pr. Resp. ..- ἢ οὐκ ἴσμεν ὡς τὰ μὲν Βενδίδια τὴν Ἄρ-
τεμιν θεραπεύειν κατὰ τὸν Θρᾳκῶν νόμον ἐθέλει, καὶ τὸ ὄνομα τοῦτο Θρᾴκιον ἡ Βένδις;
ταῦτα δὲ – ἐπὶ δέκα, cf. Pr. Tim. ..- τὰ ἐν Πειραιεῖ Βενδίδια τῇ ἐνάτῃ ἐπὶ δέκα τοῦ
Θαργηλιῶνος (laudatis scriptoribus de sacris), Pr. Tim. ..- Ἀριστοκλῆς ὁ Ῥόδιος
ἱστορεῖ τὰ μὲν ἐν Πειραιεῖ Βενδίδεια τῇ εἰκάδι τοῦ Θαργηλιῶνος ἐπιτελεῖσθαι, ἕπεσθαι
δὲ τὰς περὶ τὴν Ἀθηνᾶν ἑορτάς. cf. etiam Hesych. β  Βενδῖς· ἡ Ἄρτεμις, Θρᾳκιστί·
παρὰ δὲ Ἀθηναίοις ἑορτὴ Βενδίδεια, Hesych. δ , Tim. β  V. ( B.) Βένδις (Βενδῖς
Valente)· ἡ Ἄρτεμις, Θρᾳκεῖα φωνή (Θρᾳκ{ε}ίᾳ φωνῇ Valente)· καὶ Βενδίδια, Ἀρτέμιδος
ἑορτὴ παρὰ Θρᾳξίν, Phot. β  βενδῖς (Βένδις z)· Θρᾳκία δαίμων ὀπαδὸς Ἀρτέμιδος,
Phot. δ . de Bendidi nomine Artemidis vide etiam Palaeph. p. .- Festa
 μεγάλα ] μεγάλη ut vid. T ἑκατομβαιῶνος (-κα- s.l.) A
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αὐτῆς, νικῶντας τὸν πρὸς Ἀτλαντίνους πόλεμον· ἃ δὴ τοῖς Βενδιδίοις
καλουμένοις εἵπετο. τούτων δὲ καὶ Θρᾷκες ἐκοινώνουν, ἐπεὶ καὶ Βένδις
παρ’ αὐτοῖς ἡ Ἄρτεμις καλεῖται, καὶ αὕτη τιμωμένη κοινῇ παρ’ ἀμφοῖν.
ταῦτα δὲ ἐτελεῖτο Θαργηλιῶνος ἐνάτῃ ἐπὶ δέκα. AT
  c ἐλλείπεται ADFT ] γρ. ἓν λείπεται. ATmin
 b Παιανιᾶ Burnet Slings: Παιανιέα ADT ] Παιανίαι δῆμος Παν- Geog.
διονίδος, ἐξ οὗ οὗτος. AT
 c θαμίζεις] συχνάζεις. AT Σ
 c χρῆν] ἔδει. A Σ″?
  c ἦ D, [-ν eraso] Tpc: ἦν ADrecFTac] ἀντὶ τοῦ “ἤμην” ἀττικῶς. AT Σ″?
 d οὐδὲν ἂν σὲ ἔδει] ὡς φιλολόγου Σωκράτους καὶ ζητητικοῦ Phil.
ὄντος, καὶ λόγων εἰωθότος ἀνευρίσκειν πηγάς, οἱ προκείμενοι λόγοι Κε-
φάλῳ. AT
 d ἔμοιγε ὅσον] ὡρ. ἐπὶ γήρει. AConst
  d- ὡς παρὰ φίλους τε om. A] ὡς παρὰ φίλους τε. A
 cf. Crat. d n.  (T) ≈ (brevius) Phaed. e n.  (T) = Lys. a n.  (T)  =
Ap. a n.  (T) = Gorg. b n.  (BminTWsl) = Leg. .a n.  (AOsl), plura Leg.
.d n.  (AO)  = Soph. b n.  (TPexcW) = Hip.Min. b n.  (TW)
 ex Σ θ  (ABCD) = Phot. θ  = Suid. θ  θαμίζεις· πυκνάζεις, συχνάζεις, cf. sch. Nic.
Alex. c θαμίζων· συχνάζων, Cyr. θαμ  g θαμίζεις· συνεχῶς ἔρχῃ, συχνάζεις (unde, ut
vid., Zon. . θαμίζει· συχνάζει, συνεχῶς ἔρχεται), Eust.Od. .; aliter (πυκνάζει
vel sim.) Cyr. θαμ  v θαμίζει· πυχνάζει, συνεχῶς ἔρχει (≈ Cyr. θαμ  AS) ≈ Hesych. θ 
θαμίζεις· συνεχῶς ἔρχῃ, πυχνάζεις, Lex.Αἱμ. θ - (unde EGud. .-, EM .-),
EGud. . θαμίζει· πυκνάζει, συνεχῶς ἄγει, Apion. . L., Ps.-Didym. Lex.Plat. p.
 Miller, sch. AbT Il. .a, Σ θ  (AB[C]D) ≈ (inverso ordine glossarum) Phot. θ 
= Suid. θ  ≈ Cyr. θαμ  g (= Hesych. θ  ≈ Cyr. θαμ  AS). vide etiam ad Crat. n. 
et Phaed. n.   = Suid. χ  in. (gl. per lacunam non exhibet Photii g), om.
.  = sch. (RV) Ar. Pl. a, cf. sch. (Mg) Eur. Hec. ; – ἤμην, = Phot. η  =
Suid. η  (hinc et fort. etiam ex Suid. η , Zon. .; cf. Suid. β , ex sch. Ar.esm.
ab) = sch. (Bi) Eur. Alc.  = sch. Aeschin. . ( Dilts; hinc gl. marg. Ba. .)
= sch. (D) Xen. An. .., cf. Phot. η  ≈ (quibusdam additis ut vid. ex Cyr.) Hesych. η
, Moer. η , Hesych. η , Phryn. Ecl. , Philem. p. . Reitzenstein, EM .
(cui cf. Choer. S.eod. .. = Hrd. Περὶ τῶν εἰς μι .-), sch. Ar. Pl.  (unde
Suid. η  pr. pa.), Choer. S.eod. .. et ..-, sch. Soph.OT , sch. (B) Eur.
Phoen.   cf. Arist. Pol. . p. a- τὸ μὲν οὖν περιττὸν ἔχουσι πάντες
οἱ τοῦ Σωκράτους λόγοι καὶ τὸ κομψὸν καὶ τὸ καινοτόμον καὶ τὸ ζητητικόν
 Βένδις A, test. Phot. z (β , δ ): Βενδῖς test. Hesych. β   ἐνάτῃ ] θʹ T
 ζητητικοῦ ] ζητιτικοῦ T
 Solia in Platonem
 a- διασῴζοντες τὴν παλαιὰν παροιμίαν] σῴζοντες τὴν παλαιὰν
παροιμίαν. A
Σ″  a- τὴν παλαιὰν παροιμίαν] τὴν “κολοιὸς ποτὶ κολοιὸν ἱζάνει”·
φιλάλληλον γὰρ τουτὶ τὸ ζῷον. τάττεται δὲ ἡ παροιμία ἐπὶ τῶν ὁμοίοις
προσομιλούντων. AT 
Σ  b προπηλακίσεις] ὕβρεις ἢ διασυρμούς. AT
Σ″  b ὑμνοῦσιν] ὀδύρονται, λοιδοροῦσι, μέμφονται, κατ’ εὐφημι-
 plura eaet. e n.  (TPtxW) ≈ (mutato ordine glossarum) Resp. .c n. 
(A) ≈ (brevissime) Gorg. b n.  (BTW)  ≈ (mutato ordine gl.) Criti. b
n.  (A) ≈ Resp. .d n.  (A) ≈ Leg. .a n.  (AO)
 = Phot. κ  = Suid. κ  κολοιὸς ποτὶ κολοιὸν ἱζάνει· φιλάλληλον γὰρ τὸ ζῷον
καὶ συναγελαστικόν. τάττεται δὲ ἐπὶ τῶν (τῶν om. Photii codd.) τοῖς (τοῖς om. Suidae
cod. V) ὁμοίοις προσομιλούντων; cf. Phot. α  ἀεὶ κολοιὸς παρὰ κολοιὸν (παρκολοιὸν
b) ἱζάνει· παροιμία. ὅτι οὐ μόνον ἐστὶ τὸ ζῷον φιλάλληλον καὶ ἀγεληδὸν πετόμενον, ὡς
οἱ ψᾶρες (ψάρες b), ἀλλὰ καὶ ἁλίσκεται διὰ τὴν ἑαυτοῦ σκιὰν προσερχόμενον ταύτῃ καὶ
del. Leutsch καθ’ ὕδατος ὁραθείσῃ (ὁραθείς zb, corr. Reitzenstein), ὥς φησι Κλέαρχος
(cf. fr.  Wehrli [Athen. ., p. a]), Zen.Par. . = Zen.rec.B  ἀεὶ κολοιὸς ποτὶ
κολοιὸν ἱζάνει· ἐπὶ τῶν <τοῖς P> ὁμοίοις προσομιλούντων. ἐπειδὴ οὐ μόνον ἐστὶ τὸ ζῶον
φιλάλληλον <καὶ συνδυαστικὸν P> καὶ ἀγεληδὸν πετόμενον, ἀλλὰ καὶ ἁλίσκεται διὰ
τὴν αὐτοῦ σκιάν, προσερχόμενον αὐτῇ καθ’ ὕδατος ὁραθείσῃ (ὁραθεῖσαν καθ’ ὕδατος
B), Zen.Ath. (M III ϟζʹ [le. in indice] = L I [= Ps.-Plut. .] = L . [le. tantum] = P  [le.
tantum]) ἀεὶ κολοιὸς παρὰ (παρὰ ML: πὰρ LP) κολοιὸν ἱζάνει· διὰ τὸ φιλάλληλον τοῦ
ζώου, Diog. . ἀεὶ κολοιὸς πρὸς κολοιὸν ἱζάνει· ἐπὶ τῶν τοῖς ὁμοίοις προσομιλούντων.
συνδυαστικὰ γὰρ καὶ συναγελαστικὰ τὰ ζῶα,Macar. ., sch. AabT Il. .bb (unde
Eust. Il. .-), sch. D Il. .; le. tantum Greg.Cypr.ser. . = Greg.Cypr.L .
= Greg.Cypr.M .; le. solum novi ex D  Cohn = D  Cohn = Vat.  Cohn
= Vat. .; locupletissimam enarrationem habet Apost. .. de κολοιός ave, scil.
corvo monedula (italice “cornacchia”), vide D’Arcy W. ompson, A Glossary of Greek
Birds, Oxford , pp. -. de proverbio, vide R. Tosi, Sentenze, nr. , et E. Lelli,
Proverbi, p.  adn.   ex Σ π  (ABC) = Phot. s.v. προπηλακίζων = Suid. π
 προπηλακίζων· ἀδικῶν, ὑβρίζων, διασύρων, ἐξουθενῶν ≈ (inverso ordine) Cyr. προ
 g, cf. Lex.Αἱμ. π  (hinc EGud. .- = EM .-), Cyr. προ  v προπηλακίζων·
ἐξουθενῶν, ὑβρίζων, διασύρων, Cyr. προ  A προπηλακίζων· ὑβρίζων, διασύρων. vide
etiam ad Reip.  n.   ≈ Phot. .- Porson = Suid. υ  = EM .-
ὑμνεῖν· ὀδύρεσθαι, μέμφεσθαι, λοιδορεῖν, κατ᾽ εὐφημισμόν, ὡς ἐν αʹ (ἐννάτ(ῳ) Suidae
F) Πολιτείας <Πλάτων Suid.>, cf. Tim. υ  V. ( B.) ὑμνοῦσι· λέγεται (λέ cod.: λέγει
Valente) καὶ ἐξ ὀρθῆς λέξεως, καὶ κατ’ εὐφημισμὸν ἀντὶ τοῦ ἐπαιτιῶνται τὸ γῆρας, ὡς
ἐν αʹ Πολιτείας; de λοιδοροῦσι, cf. scholl. Aesch. Sept. a r.  ὑμνοῖτο καὶ λοιδοροῖτο
καὶ ὑβρίζοιτο, g-h (aliter i-m)
 σωζοντες revera A  τουτὶ om. Phot. Suid. καὶ συναγελαστικόν post ζῷον
Phot. Suid. ἡ παροιμία om. Phot. Suid. τῶν ὁμοίοις ] τοῖς ὁμοίοις T, Phot. Suid.
 ση. in mg. T
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σμόν. AT
 b ὑμνοῦσιν] ση. τὸ ὑμνοῦσιν. A
 c εὖ οὖν] αʹ. T
 e ἀληθῆ (sine signo)] ἀρίστη ἡ Κεφάλου πρὸς τὰς τοῦ Σωκρά-
 τους ἀντιθέσεις λύσις. A
 eΣεριφίῳ] Σέριφος νῆσος μία τῶνΚυκλάδων καὶ πόλις ἐν αὐτῇ. Geog.
οἱ δ’ ἐξ αὐτῶν Σερίφιοι. AT
 b χρηματιστὴς] χρημάτων ποριστής. AT Σ″?
 b οὗ τοι Slings: οὕ τοι D: οὔτοι AT: τούτου F] τούτου. T
  c οἱ δὲ κτησάμενοι (sed sine certo lemmate)] καλὴ καὶ τοῦ Σω-
κράτους ἡ ἀπολογία φάσκουσα ὅτι οἱ κτησάμενοι διπλῇ ἢ οἱ ἄλλοι ἀσπά-
ζονται αὐτά, ὥσπερ οἱ ποιηταὶ τὰ αὑτῶν ποιήματα καὶ οἱ πατέρες τοὺς
αὑτῶν παῖδας. A
 c καὶ κατὰ τὴν χρείαν ᾗπερ ADT: καὶ οὐ κατὰ τὴν χρείαν ᾗπερ
 F] καὶ οὐ κατὰ τὴν χρείαν ᾗπερ. T
 d ὅτι ἐπειδάν τις] οἷα καὶ ὅσα ὁ ἄδικος ὑπομένει ἐν τέλει τοῦ
βίου αὐτοῦ καὶ οἵας ὑποπτεύει ὑποστήσεσθαι κλάσεις ἐκεῖ. A
 = Resp. .d n.  (A); cf. Resp. .a- n.  (A)
 cf. sch.uc. .. (p. .-), append. ad sch. Dionys.Per. ap. GGM II p.  col. II rr.
-, Strab. .., Ptol. Geog. ..; aliter Steph.Byz. .-, qui Sporadis tribuit
insulam (cf. append. ad sch. Dionys.Per. sup. laud., ubi Sporades statim post Cycladas
enumerantur); sch. Pind. Pyth. a (apud Aeginam); sch. (REΓLh) Ar. A.  (contra
raeciam [sic]); eadem atque Lacedaemon, Hesych. σ  et Phot. s.v. σέριφον (σέρει-
φον cod.)  fort. ex Synagoge, sed Photius non exhibet gl. per lacunam codicis g;
cf. Suid. χ  χρηματιστής· χρημάτων ποριστής, ὁ ῥᾳδίως χρήματα πορίζων οὕτω προ-
σαγορεύεται. κεῖται τὸ ὄνομα παρὰ Λυσίᾳ; aliter Pr. Resp. ..- δύο τούτω γένεε
πολιτικὼ θετέον, ἐπικουρικὸν καὶ χρηματιστικόν, τὸ μὲν ποριστικὸν τῶν ἀναγκαίων,
τὸ δὲ φρουρητικὸν ἑαυτοῦ τε καὶ ἐκείνου. vide etiam Arist. Pol. ., p. a- ὅτι
μὲν οὖν οὐχ ἡ αὐτὴ ἡ οἰκονομικὴ τῇ χρηματιστικῇ, δῆλον, τῆς μὲν γὰρ τὸ πορίσασθαι,
τῆς δὲ τὸ χρήσασθαι, Ael.Arist. Rhet. . (p. .- Behr) ἐπὶ μὲν τῶν κτημάτων καὶ
τῶν οὐσιῶν βελτίω νομίζειν χρηματιστὴν τὸν αὐτὸν πορίσαντα καὶ συλλέξαντα τοῦ
κληρονομήσαντος ἕτερον
 ἀντιθέσεις ] lectio dubia  αὐτῶν revera AT: αὐτῆς Greene, falso codici T tri-
buens  paene evanidum; ωρ prope textum A  ἡ ἀπολογία ] lectio dubia
 κλάσεις ] haud bene dispicitur
 Solia in Platonem
D?  a ἀτάλλοισα] τρέφουσα, τιθηνοῦσα, σαίνουσα. AT
 a συναορεῖ ] συνήρτηται. AT
 a- οὔ τι παντὶ ἀνδρὶ] ὅρ(α) καὶ ἐν οἷς συμβάλλει ἡ τῶν χρη-
μάτων κτῆσις. A
Pr.?  c τὸ ἀποδιδόναι] ὅτι AT δικαιοσύνη τὸ ἀποδιδόναι τὰ παραδο- 
θέντα ADT κατὰ τὸν Κεφάλου λόγον, καὶ τούτου ἔλεγχος. AT
 d ἔφη] Πολέμαρχος. AT υἱὸς ὢν Κεφάλου. A
Pr.?  e ὅτι, ἦ δ’ ὅς] ὅτι δικαιοσύνη AT τὸ τὰ ὀφειλόμενα ἑκάστῳ
ἀποδιδόναι ADT κατὰ Πολέμαρχον, καὶ τούτου ἔλεγχος. AT
Pr.?  d εἰ μέν τι] ὅτι δικαιοσύνη AT ἡ τοῖς φίλοις ὠφελίας, βλάβας 
δὲ τοῖς ἐχθροῖς παρέχουσα ADT τέχνη κατὰ Πολέμαρχον, καὶ τούτου
ἔλεγχος. AT
 ex Phot. α  ἀτάλλει· τρέφει, τιθηνεῖ, φιλεῖ, σαίνει, σκιρτᾷ, χαίρει ≈ Hesych. α
 ἀτάλλει· τρέφει, τιθηνεῖ, σκιρτᾷ, χαίρει, φιλεῖ, ἀγαπᾷ; τρέφουσα + σαίνουσα, cf.
Ap.Soph. .-.; de τρέφουσα, cf. Suid. α  (unde et ex EGen. AB α  = ESym. α
 = EM .- = sch.rec. Soph. Ai. , Zon. .-), sch. Hes. Op. a, sch. Soph.
Ai. a; aliter (σκιρτάω) sch. D Il. . = sch. A Il. .c et sch. bT Il. .a (unde,
ut vid., Eust. Il. . ἀτάλλει, τουτέστι σκιρτᾷ). glossas σαίνειν et σκιρτᾶν Apollodoro
Atheniensi (FGrHist F), qui etiam voc. ἀτάλλειν ex ἀταλός derivavit, gl. τρέφειν
et χαίρειν Comano debemus, ut ex Apollonio Sophista discimus  cf. sch. (B) Eur.
Alc.  ﬁn. ἀπὸ τούτου καὶ συνάορος ἡ γυνὴ λέγεται, ἡ συνηρτημένη καὶ συνεζευγμένη.
aliter Hesych. σ  συνάορος· σύζυγος, γυνή, σύγκοιτος, συνηρμοσμένη, Hesych. ξ
 ξυνάορον· τὴν συμβιοῦσαν γυναῖκα, γαμετήν (ex Cyr. ξυμ-ξυσ / vgAS), Σ ξ 
(ABCD) = Phot. s.v. ξυνάορον = Suid. ξ  ξυνάορον· γαμετήν ≈ Suid. σ  συνάο-
ρος· τῆς γαμετῆς, EGud. .- ≈ EM . (ex Σ et Or. .- συνάορος· παρὰ
τὸ συναρηρέναι· συνηαρός τις καὶ συνόμιλος, καὶ μεταθέσει τοῦ “ο”, συνάορος); (viri)
Hesych. ξ ; (fratres) Hesych. ξ , ξ ; (tum uxor cum vir) Eust. Il. .-, qui
tragicos auctores testes aulit; multo aliter, sch. Pi. Nem. . συνάορος, οἷον συμφερο-
μένη, κοινωνοῦσα  hoc et quae sequuntur argumenta (scholl. nn. -) enuclea-
verat, ut videtur, Proclus in secunda dissertatione nunc deperdita per excisos quauor
quaterniones codicis Laur. ., cui titulus fuerat περὶ τῶν πρὸς τὸν ὅρον τῆς δικαιο-
σύνης τὸν τοῦ Πολεμάρχου ῥηθέντων ὑπὸ τοῦ Σωκράτους συλλογισμῶν, ut discimus
ex indice in f. r asservato (vol. I p. .-)  vide ad n.  (A)  vide ad
n.  (A). cf. ex. gr. Simpl. Epict. . Hadot .- δικαιοσύνη γάρ ἐστι, τὸ τὰ κατ’
ἀξίαν ἑκάστοις ἀποδιδόναι, Anon. In Eth.Nic. paraphr. .- τὸ δὲ ἴσον ἴδιόν ἐστι
τῆς δικαιοσύνης, ὅτι ἑκάστῳ τὸ ἁρμόζον καὶ τὸ προσῆκον ἀποδίδωσι
 αʹ in mg. ADT, supra sch. quoque habet T  βʹ in mg. ADT  ἀποδιδόναι
revera ADT: ἀποδοῦναι Greene (sed ἀποδιδόναι codici T tribuerat)  γʹ in mg.
ADT, etiam prope sch. T  τοῖς ἐχθροῖς παρέχουσα ] παρέχουσα τὸν ἐχθρὸν D
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 e εἶεν] ἄγε δή· συγκατάθεσις μὲν τῶν εἰρημένων, συναφὴ δὲ Σ
πρὸς τὰ μέλλοντα. AT
 a συμβόλαια Slings: ξυμβόλαια ADT ] a) σημείωσαι τίνα τὰ ξυμ-
βόλαιά φησιν, ὅτι τὰ κοινωνήματα. A
 b) ὅτι συμβόλαια φησὶ τὰ κοινωνήματα. T
 c ὅταν (ὅτ’ ἂν ADT) παρακαταθέσθαι (ad c ὅταν [ὅτ’ ἂν D] τί
δέῃ D)] ὅτι AT ὁ δίκαιος χρήσιμος “ὅταν παρακαταθέσθαι” δεῖ ἀργύριον Pr.?
“καὶ σῶν εἶναι”, ADT ὥς φησι Πολέμαρχος, καὶ τούτου ἔλεγχος. AT
 e οὐκ ἂν οὖν Slings: οὔκουν AF: οὐκοῦν D: οὐκουν T ] οὐκ ἂν οὖν.
 ATmin
 e εἴτε πυκτικῇ] περὶ πυκτικῆς εὑρήσεις ὁποία τις ἦν μετὰ φύλλα
δύο (cf. sch. n. ), ἐν ᾧ καὶ περὶ παγκρατίου διαλαμβάνεται. AT
 b ἔμοιγε δοκεῖ ἔτι] a) ὅτι τῆς δικαιοσύνης ὠφελεῖν μὲν τοὺς φί- Pr.?
λους, βλάπτειν δὲ τοὺς ἐχθρούς, οὓς φίλους καὶ ἐχθρούς, κἂν μὴ ὦσιν,
 νομίζει, ὥς φησι Πολέμαρχος, καὶ τούτου ἔλεγχος. AT
b) ὠφελεῖν ἐστι τῆς δικαιοσύνης τοὺς φίλους, βλάπτειν δὲ τοὺς Pr.?
ἐχθρούς, οὓς ἐχθροὺς ἢ φίλους, καὶ μὴ ὦσιν, νομίζει. D
 e τὸν δοκοῦντά τε (ad d κελεύεις D)] a) ὅτι δικαιοσύνης τὸ Pr.?
τοὺς ὄντας καὶ δοκοῦντας φίλους ὠφελεῖν, καὶ τοὺς ἐχθροὺς βλάπτειν
 ὁμοίως καὶ αὐτοὺς ἔχοντας κατὰ Πολέμαρχον, καὶ τούτου ἔλεγχος. AT
 = Pol. a n.  pr. pa. (TPexcW) = Leg. .e n.  (AO), aliter Pol. a n.  alt.
pa. (T) = Pol. b n.  (T) = Phil. d n.  (T)
 = Σ ε  (AB; explicat. om. A, δασύνεται δὲ καὶ τὸ ἕν add. in ﬁn. B) = Phot. ε 
(resp. fort. Phot. Amph. .-, unde sch. cod. Barocc. gr.  ad Photii Ep. ap. B.
Laourdas, «Ἀθηνᾶ»  [], p. ) = Suid. ει  = EGud. d .- = EM .-
= sch. Ol. Alc. . = sch. Ol. Gorg. .- ≈ (omissa explicatione ἄγε δή) Tim. ε 
V. ( B.); – ἄγε δή, cf. Hesych. ε , Cyr. εια  vg =  A εἶα δή· ἄγε δή, sch. (VφM)
Luc. .-, Moer. ε , sch. Greg.Naz. Or. . ( Norden), sch. Dem. . (b Dilts)
 cf. Poll. ., Hesych. σ  (ex Cyr.), sed ex Platonis ipsius verbis quam e fontibus
quibusdam sch. sumptum mihi videtur  vide ad n.  (A)  «sed potest
scholium in οὔκουν esse» (Slings, ad l.)  scholia in ﬀ. v et v exhibet A, in ﬀ.
v et r T, de cuius lectione ἔμπροσθεν Greene ait «schol. de pancratio ante e
omnino deest» (p. ), sed hic voc. ἔμπροσθεν non prius, supra, sed adverso folio valere
censeo  vide ad n.  (A)  vide ad n.  (A)
 συγκατάθεσις ] ἢ συγκατάθεσις sch. Pol. TW μὲν om. sch. Pol. T (unde Greene),
sch. Ol.Gorg. (sed δὲ quoque praeterit)  πρὸς τὰ ] πρὸς τὸν sch. Pol. T  δʹ in
mg. ADT  χρήσιμος ] χρησιμώτατος T – μετὰ φύλλα δύο ] ἔμπροσθεν T
 εʹ in mg. ADT  οὓς φίλους καὶ ἐχθρούς om. T ὦσιν ] ὦσι T  ϛʹ
in mg. ADT
 Solia in Platonem
Pr.? b) τοὺς ἀληθεὶς καὶ ὄντας καὶ δοκοῦντας φίλους ὁμοίους καὶ ἐχθρο-
ὺς τοὺς καὶ ὄντας καὶ δοκούντας. D
Pr.?  b βλαπτόμενοι δ’ ἵπποι] ὅτι δικαιοσύνης καὶ δικαίου τὸ πάντας
ὠφελεῖν. AT
D  c ἀφίππους] ἀπείρως ἔχοντας ἱππικῆς. AT 
 b καὶ ὁ Θρασύμαχος] Θρασύμαχος. ADT
Σ?  c- εὐηθίζεσθε] μωραίνετε, ἀνοηταίνετε, εὐφήμως. AT
Σ″?  a σαρδάνιον] παροιμία ἐπὶ τῶν ἐπ’ ὀλέθρῳ τῷ σφῶν αὐτῶν γε-
λώντων· ὅτι οἱ Σάρδωνα κατοικοῦντες αἰχμάλωτοι τοὺς ὑπὲρ τὰ οʹ ἔτη
τῷ Κρόνῳ ἔθυον, γελῶντας ἕνεκα τοῦ τὸ ἔπανδρον ἐμφῆναι, ἢ ὅτι τοὺς 
γηράσαντας ἐν Σαρδοῖ συνωθουμένους σχίζαις ὑπὸ τῶν υἱῶν εἰς βόθρον
γελᾶν· οἱ δὲ ἀπὸ τοῦ σεσηρέναι μετ’ ἀνίας· οἱ δὲ ὅτι ἐν Καρχηδόνι ἐν
 aliter Pol. c n.  (TPexcW) ≈ (brevius) Resp. .d n.  (A)  cf. n. 
(T)
 vide ad n.  (A)  = Hesych. α  ἄφιπποι· οἱ ἀπείρως ἔχοντες ἱππικῆς,
cf. Σb α  = Phot. α  ἄφιππος· καὶ ὁ ἀνὴρ ὁ ἄπειρος ἱππικῆς καὶ ἡ χώρα ἡ μὴ
ἱππάσιμος, Suid. α  ll. - καὶ ἄφιπποι· χωρὶς ἵππων. περιδεεῖς δὲ ἦσαν ὡς ἐν
ἐρημίᾳ τά τε ἄλλα καὶ ἄφιπποι γενόμενοι. ἀντὶ τοῦ πεζοί (unde Zon. .-; περιδεεῖς
‒ ἄφιπποι γενόμενοι, = Iambl. Babyl. rel. fr. * Habrich)  fort. ex Σ ε  (AC) =
Phot. ε  = Suid. ε  in. = Lex.Greg. . = Eclog. . εὐηθείας· μωρίας, ἀνοίας ≈
Hesych. ε  (ex Cyr.) = Lex.Gramm. . = Hrd. Orth. . εὐήθεια· μωρία, ἄνοια =
(aliis add., de quibus cf. Phot. ε  = Suid. ε  [= Ael.Dion. ε ], Antia. ., Moer.
ε , sch.uc. .. [p. .-]) Lex.Αἱμ. ε  (unde EGud. d .- = EM .-),
Σ ε  (B) εὐήθεις· μωροί, ἀνόητοι (ex Cyr. ευη  vg =  AS, unde, aliis additis, Hesych.
ε ); cf. Σ ε  (AC) = Phot. ε  = (‒ ἦθος) Suid. ε  εὐήθης· βλάξ· ἀνόητος·
ἢ ἄχρηστος (ἄχρηστος] ὁ χρηστός Dobree) τὸ ἦθος· ἢ μωρὸς εὐφήμως (ἢ εὔφημος Σa,
om. Σc) (ex Cyr.: cf. Cyr. ευη / vAS, Hesych. ε , Cyr. ευη  g), Lex.Rhet. .-
εὐήθης· χρηστοήθης, καὶ ὁ βλάξ, καὶ ὁ μωρὸς καὶ ἄνους (unde EM .-), Phot. ε
 εὐήθης· οὐ μόνον ὁ μωρὸς καὶ ἄνους· ἀλλ’ ἐσθ’ ὅπη καὶ ὁ χρηστὸς, ἀπὸ τοῦ εὖ ἔχειν
τὸ ἦθος, Rhet.Lex.  Naoumides εὐήθης· ἔσθ’ ὅτε μωρὸς καὶ ἄνους, ἔσθ’ ὅτε χρηστὸς
καὶ χρήσιμος· ἀπὸ τοῦ “ἤθους”, Poll. .-; de μωραίνετε, cf. Suid. ε  εὐηθίζω·
τὸ μωραίνω (e lexico Ambrosiano adhuc inedito), sch.Tr. Ar. Nub. , sch.an.rec. Ar.
Nub. a; de ἀνοηταίνετε, cf. Hesych. ε , sch. (VRs) Ar. Nub. c. aliter Phot. ε
, Antia. .-  vide adn. p. 
 τοὺς καὶ ὄντας ] τοὺς non bene dispicitur  singulae explicationes in margi-
ne numerantur (αʹ ad ὅτι οἱ Σάρδωνα, βʹ ad ἢ ὅτι τοὺς, γʹ ad οἱ δὲ ἀπὸ τοῦ aut ad οἱ
δὲ ὅτι ἐν, δʹ ad οἱ δὲ ὅτι λάχανόν, εʹ ad ἔνιοι δὲ ὡς καὶ Ὅμηρος, ϛʹ ad ἄλλοι δὲ Τάλω)
 αἰχμάλωτοι ] exspectares αἰχμαλώτων cum sch. Od. . p. . et Phot. s.v. σαρ-
δόνιος γέλως = Suid. σ , sed ibi τῶν αἰχμαλώτων οἱ κάλλιστοι et τῶν πρεσβυτέρων
οἱ ὑπὲρ οʹ ἔτη distinguuntur  ἔπανδρον ] εὔανδρον Suid.  ἀνίας ] ἀνοίας
Phot., Suid. V
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ταῖς μεγάλαις εὐωχίαις ταῖς χερσὶ τοῦ Κρόνου (ἔστι δὲ χαλκοῦς ὑφ’ ᾧ
κρίβανος) παῖδα ἐπιτίθενται, ὃς συνελκόμενος ὑπὸ τοῦ πυρὸς δοκεῖ γε-
λᾶν· οἱ δὲ ὅτι λάχανόν ἐστι παρὰ τοῖς Σαρδωνίοις ἡδὺ σελίνῳ ἐμφερές, οὗ
τοὺς γευσαμένους τάς τε σάρκας καὶ σιαγόνας ἑαυτῶν ἀποδάκνειν· ἔνιοι
 δὲ ὡς καὶ Ὅμηρος τοὺς ἐπὶ κακῷ γελῶντας· “μείδησε δὲ δῖος Ὀδυσσεὺς
σαρδάνιον” (cf. Od. .-). | ἄλλοι δὲ Τάλω τὸν Ἡφαιστότευκτον Zen.?
πρὸ τῆς εἰς Κρήτην πρὸς Μίνω ἀφίξεως, ἐλθεῖν εἰς Σαρδὼ καὶ διαφθεῖ-
ραι πολλούς, οὓς σεσηρέναι τελευτῶντας. A
 a σαρδάνιον] παροιμ. ἐπὶ τῶν ἐπ’ ὀλέθρῳ σφῶν αὐτῶν γελών- n. 
 των· | οἱ γὰρ τὴν Σαρδὼ κατοικοῦντες, ὥς φησι Τίμαιος, ἐπειδὰν αὐ- Prov.?
τοῖς ἀπογηράσωσιν οἱ γονεῖς καὶ νομίσωσιν ἱκανὸν βεβιωκέναι χρόνον,
ἄγουσιν αὐτοὺς ἐπὶ τὸν τόπον ἐν ᾧ μέλλουσι θάψαι, κἀκεῖ λάκκους ὀρύ-
ξαντες ἐπ’ ἄκρων χειλῶν τοὺς μέλλοντας ἀποθνῄσκειν καθίζουσιν, ἔπειτα
ἕκαστος αὐτῶν σχίζαν ἔχων τύπτει τὸν αὑτοῦ πατέρα καὶ εἰς τοὺς λάκ-
 κους περιωθεῖ· τοὺς δὲ πρεσβύτας χαίροντας ἐπὶ τὸν θάνατον παραγί-
νεσθαι ὡς εὐδαίμονας καὶ μετὰ γέλωτος καὶ εὐθυμίας ἀπόλλυσθαι. ἐπεὶ
οὖν γελᾶν μὲν συνέβαινεν, οὐ πάνυ δὲ ὁ γέλως ἐπ’ ἀγαθῷ τινι ἐγίνετο,
παρὰ τοῖς Ἕλλησι τὴν προκειμένην ῥυῆναι παροιμίαν (Timaeus, FGrHist
F). Κλείταρχος δέ φησι τοὺς Φοίνικας, καὶ μάλιστα Καρχηδονίους,
 τὸν Κρόνον τιμῶντας, ἐπάν τινος μεγάλου κατατυχεῖν σπεύδωσιν, εὔ-
χεσθαι καθ’ ἑνὸς τῶν παίδων, εἰ περιγένοιντο τῶν ἐπιθυμηθέντων, κα-
θαγιεῖν αὐτὸν τῷ θεῷ. τοῦ δὲ Κρόνου χαλκοῦ παρ’ αὐτοῖς ἑστῶτος, τὰς
χεῖρας ὑπτίας ἐκτετακότος ὑπὲρ κριβάνου χαλκοῦ, τοῦτον ἐκκαίειν τὸ
παιδίον. τῆς δὲ φλογὸς τοῦ ἐκκειμένου πρὸς τὸ σῶμα ἐμπιπτούσης, συ-
 νέλκεσθαί τε τὰ μέλη καὶ τὸ σῶμα σεσηρὸς φαίνεσθαι τοῖς γελῶσι πα-
 cf. n.  (A)
 vide adn. p. 
 εὐωχίαις ] εὐχαῖς Phot. Suid.  σαρδάνιον A, Suid. GM: σαρδόνιον Phot.: σαρ-
δώνιον Suid. AFV  singulae explicationes in margine numerantur (αʹ ad init., βʹ
ad Κλείταρχος δέ, γʹ ad Σιμωνίδης δὲ, δʹ ad ἤκουσα δέ)  παροιμ. in ecthesi scriptum
σφῶν ] τῷ σφῶν Ruhnke Hermann Jacoby  ἀπογηράσκωσιν Ruhnke Hermann
Jacoby  αὑτοῦ ] ἑαυτοῦ Ruhnke Hermann Jacoby  ῥυῆναι T, cf. infra ὅθεν
καὶ ἡ παροιμία ἴσως ἐρρύη et sch. ZM Od. .- Ernst = Od. .- = Arist. fr. 
Rose) Dindorf ἔνθεν φασὶ καταρρυῆναι (καταρρυῆναι VX: κατανοῆσαι ZMV: γενέσθαι
post παροιμίαν C) τὴν παροιμίαν: ῥηθῆναι Ruhnke Hermann Jacoby  ἐκκειμένου ]
ἐκκαιομένου Ruhnke Hermann Jacoby
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ραπλησίως, ἕως ἂν συ{σ}σπασθὲν εἰς τὸν κρίβανον παρολίσθῃ. τὸν οὖν
σεσηρότα γέλωτα σαρδάνιον ἐντεῦθεν λέγεσθαι, ἐπεὶ γελῶντες ἀποθνῄ-
σκουσιν· σαίρειν δέ ἐστι τὸ διέλκειν τὸ στόμα καὶ χαίνειν (Clitarchus,
FGrHist F). Σιμωνίδης δὲ ἀπὸ Τάλω τοῦ χαλκοῦ, ὃν Ἥφαιστος ἐδη-
μιούργησε Μίνῳ φύλακα τῆς νήσου ποιήσασθαι· ἔμψυχον ὄν, τοὺς πελά- 
ζοντάς φησι κατακαῖον ἀνῄρει, ὅθεν ἀπὸ τοῦ σεσηρέναι διὰ τὴν φλόγα
τὸν σαρδάνιόν φησι λεχθῆναι γέλωτα (Simonides, fr.  Page). ὁμοίως
καὶ Σοφοκλῆς ἐν Δαιδάλῳ (Soph., TrGF fr. ). ἤκουσα δέ, φησὶν ὁ Ταρ-
ραῖος, ἐγχωρίων λεγόντων ὅτι ἐν Σαρδόνι γίγνοιτο βοτάνη σελίνῳ πα-
ραπλήσιος, ἦς οἱ γευσάμενοι δοκοῦσι μὲν γέλωτι, σπασμῷ δὲ ἀποθνῄ- 
σκουσιν· οὕτω δὲ Σαρδόνιος ἂν λέγοιτο, καὶ οὐ Σαρδάνιος. μήποτε οὖν
τὸ Ὁμηρικόν, ὅθεν καὶ ἡ παροιμία ἴσως ἐρρύη, “μείδησε δὲ θυμῷ σαρδά-
νιον μάλα τοῖον” (Od. .-), τὸν ἀπ’ αὐτῶν τῶν χειλέων γέλωτα
καὶ μέχρι τοῦ σεσηρέναι γινόμενον σημαίνει. T
Σ  aὮ Ἡράκλεις] ἐπίφθεγμα θαυμαστικόν. AT 
 = Men. c n.  (TPW) ≈ Resp. .c n.  (A); aliter Prot. d n.  (B)
 = Phot. s.v. ὦ Ἡράκλεις, cf. EGud. .- (unde ESym. cod. V ap. EM a, EM
.-), plura ap. Phot. η  = Suid. η  (= Ael.Dion. η ; cf. Phot. s.v. ὦἭρακλες)
≈ (brevius) EGen. AB s.v. Ἡράκλεις (quibus cf. Ap.Dysc. Adv. .-), unde sch. (A)
Dem. . ( Dilts). vide etiam Hesych. η  (ex Cyr.), sch. (EΓ) Ar. A. c (unde
Suid. η ), sch. (ΓVOΩ∆) Luc. .-
 συσ|σπασθὲν revera T παρολίσθῃ GreeneHermann Jacoby: παρολισθῇ T, Ruhnke
– ἔμψυχον ὄντα … κατακαίοντα ἀναιρεῖν Ruhnke, <ὃν> ἔμψυχον ὄντα … κατακαί-
οντα ἀναιρεῖν Hermann – τοὺς πελάζοντάς ] <ὃν> τοὺς πελάζοντάς Pearson ad
Soph. fr.  – παραπλήσιος ] παραπλησία Ruhnke Hermann  γέλωτι ]
γελῶντες RuhnkeHermann  χειλῶν RuhnkeHermann  γιγνόμενον Ruhnke
Hermann
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 a- εἰρωνεία Σωκράτους] εἰρωνεία ἐστὶ προσποίησις ἀδυνα-
μίας ὧν δύναταί τις ποιεῖν, ἧς ἐναντίον ἀλαζονία, προσποίησις δυνα-
μέως ὧν οὐ δύναταί τις ποιεῖν. AT
 c ἄκουε δή] ὅτι AT δίκαιον τὸ τοῦ κρείττονος ξυμφέρον ADT Pr.?
 κατὰ Θρασύμαχον καὶ τούτου ἔλεγχος. AT
 c Πουλυδάμας ATF: Πολυδάμας D (Πουλαδάμας fec. Drec)] οὗτος Biogr?
ὁ Πουλυδάμας ἀπὸ Σκοτούσσης ἦν, πόλεως Θεσσαλίας, διασημότατος
παγκρατιαστής, ὑπερμεγέθης, ὃς ἐν Πέρσαις παρ’ Ὤχῳ γενόμενος τῷ
βασιλεῖ λέοντας ἀνεῖλεν καὶ ὡπλισμένους γυμνὸς κατηγωνίσατο. AT
 amplius Gorg. e n.  (BTW); aliter Am. d n.  (T)
 cf. loca laudata ad sch. Gorg. n. , quibus addeeophr. Char.  et  et praesertim
. ἡ μὲν οὖν εἰρωνεία δόξειεν ἂν εἶναι, ὡς τύπῳ λαβεῖν, προσποίησις ἐπὶ χεῖρον πρά-
ξεων καὶ λόγων et . ἀμέλει δὲ ἡ ἀλαζονεία δόξει<εν ἂν c> εἶναι προσποίησίς τις
ἀγαθῶν οὐκ ὄντων; vide etiam Aspas. Eth.Nic. .- (C.A.G. .) τῶν δὲ κακιῶν τὴν
μὲν ὑπερβολὴν προσποίησιν ἐπὶ τὸ μεῖζον καὶ λόγῳ καὶ ἔργῳ οὖσαν, ὀνομάζει δὲ αὐ-
τὴν ἀλαζονείαν καὶ τὸν ἔχοντα ἀλαζόνα, πρότερον ὀνομαζομένων ἀλαζόνων τῶν προ-
σποιουμένων μαντείαν ἢ σοφίαν ὥσπερ οἱ σοφισταὶ προσεποιοῦντο καὶ ὅλως τῶν γο-
ήτων τοῦτο ἐχόντων τὸ ὄνομα, Anonym. In Ar. Eth. Nic. . (C.A.G. ) εἴρων δὲ ὁ
ἑπὶ τὸ ἔλαττον ψευδόμενος, sch.an.rec. Ar. Nub. c α-β: hodie tamen scholium ex phi-
losophis potius quam ex lexicis sumptum censeo, cum eophrastus pluries ab illis et
laudatur et usurpatur. de εἰρωνεία et ἀλαζονεία videre possis etiam J. Diggle, eoph-
rastus. Characters, edited with Introduction, Translation and Commentary by J. Diggle,
Cambridge , pp. - et -  hoc argumentum enucleaverat Pr. in
parte nunc deperdita per excisos folios tertiae dissertationis ad Rempublicam pertinentis
(vol. I, pp. - Kroll); cf. Pr. Resp. ..-. vide etiam ex. gr. Ps.-Gal. Hist. Phil.  p.
.-. Diels  cf. Suid. π  et Paus. VI .-.: dubitanter A. Adler ex
Constantini Porphyrogeniti excerpta historica Suidae glossam derivavit (de quaestione,
vide A. Adler, Suidas, col. ): haec enim cum Pausania fere ad verbum concinit, sed
hic illic quaedam vel mutavit vel non recte intellexit (cf. ex. gr. Suid. p. . ὀ ταῦρος
πηδῶν ἀφῆκε τε τῷ Πολυδάμαντι τὴν ὁπλήν ~ Paus. . ἀπέφευγεν ἀφεὶς ταύτῃ τῷ Που-
λυδάμαντι τὰς χηλάς; Suid. p. .- ἔμελλε δ’ ὑπὸ τῆς ἑαυτοῦ ῥώμης ἀπολέσθαι, ὡς
καὶ ἄλλοι οἱ ἐπὶ ἰσχύϊ μέγα φρονήσαντες· ὡς καὶ Ὅμηρος περὶ Ἕκτορος, δαιμόνιε, φθί-
σει σε τὸ σὸν μένος ~ Paus. .. ἔμελλε δὲ ἄρα τὸ ὑπὸ Ὁμήρου προθεσπισθὲν ἄλλους
τε τῶν φρονησάντων ἐπὶ ἰσχύι καὶ Πουλυδάμαντα ἐπιλήψεσθαι, καὶ ὑπὸ τῆς αὑτοῦ ῥώ-
μης ἔμελλεν ἀπολεῖσθαι καὶ οὗτος). vide etiam Philostr. Gymn.  p. .- ἀλλὰ καὶ
Πουλυδάμαντα τὸν Σκοτουσσαῖον μετὰ τοὺς λέοντας, οὓς ὁ Πουλυδάμας ᾑρήκει παρ’
Ὤχῳ τῷ Πέρσῃ, unde sumptum censuit T. Meauer, Soliorum, p.  (hinc Greene, p.
), per subsequens sch. n. 
 ἧς A: ᾗ T ἀλαζονεία T  αʹ inmg. ADT  τοῦ ] τ reveraA κρείτ|※τονος
revera A ξυμφέρον revera AD: συμφέρον T  Πολυδάμας T  Ὤχῳ ] Δα-
ρεῖος tradunt Paus. et Suid., Ὤχος Philostr., sed Ochus erat Darii II nomen priusquam
rex factus est
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? | Philostr.  c παγκρατιαστής] ὁ παγκράτιον ἀγωνιζόμενος. | ἔστι δὲ τοῦτο
ἀγών τις ἐξ ἀτελοῦς πάλης καὶ ἀτελοῦς πυγμῆς συγκείμενος. καὶ δήλη
Σ? μὲν ἡ πάλη, πυγμὴ δὲ τὸ πρὶν ἐσκευάζετο οὕτως· εἰς στρόφιον, | ὅ ἐστι
Philostr. στρογγύλον ζωνάριον, | οἱ τέσσαρες τῶν δακτύλων ἐνεβιβάζοντο καὶ
ὑπερέβαλλον τοῦ στροφίου τοσοῦτον ὅσον, εἰ συνάγοιντο, πὺξ εἶναι, ξυ- 
νείχοντο δὲ ὑπὸ σειρᾶς, ἣν καθάπερ ἔρεισμα ἐβέβληντο ἐκ τοῦ πήχεος.
νυνὶ δὲ αὖ μεθέστηκε· ῥινοὺς γὰρ τῶν πιοτάτων βοῶν †ἑψόντες†, ἱμάντα
ἐργάζονται πυκτικὸν ὀξὺν καὶ προεμβάλλοντα, ὁ δὲ ἀντίχειρ οὐ συλλαμ-
βάνει τοῖς δακτύλοις τὸ πλήττειν, †ὑπὸ† συμμετρίας τῶν τραυμάτων, ὡς
μὴ πᾶσα ἡ χεὶρ μάχοιτο. ταῦτα Φιλόστρατός φησιν ἐν τῷ Περὶ γυμναστι- 
κῆς (Philostr. Gymn. - p. .-+- Jüthner). AT
 b οὐδ’ εἰ] δ’ ἤ (ut vid.). Ax
 a καὶ τί] Πολέμαρχος. AT
 a τὸ γὰρ τὰ] Κλειτοφῶν. AT
 = Leg. .b n.  (AO)
 = sch. Ol. Gorg. .-; ‒ ἀγωνιζόμενος, cf. Σ π  (ABC) παγκρατιασταῖς· ἀθλη-
ταῖς, πύκταις = Phot. s.v. παγκρατιασταῖς ≈ (quibusdam additis) Suid. π  ≈ (nom. sing.)
Eudem. cod. Par. gr.  f. v p.  Niese ≈ (nom. pl.) Hesych. π  (ex Cyr.) = EM .
(unde ESym cod. V ap. EM d et fort. Zon. ., sch. (PMF) Clem.Al. Paed. .
(.) p. .- Marcovich ‒ Van Winden, Poll. .; ἔστι δὲ τοῦτο κτλ., ex Philostr.
Gymn. -, p. .-+- Jüthner; στρόφιον, ὅ ἐστι στρογγύλον ζωνάριον, cf. Σ σ
 (ABC) = Phot. s.v. στρόφιον = Suid. σ  p. .- = EM .- (ex EGen.; hinc
Zon. .-) στρόφιον· τὸ στρογγύλον ζωνάριον. Ἀριστοφάνης· τὸ στρόφιον ἤδη λύ-
ομαι (λυόμενον Suid. EGen. EM), Hesych. σ  (ex Cyr.) στρόφιον· ἡ στρογγύλη ζωνή,
Poll. ., aliter gl. Hdt. σ  Stein (unde Suid. σ  p. .-), Suid. σ  (cui cf.
Σ κ  [ABCD] = Phot. κ  = Suid. κ  sub ﬁn.), Hesych. κ  l. 
 ὁ παγκράτιον ἀγωνιζόμενος om. sch. Leg. ἔστι δὲ τοῦτο ] παγκράτιόν ἐστιν
sch. Leg.  ἀτελοῦς AT, sch. Ol., Philostr.: ἐξ ἀτελοῦς sch. Leg.  τέσσαρες ]
τέτταρες Philostr.  πήχεος ] πήχεως T  μεθέστηκεν T τῶν πιοτά-
των ] πιοτάτων Philostr. ἑψόντες sic A: ἑψῶντες T: ἕψοντες sch. Leg., sch. Ol.,
Philostr. cod. P: δέψοντες ad Philostratum C.G. Cobet, De Philostrati libello Περὶ Γυμνα-
στικῆς recens reperto, Lugduni-Batavorum , p.  ἱμάντα A, sch. Leg. cod. O, sch.
Ol., Philostr.: ἱμάντ(α) per comp. T: ἱμάντ’ sch. Leg. cod. A  προεμβάλλοντα ] -βάλ-
λοντες Philostr. cod. P ὁ δέ γε ἀντίχειρ sch. Leg., sch. Ol. – συλλαμβάνει ]
ξυλλ- Philostr.  τὸ πλήττειν AT, sch. Leg., sch. Ol., Philostr. cod. P: τοῦ πλήτ-
τειν ad Philostratum Kayser ὑπὸ ] ὑπὲρ sch. Leg., sch. Ol., Philostr., huc quoque
restituendum τῶν τραυμάτων ] τραυμάτων sch. Leg. cod. O – ταῦτα ἐκ
τοῦ Φιλοστράτου περὶ γυμναστικῆς sch. Leg., sed post spatium vac.  vel  li. O Φι-
λόστρατός φησιν ] Φιλόστρατος T, sch. Ol.
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 a καὶ γὰρ τὸ] Πολέμαρχος. AT
 c οὐδέν] Σωκράτης. AT
 d συκοφάντης] συκοφάντης λέγεται ὁ ψευδῶς τί τινος κατηγο- Σ″
ρῶν. κεκλῆσθαι δ’ οὕτω παρ’ Ἀθηναίοις πρῶτον εὑρεθέντος τοῦ φυτοῦ
 τῆς συκῆς καὶ διὰ τοῦτο κωλυόντων ἐξάγειν τὰ σῦκα, τῶν δὲ φαινόν-
των τοὺς ἐξάγοντας συκοφαντῶν κληθέντων, συνέβη καὶ τοὺς ὁπωσοῦν
κατηγοροῦντάς τινων φιλαπεχθημόνως οὕτως προσαγορευθῆναι. AT
 b ὡς ἔπος εἰπεῖν] τὸν “ὡς φαίνεται μόνον” καὶ “ὡς ἐν λόγῳ μό- Σ
νον εἰπεῖν”. AT
 plura Symp. a n.  (TW)
 ex Synagoge aucta. = Phot. s.v. συκοφαντεῖν = Suid. σ  συκοφαντεῖν· τὸ ψευ-
δῶς τινὸς κατηγορεῖν. κεκλῆσθαι δέ φασι τοῦτο παρ’ Ἀθηναίοις πρῶτον εὑρεθέντος
τοῦ φυτοῦ τῆς συκῆς καὶ διὰ τοῦτο κωλυόντων ἐξάγειν τὰ σῦκα, τῶν δὲ φαινόντων
τοὺς ἐξάγοντας συκοφαντῶν κληθέντων· συνέβη <δὲ Phot.> καὶ τοὺς ὁπωσοῦν κατη-
γοροῦντας τινῶν φιλαπεχθημόνως οὕτως προσαγορευθῆναι (unde et ex Choer. Ep.Ps.
.- = EGud. .-, EM .-); cf. sch. Ar. Pl.  (unde Suid. σ ), Lex.Rhet.
.-, Hesych. σ , Hesych. σ  = EM ., Zenodor. p. , Suet. Βλασφ.
- Taill. (ex exc. cod. Par. gr.  ap. E. Miller, Mélanges, p. , et sch. Ar. Pl.
a), sch. Dem. . ( Dilts), sch. (VEΓΘ) Ar. Eq. a (I) = sch. (M) Ar. Eq. c (I)
(unde Suid. α ), sch.rec. Ar. Pl. b, Suid. σ  συκοφαντεῖν· κνίζειν ἐρωτικῶς.
οὕτως Πλάτων καὶ Μένανδρος (hinc EM .-), Suid. σ  (ex eodor. In Ps. ap.
PG .b + Iob . + lex. Ambr. inedit. [unde, ut vid., EGud. . ≈ EM .] +
Lex.Synt.Segu. .). vide demum Plut. Sol. . et Istrum ap. Athen. .e  ≈
Σ ω  (B) ὡς ἔπος εἰπεῖν· ὡς φαίνεται, καὶ ὡς ἐν λόγοις εἰπεῖν, unde et ex Σ ω  (B),
Suid. ω  (in lacuna Photii g) ὡς ἔπος εἰπεῖν· ὡς φαίνεται καὶ ὡς ἐν λόγῳ εἰπεῖν. τοῦτο
σχηματίζεται (τοῦτο τὸ σχῆμα Σb) παρὰ τοῖς παλαιοῖς καὶ ὡς εἰπεῖν ἔπος, καὶ ὡς ἔπος
φάναι καὶ ὡς φάναι ἔπος. ἔτι δὲ <καὶ Suid.> διὰ μιᾶς λέξεως ἐκφωνεῖται, οἷον ὡς (ὡς
om. Σb) φάναι καὶ (καὶ om. Σb) ὡς εἰπεῖν· σημαίνει δὲ πάντα τὸ αὐτό, cf. Lex.Vind. ω 
ὡς ἔπος εἰπεῖν ἀντὶ τοῦ ὡς ἐν ὀλίγῳ εἰπεῖν, Cyr. ωσε  A ὡς ἔπος εἰπεῖν· ὡς φαίνεται,
sch. (AB) Eur. Or. , sch. (NAgBi) Eur. Hipp. , sch.Tricl. Aesch. Pers. b
 ψευδῶς ] ψεῦδος T τι τινὸς T  οὕτως ] οὕτω T  τὸν ] τὸ T (cf. Pl.
Resp. .b τὸν ὡς ἔπος εἰπεῖν)
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Prov.  c- ξυρεῖν ἐπιχειρεῖν λέοντα] παροιμία ἐπὶ τῶν καθ’ ἑαυτῶν τι
ἢ ἀδύνατα ποιεῖν ἐπιχειρούντων λεγομένη. AT
 c οὐκ ἄρα] ηʹ. T
 a τίτθη Slings: τιτθης revera A: τιτθής (sic) Apc: τίθη D: τηθή T ]
Σ μάμμη, ἡ πρὸς πατρὸς ἢ μητρὸς μήτηρ. AT 
Σ | D  a κορυζῶντα] μωραίνοντα, μυξώζοντα· κόρυζα γὰρ ἡ μύξα, |
ἣν οἱ Ἀττικοὶ κατάρρουν φασίν. AT
 d πρῶτον μὲν] αʹ. AT
 d ἔπειτα ἐν τοῖς] βʹ. AT
 e πρὸς δὲ τούτοις] γʹ. AT 
 ‒ μάμμη, ≈ Resp. .d n.  (A); aliter Resp. .d n.  (A)
 prov. duas explicationes praebet, ) ἐπὶ τῶν καθ’ ἑαυτῶν τι ποιούντων, ) ἐπὶ τῶν
ἀδύνατον ποιεῖν ἐπιχειρούντων: ) cf. Zen.rec.B  = Diog. . λέοντα ξυρᾷς (-εῖς B)·
ἐπὶ τῶν καθ’ ἑαυτῶν τι ποιούντων; ) cf. Phot. λ  = Suid. λ  λέοντα ξυρᾷς· παροι-
μία λεγομένη ἐπὶ τῶν τὰ ἀδύνατα (τὰ ἀδύνατα] ἀδυνάτοις Eust., recte) ἐπιχειρούντων
(= Paus. λ , teste Eust. Il. ., ubi Pausanias nominatim aﬀertur) ≈ Mant.Prov. . λέ-
οντα ξηρᾷς· ἐπὶ τῶν τὰ ἀδύνατα ἐπιχειρούντων, Ath. Va  ἀνέμους θηρᾷς· θάλασσαν
ἀντλεῖς· ψάμμον μετρεῖς· οὐρανὸν τοξεύεις· λέοντα ξυρεῖς· ἐπὶ τῶν ἀδυνάτοις ἐπιχει-
ρούντων, sch. Ael.Arist. Te. . (p. .-); le. solum tradunt L Va , Diog.Vind.
., Macar. .; aliter Apost. . λέοντα ξυρᾷν ἢ κολωνὸν κυρίττειν· ἑπὶ τῶν μὴ
πειθομένων περί τι (sequitur Eudemi fabula), D  Cohn (in catalogo proverbiorum
similis signiﬁcationis) […] λέοντα ξυρᾷς· ἐπὶ τῶν ἀνεφίκτων. de proverbio egerunt M.
Warnkross,De Paroemiographis, p. ,M. Spyridonidou-Skarsouli, Teil, pp.  et -,
et E. Lelli, Proverbi, p.  adn.   vide ad p.   sch. ex Diogeniano et ex
recensione lexici Synagoge dicti pendet, cui Timaei glossa (κ  V. =  B.) iam irrepserat,
quae extat ap. Σb et Suid., sed desideratur ap. Photium. ‒ μύξα, ≈ Σ κ  (ABCD) κορυ-
ζῶν (-ύζων Phot. z)· μεμωραμένος (-οραμέ- Σa: -ωρόμε- Σbc) ἢ μυξώζων (-ζώζων Σc Suid.,
Phot. zpc: -ξάζων Bachmann). <κορύζα γὰρ ἡ μύξα Σb> = (+ gl. ex lex. Ambr.) Suid. κ
+ ≈ (‒ μυξώζων) Phot. κ ; ‒ μυξώζοντα, cf. sch. (Δ) Luc. .; κόρυζα κτλ.,
cf. Hesych. κ  (ex Cyr.) κόρυζα· μύξα, κατάρρους. περὶ κεφαλὴν πόθος, Poll. . τὸ
ῥεῦμα μύξα κατὰ Ἱπποκράτην (cf. De morb. ., .) καὶ κόρυζα κατὰ τοὺς ἀττικούς,
Poll. ., EGud. . (unde, sed corrupte, Zon. .); κόρυζα ‒ μύξα, cf. Tim. κ 
V. ( B.), Hesych. μ , sch. (ΓVOΩΔ) Luc. .-, sch. (ΓφΩ) Luc. .-, Ps.-Hrd.
Part. p. ; de μωραίνοντα, cf. Hesych. κ , κ  (ex Cyr.), sch. (ΓφΩ) Luc. .-
supra laud. vide etiam eogn. Can. .
 ἀδύνατ revera A, ἀδύνατα T: ἀδύνατον Greene  μυξώζοντα ] μυξώιῶνζοντα A,
ut μυξιῶντα faceret: μυξωλήζοντα T
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 a ὅσια] ὅσια τὰ βέβηλα, εἰς ἃ ἔστιν εἰσιέναι, ὡς Ἀριστοφά- Σ″
νης Λυσιστράτῃ· “ὦ πότνι’ Εἰλήθυα, ἐπίσχες τοῦ τόκου, ἕως ἂν εἰς ὅσιον
ἀπέλθω χωρίον” (Ar. Lys. -)· καὶ ὅσια χρήματα τὰ μὴ ἱερά. λέγεται
δὲ καὶ τὸ †διονύσιον† ὅσιον. AT
  b οἱ κατὰ μέρη ἀδικοῦντες] τὸ ἑξῆς οὕτως· οἱ κατὰ μέρη τῶν
τοιούτων κακουργημάτων ἀδικοῦντες (Resp. .b-). AT
 c οὕτως, ὦ Σώκρατες] ὅτι AT ἡ ἀδικία τῆς δικαιοσύνης δεσπο-
τικώτερον ADT καὶ ἐλευθεριώτερον, AD ὡς Θρασύμαχος. AT
 c πιαίνειν A: ποιμαίνειν TD] γρ. ποιμαίνειν. A
  d τῇ δὲ ποιμενικῇ] τῇ δὲ ποιμενικῇ. AConst
 paulo amplius Leg. .b n.  (AO)
 ≈ Phot. s.v. ὅσιον χωρίον = Suid. ο  pr. pa. (= Ael.Dion. ο ; cf. F.H.E. Wolf,
Observationes, p. ) ὅσιον χωρίον· τὸ βέβηλον καὶ μὴ ἱερὸν, εἰς ὃ ἔξεστιν εἰσιέναι· Ἀρι-
στοφάνης Λυσιστράτῃ· Ὦ πότνι’ Εἰλείθυια (εἰλείθυα Phot. g), ἐπίσχες τοῦ τόκου, ἕως
ἂν εἰς ὅσιον ἀπέλθω χωρίον· καὶ ὅσια χρήματα τὰ μὴ ἱερά· λέγεται δὲ καὶ τὸ διονύ-
σιον (διονύσιον] δίκαιον ὅσιον Phot., Erbse), cf. Lex.Rhet. .-, Harp. ο  (unde
Phot. .- Porson = Suid. ο ), Lex.Rhet. .-, Amm. , sch. (RΓ) Ar. Lys. ;
καὶ ὅσια χρήματα τὰ μὴ ἱερά, cf. Phot. . Porson ὅσια· τὰ ἰδιωτικὰ καὶ μὴ ἱερά (cf.
Harp. ο  sub ﬁn.); λέγεται ‒ ﬁn., cf. ut vid. sch. (aVxLS) Aeschin. . ( Dilts) ὅσια
καλεῖ τὰ δημόσια, aliter (δίκαιον = ὅσιον) Hesych. ο , ο  (ex Cyr.), Poll. .-,
sch. uc. .. (p. .), sch. Aesch. Sept. f ὅσιος· δίκαιος, sch. Aesch. Ag. a,
sch.Tz. Ar. Ran. b, sch.an.rec. Ar. Nub. c, δίκαιον et ὅσιον distinguunt EGud.
.-, Frag.Lex.Gr. , sch. (Amanrec) Eur. Hipp.  (ubi Tzetzes laudatur); contra
Σb α  = Phot. α  ≈ (brevius, ordine explicationum mutato et inserta expl. ex Lex.
Ambros.) Suid. α  [≈ (expl. καθαρός tantum) Σ α  (CD) = Σb α  ≈ Hesych. α  (ex
Cyr.)], ubi βέβηλα dicuntur τὰ μὴ ὅσια μηδὲ ἱερά; cf. etiam (le. ἀνόσιον) Σ α  (ACD)
= Phot. α  = Suid. α  = (add. μιαρόν post βέβηλον) Σb α , Hesych. α 
 τὰ βέβηλα ] τὰ βέβηλα φη(σί) T: τὸ βέβηλον καὶ μὴ ἱερόν test. sch. Leg., Phot. Suid.
ὡς om. sch. Leg.  ὦ πότνι’ ] ὠποτηι T εἰληθυῖ|α T: εἰλήθυ’ Ar. cod. R: εἰλείθυα
Phot. g: εἰλήθυια sch. Leg. cod. A: εἰλείθυια sch. Leg. cod. O, Suid., εἰλείθυια vel similia
Ar. cod. plerique: ἱλείθυ’ Coulon  ἀπέλθω AT (ἀπέλθω revera A), sch. Leg., Suid.:
μόλω ’γὼ Ar. cod. RΓ  τὸ διονύσιον ὅσιον AT, Ruhnke Hermann: τὸ διονύσιον sch.
Leg., Suid.: τὸ δίκαιον ὅσιον Phot., rec. Erbse, in app. Greene: τὸ δημόσιον ὅσιον fort.
legendum coll. Harp. ο  (unde Phot. .- Porson = Suid. ο ), Lex.Rhet. .-
et sch. Aeschin. . ( Dilts)  τὸ ἑξῆς οὕτως in ecthesi T κατὰ μέρη ] κατὰ
μέρος T  ἀδικοῦντες ante τῶν τοιούτων Plat.  θʹ in mg. T: αʹ supra sch. D
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s.D?  c ἀρνυμένους] ἀντικαταλλαττομένους. T
 e προῖκα] χωρὶς μισθοῦ. AT
 a ζημίαν] τὸ ὑπὸ πονηροτέρου ἄρχεσθαι, ὡς μετ’ ὀλίγον ἐρεῖ
(Resp. .c-). AT
 d ἐπιτρέψαι] τὴν ἀρχὴν ἀναλαβέσθαι δηλαδή. AT 
 d πράγματα] ἀντὶ τοῦ φροντίδος· ἐξ οὗ καὶ πολυπράγμων ὁ
πολύφροντις. AT
 plura Ap. e n.  (TW), Leg. .a n.  (AO)  ≈ Resp. .e n. 
(A) ≈ Resp. .d- n.  (A) ≈ (‒ φροντίδος) Alc.I b n.  (TW); cf. Phil. e n. 
(TPexcW) ≈ Resp. .e n.  (A)
 ≈ (nom. sing.) sch. DHNPV Od. .a Pontani = sch. Mi+ Od. .a Ernst ≈ (nom. pl.)
sch. YQ Il. . Van iel ≈ (alias addunt vel glossas vel explicationes scholl. Od. .d
[HMaPV], .c [D], .d [MaO], .d [T], .e [B], .e [x], .f et .g [MbT]; sch.
Il. . Van iel [cf. Eust. Il. .], Aim Il. .b [cf. Eust. Il. .]), cf. Suid. α
 in., Ap.Soph. . ≈ Tim. α  V. ( B.) ≈ (add. expl. aliunde sumpta, de qua vide
Hesych. α  et sch. Arat. ) Σb α  = Phot. α  = Suid. α  ll. - (resp.
Phot. Amph. .-), Hesych. α , α  (ex Cyr.), α  (ex Cyr.), Apion. fr. * N.
(ex Exc.Var. .-; cf. Apion. p. .- L.), Ps.-Didym. Lex.Plat. p.  Miller ἄρνυ-
σθαι· λαμβάνειν ἢ ἀντικαταλλάττεσθαι, Or. .-, EGen. AB α  ≈ ESym. α  ≈
Zon. .- ≈ (aliis add. fort. ex Diog.) EM .-, Ep.Hom. α  Dyck, Ep.Hom. Il.
.A Dyck ≈ EGud. d .-, sch. Ep.Hom. Il. .A, Eust. Il. ., ., .,
Od. .-, sch.Gen. Il. ., Poll. .-. tes. quos scio omnes ἀντικαταλλαττόμεν-
probant, exceptis sch. F Od. .f, sch. Ep.Hom. .A, sch.Gen. Il. ., Or. ., Tim. α
 V. (ubi ἀντὶ τοῦ καταλάσσεσθαι [sic] cod. C), ESym. α  et Zon. ., qui habent
καταλλα-, et sch. Od. .d et Hesych. α , qui habent ἀνταλλα-  quoniam
tria scholia nostri corporis quae voc. προῖκα explanant multum inter se discrepant, ho-
die fontem indicare non ausim. cf. gl. marg. Ba. . (gl. om. Cunningham) = Suid.
π  in. προῖκα· δωρεάν (δῶρον Ba.), ἄνευ μισθοῦ, Suid. π  in., Or. .- =
EGud. .- = EM .-, Poll. ., sch. (Lh) Ar. Eq. , sed vide etiam ad Ap.
n.   ‒ φροντίδος, cf. Σ τ  (B; ‒ φλυαρῶν, A) τευτάζων· τὸ αὐτὸ ἀεὶ λέγων,
φλυαρῶν. τευτάζειν (τευτάζειν om. Σb)· πραγματεύεσθαι, σκευωρεῖσθαι, στραγεύεσθαι,
διατρίβειν, φροντίζειν. ἐνίοτε ἐπιστρεφῶς τι πράττειν ἢ ἐνεργεῖν (cf. sch. [C] Syr. Met.
.) ≈ (exemplis additis) Phot. s.v. τευτάζειν (fere eadem Phot. Amph. .-) = Suid.
τ  (= Ael.Dion. τ ) ≈ (paulo brevius) lex. rhet. ap. EM .- (ex EGen., cf. Zon.
), unde, omissis locis ibi laudatis, pendere videntur scholl. Phil. et Reip.  n. ; vide
etiam sch.an.rec. Ar. Nub. b πράγματα· τὴν φροντίδα τῶν ἐμῶν πραγμάτων, πρά-
ξεις, φροντίσματα; πράγματα et φροντίδας distinguit Simpl. Cat. .- πράγματα
δὲ ἔχειν τις λέγεται, ὅτι πράττει καὶ πρὸς αὐτοῖς ἐστιν, λόγον δὲ ἔχειν, ὅτι φροντίζει
καὶ οὐκ ὀλιγωρεῖ αὐτοῦ, ἃ δὴ πάντα τοῦ ποιεῖν
 ἀντικαταλλαττομένους revera T et ita tes. fere omnes (vide tes.): ἀντὶ <τοῦ> κα-
ταλλαττομένους Greene  sch. deesse in cod. A dicit Greene, haud recte (cf. f.
r)  πονητέρου A  ἀναλαβέσθαι δηλαδή] δηλονότι ἀναλαβέσθαι T
In Reipublicae I 
 a ἀντικατατείναντες] ἀντὶ τοῦ ἀντιδιεξελθόντες λόγον μακρόν. Σ″
AT
 b ἀνομολογούμενοι] ἀντὶ τοῦ ὁμολογοῦντες. AT
 b οὕτως, ἔφη] ὅτι κατὰ Θρασύμαχον ἡ δικαιοσύνη γενναία εὐ-
 ήθεια· ἡ δὲ ἀδικία σοφία ἀληθινή, καὶ τούτου ἔλεγχος. AT
 e εἰ ἐν ἀρετῆς] ἀρετῇ καὶ σοφίᾳ ἡ ἀδικία, τἀναντία δὲ ἡ δικαιο-
σύνη. D
 b ἀστεῖος] νῦν γελοιώδης· σημαίνει γὰρ καὶ τὸν εὐσύνετον καὶ Σ
εὐπρόσωπον AT καὶ A χαρίεντα. AT
  d ἔφαμεν δὲ δὴ] a) ὅτι ἡ δικαιοσύνη ἀσθενεστέρα φύσει τῆς ἀδι-
κίας, ἐρρωμενεστέρα δὲ ἡ ἀδικία κατὰ Θρασύμαχον, καὶ τούτου ἔλεγχος.
AT
b) ἡ ἀδικία ἰσχυρόν. D
 c- χαρίζομαι. ‒ εὖ γε σὺ ποιῶν· ἀλλὰ δὴ Slings: χαρίζομαι. εὖγέ
 σοι ποιῶν· ἀλλὰ δὴ A: χαρίζομαι: εὖ γε σὺ ποιῶν· ἀλλὰ δὴ DT ] γρ. χαρί-
ζομαι: εὖ γε σὺ ποιῶν· ἀλλὰ δή. A
 ≈ Resp. .b n.  (AT)  ‒ εὐσύνετον, cf. Prot. b n.  pr. pa. (TPexcW);
‒ γελοιώδης, cf. Resp. .d n.  (A); aliter Prot. b n.  alt. pa. (TPexcW), eaet.
d n.  (BDTW)
 ≈ Phot. κ  = Suid. κ  κατατείνας ἐρῶ· ἀντὶ τοῦ μακρὸν λόγον διεξελεύσομαι.
Πολιτείας βʹ· “διὸ κατατείνας ἐρῶ” (Resp. .d)  cf. Phot. α  ἀνομολογή-
σασθαι· ἀντὶ τοῦ διομολογήσασθαι ἀργύριον ἤ τι τοιοῦτον, ΔΟ . ἀνομολόγητα·
ὅταν ἀνανεώσῃ τις τὴν ὁμολογίαν  cf. Pr. Tim. ..- οἷον τὸ τὴν δικαιοσύ-
νην εὐήθειαν εἶναι καὶ τὴν ἀδικίαν σοφίαν· ὁ μὲν γὰρ οἰόμενος τὴν ἀδικίαν πονηρίαν, τὸ
ἐναντίον αὐτὸς ἑαυτῷ λέγει (ἅμα γὰρ λέγει τὴν δικαιοσύνην οὐκ εὐήθειαν), ὁ δὲ σοφίαν
λέγων ἑαυτῷ μὲν συνᾴδει, λέγει δὲ ὅμως ἄμφω διαστρόφως, διὸ καὶ δυσελεγκτότερος
θατέρου καὶ ἀνιατότερος; ‒ εὐήθεια, cf. Plot. ...-, Pr. Alc. .-.  cf.
Pr. Resp. ..- ὅτι δὲ ἀρετὴ ψυχῆς ἐστιν, ἔλαβεν ἀπὸ τοῦ δεῖξαι πρότερον φρονήσει
καὶ σοφίᾳ σύστοιχον αὐτήν, τὴν δὲ ἀδικίαν τοῖς ἐναντίοις  ex Σ α  (ACD) =
Σb α  pr. pa. = Phot. α  = Suid. α  ἀστεῖος· εὐσύνετος (εὐσύνοπτος Phot. z),
εὐπρόσωπος, χαρίεις, καλός, γελοιώδης (cf. Zon. .-); de γελοιώδης + χαρίεντα, cf.
Hesych. α  (ex Cyr.), α  (ex Cyr.), sch.rec. Ar. Ran. b; de γελοιώδης, cf. sch.Tz.
Ar. Ran. a; de εὐσύνετον, cf. Suid. α ; de χαρίεντα, cf. Σb α  = Phot. α  ≈
(brevius) Lex.Patm. p. , Hesych. α  (ex Cyr.), Hesych. χ , Ptol. Diﬀ. .-
≈ Amm.  (unde om. .), Zon. .-, Eust. Il. .-, sch.an.rec. Ar. Nub.  et
c, sch.rec. Ar. Pl. f, sch.Tz. Ar. Nub.   de confutatione, cf. Pr. Resp.
..-.
 ἀντιδιεξελθόντες A: διεξελθόντες T, Greene  ἀνομολογοῦντες T  βʹ in
mg. AT  sch. novum; γʹ in mg. D  γʹ in mg. AT (bis scripsit T f. v); δʹ
supra sch. D
 Solia in Platonem
 e ἧττον om. A] ἧττον. A
 aἀδύνατον αὐτὸ ποιεῖ πράττειν] ἀντὶ τοῦ μετὰ πίστεως καὶ ἀσφα-
λείας τι ποιεῖν. A
 b εὐωχοῦ] ἀντὶ τοῦ ἀπόλαυε. AT
Σ?  c κομιδῇ] πάνυ. AT 
 d- εἰ δὲ καὶ ἄμεινον] ὅτι κατὰ Θρασύμαχον εὐδαιμονέστερον
ἀδικία δικαιοσύνης, καὶ τούτου ἔλεγχος. AT
 a σμίλῃ] σμίλη ἐστὶν ὄργανον τμητικόν, ἰσόπεδον τὴν βάσιν
ἔχον, ὡς τοὐναντίον ὁ τομεὺς κυκλοτερῆ. ἔστι δὲ σκυτοτομικὰ ἐργαλεῖα.
AT 
 d- ψυχῆς] ψυχῆς ἔργον ἐστὶ τὸ ἐπιμελεῖσθαι καὶ ἄρχειν καὶ
βούλευεσθαι. A
 a Βενδιδίοις] προγέγραπται τίνα τὰ Βενδίδια ἐν τῇ τοῦ λόγου
ἀρχῇ (cf. sch. n. ). AT
 = Resp. .b n.  (AT); aliter eaet. a n.  (T), Symp. d n.  (T)
 cf. Alc.I c n.  (TW)
 cf. Hesych. κ  (ex Cyr.) καταλῦσαι· ἀπολαῦσαι, εὐωχηθῆναι κτλ., cui cf. Σ κ
 = Phot. κ  = Suid. κ   = Σ κ  in. (ABCD; alia sequuntur solo cod.
B tradita) = Rhet.Lex.  Naoumides, cf. Hesych. κ  (ex Cyr.), cf. Eclog. . =
Lex.Greg. ., EGud. .-, EGud. .- (unde EM .-), EGen. AB α 
(p. .-), sch. (VN) Dion.r. .-. vide etiam adeaet. n.   cf. Pr. Resp.
..-.  vide adAlc.I n. , cui adde Pr.Crat. .-, Poll. ., ., .,
.; ἔστι δὲ κτλ., cf. Suid. σ , Ps.-Hrd. Part. p.   cf. Pl. Resp. .d-,
Pr. Resp. ..- τότε μὲν εἰ τῆς ψυχῆς ἔργον ἐστὶν τὸ βουλεύεσθαι καὶ ἐπιμελεῖσθαι
καὶ ἄρχειν ἐρωτῶν
 ποιεῖν revera A: πράττειν Greene  δʹ in mg. AT  κυκλοτερῆ ] κυκλο-
τερής T ἔστι ] ἐστιν T, per compendium A σκυτοτομικ(ὰ) ἐργαλεῖα revera A:
σκυτοτομικὸν ἐργαλεῖον T, Greene  βενδίδια revera A
IN REIPUBLICAE II
 Titulus] τὰ τοῦ διαλόγου πρόσωπα· AT Σωκράτης, Γλαύκων, Ἀδεί-
μαντος. AT
 b- ἆρά σοι δοκεῖ ] schema A(+A)T (vide append.)
 b ὥσπερ ὄφις κηληθῆναι] ὥσπερ ὄφις κηληθῆναι. A
  c πρῶτον μὲν] αʹ. AT
 c δεύτερον δὲ] βʹ. AT
 c τρίτον δὲ] γʹ. AT
 c διατεθρυλημένος τὰ ὦτα] διατεθρυλημένος τὰ ὦτα. A
 e πεφυκέναι γὰρ] τίς ἡ παρὰ τοῖς πολλοῖς δικαιοσύνη καὶ ποία
 καὶ ὅθεν γίνεται. AT
 e πεφυκέναι γὰρ] schema AT:
αʹ ἀδικεῖν ἧττον ἀγαθόν μὴ διδόναι δίκην
βʹ μήτ’ ἀδικεῖν μήτ’ ἀδικεῖσθαι ΔΊΚΑΙΟΝ μέσον ἀμφοῖν
γʹ ἀδικεῖσθαι μᾶλλον κακόν μὴ δύνασθαι τιμωρεῖν
  b ὡς δὲ καὶ οἱ] ὅτι κατὰ τοὺς πολλοὺς πάντες αὐτὴν οἱ ἐπι-
τηδεύοντες ἄκοντες ἐπιτηδεύουσιν, ὡς ἀναγκαῖον, ἀλλ’ οὐχ ὡς ἀγαθόν.
AT
 c διὰ AD: ἐπὶ F] ἐπί. T
 d εἶναι μὲν γὰρ αὐτὸν] ση. τὴν κατὰ Γύγην τὸν Λυδὸν ἱστορίαν
 καὶ τὸν δακτύλιον. AT
 a-b τῶν (τὸν D) παρὰ τὸν βασιλέα om. A] τῶν παρὰ τὸν βασι-
λέα. A
 d τὴν δὲ κρίσιν (ad d ταῦτα μὲν T)] ὅτι κατὰ τοὺς πολλοὺς
εἰκότως ὡς ἀναγκαῖον, ἀλλ’ οὐχ ὡς ἀγαθόν, τὴν δικαιοσύνην δρῶσιν·
 πολὺ γὰρ ἀμείνων ὁ τοῦ ἀδίκου ἢ ὁ τοῦ δικαίου βίος, ὡς λέγουσιν. AT
 αʹ in mg. AT  τοῖς πολλοῖς ] τὰ πολλὰ T  γίνεται ] γίγνεται T 
numeros scripsit A  ΔΊΚΑΙΟΝ lieris maiusculis maioris corporis revera scripsit
A  βʹ in mg. AT  κατὰ τὸν Γύγην T  γʹ in mg. AT, etiam prope
sch. T  ἀλλ’ T et revera A: ἄλλοις codici A tribuit Greene
 Solia in Platonem
 e- πρῶτον μὲν οὖν] ση. τὴν ἐπιβολήν. AT
 a ἔτι δὲ (sine certo lemmate; δ’ D)] schema AT:
ὁ ἄδικος ὁ δίκαιος
τὰ ἀδύνατα καὶ τὰ δυνατὰ διαισθανόμενος ἁπλοῦς
ἱκανὸς ἐπανορθοῦσθαι σφαλλόμενος γενναῖος 
λανθάνων ἐν τῷ ἀδικεῖν οὐ δοκῶν ἀλλ’ εἶναι θέλων
λέγειν ἱκανὸς πρὸς τὸ πείθειν καὶ ἔτι βιάζεσθαι τοὐναντίον τοῦ ἀδίκου ποιῶν
 b κατ’ Αἰσχύλον (sine certo lemmate A; ad a- τὸ δὲ τοῦ Αἰ-
σχύλου D)] Αἰσχύλου ἐξ Ἀμφιαράου (immo Aesch. Sept. -)· ADT
οὐ γὰρ δοκεῖν δίκαιος, ἀλλ’ εἶναι θέλων, 
βαθεῖαν ἄλοκα διὰ φρενὸς καρπούμενος,
ἐξ ἧς τὰ κεδνὰ βλαστάνει βουλεύματα. ADT
D vel Σ | Σ  c τέγγεσθαι] εἴκειν, ἐνδιδόναι, ὡς νῦν, | ἢ βρέχεσθαι. AT
 cf. Leg. .d n.  (AO) ≈ Leg. .e n.  (AO)
 scholiastes signiﬁcationibus εἴκειν et ἐνδιδόναι hic assentitur; ad Leg.  n.  et n.
 βρέχω et μαλάττω probat. ex Hesych. τ  = Tim. τ  V. ( B.) τέγγεσθαι· εἴκειν,
ἐνδιδόναι = Phot. . Porson + Tim. τ  V. ( B.) τέγγων· μαλάττων, βρέχων ≈ Phot.
. Porson τέγγει· βρέχει, μαλάττει ≈ Σ τ  (ABC) τέγγει· βρέχει, ex quibus Suid. τ 
τέγγεσθαι· εἴκειν, ἐνδιδόναι. καὶ τέγγει· βρέχει, μαλάττει; de ἐνδιδόναι, cf. sch. Aesch.
Prom. a; de βρέχεσθαι, cf. Σ τ  (ABC) τέγξω· βρέξω = Phot. s.v. τέγξω = Suid. τ
, Suid. τ  in., Suid. α  p. ., Hesych. τ  (ex Cyr.), τ  (ex Cyr.) et τ ,
Or. .- (unde Lex.Αἱμ. τ , Gen. AB s.v. τέναγος καὶ τενάγη, EGud. .-.,
EM .-., Zon. .-; cf. Ep.Hom. α  Dyck sub ﬁn.; de veriloquio cf. sch.
Pind. Nem. .a, sch. Opp. Hal. .), EM .-, EM .-, Zon. . τέγγει·
βρέχει, Gal. Gloss. p. , Erot. ., sch. (MAB) Eur. Hipp. , sch. (Lg) Ap.Rhod. .,
sch.rec. Soph.Ai. a, sch. Soph.OT , scholl. Aesch. Pers. ss.,  et , gl.Tricl.
Aesch. Pers. a, a et b, scholl. Pind. Ol. a, d et e, sch. Opp. Hal. ..
nostrum Platonis locum laudant Phryn. Praep.Soph. .- et Phot. s.v. τεγχθένθων· ἀντὶ
τοῦ εἰξάντων· ἔνθεν καὶ ὁ ἄτεγκτος· Πολιτείας βʹ· τὸ (τῷ Platonis codd.) μὴ τέγγεσθαι
ὑπὸ κακοδοξίας (= Phryn. Praep.Soph. fr. *)
 in duas partes disiungit T, priorem de iniusto in summo mg. folii v, alteram de
iusto in intercolumnio ad b- ἄνδρα ἁπλοῦν et in imo mg. eiusdem folii bis scripsit
 ὁ ἄδικος et ὁ δίκαιος A  τἀδύνατα T  ἔτι om. T  ἐξ Ἀμφιαράου A:
ἐξ Ἀμφιάραω T: ἐπ’ Ἀμφιαράου Bekker: ἐς Ἀμφιάραον prop. Greene, collatis Plut. Arist.
. p. c et Ps.-Plut. Regum et imperatorum apophtegm. Aristid.  [Mor.  p. b]
 δίκαιος ] ἄριστος Aesch. θέλων ] θέλω D: θέλει Aesch.  βαθειανάλλοκα
T ἀλόκα D  ἢ om. T, Ruhnke: καὶ Hermann
In Reipublicae II 
 e ἀγροικοτέρως] ἀντὶ σκληρότερον. AT Σ?
 a ἀνασχινδυλευθήσεται] ἀνασκολοπισθήσεται. ADT D vel Σ
 d ἀδελφὸς ἀνδρὶ παρείη] πα. ἀδελφὸς ἀεὶ παρείη· ὅτι προτι- Diog.?
μητέον τοὺς οἰκείους εἰς βοήθειαν. Πλάτων ἐμνήσθη ἐνταῦθα. παρῆκται
 δὲ ἴσως παρὰ τὸ Ὁμηρικὸν· “ἦ τί κασιγνήτοις ἐπιμέμφεαι οἷσί περ ἀνὴρ
μαρναμένοισι πέποιθεν, καὶ εἰ μέγα νεῖκος ὄρηται” (Od. .- ≈ .-
). T
 d-ἀποτείνουσιν (-νουσι D) μισθοὺς] καὶ ἐν τῷἩ[σι]| όδῳ κεῖτ̣[αι
(Hes. Op. ; cf. Orph. B D.-K., Mous. fr. A Colli). A
 = Gorg. c- n.  (BTW)
 cf. Tim. α  V. ( B.) = Σb α  ἄγροικος (ἀγροῖ- Σb)· σκληρὸς καὶ ἀπαίδευτος.
ἢ ὁ ἐν ἀγρῷ κατοικῶν (unde et ex Σ α  [C] = Σb α  = Lex.Rhet. . ἀγροῖ-
κος· ἄφρων, δύσκολος, Phot. α  ἄγροικος· ἄφρων, δύσκολος. ἢ ὁ ἐν ἀγρῷ κατοι-
κῶν et Suid. α  ll.  - καὶ ἄγροικος· ἄφρων, δύσκολος· σκληρὸς καὶ ἀπαίδευτος,
ἢ ὁ ἐν ἀγρῷ κατοικῶν), Phot. α  ἄγροικος· σκληρός, ἀσκιατρόφητος, οἷον ἐργά-
της (cf. Phryn. Praep.Soph. fr. *.-), sch. (VEΓΘ) Ar. Eq. c ἄγροικος· ἄγριος καὶ
σκληρὸς καὶ ἀνήμερος καὶ τραχύς· ἢ ἀφελής. vide etiam Hesych. α  ἀγροῖκος· ὁ ἐν
ἀγρῷ διάγων, χωρικὸς ἢ ἐργάτης καὶ δραστήριος. ἢ ζευγηλάτης, Poll. . καὶ ἀγροῖ-
κος ὁ ἐν ἀγρῷ ζῶν, Ptol. Diﬀ. .-, Amm. , Philop. Diﬀ. .-, EGud. d .-,
Lex.Vind. α , Lex.Cant. .-, Eudem. cod. Par. gr.  f. v p.  Niese, Zon.
.-, om. .-  ≈ Hesych. α  (ex Cyr.) ἀνασκινδυλεύεσθαι· ἀνασκο-
λοπισθῆναι (-εύεσθαι ex -εύσεσθαι Hesych. H [ap. Lae], -εύεσθαι fecit Musurus [ap.
Schmidt]; -ευ<θή>σεσθαι prop. Valente ad Timaei gl.) ≈ (add. alt. gl.) Tim. α  V. ( B.)
= Suid. α  ≈ Phot. α  ἀνασκινδυλευθῆναι· ἀνασκολοπισθῆναι, ἀνασταυρωθῆ-
ναι. <κέχρηται τῇ λέξει Πλάτων ἐν Πολιτείᾳ Phot.> (κέχρηται κτλ., = Phryn. Praep.Soph.
.-, cf. .-), ESym. α  ἀνασκινδυλεῦσαι· τὸ ἀνασκολοπίσαι, τὸ σταυρῶσαι
(= Zon. .-), EM .- (quae hic praecedunt ﬂuxerunt ex Lex.Αἱμ. α  =
EGud. d .-, quae vide), Lex.Patm. p.  ἀνασκινδαλευθῆναι· τὸ ἀνασκολοπισθῆ-
ναι, σκινδαλμοὶ γὰρ οἱ σκόλοπες (σκώλοπες prop. Sakkelion)· ἤτοι προσηλωθήσεται,
σχενδύλη γὰρ ἔστιν ἐργαλεῖον τῇ σφύρᾳ προσόμοιον. de Platonis lemmatis forma vide
Phryn. Praep.Soph. .- ἀνασχινδαλευθῆναι· διὰ τοῦ χ Πλάτων, ἄλλοι δὲ διὰ τοῦ κ
 Tarrhaeo tribuerat L. Cohn (Untersuungen, p. ). ‒ βοήθειαν, = Diog.Vind. .
ἀδελφὸς ἀνδρὶ παρείη· ὅτι προτιμητέον τοὺς οἰκείους ἐπὶ βοήθειαν ≈ Suid. α  ἀδελ-
φὸς παρείη· ὅτι προτιμητέον τοὺς οἰκείους εἰς βοήθειαν ἐν καιρῷ περιστάσεως ≈ (‒
οἰκείους) Diog. . ἀδελφὸς ἀνδρὶ παρείη· ὅτι προτιμητέον τοὺς οἰκείους = Apost. .
≈ (om. ἀνδρὶ) Macar. .
 ἀντὶ τοῦ T  ἀεὶ T, edd. omnes, excepto Greene qui cruciavit, et revera ἀνδρὶ
scribendum videtur  ἦ τί revera T: ἦ τι Greene  ὀρῆται ut. vid. T  (καὶ)
ἐντ ἡ[‥] | οδ κειτ̣ revera A
 Solia in Platonem
 d παῖδας γὰρ παίδων (ad d οἱ δ’ ἔτι τούτων T)] ἐξ Ἡροδότου,
ἀπὸ τοῦ δοθέντος χρησμοῦ Γλαύκῳ τῷΛάκωνι· “ἀνδρὸς δ’ εὐόρκου γενεὴ
μετόπισθεν ἀμείνων” (Hdt. ..γ; cf. n.  Parke ‒ Wormell). AT
 d ἐν Ἅιδου] παροιμ(ία). A
 a τε καὶ δικαιοσύνη om. AT ] τε καὶ δικαιοσύνη. T 
Σ  a ὡς ἐπὶ τὸ πλῆθος] ἀντὶ τοῦ ὡς ἐπὶ τὸ πολύ. AT
 b καὶ θεοὶ] ση. τί λέγει. AConst
D?  b ἀγύρται] οἱ ἀγείροντες ὄχλον ἐφ’ ἑαυτοὺς χυδαῖον. AT
 plura Resp. .d n.  (A)
 versus in scholio laudatus originem ducit ex Hes. Op. , qui laudatur ap. Suid.
ε  (plenius quam sch. Ar. Pl. a, unde ﬂuxisse videtur), Zon. .-, scholl.Tz.
Hes. Op.  et  ap. T. Gaisford, Poetae, p. .- (‒ γενεὴ) et p. .- (‒ εὐόρκου),
sed ut oraculum Glauco editum traditur ap. Paus. .., Apost. .d (Arsen.); oraculum
legimus ap. Stob. .. p. .- W.-H., Anth.Pal. .; Herodotum excerpsit Stob.
.. p. .- W.-H. lege etiam Il. . καὶ παίδων παῖδες, τοί κεν μετόπισθε γέ-
νωνται  cf. Σ ω  (B) = Suid. ω  ὡς ἐπίπαν· ὡς ἐπιπολύ. λέγεται δὲ τοῦτο
καὶ ὡς πλήθει, sed ex commentario esse censuit T. Meauer, Soliorum, p.  (unde
Greene, p. ), collato Herm. .- τὸ δὲ ὡς ἐπὶ τὸ πλῆθος· ὡς ἐπὶ τὸ πολύ. vide
etiam Poll. .-  ‒ ὄχλον, cf. Hesych. α  ἀγύρτης· [om.] ἔστι δὲ καὶ
ὁ ἀγείρων ὄχλον [om.], Ael.Dion. α  ἀγύρτης· ὁ ἀγείρων ὄχλον καὶ ὁ ἀλαζὼν καὶ
ἀπατεών. τὸ δὲ ἀγείρειν καὶ περιαγείρειν τὸ περιϊέναι καὶ περινοστεῖν ἐπὶ νίκῃ ἢ ἑτέρῳ
τινὶ τοιούτῳ σεμνυνόμενον· καὶ ὄνομα βόλου κυβευτικοῦ (ex Eust. Od. .-; de
veriloquio, cf. etiam Eust. Od. ., .-), Eudem. cod. Par. gr.  f. v p. 
Niese ἀγύρτης· πτωχοί, ἐπαίτης, φιλοκερδής, ὀχλαγωγός, sch. Soph. OT  ἀγύρτης·
πτωχός, ὀχλαγωγός (unde Suid. α  in.), Hesych. α  in. ἀγύρτης· ὀχλαγωγός [om.]
(ex Cyr., unde fort. Zon. .); de χυδαῖον, cf. Hesych. α  (ex Cyr.) = Σb α  = Phot.
α  = Suid. α  p. .- = Lex.Rhet. . ἀγυρτικά· χυδαῖα ψεύσματα ≈ Lex.Αἱμ.
α  sub ﬁn. = EGud. d . = ESym. α  p. .- = EM .- (ex Genuini glossa
nunc deperdita censuerunt Lasserre et Livadaras, vol.  p. .-; hinc fort. etiam Zon.
.- ἀγύρτας· [om.] χυδαίους, ψεύστας), Eudem. cod. Par. gr.  f. v p.  Niese
ἀγυρτικά· χυδαῖα. ψεκτά. vide etiam Lex.Rhet. . = Σ α  (AC) = Σb α  pr. pa. =
Phot. α  pr. pa. = Suid. α  p. . ἀγύρτης (-ρτής Σ Σb)· ἐπαίτης, φιλοκερδής, Σb
α  alt. pa. ≈ (aliis in ﬁn. add.) Phot. α  = Suid. α  p. .- (cf. Suid. β ),
Lex.Αἱμ. α  (ex Synagoge: cf. Σb α  + [gl. εἶδος βόλου, de qua cf. Hesych. α ,
Lex.Cant. .] Phot. α  alt. pa. + Σb α ; ex Lex.Αἱμ., EGud. d .-. = ESym. α
 = EM .- = Zon. .- et fort. etiam gl. Genuini nunc deperdita, vol.  p. .-
Lasserre ‒ Livadaras), Hesych. α , Apion. fr.  N. (ex Hesych. α , Suid. α  p.
.-, sch. D Od. . [quod reperire non potui, nam non exhibet Ernst]), EGud. d
.-, Zon. .-, Lex.Cant. . ἀγύρτης· ὁ ἀλαζὼν καὶ εἶδος βόλου
 ὡς ἀνδρὸς T  per maculam non dispicitur T (f. v)
In Reipublicae II 
 c ἀκεῖσθαι] θεραπεύειν. AT Σ?
 c τὴν μὲν κακότητα] Ἡσιόδου (cf. Hes. Op. -). AT
 d καὶ τραχεῖαν om. ADT ] καὶ A τραχεῖαν. AT
 d λιστοὶ A: λιστοι (sic) T: om. D] ἀντὶ λιταζόμενοι, λιταῖς εἴκον-
 τες. AT
 e βίβλων] περὶ ἐπῳδῶν καὶ καταδέσμων καὶ καθαρσίων καὶ
μειλιγμάτων καὶ τῶν ὁμοίων. AT
 e ὅμαδον] συναγωγὴν | ἢ θόρυβον, ἀπὸ τοῦ ὁμοῦ αὐδᾶν. AT ? | Σ
 a- ἃς δὴ τελετὰς καλοῦσιν] ση. τίνας λέγει τὰς τελετάς. AT
  a ἐπιπτόμενοι DT: ἐφιπτόμενοι A] καὶ ἐπιπτόμενοι. AConst
 c- τὸ δοκεῖν … καὶ τὰν ἀλαθείαν βιᾶται Slings: τὸ δοκεῖν … καὶ
τὰν ἀλάθειαν βιᾶται A: τὸ δοκεῖν … καὶ τὰν ἀλήθειαν βιᾶται DT (ταν αλή-
θειαν D, sed acc. add. man. rec.; fort. ἀλάθειαν [α s.l.] fecit T)] τὸ δοκεῖν
καὶ τὴν ἀλήθειαν βιᾶται (Simonides, fr.  Page). AT
 = Suid. α  pr. gl. (an ex scholio?) = Zon. . ≈ Hesych. α  ἀκέεσθαι·
θεραπεύειν (ex Cyr.), cf. sch. Soph. Ant.  ἀκεῖται· ἰᾶται, θεραπεύει, Σb α  = Suid.
α  alt. gl. ἀκεῖσθαι· λέγειν θεραπεύειν κωμῳδοῦντες (-δοῦντα Suid.) ≈ (‒ θεραπεύειν,
sed aliis additis, fort. ex Diogeniano [≈ Hesych. α ] et ex Phryn. Praep.Soph. .-,
ubi noster Platonis locus laudatur) Phot. α ; vide etiamHesych. α , Hesych. α 
(ex Cyr.) ≈ Σ α  (CD)= Σb α  = Phot. α  = Suid. α  p. ., sch. bT Il. .d ≈ sch.
D Il. . (unde Eust. Il. .-.), sch. (AB) Eur.Med. . aliter (ἰάομαι et sim.) ex.
gr. Hesych. α  (ex Cyr.) ≈ Σ α  (CD) = Σb α  = Phot. α  = Suid. α  (cum locis
ap. Photium laudatis), Hesych. α , Hesych. α  (ex Cyr.) = Σ α  (CD) = Σb α 
= Phot. α  = Suid. α , Hesych. α  (ex Cyr.) ≈ Σ α  (CD) = Σb α  = Phot. α
 = Suid. α  in., Hesych. α , Ap.Soph. .-, Erot. .-  in Platonis
textu λιστοὶ δὲ στρεπτοὶ δέ (λιστοι T; δὲ punct. fort. notavit et δέ s.l. add. A) habent AT,
στρεπτοὶ δέ D, sed Platonis editores λιστοὶ δέ edere solent, quoniam scholium nostrum
voc. λιστοί explanat; apud Homerum (Il. .) autem, a Platone hic laudatum, στρεπτοὶ
δέ legimus. vocabula λιστοί et στρεπτοί nusquam simul reperiuntur  θόρυβον
κτλ., ≈ Ap.Soph. . = Σ ο  (ABCD) = Phot. . Porson ≈ (‒ θόρυβος) Suid. ο
, Hesych. ο , EGud. . (unde et ex Or. ., EM .-), Eust. Il. . (ex
sch. bT Il. .a); de veriloquio, cf. Ep.Hom. α Ba p.  ll. - ≈ Ep.Hom. α B p.  ll.
- (unde EGud. d .-), sch. Od. .b, sch. Ap.Rhod. .-a, Eust. Il. .
et .; de θόρυβος tantum, cf. sch. D Il. ., sch. BEHPVe Od. .b (cf. a, a, b),
sch. BPQT Od. ., Zon. .-, sch. Opp. Hal. .  cf. sch. (MTAB) Eur.
Or.  … καὶ Σιμωνίδης (φησίν add. A)· τὸ δοκεῖν καὶ τὰν ἀλάθειαν (τὴν ἀλήθειαν A:
τὰ μάλα θεῖα MTB) βιᾶται
 signum supra Resp. .d ἀνάντη posuit scriba codicis T (f. v), quasi esset
scholium vel varia lectio; cf. tamen Poll. .-  ἀντὶ ] ἀντὶ τοῦ T  καὶ ]
ἢ T  μειλιγμῶν T  αὐδᾶν ] αὐδᾶιν T  τίνας νῦν T τὰς om. T
 ση. supra sch. A
 Solia in Platonem
 c κύριον] τὸ δοκεῖν κύριόν ἐστιν. AT
 a αὖ μέγα δύνανται om. AT ] αὖ μέγα δύνανται. Trec
 b εὐσχημοσύνης κιβδήλου] εὐσχημοσύνης κιβδήλου. AConst
 c ψυχῆς ADF: τύχης T ] τύ. A
 d ὡς δέ TD, (σ s.l.) A: ωδε A: ὦδε (sic) F] καὶ ὡδέ. T 
 b κατατείνας λέγω] ἀντὶ τοῦ μακρὸν λόγον διεξέρχομαι. AT
 c ἀλλὰ τὸ δοκεῖν om. A] ἀλλὰ τὸ δοκεῖν. A
 c ὅτι τὸ μὲν δίκαιον] ση. τὸ δριμὺ τῆς ἐπιβολῆς. AT
 c ὡμολόγησας] εἶπε γὰρ ἐν ἀρχῇ ὅτι δικαιοσύνην θετέον “ἐν
τῷ καλλίστῳ” εἴδει τοῦ ἀγαθοῦ, “ὃ καὶ δι’ αὑτὸ καὶ διὰ τὰ ἀπ’ αὐτοῦ 
γιγνόμενα ἀγαπητέον τῷ μέλλοντι μακαρίῳ ἔσεσθαι” (cf. .a-). AT
 d τῶν μὲν ἄλλων] ὧν προεῖπε ποιητῶν (cf. .a). AT
 d ἀποδεχοίμην DF: ἀποσχοίμην AT: ἀνασχοίμην (να s.l.) Tpc] γρ.
ἀποδεχοίμην. ATmin
Σ  e ἀτὰρ] καὶ δή, πλήν, ἢ ἅτε δή, ἢ ὅμως, ἢ ἀντὶ τοῦ δέ. AT 
 ≈ Resp. .a n.  (AT)  ≈ Sisyph. c n.  (AO) ≈ (alio ordine glossarum)
eaeth. d n.  (TW) ≈ Hip.Mai. c n.  (TPW)
 ≈ Phot. κ  = Suid. κ  κατατείνας ἐρῶ· ἀντὶ τοῦ μακρὸν λόγον διεξελεύσομαι.
Πολιτείας βʹ· “διὸ κατατείνας ἐρῶ” (Resp. .d)  = Σ α  (AC) = Σb α 
= Phot. α  = Suid. α  = ἀτάρ· καὶ δὴ ἢ πλήν, ἅτε δή. ἢ ὅμως. ἢ (ἢ om. Σb) ἀντὶ
τοῦ δέ; ἀτάρ = δή, cf. Ap.Soph. ., Tim. α  V. ( B.), sch. H Od.  ., sch. Opp. Hal.
.; ἀτάρ = δέ, cf. sch. D Il. . (unde Ep.Hom. α  Dyck, Ep.Hom. α  Dyck), Eust.
Il. .-, om. ., sch. H Od. . ≈ sch. Q Od. .; ἀτάρ = καὶ δή, cf. sch. D Il.
.; ἀτάρ = ὅμως, cf. sch. (I) Xen. An. ... aliter (ἀτάρ = καί), cf. sch. PY Od. .;
(ἀτάρ = ἀλλὰ δή), cf. sch. (ΓV) Luc. .
 ἐστιν ] εἶναι per comp. T  τύχης voluit A  εἶπεν T – γιγνόμενα
ἀπ’ αὐτοῦ Plat.  ὧς προεῖπεν T  ἅτε δή ] ἄγε δή T ἀντὶ τοῦ δέ ] ἀντὶ
τόδε T
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 a ἐλεγείων] ᾠδαὶ τὰ ἐλεγεῖα ἢ θρῆνοι ἢ μῦθοι· ἔνθεν καὶ τὰ D
ἐπιτάφια ποιήματα ἐλεγεῖα καλοῦνται. AT
 a Μεγαροῖ ] Μέγαρα πόλις περὶ τὸν Ἰσθμόν, ἀνὰ μέσον Πελο- Geog.
ποννήσου καὶ τῆς Ἀττικῆς καὶ Βοιωτίας. AT
  d ἕρμαιον AT: ἑρμαῖον D] τὸ ἀπροσδόκητον κέρδος, ἀπὸ τῶν ἐν Σ
ταῖς ὁδοῖς τιθεμένων ἀπαρχῶν, ἃς οἱ ὁδοιπόροι κατεσθίουσιν. AT
 b- ἐπειδὴ τυγχάνει (ad b πόλιν οἰκίζειν T)] ση. τὴν αἰτίαν
δι’ ἣν γίγνεται πόλις. AT
 plura Eryx. b n.  (AO)  = Phaed. c n.  (TPW) = Charm. c n.
 (T) =Gorg. e n.  (BTW) ≈ (aliis additis) Symp. a n.  (TW) ≈ Leg. .a
n.  (AO)
 ≈ Hesych. ε  ἔλεγοι· μῦθοι, ᾠδαί, θρῆνοι ἔνθεν καὶ ἐλεγεῖα τὰ ἐπιτάφια ποιή-
ματα (ex Cyr. ﬂuxisse censuit Lae). Didymi doctrinam fort. perspicimus, qui laudatur
ap. sch. Ar. Av.  (= Didym. Comm. In Aristoph. fr.  p.  Schmidt Δίδυμος δέ φησιν·
ὅτι οἱ πρὸς αὐλὸν ᾀδόμενοι θρῆνοι. τὸν γὰρ αὐλὸν πένθιμον ὑπειλῆφθαι), EGen. AiiB
s.v. ἐλεγεῖα ap. R. Reitzentein, Epigramm, RE VI, , col. .- ≈ EGud. d .-
≈ EM .-. (p.  Schmidt), Or. .- (p.  Schmidt) ≈ (brevius) EGud. d
.-. vide etiam Hesych. ε  ἐλεγεῖα· τὰ ἐπιτάφια ποιήματα, Hesych. ε 
ἐλεγεῖαι· εὐμέλειαι, Σ ε  (ABC) ἔλεγος· θρῆνος, Phot. ε  ἐλεγεῖον· θρῆνον· ἐλε-
γεῖα γὰρ ἐπὶ τάφοις ἐλέγετο, Phot. ε  ἐλέγους· τοὺς θρήνους ἐκάλουν, οἳ καὶ μετὰ
αὐλοῦ ᾔδοντο· πένθιμος γὰρ ἦν τὸ πρῶτον ὁ αὐλός, Suid. ε  ἔλεγος· θρῆνος. ἀπὸ
τοῦ ἒ ἒ λέγειν. ἢ οἱ πρὸς αὐλὸν ᾀδόμενοι θρῆνοι· τὸν γὰρ αὐλὸν πένθιμον ὑπειλῆφθαι.
ἢ ὅτι πρὸς αὐλὸν ᾔδοντο οἱ θρῆνοι, τουτέστιν οἱ ἔλεγοι. τὸν δὲ αὐλὸν ὕστερον ἐπι-
κήδειον Μίδαν, φασί, τὸν Γορδίου βασιλεύοντα περιβώμιον ποιῆσαι βουλόμενον τὴν
ἑαυτοῦ μητέρα ἀποθεῶσαι τελευτήσασαν (unde, ut vid., Eust. Il. .- et [‒ ἒ λέ-
γειν] Zon. .; Suidae glossa pendere videtur ex Σ + sch. Ar. Av. ), sch. Ap.Rhod.
.-c θρήνοις· τὰ γὰρ ἐλεγεῖα ἐπὶ ἐπιτυμβίοις ἐχρῶντο οἱ παλαιοί, Pr. Chrest. -
(ex Phot. Bibl.  p. b-; inde EM .-), EGen. B s.v. θρῆνος laud. in app.
ad Phot. ε  = EM .-, EGud. d .-, EGud. d .-, scholl. Dion.r.
.-. (C), .- (C) et .- (VN) [hinc pendere EGen. AiiB s.v. ἐλεγεῖα s.l. dicit
eodoridis], Lex.Gramm. .-  = Steph.Byz. .- Μέγαρα· πόλις περὶ
τὸν Ἰσθμόν, μέση Πελοποννήσου καὶ Ἀττικῆς καὶ Βοιωτίας  = Σ ε  (ABCD) =
Phot. ε  = EGen. AiAiiB s.v. ἑρμαῖον (hinc EGud. d .- = EM .-) = Suid.
ε  = sch. (∆) Luc. .-. vide etiam ad Symp. n. 
 ᾠδαὶ ] ωδια T – Πελοπονήσου T  τῆς om. T  le. ἕρμαιον scholl.
Gorg. Leg.: le. ἑρμαῖον add. sch. Charm.  τὸ κέρδος τὸ ἀπροσδόκητον sch. Charm.
τὸ om. sch. Phaed. – ἐν ταῖς ] ἐν τοῖς EGud.  σημ T  πόλις revera T,
non ἡ πόλις, ut ait Greene
 Solia in Platonem
Σ″?  d σμινύην] σκάφιον. τινὲς δὲ ἀξίνην ἐκ τοῦ ἑτέρου μέρους δι-
κελλοειδῆ. AT
 d χαλκῆς AacDT, Slings: χαλκεῖς Apc] χαλκεῖς. AConst
 d καπήλους] τίνες οἱ κάπηλοι. AT
 d- τοὺς δὲ πλανήτας] τίνες οἱ ἔμποροι. AT 
Σ  b ἄλφιτα] ἄλφιτα· κυρίως μὲν τὰ ἀπὸ πεφρυγμένων καὶ ἀλε-
σθεισῶν κριθῶν θραύσματα, καταχρηστικῶς δὲ καὶ τὰ ἀπὸ πυρῶν †ῥο-
άκων†.
 ‒ ῥοακῶν, = Leg. .c n.  (AO)
 fort. ex Synagoge aucta, ubi Timaei et Synagoge glossae in unam redactae sunt. cf.
Phot. s.v. σμινύην = Suid. σ  σμινύην· σκαφεῖον ἢ δίκελλαν ἢ ἀξίνην, Paus. ζ  ζμινύη·
ὁτὲ τὸ σκαφεῖον, ὁτὲ ἀξινάριον. οἱ δὲ δίκελλαν (ex Eust. Il. .), Cyr. σμι  A ≈ σμι
 g ≈ Hesych. σ  σμινύη<ν> (corr. Hansen)· σκαφείδιον, δίκελλαν (δίκελλον cod.
H, corr. Schmidt, unde Hansen) ≈ Σ σ  (ABC) σμινύην· σκαφεῖον ἢ δίκελλαν, Tim. σ
 V. ( B.) σμινύην· οἱ μὲν δίκελλαν, οἱ δὲ ἀξίνην καλοῦσιν, Moer. σ  σμινύη ἀττι-
κοί· σκαφεῖον †ἀξινοπλατεῖαν†, sch. (RVENMRs) Ar. Nub.  <ἀντὶ τοῦ R> δίκελλαν,
Ael.Dion. ζ  ζμινύη· ἀξινάριον Ἀριστοφάνης <Ὁλκάσιν Meineke>· “ἀλλ’ ἱμάντα μοι
δὸς καὶ ζμινύην, ἐγὼ γὰρ εἶμ’ ἐπὶ ξύλα” (ex. Eust. Il. .); vide etiam Poll. ., .,
., Nic. fr. ? v.  Lloyd-Jones ‒ Parsons. aliter om. . σμινύη καὶ δίκελλα,
οὐ σκαφεῖον, Ps.-Hrd. Part. p.  (unde Zon. .)  de Platonis verba ἱδρυμέ-
νους ἐν ἀγορᾷ (d) vide ex. gr. Poll. . ἔμποροι καὶ κάπηλοι καὶ μεταβολεῖς οἱ ὀρθοί
τι πράττοντες· οἱ δὲ καθήμενοι βάναυσοι, καὶ ἡ ἐργασία αὐτῶν βαναυσία καὶ βαναυ-
σουργία  duabus partibus confectum, prior ex Synagoge, altera ex Platonis Rep.
.b- θρέψονται δὲ ἐκ τῶν κριθῶν ἄλφιτα σκευαζόμενοι, ἐκ δὲ τῶν πυρῶν ἄλευρα,
τὰ μὲν πέψαντες, τὰ δὲ μάξαντες, quae verba prout schema infra sch. add. A (f. r), iuxta
sch. quasi alterum sch. T (f. r; vide app.). ‒ ῥοακῶν, = Σb α  = Phot. α  (= Paus.
α ) ≈ (+ EGen. AB α , cf. Lex.Αἱμ. α  ≈ EGud. d .-) EM .- (unde fort.
Eust. Il. .-, cf. .), cf. Hesych. α  (ex Cyr.) ἄλευρα· κυρίως τὰ τοῦ σίτου·
ἄλφιτα δὲ τὰ τῶν κριθῶν, sch. Ma Od. .g ἄλφιτα· τὰ ἐκ κριθῶν, ἄλευρα τὰ ἐκ σί-
των, sch. Lyc.  ἄλευρα κυρίως τὰ ἐκ σίτου, ἄλφιτα δὲ τὰ ἐκ κριθῶν ἄλευρα· νῦν δὲ
ἄλφιτα τὸν ἄρτον καὶ τὴν τροφὴν λέγει; ‒ θραύσματα, cf. Hesych. α  (ex Cyr.) ἄλ-
φιτα· τὰ ἀπὸ νέας κριθῆς ἢ σίτου πεφυρμένα ἄλευρα (unde vel ex Cyr., Lex.Rhet. .
ἄλφιτα· τῆς κριθῆς τὰ ἄλευρα, Suid. α  et Zon. .), sch. B Od. ., sch. Nic.
Alex. b, sch. Opp. Hal. ., Eust. Od. .-, .; ἄλφιτα = ἄλευρα, sch. Od.
e-f, .h, sch.an.rec. Ar. Nub. b = b = c = gl.Tz. Ar. Pl. ; ἄλφιτα moliti
graminis fragmenta dicit, ἄλευρα et κρίμνα magnitudine distinguit Gal. Gloss. p. 
 σκάφιον AT: σκαφεῖον fec. corrector quidam in A: σκαφίον Greene  θράσματα
A καὶ om. Σb – ῥοάκων revera A (ῥοακῶν test. Greene, haud recte): ῥοακῶν
T: ῥοάκων sch. Leg. codd. AO: ἢ φακῶν Σb Phot. EM, recte
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ἄλφιτα ἄλευρα Plat.?
ἀπὸ τῶν κριθῶν ἀπὸ τῶν πυρῶν
πέψαντες μάξαντες. AT
 b πέψαντες] ἀρτοποιήσαντες. AT Σ?
  b μάξαντες] φυράσαντες, ζυμώσαντες. AT Σ
 b- κατακλινέντες AT: κατὰ κλίνεντες D] κατακλινέντες. A
 c βολβοὺς T: βόλβους A (accentum fort. add. AConst)] βοτάνης
ὄνομα ποιᾶς.AT βαρύνεται δέ, ἐπειδὴ κύριον· ὅτε δὲ προσηγορικόν, ὀξύ-
νεται. A
 ≈ Hesych. π  πέψις· ἀρτοποιία (ex Cyr.), cf. Σ π  (ABCD) = Suid. π  πέτ-
τουσα· ἀρτοποιοῦσα. καὶ πέττουσιν· ἀρτοποιοῦσιν ≈ (inverso ordine glossarum) Phot.
p. .-, sch. (BD) Ael.Arist. Te. . (p. .-) λέγεται δὲ καὶ ἀρτοποιὸς ἀπὸ
τοῦ πέττειν, καὶ ἀρτοκόπος ἀπὸ τοῦ κόπτειν. ἀρχαιότερον δὲ διὰ τοῦ “π”  ≈
Σ μ  (ABCD) = Phot. μ  = Suid. μ  μάσσει· φυρᾷ, ζυμοῖ (unde, add. veriloquio,
Zon. .-), cf. Hesych. μ  μάσσαι (μάξαι prop. L. Cohn, Untersuungen, p. )·
ζητῆσαι (ζυμῶσαι prop. L. Cohn, l.l.), καθαρίσαι, φυρᾶσαι, sch.an.rec. Ar. Nub. b; de
φυράσαντες, cf. Σ μ  (ABCD) = Phot. μ  = Suid. μ  in. = EGen. AB s.v. μάζα· ἄρτος,
φύραμα (unde ESym. cod. V ap. EM c) ≈ Lex.Greg. . μάζης· ἄρτου φυράματος,
sch. (VEΓΘM) Ar. Eq. c (I) ≈ (brevius) Suid. π , Eust. Il. .- (unde Ael.Dion.
ε  sub ﬁn.), Eust. Od. .-, Gal. Gloss. p. , Erot. .-, sch.Tz. Hes. Op.  ap.
T. Gaisford, Poetae, p. .-, sch. (Γ) Ar. Eq. d, sch. (VatLh) Ar. Eq. e; de ζυμώ-
σαντες, cf. om. .-, sch. Hes. Op. b sub ﬁn. vide etiam Ps.-Hrd. Philet.  (≈
excerpta ex Herodiano  Dain)  ‒ ποιᾶς, ≈ Erot. . βολβόν· βοτάνης ὄνομα,
cf. Suid. β  alt. pa. ἔστι δὲ εἶδος ὀσπρίου, ἢ καὶ κρομμύου ≈ Zon. .- βολβός·
εἶδος ὀσπρίου ἢ καὶ κρομμύου. βολβὸς τὸ ὕδνον, Or. .- (unde EGen. AB β  =
EGud. d .- [= Hrd. Symp. .-] = ESym. β  = EM .-), Eust. Il.
.- βολβὸς δὲ κρόμυόν τι ἄγριον, οὗ χρῆσις καὶ παρὰ τῷ κωμικῷ (Ar. Nub. ),
πολὺς δὲ αὐτὸς καὶ ἐν Ἀττικῇ (cui cf. Eust. Il. ., .-), Eust. Od. .
(ex Herodiano), Gal. Gloss. p. , Ps.-Hrd. Part. p. , Poll. ., sch. (ENM) Ar. Nub. 
(cf. sch..-Tricl. Ar. Nub. a), sch.an.rec. Ar. Nub. c, sch. eocr. .; βαρύνεται
κτλ., cf. Hrd. Cath.Pros. .- Lentz σεσημείωται τὸ “βόλβος” παροξυνόμενον, ὅτε
κύριον, “βολβός” δὲ τὸ προσηγορικόν, Philop. Diﬀ. β  Daly βολβός· τὸ προσηγορικὸν
ὀξύνεται, βόλβος· τὸ ἐπίθετον βαρύνεται
 ἄλφιτα κτλ. ] schema om. Greene et sch. Leg.; prout alt. scholium ἄλφιτα ἀπὸ κριθῶν
πέψαντες | ἄλευρα ἀπὸ πυρῶν μάξαντες habet T (laud. etiam ap. Greene, p.  ad sch.
n. ) - duo distincta scholia fuisse conﬁrmant signa quibus notulae cum lem-
matibus suis sunt coniunctae, esti ita transcripta ut paene unum videantur  ὄνομα
A: εἶδος T
 Solia in Platonem
D?  c τραγήματά] παρὰ Λάκωσι τὰ παρ’ ἡμῖν τρωγάλια. AT
Plat.?  c σύκων AT: συκῶν D] τραγήματα· βολβούς, μύρτα, φηγούς. A
 d σποδιοῦσιν (-οῦσι T, -ίουσι D)] σποδιοῦσινA ἀντὶ τοῦ εἰς σπο-
δὸν ἤτοι εἰς ἀνθρακιὰν ἐσβεσμένην ἑψήσουσιν. AT
 e φλεγμαίνουσαν] τρυφῶσαν, ἐπῃρμένην, μεγαλαυχουμένην.AT 
 a πέμματα] πλακούντια. AT
Σ″  b ῥαψῳδοί] ῥαψῳδούς φασι τοὺς τὰ Ὁμήρου ἔπη ἐν τοῖς θεά-
τροις ἀπαγγέλλοντας· ἐκλήθησαν δὲ οὕτως ἐπεὶ ῥάβδους δαφνίνας ἔχον-
τες ἀπήγγελλον· ῥαψῳδῆσαι δὲ λέγεται καὶ τὸ φλυαρῆσαι ἢ τὸ ἁπλῶς
 aliter n.  (A)  aliter n.  (AT)  ≈ Resp. .d n.  (A)  =
Io a n.  (TPexcW)
 cf. Hesych. τ  τρωγάλια· τὰ τραγήματα Λάκωνες, ubi voc. τρωγάλια Laconibus
tribuitur (cf. Greene, p. : «erravit igitur schol.»; λάκωνες autem del. et ad τ 
transtul. Hansen ‒ Cunningham); cf. sch. (RΓLh) Ar. Pa.  τρωγαλίων· ἀντὶ τοῦ RΓ
τῶν τραγημάτων· RΓLh οὕτω γὰρ RΓ ἐκάλουν R τὰ τραγήματα οἱ παλαιοί (unde Suid. τ
 et fort. etiam Eust. Od. .-), sch. (RΛ) Ar. Eccl.  τραγήματα· τὰ τρωγάλια
λέγει, Antia. . τρωγάλια· οὐ μόνον τραγήματα ἔλεγον; aliter Phot. s.v. τραγή-
ματα· ὡς ἡμεῖς, τὰ ἐπιφορήματα· Ἀριστοφάνης, gl. Hdt. . = ε  Stein ἐπιφορήματα·
τραγήματα (hinc fort. Zon. .), Poll. ., sch. (I) Xen. An. .. τραγήματα· τροφάς,
gl.Tz. Ar. Pl. , Fragm.Lex.Gr. nr.  τραγήματα λέγονται τὰ εὐτελῆ βρώσιμα, οἷον
ἐρέβινθοι, κύαμοι, ἰσχάδες, φάσηλοι, μῆλα, μύρτα, φηγοί, καὶ ὅσα τοιαῦτα, Eust. Od.
.  ex Platonis Rep. c, c et d confectum, sed vide ad n.   cf.
Phot. s.v. σποδιοῦσιν· ἐν σποδῷ ὀπτήσουσιν· οὕτως Πλάτων, Hesych. σ  σπόδισον·
ὄπτησον, φλέξον  cf. Phot. .- Porson = Suid. φ  φλεγμαίνουσαν πό-
λιν (Plat. Resp. e)· ἡ μεταφορὰ ἀπὸ τῶν ἑλκῶν τῶν διὰ φλεγμονὴν κινδυνευόντων
ἐκρήσσειν ≈ EM .- (ex EGen.)  = Σ π  (ABCD) = Phot. s.v. πέμματα =
Suid. π  in. = EGud. . = sch. (ΓVMΩΔ) Luc. . (cf. sch. [Δ] .), cf. Hesych. π
 (ex Cyr.) πέμματα· ποικίλα ἐδέσματα, πλακούντι{κ}α (πληθυντικά H, πλακυντικά
Meineke, ex Cyrillo corr. Hansen), Hesych. π  (ex Cyr.) πέμμα· εἶδος πλακοῦντος
καὶ πᾶν πεπτόμενον, Hesych. π  πλακοῦς· ἐκτὸς τοῦ πέμματος καὶ ὁ σπερματικὸς
τύπος τῆς ἡμέρου μαλάχης, Eust. Il. .- (cui cf. EM .-, unde etiam Eust. Il.
.-; cf. etiam Eust. Od. .-), Zon. ., ., gl. Eur. Tr. , Ps.-Hrd.
Part. p.   ex Phot. s.v. ῥαψῳδοί = Suid. ρ  ≈ (brevius) Lex.Rhet. .-
(hinc EM .-), cf. scholl. Pind. Nem. .d (..-. Drachmann), Isth. .d.
vide etiam Hesych. ρ  = Tim. ρ  V. ( B.), Hesych. ρ , Σ ρ  (ABC) = Phot. s.v.
ῥαψῳδία = Suid. ρ  (unde EGud. .; cf. Hesych. ρ )
 λάκωσιν T  una cum praecedenti edidit Greene, sed huc reulit A (f. r)
 ἐψήσουσιν T  τρυφῶσαν ] τυφῶσαν T  sch. om. Hermann –
δαφνίνας ἔχοντες AT, sch. Io. (PW): ἔχοντες δαφνίνας sch. Io. (T); δαφνίνας fort. inter-
polatum, nam desit ap. Phot. Suid. (cf. etiam Gorg. n.  et adn. ad l.)
In Reipublicae II 
†λαβεῖν† καὶ ἀπαγγεῖλαι χωρὶς ἔργου τινός. AT
 c κομμωτριῶν] κόμμι λέγεται τὸ ἐκ τῶν δένδρων ἅτε δὴ δά-
κρυον ἀπορρέον ὑγρόν, ᾧ χρῶνται πρὸς τὰς τρίχας τῶν γυναικῶν ὥστε
μὴ διαχεῖσθαι αὐτάς, ἀλλὰ μένειν ὡς ἄγαν συνημμένας ἐφ’ οὗ βεβού-
 ληνται σχήματος αἱ κομμώτριαι, παρ’ ὃ καὶ ἀπὸ τοῦδε τοῦ κό<μ>μεος
λέγονται καὶ ἡ τέχνη κομμωτική. AT
 c συβωτῶν] ση. ὅτι τὰς σῦς ἀπαγορεύει Πλάτων τοῦ ἐσθίεσθαι
ἐν τῇ ἀρίστῃ πολιτείᾳ. AT
 e καὶ ἰδίᾳ καὶ δημοσίᾳ om. A] καὶ ἰδίᾳ καὶ δημοσίᾳ. A
  c- σχολὴν ἄγων om. T ] σχολὴν ἄγων. T
 a οἷον ὀξύν] schema AT (vide append.)
 a διωκάθειν A: διώκειν T ] διώκειν. A(T) D
 c φθήσονται] φθήσονται. A
 = Euthyphr. d n.  (TW) ≈ Gorg. a n.  (BTW)
 cf. Suid. κ  κόμμι· κόμμι καὶ ὁ λιβανωτός, καὶ τὸ ἐξηραμμένον ὀπῶδες δάκρυον
(fort. ex Phot. s.v. πέλανοι = Suid. π  [= Paus. π ] ≈ [brevius] Σ π  [B, sed
brevissimeACD]), aliter Zon. . (cf. .); ‒ δακρύον, cf. Hdt. .. (cf. Steph.Byz.
α ), Eust. Il. .. de gummi vide ex. gr. Gal. De Simpl. Med. XII .-. Kühn
 = Hesych. δ  ≈ sch. (RVEMARs) Ar. Nub. a διωκάθω· διώξω ≈ sch. (Lh) Ar.
Vesp. a ἐδιώκαθές· ἐδίωκες, cf. Moer. δ  διωκάθειν κοινὸν ∆ωριέων Ἰώνων Ἀττικῶν·
διώκειν Ἕλληνες, Tim. δ  V. ( B.) διωκάθειν· διώκειν ἐγκαλοῦντα ἢ τρέχοντα, Zon.
., Ol. Gorg. . ἀντὶ τοῦ ἐδίωκες (hinc fort. Gorg. n. )
 λαβεῖν codd. et tes. omnes (probat W.A. Oldfather, Solia, p. ): λαλεῖν recte EM,
fort. per coniecturam ἀπαγγεῖλαι ] ἀναγγεῖλαι T χωρὶς ἔργου τινός codd. et
tes., sed vide ad sch. Io.  αὐτάς om. Greene  παρ’ ὃ ] παρ’ οὗ T κόμεος
AT  σῦς ἀπαγορεύει ] ὗς ἀναγορεύει T  ἐν om. T  scriba codicis T
glossam legerat, sed in Platonis textu pro διωκάθειν, non in margine, scripsit
 Solia in Platonem
Σ″ (+ Σ vel Phil.)  b κομψόν] νῦν τὸ σπουδαῖον καὶ ἀγαθόν· σημαίνει δὲ καὶ τὸ
πανοῦργον καὶ ἀπατητικὸν καὶ πιθανὸν καὶ τεχνικὸν καὶ ἀστεῖον καὶ
περίλαλον. AT
 b φιλομαθὲς] ὅτι οἱ φιλομαθεῖς φιλόσοφοι. AT
 c φιλόσοφον om. A] φιλόσοφον. A 
 ≈ (brevius)Gorg. a n.  (BTW) ≈ Clit. d n.  (AT) ≈ (πανοῦργος tantum)
Resp. .b n.  (A); aliter Pol. a n.  (T) = Phil. c n.  (T) ≈ (brevissime) Crat.
a n.  (T)  cf. Resp. .c n.  (A)
 fort. ex duabus glossis: cf. Phot. κ  = Suid. κ  ll. - κομψόν· περίτρανον, περί-
λαλον, πανοῦργον, ἀπατητικόν, πιθανόν, τεχνικόν· σημαίνει δὲ (ἔστι δ᾽ ὅτε Suid.) καὶ τὸ
ἀγαθὸν καὶ τὸ σπουδαῖον ≈ (– τεχνικόν) gl. marg. Ba. .- (gl. om. Cunningham;
cf. Phot. Amph. .-), ubi autem desideratur gl. ἀστεῖον, quam scholiastes sumere
potuit ex Σ κ  (ABCD) = Phot. κ  = Suid. κ  κομψεία· ἐλαφρία, ἀστειότης,
πιθανολογία, ἀλαζονεία (cf. Cyr. κομ  g, κομ  AS, κομ  v) aut ex Pr. Crat. .-
ὅτι παρὰ Πλάτωνι τὸ κομψὸν δύο σημαίνει, τό τε κομψὸν καὶ οἰκεῖον, καὶ πάλιν τὸ πιθα-
νὸν καὶ ἀπατηλόν· τὸ δὲ κεκομψευμένον τὸ μεμηχανημένον. de σπουδαῖον, πανοῦργον
et περίλαλον, cf. Hesych. κ  κομψόν· ἔντιμον, σπουδαῖον, γελοιαστήν, τωθαστήν,
πανοῦργον, λάλον, στωμύλον, σκωπτικόν, ἐπιχαρῆ (ex Cyr.); de πανοῦργον, πιθανόν et
ἀστεῖον, cf. sch. Ar. Ran. a-b (hinc Suid. κ  ll. -); de ἀπατητικόν, πιθανόν et
ἀστεῖον, cf. Pr. Crat. .- s.l.; de πανοῦργον et πιθανόν, cf. sch. (VatLh) Ar. Eq. f;
de πανοῦργον et ἀπατητικόν, cf. Poll. .; de πιθανόν et ἀστεῖον, cf. sch. (E) Ar. Nub.
B; de σπουδαῖον et πανοῦργον, cf. Hesych. κ  (ex Cyr.); de σπουδαῖον, cf. Cyr.
κομ  vgAS = Σ κ  (ABCD) κομψόν· σπουδαῖον, ἔντιμον, εὐπρεπές τε (τε om. CD) καὶ
χαρίεν; de πανοῦργον, cf. Lex.Rhet. ., Erot. .-, Cyr. κομ  S, Hesych. κ ,
Moer. κ , Phryn. Praep.Soph. .-, Irenaeum ap. Or. .- (unde EGen. AB s.v.
κομψός = EGud. .- = EM .- = Zon. .-), scholl. (A) Ael.Arist. Te.
. (p. .) et Te. . (p. .), sch. Ar. Eq. a-f, contra Moer. κ  (laudans Pl.
Remp. .b), Cyr. κομ  A (cf. κομ , κομ ); de πιθανόν, cf. Tim. κ  V. ( B.),
sch. (RVEM) Ar. Nub. a (hinc Suid. κ  ll. -), Simpl. Cael. .- et .-;
de ἀστεῖον, cf. Hesych. α  ≈ Σb α , Σ α  (ACD) = Σb α  = Suid. α  ≈
(om. gl. κομψευόμενος) Phot. α  (his cf. Cyr. αστ / vgAS); de περίλαλον, cf. sch.
Soph.Ant. . vide etiam Poll. ., Antia. .- (Pl. Remp. .b respiciens, sed
ΠλάτωνΠολιτείας τετάρτῳ perperam dicit), sch. (BD) Ael.Arist. Te. . (p. .-),
Suet. Βλασφ.  Taill. (ex Suetonii fr. ap. E. Miller,Mélanges, p. ). vide demum ad Pol.
n.   cf. Pl. Phaed. b-c, Pr. Resp. ..-
 siglum ση. scholio saepsit A (f. v)  τὸ ] τὸν T, sed correctionum vestigia a
Greene laudata, quasi scriba τὸ in τὸν mutavisset, si bene intellego eius notulam, dispi-
cere non possum  φιλόσοφοι ] καὶ φιλόσοφοι T
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 c προὔργου (ad d προὔργου T)] πρὸ ἔργου, συμφέρον, πλέον. Σ
AT
 d- ἵνα μὴ … διεξίωμεν (-ιῶμεν DT) om. A] ἵνα μὴ ἐῶμεν ἱκανὸν
λόγον ἢ συχνὸν διεξίωμεν. A
  a ἄλλως τε] μάλιστα. AT Σ
 b ὁτῳοῦν A: ὅτῳ οὖν T: ὁτω οὖν D] ὁτῳοῦν. A
 b κομιδῇ AT: κομιδὴ D] πάνυ. AT Σ?
 d μάλιστα] μάλιστα. T
 c πολλοῦ δεῖ ] πόρρω λίαν εἶναι· | ἢ οὐδὲ ὅλως. AT Σ | Σ
  dὍμηρος] Ὅμηρος. T
 a τοιοίδε που Slings: τοιοῖδέ ποῦ A: τοιοῖδε που D: τοῖοι δέπου T ]
 = Leg. .c n.  (AO) ≈ (om. le. πρὸ ἔργου)eaet. a n.  (TW) = Alc.II
e n.  (T) = Men. b n.  (TPW) = Resp. .d n.  (A)  = Ap. d
n.  (T) = Phaed. e n.  (TPslW) = Parm. d n.  (W); cf. Resp. .b n. 
(A)  = Resp. .c n.  (AT); alitereaet. a n.  (T), Symp. d n. 
(T)  = (‒ εἶναι) Ap. d n.  (TPW) ≈ Phaedr. a n.  (TW) ≈ (plura)eaet.
d n.  (TPexcW); ἢ κτλ., = Phaedr. c n.  (TW); aliter Euthyphr. a n.  (B)
= Charm. c n.  (B), Phaedr. a n.  (TW), Prot. d n.  (T), Men. b n.
 (TW)
 ex Σ π  (ABC; usque γένηται C) = Phot. s.v. προὔργου = Suid. π  ll. -
προὔργου· πρὸ ἔργου, συμφέρον, πλέον. Ἰσοκράτης φησί, ἵνα προὔργου τι γένηται, ἀντὶ
τοῦ πλέον, cf. Poll. ., sch. (A) Dem. . ( Dilts); aliter Hesych. π  (ex Cyr.), Orus
ap. EM .- (unde Zon. ), scholl. Ar. Pl. b-c, sch. uc. .. (p. .-),
sch. (BD) Ael.Arist. Te. .- (p. .-), sch. (B) Ael.Arist. Rhet. . (p. .)
 = Σ α (D) = Σb α  = Phot. α  = Suid. α  = Zon. ; cf. Hesych. α 
(ex Cyr.), Suid. α  l. . vide etiam ad Reip.  n.   = Σ κ  in. (ABCD; alia
sequuntur solo cod. B tradita) = Rhet.Lex.  Naoumides, sed vide ad Reip.  n. . vide
etiam adeaet. n.   ‒ εἶναι, ≈ Σ π  (AB; interpr. om. A) = Phot. s.v. πολλοῦ
δὴ δέω καὶ λέγειν = Suid. π  πολλοῦ δὴ (δὴ om. Σa) δέω καὶ λέγειν (λέγει Phot.)·
σιωπῶ, <καὶ Σb> πόρρω λίαν εἰμί, <καὶ οὐδὲ ὅλως εἰμὶ Σb, fort. irreptum ex Σ π > τοῦ
λέγειν, οὐ (ὃ Σb) βούλομαι λέγειν; ἢ κτλ., = Σ π  (ABC) = Phot. s.v. πολλοῦ γε καὶ δεῖ
= Suid. π  ≈ sch. (EΓLH) Ar. A.   cf. Pr. Resp. ..- δύο σχίζονται
συλλογισμοί, δι’ ὧν δείκνυται πᾶς θεὸς ἀγαθῶν μὲν αἴτιος, κακοῦ δὲ οὐδενός,eol.Pl.
. p. .- ἁπάντων μὲν αὐτοὺς ἀγαθῶν χορηγοὺς ἀποφαίνειν, κακοῦ δὲ οὐδενὸς
οὐδενί ποτε τῶν ὄντων αἰτίους. de typis theologicis, de quibus hic et in sequentibus
scholiis disputatur, Pr. disputationem περὶ τῶν ἐν τῷ δευτέρῳ τῆς Πολιτείας εἰρημένων
θεολογικῶν τύπων (Pr. Resp. ..-.) conscripsit et etiam ap. eol.Pl. .- pp.
.-. Saﬀrey ‒ Westerink fusius disseruit; de deis bonorum tantum causis, vide
Pr. Resp. .-. eteol.Pl. . pp. .-.
 πόρρω ] πόρω A
 Solia in Platonem
Pr.? τύπος θεολογικός, ὅτι πάντων ἀγαθῶν ὁ θεὸς αἴτιος, τῶν κακῶν δ’ οὐ-
δενός. AT
Pr.?  b οὐκοῦν ἀγαθὸς (ad b ἆρ’ οὖν spatii causa T)] a) ὅτι οὐκ
ἔστιν ὁ θεὸς αἴτιος τῶν κακῶν. A
Pr.? b) ὅτι οὐκ ἔστιν αἴτιος τῶν κακῶν ὁ θεός. T 
 b- μὴ βλάπτει κακόν τι ποιεῖ; ‒ Οὐδὲ τοῦτο. ‒ Ὃ δέ γε om. A] μὴ
βλάπτει, κακόν τι ποιεῖ; οὐδὲ τοῦτο: ὃ δέ γε. A
Pr.?  b ὠφέλιμον τὸ ἀγαθόν; (ad b οὐκ ἄρα T)] ὅτι οὐ πάντων
αἴτιος· οὐδὲ γὰρ καὶ τῶν κακῶν. AT
 c τῶν δὲ κακῶν] ὅτι τῶν κακῶν ἄλλα αἴτια, οὐχ ὁ θεός. AT 
 d δοιοὶ πίθοι ATD: δοιοί τε πίθοι F] περὶ τῶν παρ’ Ὁμήρῳ δύο
πίθων τοῦ Διός (cf. Il. .-). AT
s.D?  d βούβρωστις] πονηρία καὶ μεγάλη λιμός. οἱ δὲ οἶστρον ἢ ἀσθέ-
νειαν. T
 d τί δὲ (δαὶ T, ut vid. A) δὴ] τύπος θεολογικὸς ὅτι ὁ θεὸς ἀμε- 
τάβλητος. AT
 e- καὶ κινεῖται; οἷον σῶμα ὑπὸ σιτίων τε om. A] καὶ κινεῖται;
οἷον σῶμα ὑπὸ σιτίων τε. A
Σ″?  e εἱλήσεών] τῶν ὑπὸ τοῦ ἡλίου ἐκκαύσεων. AT
 cf. Pr. Resp. ..- πᾶς ἄρα θεὸς οὐδενός ἐστιν αἴτιος τῶν κακῶν  cf.
Pr. Resp. .. πάντα θεὸν μόνων εἶναι ἀγαθῶν αἴτιον  de malorum causis, vide
ex. gr. Pr. Resp. ..-.  cf. Pr. Resp. ..-  cf. sch. AD Il. .
βούβρωστις· κυρίως μὲν ὁ μέγας καὶ χαλεπὸς λιμός. νῦν δὲ ἀντὶ τῆς μεγάλης ἀνίας καὶ
λύπης κεῖται ἡ λέξις. ἔνιοι δὲ βούβρωστιν τὸν οἶκτον (οἶκτον D: οἰκτρὸν A) ἐξεδέξαντο
(unde et ex sch. bT Il. ., Eust. Il. .-.), Hesych. β  βούβρωστις· μεγάλη
πενία, λύπη, ζωύφιον, μέγας λιμός, λύμη, φθορά, φθόνος, EGen. AB β  βούβρωστις·
ὁ μέγας λιμός· εἴρηται, ὅτι καὶ βοῦς λυμαίνεται καὶ τοὺς βοῦς βρῶσιν ποιεῖ (unde ESym.
β  et, addito sch. Il., EM .-), EGud. d . βούβρωστις· ἡ μεγάλως ἐσθίουσα
ἀνία ἢ λιμὸς τὸ σῶμα, scholl. Nic. er. b et   de deorum constantia, cf.
Pr. Resp. ..-.+.-., eol.Pl. .- pp. .-.  cf. Tim. ε  V.
( B.) = Phot. ε  = Suid. ει  εἵλησις (εἵλ- Tim.: είλ- sine spiritu Phot. z, sed εἵλ-
eodoridis: εἴλ- Suid.)· ἔκκαυσις ≈ Zon. . εἴλησις· ἡ ἔκκαυσις ἢ συστροφή
 αʹ in mg. A: αʹ in interno mg. et ᾱ in interc. T  ἀγαθῶν ] τῶν ἀγαθῶν T
 ᾱ in mg. A: αʹβ̄ (sic) in interc. T  β̄ A, βʹ T (in mg. ad b τί δέ [δαί
ApcT] codd.)  γ̄ in marg. A, supra sch. in interc. T  περὶ τῶν ] περὶ τοῦ T
 πονηρία ] πενία Hesych.: ἀνία sch. Il. (unde EM): πεῖνα Eust. οἶστρον ] οἶκτον
sch. D Il. cod. L (Erbse, Van iel), EM: οἰκτρὸν sch. AD Il. codd. ZQXA  βʹ in
mg. A, supra sch. T
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 e ἐκδειματούντων] ἀντὶ τοῦ A ἐκδειματούτωσαν, ἀττικῶς. AT
 e ἰνδαλλόμενοι T: εἰδαλλόμενοι ADF (ἰνδ- fec. ut vid. ADrec)] ἰν-
δαλλόμενοι. AConst
 a τί δέ (δαὶ A);] τύπος θεολογικὸς ὅτι ὁ θεὸς ἀληθής. AT
  b ἐψεῦσθαι καὶ om. A] ἐψεῦσθαι καὶ (in marg. continuans). A
 b ἡ ἐν τῇ ψυχῇ ἄγνοια (ad b-c ἐν τῇ ψυχῇ T)] ὅρος ψεύδους.
AT
 d ἔνι] ἀντὶ τοῦ “ἔστιν” ἀττικοί. AT
 b παιᾶν’ Apc: παιῶν’ AacT: παίων’ D: παιᾶνα F] ἀλαλαγμὸν ἐπ’
 εὐτυχίᾳ, ὡς νῦν, ἢ νίκῃ. AT
 ≈ Resp. .a n.  (A)  plura Symp. a n.  (TW), brevissime Ep.
.b n.  (AO)
 cf. om. .- Πλάτων ἐν {τῇ} δευτέρᾳ τῶν πολιτειῶν· μήδ’ αὖ ὑπὸ τούτων
ἀναπειθόμεναι αἱ μητέρες τὰ παιδία ἐκδειματούντων  de deorum veritate, cf.
Pr. Resp. ..-+.-.,eol.Pl. . pp. .-.  cf. Phot. ε  ἔνι·
ἔνεστιν, Hesych. ε  ἔνι· ἔνεστιν ἐν τῷ A ἐν τῇ, ἔνεισιν S (ex Cyr.), Hesych. ω 
(ex Cyr.) ὡς ἔνι· ὡς ἔστιν, ὡς ἐγχωρεῖ ≈ (inv. ord. gl.) Suid. ω  in., Suid. ε  (unde
Zon. .-), Σ τ  (ABC) = Phot. s.v. τῇ δ’ ἔνι = Suid. τ  τῇ δ’ ἔνι· ἐν ταύτῃ δέ
ἐστιν, EGud. d .-, EGud. d . (cf. sch. D Il. .), EGud. ., sch. bT Il.
.- (unde Eust. Il. .- et .), sch. D Il. ., Eust.Od. ., sch. POd. .
(= Hrd. Od.Pr. .), sch. Ar. Lys.  ἀντὶ τοῦ ἔνεστιν  ἀλαλαγμὸν ἐπ’ εὐτυ-
χίᾳ, cf. Hesych. π  παίων· ὄνομα. καὶ ἰατρός. ὁ δὲ ἀλαλαγμὸς παιωνισμός. γράφεται
δὲ καὶ παιανισμός (ex Cyr.), Hesych. π  παῖδνες (sc. παιᾶνες)· ἀλαλαγμοὶ ἐν πολέμῳ
(ex Cyr.), Eudem. cod. Par. gr.  f.  p.  Niese παίονες· ἀλαλαγμοὶ ἐν πολέμῳ.
καὶ ἔθνος οἱ Οὔγγαροι, Σ π  (ABC) = Phot. s.v. παιῶνας = Suid. π  παιῶνας· ἰα-
τρούς, καὶ ἀλαλαγμούς. καὶ παιωνίζειν· τὸ ἀλαλάζειν, Hesych. ε  ἐπιπαιωνίζουσα·
ἀλαλάζουσα, Hesych. π  παιωνίσαντες· ἀλαλάξαντες (unde fort. sch. uc. ..
[p. .]) ≈ EGud. . παιωνίσαντες· ἀλαλάξαντες, εὐφημήσαντες = EM .
παιωνίζαντες· εὐφημήσαντες, ἀλαλάξαντες, sch. Soph. Ant. ; ἢ νίκῃ, cf. Tim. π  V.
( B.) = Phot. .- Porson = Suid. π  (= Eudem. cod. Par. gr.  f. v p.
 Niese) παιανίσαι· τὸν παιᾶνα ἐπικαλεῖσθαι· ἦν δὲ ἔθος καὶ ἐπὶ ἔργου (ἔργον Suidae
cod. G) ἀρχομένους (ἐρχομένους EGud.) καὶ ἐπὶ τῇ νίκῃ τοῦτο λέγειν ≈ EGud. .-
= EM .-, sch. (ABCFGM) uc. .. (p. .-) παιανίσαντες· δύο παιᾶνες
ἦσαν, Ἐνυάλιος, ὅτε ἦρχον, ὃς καὶ πρὸ τῆς μάχης ἐγίγνετο, καὶ ἕτερος ὅτε ἐνίκων. vide
etiam ad Symp. n. , cui adde Hesych. π  παιάναι· οἱ τοὺς παιᾶνας ᾄδοντες, ἢ ᾠδὴ
ἐπὶ ἀ<πα>λλαγῇ κακῶν ἢ αἰσχροῦ τινος (unde, vel ex Cyr., Suid. π  παιανισμός·
ᾠδὴ ἐπὶ ἀπαλλαγῇ κακῶν = Eudem. cod. Par. gr.  f. v p.  Niese), Eudem. cod.
Par. gr.  f.  p.  Niese παίων· ὁ τῶν θεῶν ἰατρός, om. .-, sch. Aesch.
Sept. j-k, Eust. Il. . (~ Il. .-), . (~ .-.), . (~ .,
.)
 γʹ in mg. AT  ἔστιν ] οὐκ ἔστιν T ἀττικῶς T  ἀλαλαγμῶν ut vid. T
 νίκῃ ] νίκην T
 Solia in Platonem
Σ″  c- χορὸν οὐ δώσομεν] ἀντὶ τοῦ οὐκ εὐδοκιμήσομεν καὶ νική-
σομεν. χορὸν διδόναι γὰρ ἔλεγον ἐν ἴσῳ τῷ εὐδοκιμεῖν καὶ νικᾶν· παρὰ
γὰρ τοῖς Ἀθηναίοις χοροῦ ἐτύγχανον κωμῳδίας καὶ τραγῳδίας ποιηταὶ
οὐ πάντες, ἀλλ’ οἱ εὐδοκιμοῦντες καὶ δοκιμασθέντες ἄξιοι. AT
 ≈ Leg. .d n.  (AO)
 ‒ νικήσομεν, add. fort. scholiastes ipse ex verbis quae sequuntur; χορὸν διδόναι
κτλ., ≈ Suid. χ  χορὸν δίδωμι· ἐν ἴσῳ τῷ εὐδοκιμεῖν καὶ νικᾶν· παρὰ γὰρ τοῖς Ἀθη-
ναίοις χοροῦ ἐτύγχανον κωμῳδίας καὶ τραγῳδίας ποιηταί, οὐ πάντες, ἀλλὰ οἱ εὐδο-
κιμοῦντες καὶ δοκιμασθέντες ἄξιοι (unde Apost. .), sed sch. desit ap. Photium per
lacunam codicis g. aliter Hesych. χ  χορὸν δίδωμι· παροιμία ἐπὶ τῶν σκώμ<μ>ασι
νικώντων ≈ Zen.rec.B  χορὸν δίδωμι· ἐπὶ τῶν σκώμμασι νικώντων (= Append. .),
fort. etiam D  Cohn, D  Cohn, Vat.  Cohn. scholii explicationem, hic et
ad Leges, magis congruere cum χορὸν λαβεῖν vel χορὸν ἔχειν, quam cum χορὸν διδό-
ναι censuit L. Cohn (Untersuungen, p. ); M. Warnkross (De paroemiographis, p. )
Boethum scholii auctorem iudicavit
 ἄξιοι om. T
IN REIPUBLICAE III
 Titulus] τὰ τοῦ διαλόγου πρόσωπα·AT Σωκράτης, Ἀδείμαντος, Γλ-
αύκων. AT
 a τί δὲ (δὲ D: δαὶ A: δαι T) δὴ] ὅτι δεῖ τοὺς φύλακας πάντων
φοβερῶν ἀνηκόους εἶναι, εἰ μέλλοιεν ἀνδρεῖοι καθίστασθαι. AT
  c- ἐνέρους καὶ ἀλίβαντας (ἀλείβαντας D et fort. AacTac: ἀλί- fec.
Drec)] ἐνέρους· νεκρούς, ἀπὸ τοῦ ἐν τῇ ἔρᾳ, | ὅ ἐστι γῇ, | κεῖσθαι. | ἀλίβαν- Σ | ? | Σ | ?
τας δὲ τόπους ἐν Ἅιδου εἶναι μυθεύονται, διὰ τὴν τῆς λιβάδος ἀμεθεξίαν
τῶν νεκρῶν. AT
 d σχολῇ (σχολὴ T)] ἀντὶ τοῦ οὐδαμῶς. AT
  d ἐπιπλήξειεν] ἀπὸ κοινοῦ τὸ “σχολῇ ἂν ἑαυτὸν ἐπιπλήξειεν”·
οὐ μόνον, φησί, τοὺς ἄλλους οὐ κωλύσει, ἀλλ’ οὐδὲ ἑαυτόν. AT
 multo plura Resp. .e n.  (A), cf. Resp. .c n.  (A); aliter Euhyphr. c n.
 (TPexcW) ≈ Sisyph. d n.  (AO), Phaedr. a n.  (TPtxW), Phaedr. b- n.
 (TW), Prot. c n.  (T) = Sisyph. b n.  (AO)
 primum scholiorum, quae numeris lieris maiusculis scriptis indicata sunt; cetera
sunt e n.  (AT), b n.  (AT), d n.  (AT), d n.  (A), a n.  (A),
c n.  (A), a n.  (A), b n.  (A), c n.  (A), e n.  (A), c n.
 (A), a n.  (A), c n.  (A), b n.  (A)  vide adn. p.   cf.
Phot. s.v. σχολή = Suid. σ  p. .- = EGen. AB s.v. σχολή (hinc EGud. .-,
EM .-) = (καὶ ἀντὶ τοῦ οὐδαμῶς omissis) Orus fr. B  et (ex eodem, ut mihi
videtur, fonte, sed multo decurtato) Σ σ  (AB) σχολη (ita Cunningham)· ἡ περί τι
διατριβὴ καὶ ἡ εὐκαιρία. ἢ οὐδαμῶς, Ascl.Met. .- σχολῇ γε ἐπὶ τῶν ἄλλων, του-
τέστιν οὐδαμῶς ἐπὶ τῶν ἄλλων, Suid. σ  σχολῇ γ’ ἄν· ἀντὶ τοῦ οὐδ’ ὅλως, βραδέως,
οὐδαμῶς (sequitur Soph. OT , ex cuius sch. procedit Suid.), sch. (BD) Ael.Arist. Te.
. (p. .-) ἠθικῶς ἐλέχθη, ἀντὶ τοῦ πάνυ, δηλῶν τὸ οὐδὲ ὅλως. vide etiam ad
Reip.  n. 
 αʹ in mg. AT  τὸν φύλακα T, sed τοὺς φύλακας, add. compendiis supra lineam,
Tpc  ἀνηκʹ[…] (εἶναι) κτλ. revera T, tres lieras per maculam dispicere nequeo
(f. r)  ἐστι ] ἐστιν T  τόπους ] an ποταμοὺς (vide tes.)? εἶναι
μυθεύονται ] εἶναι· καὶ μυθεύονται T  σχολῇ ] σχολὴ T
 Solia in Platonem
 e ἀλλὰ μὴν] a) ὅτι φιλογέλωτας οὐ δέον εἶναι. A
b) ὅτι φίλους γέλωτας οὐ δεῖ εἶναι. T
 e ἐφιῇ Bekker, Slings: ἐφίη F: ἔφη D: ἔφην AT ] κατέχοιτο. AConst
 a οὐκοῦνὉμήρου (ad a ἀποδεκτέον T)] ταῦτα πρὸς τὸνἈδεί-
μαντον ἔτι Σωκράτης λέγει, τῇ συνήθει χρώμενος εἰρωνείᾳ. AT 
 b ἀλλὰ μὴν καὶ] ὅτι ἀλήθειαν χρὴ περὶ πολλοῦ ποιεῖσθαι αὐ-
τούς. AT
 c τοὺς AF: τοὺς τοιούτους DT ] τοιούτους. A
Σ  c παιδοτρίβην] ἀλειπτήν, γυμναστήν. AT
 d τί δέ (δὲ D: δαὶ A: δαι T); σωφροσύνης] ὅτι καὶ σωφροσύνης 
δεήσει αὐτοῖς. AT
 d σωφροσύνης (sine certo lemmate)] schema A (vide append.)
Σ  d ὡς πλήθει] ὡς ἐπίπαν, ὡς ἐπὶ τὸ πολύ. A
 e τὰ δὴ τοιάδε] αʹ. A
 a νεανιεύματα F: νεανικεύματα AD] νεανιεύματα. A 
 a τί δέ (δαὶ A); ποιεῖν] βʹ. A
 a πλεῖαι] πλή. A
 b ἢ Δία, καθευδόντων] γʹ. A
 d οὐ μὲν δὴ (δὴ om. D)] ὅτι οὔτε δωροδόκους οὔτε φιλοχρημά-
τους αὐτοὺς εἶναι χρή. A 
 = Lys. d n.  (TPexcW) = Min. a n.  (A)  ὡς ἐπὶ τὸ πολύ, ≈ Resp.
.a n.  (AT)
 vide ad Reip. .a n.  (AT). cf. Pr. Resp. ..- εἰ τοίνυν οὐ δεῖ φιλοθρήνους
ἡμῖν ἀποτελεῖσθαι καὶ φιλογέλωτας τοὺς παιδευομένους, ..- μάλιστα γὰρ ἠθο-
ποιός ἐστιν ἡ μίμησις, οὐκ ἔστιν δὲ ταὐτὸν ἦθος ἐπιτήδειον πρός τε τραγῳδίαν φι-
λόθρηνον οὖσαν καὶ πρὸς κωμῳδίαν φιλόγελων, ..-  respicit ut vid. ad
.a οὐκ ἀποδεκτέον κατὰ τὸν σὸν λόγον  vide ad Reip. .a n.  (AT)
 ≈ (acc. pl.) Σ π  (ABC) = Phot. s.v. παιδοτρίβας = Suid. π  (unde Zon. ) ≈
(nom. pl.) Hesych. π  (ex Cyr.) ≈ (nom. sing.) sch. Ol. Gorg. .-, cf. Poll. .
(cf. .); de ἀλείπτης, cf. EGen. AB α  (hinc ESym. α , EM .-.; cf. Choer.
Orth. .-), sch. (VEΓΘM) Ar. Eq.  (II)  vide ad Reip. .a n.  (AT)
 cf. Pr. Resp. ..-  cf. Σ ω  (B) = Suid. ω  ὡς ἐπίπαν· ὡς ἐπιπολύ.
λέγεται δὲ τοῦτο καὶ ὡς πλήθει, sed ex commentario iudicavit T. Meauer, Soliorum,
p.  (unde Greene, p. ), collato Herm. .- τὸ δὲ ὡς ἐπὶ τὸ πλῆθος· ὡς ἐπὶ τὸ
πολύ. vide etiam Poll. .-  vide ad Reip. .a n.  (AT). cf. Pr. Resp.
..-.
 βʹ in mg. AT  φίλους γέλωτας ] ex φιλογέλωτας fort. T  ἔτι ] ὁ T 
γʹ in mg. A  δʹ in mg. AT; hinc desit pars antiqua codicis T  εʹ in mg. A
In Reipublicae III 
 a ὀκνῶ] ἀντὶ τοῦ εὐλαβῶς ἔχω. A Σ
 a ἦν δ’ ἐγώ] ὅτι οὐδ’ ὑπερηφάνους οὔτε πρὸς θεοὺς οὔτε πρὸς
ἀνθρώπους. A
 a καὶ αὖ ὡς] ἀπὸ κοινοῦ τὸ “οὐδ’ ὅσιον” (.a). A
  c μὴ τοίνυν] ὅτι παυτέον προσάγειν αὐτοῖς μύθους ἁρπαγὰς
εἰσηγουμένους. A
 e ἀγχίσποροι] ἐγγὺς γένους. A Σ
 a τί οὖν] ὅτι δικαιοσύνη ὡς λυσιτελής, δοξάζειν αὐτοὺς τῷ
ἔχοντι χρή. A
  b ἀπερεῖν] ἀπαγορεύειν. A
 b οὐκοῦν ἐὰν] ἐὰν, φησίν, ἀβασανίστως ὁμολογήσῃς ἀγαθὸν
εἶναι τὴν δικαιοσύνην, κακὸν δὲ τὴν ἀδικίαν, ἔχω τὸ ζητούμενον. εἰ δὲ
λόγῳ δουλεύοιμεν, δεῖ πρῶτον ἡμᾶς διορίσασθαι τὴν τῆς δικαιοσύνης
οὐσίαν. A
  c τὸ δὲ λέξεως] ση. ἐν ταὐτῷ π[…]|θετικά. A
 d γελοῖος] ἀστεῖον. A Σ?
 cf. Resp. .b n.  (A) ≈ (brevius) Resp. .d n.  (A)  plura Resp.
.b n.  (AT), Prot. b n.  pr. pa. (TPexcW); aliter Prot. b n.  alt. pa.
(TPexcW),eaet. d n.  (BDTW)
 = Tim. ο  V. ( B.) ὀκνεῖ· εὐλαβῶς ἔχει = Phot. . Porson = Suid. ο  in.; cf.
Suid. ο  ﬁn. ἀντὶ τοῦ εὐλαβούμενοι, δεδιότες, Hesych. ο  ὀκνεῖ· δέδοικε, δειλιᾷ, εὐ-
λαβεῖται, οὐ βούλεται φόβος, Poll. ., ., Eust. Il. .; aliter Phot. s.v. ὀκνεῖν· τὸ
φοβεῖσθαι δηλοῖ παρὰ τοῖς παλαιοῖς, Phot. s.v. ὀκνῶν· ἀναδυόμενος, Hesych. ο , 
(ex Cyr.), Suid. ο , ΔΟ .-, Lex.Rhet. .-, EM .-. vide etiam ad Reip.
 n.   vide ad Reip. .a n.  (AT). cf. Pr. Resp. ..-. et ..-
μήτ’ οὖν ὑπερηφανίαν αὐτῷ θεῶν τε καὶ ἀνθρώπων ἐγκαλῶμεν  vide ad Reip.
.a n.  (AT). cf. Pr. Resp. ..-.  = Σb α  (add. in ﬁne vol. ὄντες)
= Phot. α  = Suid. α  = Eudem. cod. Par. gr.  f. r p.  Niese  vide ad
Reip. .a n.  (AT)  cf. scholl. uc. .. (p. .) ἀπεροῦντα· ἀπαγορεύ-
σοντα, .. (p. .) οὐκ ἀπεροῦσιν· οὐκ ἀπαγορεύσουσιν, Hesych. α  ἀπειπέμεν·
ἀπειπεῖν, ἀπαγορεῦσαι ≈ sch. Od. .a, sch. (RΓBar) Ar. Lys.  ἀπεροῦσιν· ἀπαγορεύ-
σουσιν καὶ παύσονται τοῦ πολέμου (hinc Suid. α  p. .-), Phot. α  (cf. Eust.
Il. .-, .-, Od. .-, .-), Suid. α  p. . (unde Zon.
.), Suid. α  p. ., EGud. d .-., Lex.Vind. α , Poll. ., Zon.
.-, sch. Eur. Alc.   fort. ex Synagoge: cf. Σ α  (ACD) = Σb α 
pr. pa. = Phot. α  = Suid. α , sed vide etiam ad Reip.  n. 
 ϛʹ inmg. A  ζʹ inmg. A  παυτέον reveraA, Greene: παυστέον TLG 
ηʹ in mg. A  δοξάζειν αὐτοὺς ] an δοξάζειν αὐτῷ (cf. .c)?  scholium
in externo margine vix legi potest per resectum orem
 Solia in Platonem
Geog.  b Ἰθάκῃ] νῆσος πρὸς τῇ Κεφαλληνίᾳ. A
 e οἱ (sed οἷ fec. man. fort. alt. in A)] αὐτῷ. A
 b τῆς ποιήσεώς] schema A (vide append.)
 c τραγῳδία] τραγῳδία ἐστὶ ποίησις ἔμμετρος πρὸς ἅμιλλαν
ᾠδῆς ἐπὶ δεινοπαθείᾳ προσώπων τε καὶ πραγμάτων γιγνομένη, καθ’ ἣν 
τῷ νικήσαντι τράγος ἔπαθλον ἐδίδοτο, ἐξ οὗ καὶ τὸ ὄνομα ἔσχεν. A
 c κωμῳδία (sine certo lemmate)] κωμῳδία ἐστὶ πόησις ἔμμετρος
καὶ αὕτη πρὸς ἅμιλλαν ᾠδῆς, πρότερον μὲν ἐπ’ ἱλαρότητί τινι καὶ καρ-
πῶν συγκομιδῇ γιγνομένη, μετὰ τοῦτο δὲ καὶ ἐπὶ διαβολῇ καὶ ἐνδείξει πο-
 cf. Phil. d n.  (TW); aliter Ap. a n.  (T) = Resp. .c n.  (A) = Resp.
.e n.  (A) = Virt. b n.  (A)
 cf. Steph.Byz. .- (unde Eust. Il. .-), sch. AD Il. .; vide etiam Suid.
ι , EM .-, Ps.-Hrd. Part. p. , Zon. .  exempli gratia, cf. Phot. s.v.
οἷ = Suid. οι  οἷ· περισπωμένως ἀντὶ τοῦ ἑαυτῷ, ὀξυτόνως δὲ τὸ οὗτοι [seq. Pl. Symp.
e-]. καὶ οὗ, ἀντὶ τοῦ αὐτοῦ. Πολιτείας (-τείᾳ Phot.)· πλὴν οὗ (Pl. Resp. .e),
Hesych. ο  οἱ· αὐτῷ, αὐτῇ, ἢ οἵτινες, ἢ αὐτοῦ, ἢ αὐτοῦ, ἢ ἄπιθι, ἢ πορεύου, EGud.
.- = EM .- (cf. Hesych. ο ), EGud. .- = EM .-, Lex.Greg.
. = Eclog. . οἱ· ἑαυτῷ, sch. in Ep.Hom. Il. .B p.  Dyck ὅτι οἱ· ὅτι αὐτῷ
= sch. D Il. ., scholl. Od. .a (V) et a (MaY)  cf. Pr. Resp. ..-
 scholia nn. - ex Procli Chrestomathia sumpta censuerat T. Meauer, Soliorum,
p. , sed vide ad n. . cf. Pr. Chrest. - (ex Phot. Bibl.  p. a-) καὶ ὅτι τῆς
ποιητικῆς τὸ μέν ἐστι διηγηματικόν, τὸ δὲ μιμητικόν. καὶ τὸ μὲν διηγηματικὸν ἐκφέρεται
δι’ ἔπους, ἰάμβου τε καὶ ἐλεγείας καὶ μέλους, τὸ δὲ μιμητικὸν διὰ τραγῳδίας, σατύρων
τε καὶ κωμῳδίας. cf. Hesych. τ  (ex Cyr.) τραγῳδία· χορεία, κωμῳδία, Lex.Vind. τ
 τραγῳδία ἡ ποίησις τῶν τραγικῶν, καὶ τὸ πάθος, καὶ ἡ συμφορά, EGud. .- et
.-, EM .-. et praecipue .- κέκληται δὲ τραγῳδία, ὅτι τράγος τῇ
ᾠδῇ ἆθλον ἐτίθετο· ᾠδὴ γὰρ ἡ τραγῳδία (= sch. Ar. Prol. de Com. XVI; cf. Tz. Prol. ad
Lycoph. ap. sch. Ar. Prol. de Com. XXIIb ll. - + - Koster), Zon. .- (≈ Tz.
Prol. ad Lycoph. ap. sch. Ar. Prol. de Com. XXIIb ll. - Koster, cf. Tz. Prol. ad Aristoph.
ap. sch. Ar. Prol. de Com. XIaII l.  Koster, eod.Gr. Gramm. p. .- Göling); de
voc. δεινοπάθεια, cf. Σ τ  (ABC) = Phot. s.v. τραγῳδία = Suid. τ  in. τραγῳδία·
δεινοπάθεια  cf. EM .- (= sch. Ar. Prol. de Com. XVI), sch. (REΓ) Ar.
A. a (≈ b [Lh], cf. c [Lh]) τρυγῳδίαν ποιῶν: κωμῳδίαν· ἤτοι διὰ τὸ τρύγα
ἔπαθλον λαμβάνειν, τούτεστι νέον οἶνον, ἢ διὰ τὸ μὴ ὄντων προσωπείων τὴν ἀρχήν,
τρυγὶ χρίεσθαι τὰς ὄψεις (hinc Suid. τ ), EParv. κ  (unde EGud. .-), sch.
(C) Dion.r. .-. (= sch. Ar. Prol. de Com.XVIIIb), sch. (VN) Dion.r. .-
(= sch. Ar. Prol. de Com. XVIIIb), Tz. Prol. ad Lycoph. ap. sch. Ar. Prol. de Com. XXIIb ll.
- Koster, eod.Gr. Gramm. pp. .-. Göling, sed vide etiam ad n. 
 sch. om. Greene  una cum sequenti edd.  sch. in summa ora transcripsit
sed spatii causa in intercolumnio ad trianguli formam perfecit A (f. r)
In Reipublicae III 
νηρῶν προσώπων τε καὶ πραγμάτων εἰς σωφρονισμὸν ποιουμένη, καθ’
ἣν τῷ νικήσαντι γλεῦκος ἆθλον ἐδίδοτο, ὃ τρύγα ἐκάλουν. παρὸ καὶ ἥδε
τὸ πρὶν †τραγῳδία† κοινῶς ἐλέγετο· ὕστερον δέ, ἀπὸ τοῦ κατὰ κώμας
ἄρξασθαι ταύτην πρὶν εἰς ἄστυ μετελθεῖν, κωμῳδία ὠνομάσθη. A
  c ἐν διθυράμβοις (sine certo lemmate)] ὁ διθύραμβος γράφεται
μὲν εἰς Διόνυσον, κεκινημένος καὶ πολὺ τὸ ἐνθουσιῶδες μετὰ χορείας
ἔχων, κέκληται δὲ ἀπὸ τῶν συμβάντων περὶ αὐτόν. ὀνομάζεται γὰρ οὕ-
τως ἢ ἀπὸ τοῦ κατὰ τὴν Νύσαν ὑπὸ ἄντρῳ διθύρῳ τραφῆναι, ἢ διὰ τὸ
λυθέντων τῶν ῥαμμάτων ἐκ τοῦ Διὸς μηροῦ εὑρεθῆναι, ἢ διὰ τὸ δόξαι
 γενέσθαι δίς, ἔκ τε τῆς Σεμέλης καὶ τοῦ μηροῦ τοῦ Διός. εὑρεθῆναι δὲ
τὸν διθύραμβον ἐν Κορίνθῳ ὑπὸ Ἀρίονός φασι. τῶν δὲ ποιητῶν τῷ μὲν αʹ
βοῦς ἔπαθλον ἦν, τῷ δὲ βʹ ἀμφορεύς, τῷ δὲ γʹ τράγος, ὃν τρυγὶ κεχρισμέ-
νος ἀπῆγεν. A
 sch. fere ad verbum concinit cum Procli Chrest. -+ ὁ δὲ διθύραμβος γρά-
φεται μὲν εἰς Διόνυσον, προσαγορεύεται δὲ ἐξ αὐτοῦ, ἤτοι διὰ τὸ κατὰ τὴν (τὴν om.
Photii M) Νύσαν ἐν ἄντρῳ διθύρῳ (ex sch. pl. Severyns: διθυράμβῳ Photii A, διθυράμβω
Photii BM) τραφῆναι τὸν Διόνυσον ἢ διὰ τὸ λυθέντων τῶν ῥαμμάτων τοῦ Διὸς εὑρεθῆ-
ναι αὐτόν (-τόν ex -τοῦ fec. A), ἢ διότι δὶς δοκεῖ γενέσθαι, ἅπαξ μὲν (μὲν om. M) ἐκ τῆς
Σεμέλης, δεύτερον δὲ (δεύτερον δὲ] καὶ δεύτερον M) ἐκ τοῦ μηροῦ. εὑρεθῆναι δὲ τὸν δι-
θύραμβον Πίνδαρος ἐν Κορίνθῳ λέγει· τὸν δὲ ἀρξάμενον τῆς ᾠδῆς Ἀριστοτέλης Ἀρίονά
(ἀρίονα ex ἀρήονα A: ἀρίωνα ABM) φησιν εἶναι ( φησιν εἶναι] λέγει M), ὃς πρῶτος τὸν
κύκλιον ἤγαγε χορόν (χο- ex χω- A). […] ἔστι δὲ (δὲ om. A, οὖν AB) ὁ μὲν διθύραμ-
βος κεκινημένος καὶ πολὺ τὸ ἐνθουσιῶδες μετὰ χορείας ἐμφαίνων (ex Phot. Bibl.  p.
a-+b-), ita ut aut ex Proclo aut ex Procli epitome a Photio confecta ﬂuxisse
videatur: prioris opinionis fautores fuerant T. Meauer (Soliorum, p. ) et F. Stein (De
Procli Chrestomathia, pp. -), quia quaedam habet scholium a Photio omissa, id est
κέκληται δὲ ἀπὸ τῶν συμβάντων περὶ αὐτόν et notula de praemiis; alterius A. Severyns,
Chrestomathie, I, pp. -. ‒ Διόνυσον, cf. Tim. δ  V. ( B.) = Phot. δ  = Suid. δ
 = gl. Hdt. . = δ  Stein διθύραμβος· ὕμνος εἰς Διόνυσον ≈ EGud. d ., Herm.
.-; ἢ ἀπὸ τοῦ κατὰ ‒ τραφῆναι, cf. EM .- (= Hrd. Παθ. fr.  p. .-),
sch. Ap.Rhod. .; ἢ διὰ τὸ λυθέντων ‒ τοῦ μηροῦ τοῦ Διός, cf. EGud. d .- ≈
EM .++- (= Hrd. Παθ. fr.  p. .-); ἢ διὰ τὸ δόξαι ‒ Διός, cf. EGud. d
.-, sch. (Bi) Eur. Hip. , Herm. .- (add. aliis veriloquiis); εὑρεθῆναι δὲ ‒
ὑπὸ Ἀρίονός φασι, cf. scholl. Pind. Ol. .b-e; τῶν δὲ ποιητῶν τῷ μὲν αʹ βοῦς ἔπαθλον
ἦν, cf. sch. Pind. Ol. .a, sch.Tz. Ar. Ran. a
 τραγῳδία ] τρυγῳδία iam Ruhnke  δὲ s.l. A: μὲν corr. Ruhnke (hinc Bekker,
Hermann) – κεχρισμένος ἀπῆγεν ut videtur A (f. r), Greene: κεχρισμένον
ἀπῆγον Ruhnke (unde Hermann, Bekker), test. Severyns
 Solia in Platonem
 d χρείη] δέοι. A
 b ἢ αὐτὰ ἐκεῖνα] τὸ “ἤ” ἀντὶ τοῦ “καί”. A
Phil.  b εἰ ἄρα τὸν πρῶτον] ὅτι τοῖς φύλαξι λέξει χρηστέον μετεχούσῃ
διηγήσεως τε καὶ μιμήσεως ἀνδρὸς ἀγαθοῦ, σμικρὸν δέ τι μέρος ἐν πολλῷ
λόγῳ τῆς μιμήσεως ἢ οὐδέν. A 
 b ἀλλ’ ἀπείρηται] τὸ ἀπαγγελτικὸν ἅμα καὶ τὸ τῶν σπουδαίων
μιμητικόν· τοῦτο γὰρ μόνον τὸ εἶδος τῆς διηγήσεως ἀγαπᾷ Πλάτων ἐν
τῇ ἀριστοκρατίᾳ. A
 d ἡ ἐμή] κατ’ ἔλλειψιν τοῦ “ψῆφος” ἢ “γνώμη”. A
 d αἱρῇ A: αἱρεῖ D, fort. Aac] ἁλίσκῃ. A 
Phil.?  a μύρον κατὰ τῆς κεφαλῆς] παροιμία ἐπὶ τῶν ἀπὸ τῆς χρείας
ἀφιεμένων. καὶ γὰρ ἐπὶ τῶν ἑορτῶν ἐοίκασιν οἱ ἄνθρωποι μύρῳ κατὰ τῆς
κεφαλῆς καταχεῖσθαι, ὡς ἂν σχολάζοντες ἀπὸ τῶν ἔργων καὶ μόνῃ σχο-
λάζοντες θυμηδίᾳ. καὶ πάλιν τοῖς ἀπὸ δουλείας μεταγομένοις ἐπ’ ἐλευ-
θερίαν ἐρίου κάταγμα κατὰ τῆς κεφαλῆς ἐνδεσμούμενον τὸ ἐπίσημον. A 
 plura Leg. .a n.  (AO)  cf. n. 
 = Suid. χ  = sch. Soph.OT ; cf. Suid. χ  p. .- (Synagoge tribuit Adler,
sed nullis argumentis allatis), ubi aliquot verbi χρή formae et enumerantur et explicantur
 nescio utrum e lexicis an e philosophis sumptum. e lexicis, cf. Σb η  (B) ἤ· ἀντὶ τοῦ
καί = sch. T Il. .d καὶ ὁ ἤ ἀντὶ τοῦ καί = sch. HBV Od. . (= Hrd. Od.Pr. .)
= sch. HQ Od. . = sch.Gen. Il. . τὸ “ἤ” ἀντὶ τοῦ καί παρ<είληπται> ≈ sch. Til
Il. . <ἦ·> τὸ ἦ ἀντὶ τοῦ καί, sch. b Il. .a οἱ δύο δὲ “η” ἀντὶ τοῦ καί, οἷον καὶ
σωθῆναι καὶ ἀπολέσθαι, σωθῆναι μὲν νικῶντας, ἀπολέσθαι δὲ μή, ἐπεὶ τοῦ δίχα νίκης
σωθῆναι κρείττων ὁ θάνατος, sch. (I) Aesch. Sept. e, sch. (R) Ar. Av. a, sch. Soph.
OC , sch. eocr. ., sch. uc. .. (p. .-), EGud. .-; e philosophis,
cf. Simpl. Phys. .-. ἀλλ’ ἢ τῷ “καί” συνδέσμῳ συμπλεκτικῷ ὄντι ἀντὶ διαζευ-
κτικοῦ τοῦ “ἤ” ἐχρήσατο, ἵνα ᾖ λέγων πάντα τόπον ἔχειν τὸ ἄνω ἢ τὸ κάτω, ὥσπερ
Ὅμηρος τοὐναντίον τῷ “ἤ” ἀντὶ τοῦ “καί” ἐχρήσατο λέγων “ἢ νέος ἠὲ παλαιός” ἀντὶ
τοῦ “καὶ νέος καὶ παλαιός”, ἢ “πάντα τόπον” εἶπεν ἀντὶ τοῦ τὴν τοῦ τόπου φύσιν διῃ-
ρῆσθαι τῷ ἄνω καὶ κάτω, οὐχὶ ἕκαστον, Philop. An.Post. τὸ “ἤ” ἀντὶ τοῦ “καί” ληπτέον,
Philop. Phys. .- et .-  vide ad Reip. .a n.  (AT). ex Pl. Resp.
.e-  cf. Poll. .  cf. eodoret. Ps. . ap. PG .a-b (unde
Suid. μ ), Suid. μ  (ex Ar. Eccl. - + scholl. Ar. Eccl.  [R] et  [RΛ]),
Athen. d (unde Eust. Il. .-, ut vid.). ex commentario philosophico derivasse
censuit T.Meauer (Soliorum, p. ), ex quo pendetM.Warnkross (De paroemiographis,
p. )
 θʹ in mg. A - una Greene, sed prius in imo marg., alt. in ext. marg. habet
A (f. v)
In Reipublicae III 
 a μύρον κατὰ τῆς κεφαλῆς] μύρον καταχέειν τῶν ἐν τοῖς ἁγιω- Pr.?
τάτοις ἱεροῖς ἀγαλμάτων θέμις ἦν, ἐρίῳ τε στέφειν αὐτά, καὶ τοῦτο κατά
τινα ἱερατικὸν νόμον, ὡς ὁ μέγας Πρόκλος φησίν. A
 c ἆρ’ οὖν οὐ πᾶς] ὅτι καὶ ἁρμονίᾳ τῇ δωριστὶ καὶ φρυγιστὶ χρη-
 στέον αὐτοῖς, ἀκολουθούσῃ λόγῳ. A
 d ὅτι τὸ μέλος] schema A (vide append.)
 e μέθη γε φύλαξιν (sine certo lemmate)] schema A (vide append.)
 e αὖ τινες ut vid. D, Slings: αὖ τινές F: αἵτινες A] αὖ. A
 a κινδυνεύει σοι] ὁ Πρόκλος φησί· τὴν μὲν Δώριον ἁρμονίαν Pr.?
 εἰς παιδείαν ἐξαρκεῖν ὡς καταστηματικήν, τὴν δὲ Φρύγιον εἰς ἱερὰ καὶ
ἐνθεασμοὺς ὡς ἐκστατικήν. A
 b ἢ μεταπείθοντι] ἵνα ἄλλον νοήσωμεν προσερχόμενον τῷ μου-
σικῷ χάριν τινὸς δεήσεως καὶ ὧν λέγει, ἵνα μὴ πεισθῇ τῷ προσιόντι καὶ
μεταπείθοντι ὁ μουσικός. A
  c ἃς νυνδὴ (νῦν δὴ A: νῦν ἂν DF)] δωριστὶ καὶ φρυγιστί. A
 cf. n. 
 primum est trium scholiorum ad Platonis Rempublicam pertinentium, ubi Procli no-
men laudatur; cetera sunt scholl. .a n.  (A) et .b n. . cf. Pr. Resp. ..-
πρῶτον εἰπεῖν χρὴ καὶ διαπορῆσαι περὶ τῆς αἰτίας, δι’ ἣν οὐκ ἀποδέχεται τὴν ποιητι-
κὴν ὁ Πλάτων, ἀλλὰ ἐξοικίζει τῆς ὀρθῆς πολιτείας, εἰ καὶ μύρον αὐτῆς καταχέας, ὡς
τῶν ἐν τοῖς ἁγιωτάτοις ἱεροῖς ἀγαλμάτων θέμις, καὶ ὡς ἱερὰν στέψας αὐτήν, ὥσπερ
καὶ ἐκεῖνα στέφειν ἦν νόμος et amplius ad ..-., sed scholiastes voc. ἐρίῳ, ex
Platonis Rep. .a sumptum, suo Marte addidit  vide ad Reip. .a n. 
(AT). pronomine αὐτοῖς scholiastes poetas signiﬁcat, quos dorica vel phrygia harmonia
uti oportet iuxta carminum materiem. de harmoniis ad puerorum institutionem proba-
tis, cf. Pr. Resp. ..-., quod sextum est caput quintae Procli dissertationum ad
Platonis Rempublicam pertinentium; de poetarum formam materiemque miscentium vi-
tio et de harmoniarum rhythmorumque cum rebus consensu, cf. Pr. Resp. ..-.
(septimum caput eiusdem dissertationis)  cf. Pl. Resp. .c-d  cf. Pl.
Resp. .e-a (voc. σώφρονες ex b-c fort. sumpto), Pl. La. d- (laud.
etiam ap. Pr. Resp. ..-.), Pr. Resp. ..-  cf. Pr. Resp. ..-.
ἡμεῖς δὲ εὑρόντες ἐν Λάχητι […] οὐ φρυγιστὶ οὐδὲ αὖ ἰαστὶ ἢ λυδιστί, ἀλλὰ δωριστί,
ἥπερ μόνη ἐστὶν ἁρμονία Ἑλληνική, ταύτην μὲν αὐτὸν ἡγούμεθα μόνην οἴεσθαι τῶν
ἁρμονιῶν ἐν παιδείᾳ ἐξαρκεῖν, τὴν δὲ φρυγιστὶ πρὸς ἱερὰ καὶ ἐνθεασμοὺς ἐπιτηδείαν
ὑπάρχειν, sed vocabulis καταστηματικήν et ἐκστατικήν usus erat Proclus ad .-,
ubi aliorum opinionem commemorat, qui Phrygiam ad bellum et Doricam ad pacemma-
gis aptam putabant; vide etiam Pr. Resp. ..- (de Phrygia armonia)  quid
sibi velit sch. nescio
 ιʹ in mg. A
 Solia in Platonem
Myth.  e πρὸ Μαρσύου] Μαρσύας Ὀλύμπου μὲν τοῦ αὐλητοῦ υἱὸς ἦν,
ἄκρως δὲ τὴν τέχνην οὗτος, ὡς διαμιλληθῆναι θαρρῆσαι τῷ Ἀπόλλωνι
περὶ μουσικῆς. δεξαμένου δὲ τούτου τὴν πρόκλησιν, κατήκουσαν μὲν αἱ
Μοῦσαι ἀμφοῖν, γίνεται δὲ ἡ ψῆφος Ἀπόλλωνι. δαρείς τε εἰς τιμωρίαν ὁ
Μαρσύας μετέδωκε κλήσεως τῷ ποταμῷ τῆς αὐτῆς, τῷ ἀπὸ τῆς ῥοῆς τοῦ 
αἵματος αὐτοῦ γεγονότι. A
Σ″  e νὴ τὸν κύνα] Ῥαδαμάνθυος ὅρκοι, ὁ κατὰ κυνὸς ἢ χηνὸς ἢ
κριοῦ ἢ πλατάνου ἤ τινος ἄλλου τοιούτου· “οἷς ἦν μέγιστος ὅρκος ἅπαντι
λόγῳ κύων, ἔπειτα χήν, θεοὺς δ’ ἐσίγων”, Κρατῖνος Χείρωσιν (Cratinus,
PCG IV fr. )· τοιοῦτοι δὲ καὶ οἱ Σωκράτους ὅρκοι. A 
 e ἴθι δή] ὅτι καὶ ῥυθμοῖς χρηστέον αὐτοῖς ἁπλοῖς, καὶ κοσμίῳ
καὶ ἀνδρώδει βίῳ προσήκουσιν. A
 cf. Symp. b n.  (TPtxW), Min. b n.  (A)  = Ap. a n.  (TPW)
≈ Phaedr. b n.  (TW)
 cf. Apollod. Bibl. ., Ps.-Nonn. Greg.Naz. ., Palaeph. De Incred.  pp. .-.
Festa, Paradox.Vat.  Giannini, Ptolem.Chenn. ap. Phot. Bibl.  p. a-, Ol. Alc.
.-, aliter Suid. μ   = Phot. s.v. ῥαδαμάνθυος ὅρκος = Suid. ρ  (= Ael.Dion.
ρ , cf. Eust.Od. .-; ex Suida, Apost. .), cf. scholl. Ar.Av. a-b (hinc Suid. λ ),
paulo aliter Zen.Par. . ≈ Zen.rec.B ; – τοιούτου, cf. Hesych. ρ , Macar. .. vide
etiam ad Phaedr. n.   vide ad Reip. .a n.  (AT). cf. Pl. Resp. .e-a
τὸ περὶ ῥυθμούς, μὴ ποικίλους αὐτοὺς διώκειν μηδὲ παντοδαπὰς βάσεις, ἀλλὰ βίου
ῥυθμοὺς ἰδεῖν κοσμίου τε καὶ ἀνδρείου τίνες εἰσίν, Pr. Resp. ..- ἐνδεικνύμενος ὡς
ἄρα τὸν τοιοῦτον ῥυθμὸν ἡγεῖται κοσμιότητος εἶναι ποιητικὸν καὶ ὁμαλότητος καὶ τῶν
τοιούτων ἀγαθῶν
 ἄκρως A: ἄκρος Hermann Greene  ὅρκοι ] ὅρκος sch. Phaedr.: ὅρκος οὗτος
sch. Ap. κατὰ κυνὸς ἢ χηνὸς A, sch. Phaedr.: κατὰ χηνὸς ἢ κυνὸς sch. Ap., Phot.
Suid. – ἢ κριοῦ ἢ πλατάνου ] ἢ πλατάνου ἢ κριοῦ scholl. Ap. et Phaedr., Phot.
Suid.  οἷς ἦν ] οἷς οὖν ἦν sch. Phaedr. (sed οἷς] εἷς W) – ἅπαντι λόγῳ
recepit Meineke (vide ad sch.Ap.): intra cruces Kassel-Austin: ἐν παντὶ λόγῳ sch. Phaedr.
 θεοὺς δ’ ἐσίγων ] καὶ τἆλλα sch. Phaedr. Χείρωσιν Χείρωσι sch. Ap., Phot. Suid.
 τοιοῦτοι δὲ … ὅρκοι ] κατὰ τούτων δὲ νόμος ὀμνύναι, ἵνα μὴ κατὰ θεῶν οἱ ὅρκοι
γίγνωνται sch. Phaedr.  ιαʹ in mg. A
In Reipublicae III 
 b ἐνόπλιόν (sed ἐνόπλιον AD)] ὁ ἐνόπλιος σύνθετός ἐστιν ἐξ ἰάμ- Pr.?
βου καὶ δακτύλου καὶ τῆς παριαμβίδος, ἀνδρικὸς πρὸς πράξεις ἀναγ-
καίας καὶ ἀκουσίους, ἐξορμητικὸς εἰς πόλεμον. ὁ δὲ ἡρῷος δάκτυλος,
ἁπλοῦς, κοσμιότητος ποιητικὸς καὶ ὁμαλότητος, παιδευομένοις προσή-
 κων ὡς ἰσότητι κεκοσμημένος, ὡς ἐν τῷ εἰς ταῦτα ὑπομνήματι Πρόκλος
φησίν. A
 c ὅτι τὸ τῆς εὐσχημοσύνης] περὶ εὐσχημοσύνης. A
 e- ὑποκοριζόμενοι] διασύροντες, ὡς Ξενοφῶν (cf. Xen. Mem. Σ
..), ἢ τὸ αἰσχρὸν εὐφήμως ὀνομάζοντες, ὡς Δημοσθένης (cf. Dem.
 .). A
 c νεμόμενοι D: ἀνεμόμενοι (sic) A] ἀνιμώμενοι. A
 e ἐκεῖ ] ἐν τῇ ἀριστοκρατίᾳ. A
 aliter (ex Σ) Resp. .e n.  (A)
 sch. fere ad verbum concinit cum Pr. Resp. ..- + ..- δῆλός ἐστιν τῶν
μὲν συνθέτων τὸν ἐνόπλιον ἀποδεχόμενος, ὅς ἐστιν ἔκ τε ἰάμβου καὶ δακτύλου καὶ τῆς
παριαμβίδος· τοῦτον γὰρ ἀνδρικὸν ἦθος ἐμποιεῖν καὶ παρατεταγμένον πρὸς πάσας τὰς
ἀναγκαίας καὶ ἀκουσίους πράξεις· τῶν δὲ ἁπλῶν τὸν ἡρῷον δάκτυλον, περὶ οὗ καὶ λό-
γων φησὶν ἀκοῦσαι Δάμωνος καὶ δάκτυλόν γε καὶ ἡρῷον διακοσμοῦντος, ἐνδεικνύμε-
νος ὡς ἄρα τὸν τοιοῦτον ῥυθμὸν ἡγεῖται κοσμιότητος εἶναι ποιητικὸν καὶ ὁμαλότητος
καὶ τῶν τοιούτων ἀγαθῶν […] μόνον δὲ τὸν δάκτυλον καὶ ἡρῷον ἁρμόττειν παιδευομέ-
νοις καὶ ὅλως τὸν τῇ ἰσότητι κεκοσμημένον, exceptis verbis ἐξορμητικὸς εἰς πόλεμον, de
quibus cf. sch. (Mi) Eur.Hec.  ὁρμητικὸν εἰς πόλεμον καὶ ἐνθουσιαστικὸν ἐν πολέμῳ:
in scholio ad Eur. ἔνοπλον explicatur, sed plerumque verba ἐξορμητικὸς εἰς πόλεμον vel
similia ad explicandum le. θοῦριος (vel sim.) sunt usurpata  ex Σ υ  (AB) =
Phot. s.v. ὑποκοριζόμενοι = Suid. υ  ≈ (brevius) EM .- (ex EGen.); cf. Hesych.
υ  (ex Cyr.; cf. υ ), Σ υ  (AB) = Phot. s.v. ὑποκορίζεται = Suid. υ  in. = EM
. (ex EGen), unde sch. Reip.  n.  pr. pa., Hesych. κ , Moer. υ , Tim. υ  V.
( B.), Phryn. Praep.Soph. .- κορίζεσθαι καὶ ὑποκορίζεσθαι· ἄμφω. σημαίνει δὲ
τὸ πρὸς τὰ κομιδῇ παιδία νήπια ψελλιζόμενον τῇ φωνῇ παίζειν. κόρος γὰρ ὁ παῖς. καὶ
τοὔνομα διττῶς, κόρισμα καὶ ὑποκόρισμα, EM .-, Zon. . et .- (ex Σ
υ  + Hesych. υ ), om. .-, sch. (Oxon.) Ael.Arist. Rhet. . (p. .-),
ubi idemDemosthenis locus laudatur, sch. (A) Dem. . ( Dilts), Suid. ε  (ex sch.
Ar. Nub. ), sch..-Tr. Ar. Nub. , scholl.an.rec. Ar. Nub. c-d, sch.rec. Ar. Pl. d,
sch. (VN) Dion.r. .-. ≈ sch. (C) Dion.r. .-.. Boetho tribuerat S.A.
Naber (Prolegomena, pp. -), Aelio Dionysio F.H.E. Wolf (Observationes, pp. -)
 voc. ἐκεῖ revera ad .d ἐν μουσικῇ spectat: ex. gr., cf. B. Jowe ‒ L. Campbell,
Republic, vol. III, p. 
 κολακεύοντες, ὑποκρινόμενοι post ὡςΔημοσθένης add. RuhnkeHermann  ἀνιμώμενοι ]
lectio haud spernenda videtur
 Solia in Platonem
Σ  e παιδικὰ] καὶ ἐπὶ θηλειῶν καὶ ἐπὶ ἀρρένων ἐρωμένων ἡ λέξις
εὕρηται, κατὰ μεταφορὰν δὲ τὴν ἀπὸ τούτων καὶ ἐπὶ πάντων τῶν σπου-
δαζομένων πάνυ, ὡς ἐν Φαίδρῳ φησίν· “ἐσπούδακας, ὦ Φαῖδρε, ὅτι σου
τῶν παιδικῶν ἐπελαβόμην, ἐρεσχηλῶν σε” (Phaedr. b-). ἡ δὲ λέξις
ὡς ἐπὶ τὸ πολὺ ἐπὶ τῶν ἀσελγῶς ἐρωμένων. A 
 c ἀπειροκαλίας] τῆς ἀπειράτως τοῦ καλοῦ ἐχούσης ἕξεως. A
Σ″?  c οἷ ] ὅπου. A
 c μετὰ δὴ μουσικὴν] ὅτι καὶ γυμναστικῇ θρεπτέοι οἱ φύλακες
ἁπλῇ τινι καὶ ἐπιεικεῖ. A
 = Parm. b n.  (TW) =Min. b n.  (A)  cf. Phaedr. c n.  (TPW)
 = Ap. a n.  (T) = Resp. .e n.  (A) = Virt. b n.  (A), plura Phil. d n.
 (TW); aliter Resp. .e n.  (A)
 ex Σ π  (ABC) = Phot. s.v. παιδικά = Suid. π  ll. - (= Ael.Dion. π ; ex Suida,
sch. [Ald.] Ar. Vesp. b), cf. Hesych. π , Suid. π  (unde sch. [Ald.] Ar. Vesp. c),
Poll. ., sch. (D) Ael.Arist. Pan. . (p. .-); – λέξις, = Eudem. cod. Par. gr. 
f. v p.  Niese, cf. Antia. . παιδικά· ἀντὶ τοῦ ἐρώμενον ≈ sch. uc. .. (p.
.-) ≈ sch. (ΓVφ) Luc. . ≈ sch. (A) Ael.Arist. Pan. . (p. .), Lex.Vind. π 
παιδικά· τὰ ἐρωτικά  potius e philosophis quam e lexicis sumptum videtur. cf.
sch. (PMF)Clem.Al. Paed. . (.) p. .-Marcovich ‒ VanWinden ἀπειροκαλίας·
τοῦτο καὶ ἐπὶ τοῦ ἀπείρως ἔχοντος τοῦ ἀγαθοῦ εἴρηται καὶ ἐπὶ τοῦ ὑπερβάλλοντος τῷ
καλῷ· πλεονάζει δὲ ἡ τοῦ προτέρου χρῆσις, Suid. α  ἀπειροκαλία· ἀμετρία τοῦ
καλοῦ (sequuntur excerptum haud notum et Dam. Vita Isidori fr. F* Zintzen), sch.
(A) Ael.Arist. Te. . (p. .-) φιλοδόξως. εἴρηται δὲ ἀπὸ τοῦ ἀπείρους εἶναι τοῦ
καλοῦ, ἤτοι τῆς ταπεινώσεως. ἢ ἀπειρόκαλοι οἱ ἀμέτρως καλυνόμενοι (sic). τοιοῦτοι
δὲ οἱ τῆς νεανικῆς ἡλικίας (unde Zon. .-), Phot. α , Herm. .- (unde sch.
Phaedr. n. )  = Phot. s.v. οἷ = sch. (A) Ael.Arist. Pan. . (p. .) ≈ Suid. οι 
(unde fort. Zon. .) ≈ sch. (V) Aesch. Pers.  ≈ sch. (ABFG)uc. .. (p. .),
cf. sch. (Mi) Eur. Or. , Suid. οι , Hesych. ο   vide ad Reip. .a n. 
(AT). cf. Pl. Resp. .c γυμναστικῇ θρεπτέοι οἱ νεανίαι et b ἁπλῆ που καὶ ἐπιεικὴς
γυμναστική
– ἐπὶ ἀρρένων … εὕρηται ] ἐπὶ ἀρρένων, ὡς νῦν, ἡ λέξις εὕρηται ἐρρωμένων sch.
Min.  τὴν ἀπὸ ] τῶν ἀπὸ fort. sch. Parm. cod. T  ὡς ἐν … φησίν ] ὡς αὐτὸς
οὗτος ὁ Πλάτων ἐν Φαίδρῳ sch. Min. ὡς ] ᾗ καὶ sch. Parm.  ἐρωμένων ]
ἐρρωμένων sch. Min.  ιβʹ in mg. A
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 b ἀκροσφαλεῖς] ἄκρως σφαλλομένους. A
 c ἡδυσμάτων] ἀρτυμάτων. A D
 d πεμμάτων] πλακούντων. A Σ
 ≈ Resp. .a n.  (AT)
 gl. derivasse ex Σ α  (AD) = Σb α  = Phot. α  ≈ Suid. α  in. censuerat
iam L. Cohn, Untersuungen, p. ; cf. Phryn. Praep.Soph. .- = Σb α  = Phot.
α  ἀκροσφαλές· <σημαίνει Σ, Phot. z> τὸ ἄκρως σφαλερὸν καὶ μὴ δυνάμενον <πα-
γίως Σ Phot.> ἐν ἀσφαλείᾳ (ἀσφαλῆ Phrynichi cod., sed postea correctum: ἀσφαλεῖ Σb)
εἶναι. οὗτως Φρύνιχος, Cyr. ακρ  A ἀκροσφαλές· ἄκρως σφαλερόν = sch. Nic. Alex.
b, EM . ἀκροσφαλῆ· ἐπισφαλῶς, ἢ ἐγγύς πως; aliter Σb α  ἀκροσφαλής· ἀντὶ
τοῦ ἑτοιμόπτωτος (unde Zon. . ≈ .), Suid. α  in. ἀκροσφαλεῖς· ἐν τῷ βα-
δίζειν σφαλλόμενοι  = Hesych. η  ἡδύσματα· ἀρτύματα, cf. Poll. . τὰ δ’
ἀρτύματα ἡδύσματα, ., ., Erot. .- ἡδύσμασι· τοῖς χλωροῖς καὶ ξηροῖς ἀρ-
τύμασι. ἀττικὴ δὲ ἡ λέξις, ὡς καὶ Ἀριστοφάνης ἐν Ἱππεῦσι καὶ Εὔπολις ἐν Εἱλώταις καὶ
Μένανδρος ἐν Δαρδάνῳ. ἔνθεν καὶ στέαρ ἡδὺ λέγει ἐν βʹ Γυναικείων τὸ ἠρτυμένον, sch.
(VEΓΘM) Ar. Eq.  (cui cf. scholl. a ≈ c), sch. (VEΓΘM) Ar. Eq. b (unde Suid.
κ  p. .-; cf. scholl. Ar. Eq. c-d, sed contra Antia. . ἀρτύματα· οὐχ ἡδύ-
σματα. Σοφοκλῆς Φαίαξιν ≈ Ps.-Hrd. Philet.  ἡδύσματα· οὐχὶ ἀρτύματα (undeom.
.); vide etiam Poll. .-, ., Σ η  (ABCD) = Phot. η  = Suid. η  = Zon.
. ἡδύσματα· βρώματα (ἀρώματα Σad, cf. Gal. Gloss. inf. laud.)· ἢ εὐοσμία (εὐοσμίαι
Σb), Gal. Gloss. p.   = Σ π  (ABCD) = Phot. s.v. πέμματα = Suid. π  in. =
EGud. . = sch. (ΓVMΩΔ) Luc. . (cf. sch. [Δ] Luc. .), sed vide etiam ad Reip. 
n. 
 ἄκρως σφαλλομένους ] ἀκροσφαλισμένους Σab Phot.: ἄκρως ἐσφαλμένους Σd Suid.:
ἄκρως ἐσφαλισμένους Suid. GI
 Solia in Platonem
 e οὐκοῦν ἐκεῖ μὲν (sine certo lemmate)] schema A:
κατὰ μουσικήν κατὰ γυμναστικήν
ἁπλότης ποικιλία ἁπλότης ποικιλία
σωφροσύνη ἀκολασία ὑγίεια νόσος
ἐν ψυχαῖς ἐν σώμασιν 
 a ἀκολασίας δὲ] ὅτι οὐχ ὡς ἐπακτῷ, ἀλλ’ ὡς οἰκείῳ δεῖ τῷ δι-
καίῳ κεχρῆσθαι τοῖς οὕτω καλῶς τραφεῖσιν φύλαξι· καὶ διὰ τοῦτο οὐδὲ
δικαστήρια εἶναι αὐτοῖς. A
Σ″  c λυγιζόμενος A: λογιζόμενος D: αὖ λογιζόμενος F] στρεφόμενος,
καμπτόμενος, ἀπὸ τῶν λύγων· λύγος δέ ἐστι φυτὸν ἱμαντῶδες. τινὲς δὲ 
καὶ τὸ μετὰ τιμωρίας βασανίζειν λυγίζειν φασίν. καὶ αἱ μάστιγες, αἷς οἱ
ἀθληταὶ τύπτονται, λύγοι καλοῦνται. A
Phil.  c τὸ δὲ ἰατρικῆς] ὅτι καὶ ἰατρικῆς αὐτοῖς δεῖ τῆς θεραπευτικῆς
τραυμάτων καὶ ἐπετείων νοσημάτων, οὐ τῆς παιδαγωγικῆς τῶν ἄλλων
 cf. Lys. b n.  (TPexcW)
 cf. Pl. Resp. .e- οὐκοῦν ἐκεῖ μὲν ἀκολασίαν ἡ ποικιλία ἐνέτικτεν, ἐνταῦθα δὲ
νόσον, ἡ δὲ ἁπλότης κατὰ μὲν μουσικὴν ἐν ψυχαῖς σωφροσύνην, κατὰ δὲ γυμναστι-
κὴν ἐν σώμασιν ὑγίειαν;  vide ad Reip. .a n.  (AT). cf. Pl. Resp. .b-
 ex Phot. λ  = Suid. λ  λυγιζόμενος· στρεφόμενος· καμπτόμενος (καλυπτόμε-
νος Suid.)· ἀπὸ τῶν λύγων (λόγων Phot. gac)· λύγος δὲ (δέ ἐστι Suid.) φυτὸν ἱμαντῶδες·
“δίδη (δείδη Suid., Phot. zpc: αἰδη Phot. g, αἴδη Phot. zac) μόσχοισι λύγοισιν”· <Ὅμηρος.
καὶ Πλάτων suo Marte Suid. add. censuit eodoridis> ἐν †Γοργίᾳ†· πάσας στροφὰς
στρέφεσθαι, πάσας δὲ διεξόδους διελθὼν ἀποστραφῆναι λυγιζόμενος, ὥστε μὴ παρέ-
χειν δίκην”· τινὲς δὲ καὶ τὸ μετὰ τιμωρίας βασανίζειν, λυγίζειν· καὶ αἱ μάστιγες αἷς οἱ
ἀθληταὶ τύπτονται, λύγοι καλοῦνται; ‒ λύγων, ≈ Phot. λ  (le. solum Suid. λ  p.
.) ≈ (‒ κάμπτει et κινεῖ interposito) Hesych. λ , cf. Erot. .-, sch. Soph. Tra.
b, sch. eocr. .-k; ‒ στρεφόμενος, cf. Hesych. λ , Poll. ., sch. (VLhAld)
Ar. Vesp. b; ‒ καμπτόμενος, cf. sch. eocr. .-c; de καμπτόμενος, cf. Hesych. λ
 (ex Cyr.), EGud. . ≈ Zon. ., Poll. .-, sch. (V) Ar. Vesp. a, sch.
Ar. Ran. b, sch. eocr. .-e; ἀπὸ τῶν λύγων ‒ ἱμαντῶδες, cf. EGud. .-,
λύγος δέ ἐστι φυτὸν ἱμαντῶδες, cf. Σ λ  (ABCD) = Phot. λ.  ≈ Hesych. λ  sub
ﬁn. (ex Cyr.) = Suid. λ  ≈ sch. D Od. .b, Hesych. μ , EM ., sch. Aeschin.
. (a Dilts), sch. A Il. .b (unde EM .-, Eust. Il. .-), sch. BQV Od.
. (unde Eust. Od. .-). vide etiam ad Lys. n.   vide ad Reip. .a n.
 (AT). cf. Pl. Resp. .c-d τὸ δὲ ἰατρικῆς, ἦν δ’ ἐγώ, δεῖσθαι ὅτι μὴ τραυμάτων ἕνεκα
ἤ τινων ἐπετείων νοσημάτων ἐπιπεσόντων et .a- τῇ παιδαγωγικῇ τῶν νοσημά-
των ταύτῃ; vide etiam El. Isag. .- διὸ καὶ ὁ Πλάτων οὐκ ἀποδέχεται τὸ διαιτητικὸν
τῆς ἰατρικῆς ὡς παιδαγωγοῦν τὰ νοσήματα καὶ ποιοῦν ἐγχρονίζειν, ἀλλ’ ἀποδέχεται
τὸ χειρουργικὸν καὶ φαρμακευτικόν
 ιγʹ in mg. A  ιδʹ in mg. A
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παρὰ ταῦτα. A
 d νοσήμασιν ὀνόματα τίθεσθαι] περὶ τοῦ διαιτητικοῦ τῆς ἰατρι- Phil.
κῆς μέρους, καὶ ὅτι οὐκ ἦν ἐπὶ τῶν ἡρωϊκῶν χρόνων, ἀλλ’ ἤρξατο ἀπὸ
Ἡροδίκου τοῖς Ἕλλησιν. A
  d ἄτοπα] ἄτοπα νῦν ἃ μὴ ἔστι τοπάσαι, | ὅ ἐστιν ὑπονοῆσαι, | Σ | Σ?
σημαίνει δὲ καὶ κακὸν καὶ ἄλογον καὶ θαυμάσιον. A Σ
 e οἶνον Πράμνειον] Πράμνειος οἶνος ἤτοι ὁ ἀπὸ τῆς Πραμνίας Σ?
 cf. Phaed. b n.  (T) ≈ Soph. c n.  (T); ex Olympiodoro, Alc.I a n. 
(TPW); ex Proclo, Tim. d n.  (A); ὅ ἐστιν ὑπονοῆσαι, cf. Gorg. d n.  (TPW),
Leg. .c n.  (AO); aliter Soph. c n.  sub ﬁn. (T)  = Io c n.  (TW)
 cf. sch. bT Il. .c (unde Eust. Il. .-). vide M. Vegei, Medicina, ap. Pla-
tone. La Repubblica, traduzione e commento a cura di M. Vegei, vol. II, Napoli ,
pp. -  exceptis verbis ὅ ἐστιν ὑπονοῆσαι, ex Σb α  pr. pa. (= Phryn.
Praep.Soph. fr. *) = Phot. α  (cui cf. Phot. Amph. .-) = Suid. α  p.
.- ἄτοπον· ἀντὶ τοῦ ἄλογον, θαυμάσιον, παράδοξον, ξένον, κακόν, μοχθηρόν,
καὶ ὃ μὴ ἔχει τόπον. καὶ τὸ (τὸ om. Phot.) ἀνυπονόητον (ἀνυπομόνητον Suid.), οἷον
(οἷον om. Phot.) ὃ (ὃ om. Σb) μὴ ἔστι τοπάσαι; ‒ τοπάσαι, cf. Simpl. Phys. .- et
Philop. Phys. .- laud. ap. sch. Tim.; ὅ ἐστιν ὑπονοῆσαι, fort ex Σ, cf. Σ τ  (ABC)
τοπάζει· ὑπονοεῖ ≈ (inﬁn.) sch. Aesch. Ag. a, Hesych. τ  τοπάσαι· ὑπονοῆσαι,
ὑπολαβεῖν, Cyr. τοπ  vg =  A τοπαστέον· ὑπονοητέον ≈ Hesych. τ  τοπαστέον·
ὑποληπτέον, ὑπονοητέον (ex Cyr.; cf. Zon. .- τοπῶ· τὸ ὑπονοῶ. καὶ τοπάζω.
καὶ τοπαστέον, ὑπονοητέον), Tim. τ  V. ( B.) τοπάζω· ὑπονοῶ, οἴομαι, Phryn.
Praep.Soph. . τοπάζειν· τὸ ὑπονοεῖν, Σ δ  (BCD) = Phot. δ  δυστόπαστος·
κακοϋπονόητος ≈ Suid. δ  δυστόπαστος· κακοϋπονόητος. παρὰ τὸ τοπάζω (unde
Zon. .-), Hesych. δ  et δ  (ex Cyr.), Cyr. υπο  vg =  A ὑποτοπήσας· ὑπο-
νοήσας, ὑποπτεύσας = (‒ ὑπονοήσας) Σ υ  (ABC) = Phot. s.v. ὑποτοπήσας = Suid. υ
 ≈ Cyr. υπο  A = Hesych. υ  ὑποτοπήσομεν· ὑπονοήσομεν ≈ sch. Clem.Al. Protr.
.. p. . Marcovich, Hesych. υ  ὑποτοπάσαι· ὑπολαβεῖν, ὑπονοεῖν (ex Cyr.),
Phot. κ  = Suid. κ  καχυπότοπος· καχύποπτος. τοπάσαι γὰρ τὸ ὑπονοῆσαι (=
Phryn. Praep.Soph. fr. *), Phot. s.v. τοπάζειν = Suid. τ  ≈ EGud. .- ≈ EM
.- (ex EGen.; Lex.Αἱμ. υ - = EGud. .- ≈ EM .-) ≈ (brevissime) sch.
Leg., Erot. ., Ps.-Hrd. Part. p. , Poll. ., .-, sch. (RAldLh) Ar. Vesp. ,
scholl. Ar. Ran. a-b (hinc Suid. κ ); καὶ ἄλογον καὶ θαυμάσιον, cf. EGen. AB α
 ἄτοπον· τὸ ἄτοπον ἀντὶ τοῦ θαυμαστοῦ ἢ ἀλόγου τάττεται (unde ESym. α ,
EM .), sch. Phaed. ≈ sch. Soph. n.  (unde om. .-), Pr. Tim. .- (unde
sch. Tim., quod vide); θαυμάσιον, cf. Hesych. α , Lex.Cant. . ἄτοπον· Πλάτων
τὸ μέγα καὶ θαυμαστόν ≈ sch. Aeschin. . ≈ . ( Dilts), Ol. Alc. . (unde sch.
Alc.I )  fort. ex Synagoge: cf. Suid. π  Πράμνιος οἶνος· Ἀρίσταρχος ἐπιμελῶς
τὸν ἡδὺν οἶνον Πράμνιον ἔλεγε· τινὲς τὸν ὤνιον οἶνον παραμόνιμον, τινὲς ἀπὸ ἀμπέλου
Πραμνίας ὀνομαζομένης, οἱ δὲ ἰδίως τὸν μέλανα· ἔνιοι τὸν πραΰνοντα τὸ μένος, ὃν καὶ
φαρμακίτην φασί. Σῆμος ὁ ∆ήλιος ἐν γʹ, ἐν †Νικαίῳ† Πράμνον πέτραν εἶναι, ἀφ̓ ἧς τὸν
οἶνον εἶναι ≈ (quibusdam omissis) Phot. s.v. Πράμνειος οἶνος ≈ (multo brevius) Σ π 
(B), sed vide etiam ad Io. n. 
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ἀμπέλου ἢ ὁ πραΰνων τὸ μένος. τινὲς δὲ ἐπειδὴ ἐν Πράμνῳ πρῶτον ἄμ-
πελος ἐφυτεύθη τῇ ἐν Ἰκάρῳ. A
 a Ἡρόδικον] τὸν σηλυμβριανὸν φησιν ἰατρόν. A
Σ  b ἀπέκναισε] διέφθειρεν, ὡς νῦν. σημαίνει δὲ καὶ διέκοψε καὶ
ἐλύπησεν. A 
 c σχολὴ] προσεδρεία. A
 e πραγμάτων] ἀντὶ τοῦ φροντίδων· διὸ καὶ πολυπράγμων ὁ πο-
λύφροντις. A
 a τοῦτο] τὸ “ἀρετὴν ἀσκεῖν” (.a). A
 b ἐμπόδιον] ἡ νοσοτροφία. A 
 b πρὸς ἑδραίους ἐν πόλει ἀρχάς] πρὸς ἑδραίους ἐν πόλει ἀρχάς.
A
 cf. Phaedr. d n.  (TW); aliter,Gorg. b nn.  (BTW) et  (B)  multo
plura Resp. .e n.  (A), cf. Resp. .d n.  (AT); aliter Euhyphr. c n.  (TPexcW)
≈ Sisyph. d n.  (AO), Phaedr. b- n.  (TW), Phaedr. a n.  (TPtxW), Prot.
c n.  (T) = Sisyph. b n.  (AO)  ≈ Resp. .d n.  (AT) ≈ Resp.
.d- n.  (A) ≈ (‒ φροντίδος) Alc.I b n.  (TW); cf. Phil. e n.  (TPexcW)
≈ Resp. .e n.  (A)
 cf. Ol. Gorg. .-. ἰστέον δὲ ὅτι δύο Ἡροδίκους οἶδεν ὁ Πλάτων, ἕνα τὸν ἀδελ-
φὸν Γοργίου τὸν Λεοντῖνον καὶ ἄλλον Ἡρόδικον τὸν Σηλυμβριανόν· μὴ οὖν εὑρίσκον-
τες ἐν τοῖς διαλόγοις νομίσητε ἕνα εἶναι καὶ ταραχθῆτε; noster Platonis locus laud. ap.
Plut. De sera numin. vind.  [Mor.  p. c] et ut vid. etiam ap. Gal. In Hipp. VI Epid.
Comment. III  p. .- Wenkebach ‒ Pfaﬀ καὶ Πλάτων μὲν μέμνηται τοῦ Ἡρο-
δίκου ὡς πολλοῖς περιπάτοις χρωμένου. τίνος δὲ νῦν Ἡροδίκου μνημονεύει, πότερον
τοῦ Λεοντίνου ἢ τοῦ Σηλυμβριανοῦ περιττὸν ζητεῖν, qui uter Herodicus sit distingue-
re nullius utilitatis iudicat  ex Σ α  (AC) = Σb α  (aliis in ﬁn. add., de
quibus cf. Suid. α  p. .- et fort. etiam Phot. α  alt. pa.) = Suid. α 
ἀποκναίει· διαφθείρει, ἀποκόπτει, ἀπολλύει (ἀπολύει Σb), λυπεῖ, ὀδυνᾷ (ex Suid., sch.
Ar. Vesp. b) ≈ (add. sub ﬁn. gl. ex Or. .- [= Philox. fr. *] ≈ EGen. AB α 
= ESym. α  + lex. synt. de quo cf. Exc.Var. .-) Lex.Αἱμ. α  = EGud. d
.-. ≈ EM .-; διέφθειρεν, cf. Tim. α  V. ( B.), Ps.-Didym. Lex.Plat. p.
 Miller ἀποκναίειν· ἀπολύειν ἢ διαφθείρειν, sch. Dem. . ( Dilts) ἀποκναίει·
σημείωσαι· ἀπολλύει, διαφθείρει, Gal. Gloss. p. , sch. Ar. Eccl.  (p. . Regtuit),
sch. (V) Luc. .- (nostrum locum laudans); διέκοψε + ἐλύπησεν, cf. Hesych. α 
(ex Cyr.); διέκοψε, cf. Cyr. απο  AS, Poll. .; ἐλύπησεν, cf. Cyr. απο / vgAS,
Hesych. α , Zon. .; aliter Cyr. απο  vgAS (unde Hesych. α ), Moer. α
, EGud. d .-  vide ad Reip.  n.   vide ad Reip.  n. 
 Πράμνῳ ] Πράμνῃ sch. Io cod. Tpc, unde edd. – ἐφυτεύθη ἄμπελος sch. Io
 σιλυμβριανὸν A
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 b κυκεῶνα] κυκεών ἐστι κρᾶμα ἐξ οἴνου καὶ μέλιτος καὶ ἀλφί- S.Hom.?
των καὶ τυροῦ καὶ ὕδατος ἀναμεμιγμένον, ᾧ ἐχρῶντο πρὸς πόσιν. A
 b νοσώδη δὲ φύσει] schema A (vide append.)
 b-Μίδου πλουσιώτεροι] Μίδας Φρυγῶν βασιλεύς, ὃς δοκεῖ πλ- Prov.
 ουσιώτατος γεγονέναι. τοῦτόν φασι καὶ ὄνου ὦτα ἔχειν, διὰ τὸ πρῶτον
ὠτακουσταῖς αὐτὸν χρήσασθαι, παρόσον καὶ τὸ ζῷον ὁ ὄνος ἀκουστι-
κώτατον. A
 b Ἀπόλλωνος μέν φασιν] ση. περὶ Ἀσκληπιοῦ. A
 b γέροντα] ση. ὅτι δεῖ τὸν δικαστὴν γέροντα εἶναι. A
  b ὅτι μὴ ἀνάγκη] εἰ μὴ ὅπερ ἐπάναγκες. A
 e φύσει D: φύση (-η ut vid. eras.) A] σε. A
 cf. n.  (A), Phaed. a n.  (T), Phaed. a n.  (B), Phaed. a n.  (B)
 cf. sch. VD Od. . κυκεῶ· κυκεῶνα κατὰ ἀποκοπήν. κυκεὼν δὲ λέγεται τὸ ἐξ
οἴνου καὶ μέλιτος καὶ ἀλφίτων καὶ ὕδατος καὶ τυροῦ ἀναμεμιγμένων πόμα (unde EGud.
.-) ≈ Ap.Soph. .- κυκεῶ κατ’ ἀποκοπὴν κυκεῶνα. κυκεὼν δέ ἐστι τὸ ἐξ οἴνου
καὶ μέλιτος καὶ ἀλφίτου καὶ ὕδατος ἀναμεμιγμένον πόμα, Hesych. κ  κυκεῶ· κυκε-
ῶνα. ἐξ οἴνου καὶ μέλιτος καὶ ὕδατος καὶ ἀλφίτων ἀναμεμιγμένον πόμα. κατὰ ἀποκοπὴν
τῆς “να” συλλαβῆς. τὸ δὲ αὐτὸ καὶ μετὰ τοῦ “ι” κυκειῶ (exceptis verbis ἐξ οἴνου ‒ πόμα,
= Hrd. Orth. .-; de forma κυκειῶ, cf. sch. A Il. . pr. pa. = Hrd. Il.Pr. .- =
Hrd. Παθ. .-), sch. (ΓVΩΔ) Luc. .-. κυκεών ἐστι πόμα ἐξ οἴνου καὶ μέ-
λιτος καὶ ἀλφίτων καὶ ὕδατος συγκείμενον. ἐπειδὴ οὖν ἀπὸ πολλῶν λέγει συγκεῖσθαι
τὸν βίον, διὰ τοῦτο αὐτὸν κυκεῶνα ἐκάλεσεν, Cyr. κυκ  AS κυκεῶ· κυκεῶνα (unde
Hesych. κ ), Hesych. κ  κυκειῶ· πόμα ἐκ πολλῶν βοτανῶν συγκείμενον φαρμα-
κίας, ποτὸν δηλητήριον (ex Cyr.), Σ κ  (ABCD) = Phot. κ  = Suid. κ  κυκεών·
πόμα ἐκ διαφόρων μιγμάτων κιρνάμενον (κιρνώ- Phot.), Lex.Gramm. .- κυκεών·
ταραχή· ἢ πόμα ἐκ πολλῶν βοτανῶν κατεσκευασμένον, ὅ ἐστι φάρμακον, Erot. .-
κυκεών· πόμα μετ’ ἀλφίτου τεταραγμένον. καὶ κυκᾶν τὸ ταράττειν, sch. D Il. . κυ-
κειῶ, κυκεῶνα. ἔστι δὲ δίψους ἴαμα ὁ κυκεὼν ἐκ διαφόρων εἰδῶν σκευαζόμενος (hinc EM
.-), EGen. AB s.v. κυκεών (unde EM .-, Zon. .-), EGud. .-,
Moer. κ  ≈ om. ., Hrd. Od.Pr. ., Ps.-Hrd. Part. p. , Zon. .-, scholl.
Nic. Alex. a et d, sch. A Il. . alt. pa., Psell. Or. .-  Lilewood, Athen.
.e, Eust. Il. .-  cf. sch. Ar. Pl.  (unde Suid. μ  p. .-),
Diog.Vind. . Μίδας ὄνου ὦτα ἔχει· ὅτι ὁ Μίδας ὠτακουστὰς εἶχε πολλούς, ὡς μηδὲν
αὐτὸν λανθάνειν. Εὔανδρος δὲ Φρυγίας χωρίον ὄνου ὦτα καλούμενον λέγει ὑπὸ Μίδου
ληφθῆναι ≈ Diog. . = Apost. . μίδας ὄνου ὦτα· ὅτι ὠτακουστὰς εἶχεν. οἱ δὲ χω-
ρίον αὐτοῦ φασιν οὕτω καλεῖσθαι ὑπ’ αὐτοῦ ληφθὲν ἀνάλωτον, Apost. .. vide etiam
Diog. . = Apost. . ≈ Greg.Cypr.L . ≈ Macar. .
 ση. prout signum A
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Σ″  a μινυρίζων] θρηνῶν ἢ ἠρέμα ᾄδων. A
Σ  a γεγανωμένος] λελαμπρυσμένος. A
 c ἀκράχολοι F et revera D: ἀκρόχολοι A] ἄκρως χολούμενοι. A
 e ἐπ{ε}ὶ δὴ δύ’ ὄντε Slings: ἐπειδὴ δυ’ ὄντε AD: ἐπειδὴ δυοῖν τε F
(sine certo lemmate A)] schema A (vide append.) 
 b εἶεν, ἦν δ’ ἐγώ] ὅτι ἐκ τῶν φυλάκων ἐκλεκτέον τοὺς ἀρίστους
καὶ γέροντας τῆς πόλεως ἄρχοντας. A
 aliter Leg. .d n.  (AO)
 ex Phot. μ  = Suid. μ  p. .- μινυρίζω· θρηνῶ· ἢ τὸ ἠρέμα ᾄδω. παρὰ τὸ
μεῖον (μείω Phot., μύω vellet eodoridis collato EGen. s.v. μινυρίζω). Πλάτων ἐν τρίτῳ
Πολιτείας· μινυρίζων τε καὶ γεγανωμένος ὑπὸ τῆς ᾠδῆς = (‒ θρηνῶ) Σ μ  (ACD), cf.
Zenodor. p.  μινυρίζειν· ἡμεῖς μὲν ἐπὶ τοῦ ἠρέμα καὶ λεπτὸν ᾄδειν, ὁ δὲ ποιητὴς ἐπὶ
τοῦ θρηνεῖν καὶ ἀποδύρεσθαι ≈ Eust. Il. .-, Ptol. Diﬀ. .- ≈ Amm. ; ‒
θρηνῶ, = Σ μ  supra laud., cf. Ap.Soph. . (cui cf. Hesych. μ ), Hesych. μ 
(ex Cyr.) ≈ Σ μ  (ABCD) = Phot. μ  = Suid. μ  p. ., Hesych. μ , EGen.
AB s.v. μινυρίζω (unde EM .- et Zon. .-), Ps.-Hrd. Part. p. , sch. D Il.
., scholl. EQ et T Od. . ≈ sch. D Od. .b, sch. eocr. .-c; ἠρέμα ᾄδων,
≈ sch. (RΛ) Ar. Eccl. , cf. sch. Soph. OC  (unde et ex Soph. OC -, Suid. μ
), sch. (VVictLh) Ar. Vesp. a. vide etiam Hesych. μ , Eust. Il. . καὶ μι-
νύρω καὶ μινυρίζω, τὸ ὑποκλαίω, Eust. Od. ., sch. (F) Aesch. Ag. b, sch. Aesch.
Prom. d, sch. T Od. .  e Diogeniano deductum censuit Greene, p. . = Σ
γ  (ABCD) = Phot. γ  = Suid. γ  in. = Lex.Αἱμ. γa in. ≈ (nom. femm. sg.) Cyr. γεγ
/ vgAS γεγανωμένη· λελαμπρυσμένη (unde Hesych. γ  et Zon. .), cf. Or. .
(unde EGud. d ., EM .), Lex.Αἱμ. γ- = EGud. d .- = EM .-,
Hesych. γ  (≈ Lex.Αἱμ. γ ) et γ , sch. D Il. . (cf. sch. D Il. .), Choer. Orth.
.- (unde EGud. ., EM . et Zon. .)  cf. Eust. Od. . ᾗ
δὴ ἐκείνῃ παραγωγῇ ἔοικε μὲν καὶ τὸ ἀκρόχολος ἀκράχολος ἀττικῶς ὁ ἄκρως χολούμε-
νος, Antia. . ἀκράχολος· Πλάτων δευτέρῳ (immo τρίτῳ) Πολιτείας, Suid. α  in.
ἀκρόχολος· ὁ πρὸς ὀλίγον ὀργιζόμενος, Phryn. Praep.Soph. ἀκράχολον καὶ δύσκολόν
<τι> φθέγγεται· πανταχοῦ χρήσῃ, scholl. (VEΓΘ) Ar. Eq. c alt. pa. (cui cf. Suid. α ) ≈
(R) Ar. Eq. h ﬁn. ≈ (EΓMVatLh) Ar. Eq. l, Eudem. cod. Par. gr.  f. v p.  Niese,
EM . καὶ ἀκρόχολοι, {οἱ} ὀξύχολοι, Zon. .- ἀκρόχολος· ὁ καθ’ ὑπερβολὴν
ὀξὺς καὶ πρὸς πᾶν ὀργίλος, Anon. Eth.Nic. .+- (C.A.G. ) οἱ μὲν γάρ τινες αὐ-
τῶν ὀργίλοι καὶ ἀκρόχολοι καλοῦνται […] ὑπερβολῇ γάρ εἰσι τοιοῦτοι οἱ ἀκρόχολοι·
ὀξεῖς γὰρ καὶ πρὸς πᾶν καὶ ἐπὶ παντὶ ὀργίλοι καὶ οὕτως ὀνομάζονται ὡς ἄκροι ὄντες
ὀργήν, Anon. Par. in Eth.Nic. .- (C.A.G. .), Aspas. Eth.Nic. .- (C.A.G. .);
vide etiam Poll. ., Zon. . ἀκρόχολον· χαλεπόν; de lemmatis orthographia, vide
Poll. . καὶ ἀκρόχολον δὲ καὶ ἀκροχολοῦντα Πλάτων λέγει, Eust. Il. . ἔτι δὲ καὶ
καθὰ ἀκρόχολος ἀκράχολος παρ’ ἀττικοῖς. vide demum ad Leg.  n.   vide ad
Resp. .a n.  (AT). cf. Resp. .d ἐκλεκτέον ἄρ’ ἐκ τῶν ἄλλων φυλάκων τοιούτους
ἄνδρας, .c αὐτοὺς ἀρίστους εἶναι et .b οὐ νέον ἀλλὰ γέροντα
 ιεʹ in mg. A
In Reipublicae III 
 e δόξαν] τὸ δόγμα. A
 e φαίνεταί μοι δόξα] schema A (vide append.)
 a καί μοι δοκοῦσιν] schema A (vide append.)
 c τὸν μὲν μνήμονα] schema A (vide append.)
  c τὸν μὲν μνήμονα] αʹ. A
 d καὶ πόνους] βʹ. A
 d οὐκοῦν] γʹ. A
 b τούτους μὲν φύλακας] schema A (vide append.)
 c Φοινικικόν] τὸ ψεῦδος Φοινικικόν φησιν· ἀπὸ τῶν κατὰ τὸν Σ″
 δράκοντα καὶ τοὺς σπαρτοὺς καὶ Κάδμον ψευδῶς λεγομένων. | οὗτος γὰρ Biogr.
Ἀγήνορος τοῦ Ποσειδῶνος καὶ Λιβύης ἦν, †ἧς† ἡ Φοινίκη χώρα. A
 c Φοινικικόν] ση. τί λέγει φοινικικόν. AConst
 d ὡς ἄρ’ ἃ ἡμεῖς] ση. τὸν μῦθον. A
 οὗτος κτλ., cf. Resp. .a n.  (A)
 cf. Resp. .e-a φαίνεταί μοι δόξα ἐξιέναι ἐκ διανοίας ἢ ἑκουσίως ἢ ἀκου-
σίως· ἑκουσίως μὲν ἡ ψευδὴς τοῦ μεταμανθάνοντος, ἀκουσίως δὲ πᾶσα ἡ ἀληθής et
.a- τῶν μὲν ἀγαθῶν ἀκουσίως στέρεσθαι τοὺς ἀνθρώπους, τῶν δὲ κακῶν ἑκου-
σίως. verba ἡ ἀρετὴ ἀνωφελής (vide app.) et ἡ ἀρετὴ ὠφέλιμος apud Platonem non
reperiuntur, nisi perspiscere velis ap. .a- ἢ οὐ τὸ μὲν ἐψεῦσθαι τῆς ἀληθείας κα-
κόν, τὸ δὲ ἀληθεύειν ἀγαθόν, et fortasse addidisse scholiasten vel eius auctorem censeo
 cf. Resp. .a-c  ἡ τῶν φυλάκων ἐκλογή, cf. Resp. .a-; εἰ μνήμονες
και δυσεξαπάτητοι, cf. Resp. .c-d; τοῦ παρ’ αὐτοῖς δόγματος, cf. Resp. .c-; εἰ
πόνους ‒ φέροιεν, cf. Resp. .d; εἰ ὑπὸ ‒ μεταβάλλοιντο, cf. Resp. .d-e  οἱ
μὲν ‒ ἄρχοντες, cf. n.  et Resp. .b- φύλακας παντελεῖς; οἱ δὲ νέοι ‒ δόγμασι, cf.
Resp. .b-; vide etiam Leg. .e-a  Boetho vindicaverat M. War-
nkross (De paroemiographis, p. ); Pausaniae F. Giesing (aestiones, p. ), L. Cohn
(Untersuungen, p. ) et H. Erbse (Untersuungen, p. ). ‒ λεγομένων, = Phot. s.v.
φοινικικὸν τὸ ψεῦδος = Suid. φ  = EM .- (= Paus. φ , ex Eust. Od. .-,
ubi Pausanias laudatur); οὗτος γὰρ ‒ χώρα, de Cadmi prosapia vide ex. gr. scholl. Eur.
Phoen.  (MTAB),  (MiTAB),  (MT),  (MiTAB),  (AB), sch. Ap.Rhod. .-f,
sch. (Y) Aesch. Sept. c
 schema in f. r, sed signum in f. v exhibet A  τὸ ψεῦδος Φοινικικόν φησιν ]
φοινικικὸν τὸ ψεῦδος Phot., φοινικικόν· τὸ ψεῦδος Suid. Φοινικικόν A (κι a manu
altera rubro atramento adiectum, ut vid. [f. r A])  ἧς κτλ. ] corrupt., nam non
e Cadmo sed ex Phoenice eius fratre Phoenica tellus nomen sumpsit; fort. Λιβύη pro
Φοινίκη scribendum
 Solia in Platonem
Σ″  e οὐκ ἐτός ApcD: οὐκ ἐτῶς Apc] ὁτὲ μὲν “οὐ μάτην”· ὁτὲ δὲ “οὐκ
ἀλόγως”. A
 a ὁ θεὸς πλάττων] ση. τί λέγει. AConst
 d οἱ ὕστερον] ἀπὸ κοινοῦ τὸ “πεισθεῖεν” (.c). A
 d ἀγάγῃ] τὸ τοὺς ἔπειτα πεῖσαι. A 
 d- πρῶτον μὲν οὐσίαν] τρόποι καθ’ οὓς οἱ φύλακες καὶ ζή-
σουσι καὶ οἰκήσουσιν. A
 d- ὧν (ὧν F: ἂν AD) μὴ πᾶσα ἀνάγκη] εἰ μὴ τὴν ἀναγκαίαν,
ἱμάτιόν φημι καὶ βρώματα εὐτελῆ. A
 plura Resp. .a n.  (A)  cf. n.  (A), Phaed. a n.  (T), Phaed.
a n.  (B), Phaed. a n.  (B)
 ex Phot. s.v. οὐκ ἐτός = Suid. ο  οὐκ ἐτός (-ῶς Suid.)· οὐκ εἰκότως (ἀπεικότως
Phot.), ἢ οὐ μάτην· παρὰ τὸ ἐτώσιον, ὅ ἐστι μάταιον· <οἱ δὲ Phot.> οὐκ ἀλόγως (Ar. Pl.
- postea laudat Suid., et ibi οὐκ ἐτῶς pro Aristophanis οὐκ ἐτός legitur) ≈ EGen.
AB s.v. οὐκ ἐτός· οὐκ ἐτώσιον, οὐ μάτην· ἄλλοι δὲ τὸ οὐκ ἐτός, ἀντὶ τοῦ οὐκ ὄντως, οὐκ
ἀληθῶς· παρὰ τὸ ἐτόν, τὸ ἀληθές· Ἀρίσταρχος δὲ λέγει οὐκ †εἰκότως† καὶ ἀναγινώσκει
οὐκ ἐτός, <ὡς add. Schironi> οὐκ ἐμός (= Aristarchi fr.  Schironi), sed vide ad Reip. 
n.   cf. Resp. .d-
 αʹ ad l., βʹ ad d ἔπειτα οἴκησιν, γʹ ad d ταμιεῖον, δʹ ad d τὰ δ’ ἐπιτήδεια,
εʹ ad e φοιτῶντας, ϛʹ ad e χρυσίον habet A
IN REIPUBLICAE IV
 Titulus] τὰ τοῦ διαλόγου πρόσωπα·AἈδείμαντος, Σωκράτης, Γλα-
ύκων. A
 a ἀτεχνῶς] ἀληθῶς, ἁπλῶς, ἀπανουργεύτως, τελείως, ἰσχυ- Σ″?
ρῶς, παντελῶς. A
  a ἐπισίτιοι] οἱ τροφῆς χάριν ἐργαζόμενοι. A D vel Σ″
 cf. Euthyphr. a n.  (TW; n.  Pexc), Euthyphr. a n.  (T) = Crat. c n.  (T) =
eaet. e n.  (T) = Symp. b n.  (T)
 ≈ Suid. α  p. .- ἀτεχνῶς· περισπωμένως, ἀντὶ τοῦ ἀληθῶς, ἁπλῶς, χωρὶς
πανουργίας + p. .- ἢ ἀντὶ τοῦ τελείως, καὶ ἀντὶ τοῦ ἰσχυρῶς, καὶ ἀντὶ τοῦ κα-
θάπαξ, καὶ ἀντὶ τοῦ παντελῶς. οὕτως Πλάτων; excepto ἰσχυρῶς, cf. Philem. pp. -
Cohn; ‒ ἁπλῶς, cf. Σ α  (AC) ἀτεχνῶς· ἀντὶ τοῦ ἀληθῶς, <ἁπλῶς A>, Lex.Αἱμ. α 
tert. pa. = EGud. d .- = EM .-- ≈ Euthyphr. n.  = Crat. n.  = eaet. n.
 = Symp. n. , sch. (∆MUΩ) Luc. .- (ex scholl. Ar. Pl. a-e); ἀληθῶς + ἁπλῶς
+ τελείως + ἰσχυρῶς, cf. Ps.-Didym. Lex.Plat. p.  Miller τὸ ἀτεχνῶς, ὁτὲ μὲν ἀντὶ τοῦ
ἁπλῶς καὶ ἀπλάστως, ὁτὲ δὲ ἀντὶ τοῦ τελείως καὶ ἀληθῶς καὶ ἰσχυρῶς, Phot. Amph.
.-; ἀληθῶς + ἀπανουργεύτως, cf. Tim. α  V. ( B.) ἀτεχνῶς· ἀντὶ τοῦ ἀληθῶς
καὶ χωρὶς πανουργίας καὶ οἷον ἀπλάστως (unde et ex Harp., Σb α ; cf. Lex.Αἱμ. α
 in. = EGud. d . = EM .), EM .-; ἀληθῶς, cf. sch. Ar. Pl. a-c (unde
Suid. α  p. .-, Lex.Αἱμ. α  sec. pa. = EGud. d .- = EM .-;
cf. Suid. τ , scholl. Ar. Ran. b-c); ἀπλῶς, cf. Hesych. α , Amm. , sch. Ar.
Pl. d, Ptol. Diﬀ. .-, Moer. α , Ps.-Hrd. Philet. ; ἀπανουργεύτως, cf. Σ α
 (AC) = Σb α  = Phot. α  = Suid. α  p. .; παντελῶς, cf. sch. (VEN)
Ar. Nub. b; aliter Harp. α  = Phot. α  = EGen. AB α  alt. pa. (unde EM
.-, ESym. α ) ≈ (interposita gl. ἀμαθῶς, fort. ex pleniore Harp.) Suid. α  p.
. + .- ≈ (interposita Timaei gl.) Σb α , EGud. d .-. vide etiam ad
Euthyphr. n.   ≈ (le. ἐπισίτιος) Hesych. ε  ≈ (le. ἐπίσιτος) Phot. ε  = Suid.
ε  = Zon. . (cf. Zon. .-), cf. Harp. ε  ≈ Phot. ε  = Suid. ε  =
EGen. AiB s.v. ἐπισίτια = EM .- = Zon. .-, Poll. ., om. .-, sch. uc.
.. (p. .-)
 ἀδείμαντ σωκρ(ά)τ γλαύκ(ων) in imo marg. A (f. v)
 Solia in Platonem
Σ‴  c φάρμακα] νῦν τὰ χρώματα ἢ βάμματα. A
Σ | Σ″  e ξυστίδας] ξυστίς ἐστι λεπτὸν ὕφασμα, περιβόλαιον, | ἢ χιτὼν
ποδήρης γυναικεῖος. οἱ δὲ τραγικὸν ἔνδυμα ἐσκευοποιημένον καὶ ἔχον
Bk? ἐπιπόρπημα, | ὅ ἐστιν ἐπὶ τῇ πόρπῃ προσκόσμημα ἢ λίθινον ἢ χρυσοῦν ἢ
Σ″ ἀργυροῦν· πόρπη δέ ἐστιν ἡ ἄνω τῆς χλαμύδος σύνδεσις. | οἱ δὲ ξυστίδα 
τὸ λεπτόν, παρὰ τὸ ἐξύσθαι. ἰδίως δὲ τὸ τῶν τραγῳδῶν ἔνδυμα. A
Bk  a νευρορράφοι] νευρο<ρ>ράφους εἶπε Λυκοῦργος τοὺς τὰ νεῦρα
ῥάπτοντας ταῖς λύραις (Lycurg. Or.  fr.  p. .- Conomis). A
Σ″  d χυτρεὺς] κεραμεύς, ἀφ’ ἑνὸς εἴδους τῶν κεραμευομένων, τῆς
χύτρας. A 
 fort. ex Σ φ  (B) τὰ τῶν ζωγράφων βάμματα, τὰ δὲ τῶν ἰατρῶν φαρμάκια ≈ Phot.
s.v. φάρμακα· τὰ τῶν ζωγράφων χρώματα· τὰ δὲ τῶν ἰατρῶν φαρμάκια (cf. Eust. Od.
.-), cf. Poll. .; βάμματα, cf. Σ φ  (B) s.l.; χρώματα, cf. Phot. α , Phot.
s.v. φάρμακα s.l., Moer. φ  φάρμακα· τὰ τῶν ζωγράφων χρώματα, Hesych. α , φ
 (ex Cyr.), φ , Lex.Vind. φ , Poll. ., om. .-  sch. tribus, non
duabus ut vult F.H.E. Wolf (Observationes, p. ), glossis confectum: ) ξυστίς ‒ περιβό-
λαιον, ex Σ ξ  (ABCD) = Phot. s.v. ξυστίδα = Suid. ξ  ξυστίδα· λεπτὸν ὕφασμα,
περιβόλαιον ≈ Hesych. ξ  ξυστίδα· τὸ λεπτὸν ὕφασμα, ἢ εἶδος ἐνδύματος (ex Cyr.,
unde etiam Zon. .); ) ἢ χιτὼν ‒ ἐπιπόρπημα + οἱ δὲ ξυστίδα κτλ., ex Phot. s.v. ξυ-
στίς = Suid. ξ  p. .- = Lex.Rhet. .- ξυστίς· χιτὼν ποδήρης γυναικεῖος·
οἱ δὲ τραγικὸν ἔνδυμα ἐσκευοποιημένον καὶ ἔχον ἐπιπόρπημα· οἱ δὲ τὸ λεπτὸν, παρὰ τὸ
ἐξύσθαι· ἰδίως δὲ τὸ τῶν τραγωδῶν ἔνδυμα ≈ Hesych. ξ  ξυστίς· τραγικὸν ἔνδυμα.
τινὲς δὲ χιτῶνα ποδήρη γυναικεῖον. ἄλλοι δὲ τὸ λεπτὸν <περιβόλαιον in app. Lae>,
παρὰ τὸ ξύεσθαι (cui cf. Hesych. ξ  [ex Cyr.]) ≈ (brevissime) EM .- ξυστὶς δὲ
χιτὼν γυναικεῖος· οἱ δὲ τραγικὸν ἔνδυμα; ) ὅ ἐστιν ‒ σύνδεσις, ex Lex.Rhet. .-
ἐπιπόρπημα· κόσμημα ἢ λίθινον ἢ χρυσοῦν ἢ ἀργυροῦν. ἢ ἱμάτιον διπλοῦν. πόρπη δέ
ἐστιν ἡ ἄνω τῆς χλαμύδος πρόσδεσις ≈ EM .- ἐπιπόρπημα· ἐπιπόρπημα ἐστὶ τὸ
ἐπὶ τῇ πόρπῃ προκόσμημα λίθινον ἢ χρυσοῦν ἢ ἀργυροῦν. πόρπη δέ ἐστιν ἡ ἄνω τῆς
χλαμύδος σύνθεσις (unde Zon. .-) ≈ Lex.Patm. p. . cf. Harp. ξ  (unde Phot.
.- Porson, Suid. ξ  p. .-), Tim. ξ  V. ( B.), Σ ξ  (ABCD) = Phot.
. Porson, Phot. .- ≈ EM .-, Suid. ξ , EGud. ., Poll. ., .,
Hesych. ε , scholl. Ar. Nub. a-c, scholl. eocr. .b-c, sch. (PMF) Clem.Al. Paed.
. (.) p. .- Marcovich ‒ Van Winden  ex Lex.Rhet. .- νευρορ-
ράφους· τοὺς τὰ νεῦρα ῥάπτοντας ταῖς λύραις καὶ ταῖς κιθάραις καὶ τοῖς τοιούτοις
ὀργάνοις, sed apud Platonem νευρορράφος est ‘sutor’, non ‘qui ﬁdium chordas tendit’:
«est igitur λέξις ῥητορικὴ stolidissime hic adscripta» (Greene, p. ; cf. F.H.E. Wolf,
Observationes, p. )  sch. non exhibet Phot. per lacunam codicis g. = Suid. χ ,
cf. Suid. χ  χυτρέα· τὸν κεραμέα, καὶ δημιουργὸν τῶν τοιούτων σκευῶν. καὶ Πλάτων
ἐν Πολιτείᾳ; ‒ κεραμεύς, cf. sch. (RΓ) Ar. Lys. 
 σύνδθεσις A (scil. σύνδεσις vel σύνθεσις): σύνδεσις Lex.Patm.: σύνθεσις EM: πρόσ-
δεσις Lex.Rhet.  νευροράφους A
In Reipublicae IV 
 c ἀμέλει] τοιγαροῦν. A Σ
 e- πόλις, τὸ τῶν παιζόντων] “πόλεις παίζειν” εἶδός ἐστι πετ- Zen.?
τευτικῆς παιδιᾶς· μετῆκται δὲ καὶ εἰς παροιμίαν. A
 a- οὐ τῷ εὐδοκιμεῖν] ση. τίνα τὴν μεγάλην πόλιν λέγει. A
  c οὐκοῦν καὶ τοῦτο] ιηʹ. A
 c φαῦλόν] τὸ ῥᾴδιον, ὡς νῦν, εὕρηται δὲ σημαῖνον καὶ τὸ ἁπλοῦν Boeth.?
καὶ κακὸν καὶ μοχθηρὸν καὶ τυχὸν καὶ μέγα. A
 c καὶ τούτου γε] ιθʹ. A
 d πολίτας om. D] πολίτας. D
 = Phaed. a n.  (PW) = Resp. .e n.  (A) ≈ Resp. .a n.  (A) ≈ Hip.Mai.
b n.  (TPW)  aliter Alc.II d n.  (T)
 = Σ α  (ACD) = Σb α  = Suid. α  (cf. Hesych. α  sub ﬁn., ex Cyr.);
plura Hesych. α , Lex.Rhet. .- (unde brevius Phot. α  [cf. Σ τ  (ABC)
= Phot. s.v. τοιγαροῦν = Suid. τ ] = EM .- ≈ [expl. τοιγαροῦν omissa] Ael.Dion.
α , cf. Eust. Od. .); cf. sch. (∆) Luc. .  cf. Zen.Par. . ≈ Zen.rec.B
 πόλεις παίζειν· <μέμνηται ταύτης Κρατῖνος ἐν Δραπέτισιν P>· ἡ <δὲ P> πόλις εἶ-
δός ἐστι παιδιᾶς πεττευτικῆς καὶ δοκεῖ μετενηνέχθαι ἀπὸ τῶν ταῖς ψήφοις παιζόντων,
<ταῖς P> λεγομέναις νῦν “χώραις”, τότε δὲ “πόλεσιν” ≈ Hesych. π  πόλεις παίζειν·
παροιμιῶδες. καὶ δοκεῖ μετενηνέχθαι ἀπὸ τῶν ταῖς ψήφοις παιζόντων, ταῖς λεγομέναις
νῦν μὲν “χώραις”, τότε δὲ “πόλεσι” ≈ Zen.Ath. (M III ιϛʹ = L I [Ps.-Plut. .] = L III )
πόλεις παίζομεν· πόλις εἶδός ἐστι (εἶδός ἐστι ἡ πόλις L) παιδιᾶς πεττευτικῆς, cf. Phot.
s.v. πόλεις παίζειν· τὰς νῦν χώρας (χαρὰς g, corr. Naber) καλουμένας ἐν ταῖς ζʹ ψήφοις
(= Paus. π , cf. Eust. Od. .- [≈ Suet. Παιδ. . Taill.], Il. .- [= Suet. Παιδ.
C IV ]), Suid. π  πόλις· εἶδος παιδιᾶς. καὶ παροιμία· πόλεις παίζομεν. ex Tarrhaeo
ductum censuerant M. Warnkross (De paroemiographis, p. ), L. Cohn (Untersuungen,
p. ), K. Rupprecht (Paroimiographoi, coll. -) et H. Erbse (Untersuungen, p.
). de proverbio, vide E. Lelli, Proverbi, p.  adn.   excerptum ex Phot.
s.v. φαῦλον (cf. Phot. Amph. .-, Lex.Vind. φ ) ≈ rhet. ap. EGen. A[B decurt.]
s.v. φαῦλον (unde EM .-) ≈ (addita gl. εὐχερές atque quibusdam in ﬁne mutatis)
Suid. φ  p. .- (unde Suid. ει  p. .-), ubi locus noster laudatur: Boetho
vindicaverant F.H.E. Wolf (Observationes, pp. -) et L. Cohn (Untersuungen, p. ),
et Etymologici Genuini glossam recepit A.R. Dyck (Notes, pp. -) prout Boethi fr. *
(= H. Dörrie – M. Baltes, Platonismus, nr. .). cf. Diog.Laert. .- (= H. Dörrie –
M. Baltes, Platonismus, nr. .; ex Diog.Laert., Suid. ει  p. .-, φ  p. .-),
Lex.Rhet. .-, ∆Ο .-, Tim. φ  V. ( B.) ≈ sch. (RM) Ar. Eq. a, Ps.-Didym.
Lex.Plat. p.  Miller, scholl. Ar. Eq. b-c, sch. (D) Ael.Arist. Pan. . (p. .-), sed
vide etiam ad Alc.II n. 
 ση. supra sch. prout signum revera A  et  numeros scripsit ut vid. A, sed
eorum sententiam non intellego; numeri κʹ vestigia, nunc fere totius resecti, legimus fort.
in exteriori ore f. v (ad .e τὴν παιδείαν); κβʹ et κγʹ add. man. ut vid. recentissima
atramento fere diluto in f. r, ad .a καὶ τὰ σμικρὰ et ad .c τί δέ
 Solia in Platonem
 e-a τήν τε τῶν γυναικῶν] ση. ὅτι περὶ τῆς τῶν γυναικῶν
καὶ γάμων καὶ παιδοποιΐας κοινῆς κτήσεως ἐνταῦθά φησιν. A
Σ″?  a κοινὰ τὰ φίλων] Τίμαιός φησι (Timaeus, FGrHist Fa)
ταύτην λεχθῆναι τὴν παροιμίαν κατὰ τὴν μεγάλην Ἑλλάδα, καθ’ οὓς
χρόνους Πυθαγόρας ἀνέπειθε τοὺς ταύτην κατοικοῦντας ἀδιανέμητα κε- 
κτῆσθαι χρήματα, κοινῶν τε πρὸς τούτοις καὶ †θυσιῶν† μετέχειν. A
Σ  a χαριέντως] εὐτραπέλως, σκωπτικῶς. A
Zen.  eὝδραν τέμνουσιν] ὕδραν τέμνειν· παροιμία ἐπὶ τῶν ἀμηχάνων
εἰρημένη, διὰ τὰς τῆς ὕδρας κεφαλάς, ἃς τέμνωνἩρακλῆς οὐδὲν μᾶλλον
ἐκράτει, ταύτης ἀναδιδούσης ἄλλας ἀντὶ τῶν κοπτομένων κεφαλάς. A 
Geog.  b ἐν Δελφοῖς] Δελφοὶ πόλις ἐπὶ τοῦ Παρνασσοῦ πρὸς τῇ Φω-
κίδι. A
 cf. Resp. .c n.  (A), Leg.  tit. n.  (AO)  plura Phaedr. c- n. 
(T) = Lys. c n.  (T)  ≈ Ap. c n.  (TPW) ≈ (plura) n.  (A); aliter Resp.
.b n.  (A), Resp. .b n.  (A)  = Phaedr. e alt. pa. n.  (TW)
 sch. fort. ex Synagoge, quae Pausaniam, qui Lucillo Tarrhaeo usus esse videtur, hic
compilavit: cf. Phot. κ  = Suid. κ  (= Paus. κ ), sed vide etiam ad Phaedr. n. .
de proverbio, vide W. Bühler ad Zen.Ath. . (pp. - et -)  vide ad
n.   Tarrhaeo tribuerunt M. Warnkross (De paroemiographis, p. ), L. Cohn
(Untersuungen, p. ), K. Rupprecht (Paroimiographoi, col. ) et H. Erbse (Untersu-
ungen, p. ). ≈ Zen.Par. . p. .- (sequitur p. .- enarratio ex Apollod. Bibl.
.-, cf. ex. gr. sch. [BD] Ael.Arist. Te. . [p. .-]) ≈ Zen.rec.B  ≈ Zen.Ath.
(M I ιʹ = L IV numero om. sed post ϛʹ = L I  [le.]) ὕδραν τέμνεις· ἐπὶ τῶν ἀμηχάνων εἴ-
ρηται ἡ παροιμία (εἴρηται ἡ παροιμία] εἴρηται L: om. Zen.rec.B)· διὰ τὰς τῆς ὕδρας
κεφαλάς, ἃς τέμνων ὁ Ἡρακλῆς οὐδὲν μᾶλλον ἐκράτει τῆς ὕδρας (τῆς ὕδρας] αὐτῆς
Zen.rec.B), ἀναδιδούσης ἄλλας ἀντὶ τῶν κοπτομένων κεφαλάς (κεφαλάς om. Zen.rec.B,
post ἄλλας transp. ML) ≈ (brevissime) Greg.Cypr.ser. . = Macar. . ὕδραν τέμνεις·
ἐπὶ τῶν ἀμηχάνων, cf. Suid. υ  ὕδραν τέμνεις· ἐπὶ τῶν ἀμηχάνων εἴρηται· παρ’ ὅσον
Ἡρακλῆς ὕδραν τέμνων οὐδὲν μᾶλλον ἐκράτει, ἀναδιδομένων αὖθις πλειόνων κεφα-
λῶν, Diog. . ὕδραν τέμνεις· ἐπὶ τῶν ἀδυνάτων, Macar. . τὴν ὕδραν τέμνειν· ἐπὶ
τῶν ἀμηχάνων· διὰ τὰ μυθευόμενα περὶ τῶν τῆς ὕδρας φυομένων ἐν τῇ τομῇ κεφαλῶν,
Apost. . ὕδρας κεφαλὰς τέμνεις· ἐπὶ τῶν ἀμηχάνων (sequitur longa enarratio, de
qua cf. Palaeph. .-.), Phot. s.v. ὕδραν τέμνειν = Suid. υ  (= Paus. υ ); lemma
tantum (ὕδραν τέμνεις) L Va , D  Cohn = Vat.  = Vat. . = D 
Cohn  = Steph.Byz. .
 φησι ] φασὶν Phot. gz, φησιν Porson ἐν τῷ θʹ post φησι add. Phot. Suid.  τὴν
παροιμίαν om. Phot. Suid.  χρήματα om. Phot. Suid. κοινῶν τε κτλ. ] κέχρηται
τῇ παροιμίᾳ Μένανδρος Ἀδελφοῖς Phot. Suid. θυσιῶν ] οὐσιῶν ex tes. legendum,
sed eundem errorem habet Zenobii Athoi cod. M  τοῦ Παρνασσοῦ sch. Phaedr.
cod.W: τῇ Παρνασοῦ sch. Phaedr. cod. T – Φωκίδι A, Steph.Byz.: Λοκρίδι prop.
W.A. Oldfather, Solia, p. 
In Reipublicae IV 
 c πατρίῳ ADF: πατρώῳ Drecγρ] φασί τινες Ἀθηναίους αὐτόχθο- Bk?
νας φῦναι, καὶ τούτῳ γονέας ἔχειν Γῆν καὶἭλιον, ὃς ὁ αὐτός ἐστιν Ἀπόλ-
λωνι. οἱ δὲ ὅτι Κρεούσῃ †τῆς† Ἐρεχθέως μιγεὶς Ἀπόλλων Ἴωνα ἐγέννη-
σεν, ἀφ’ οὗ καὶ τοὺς Ἀθηναίους ποτὲ Ἴωνας κληθῆναι, καὶ διὰ ταῦτα
 ἄμφω πάτριον αὐτοὺς Ἀπόλλωνα ἔχειν. A
 c- ἐν μέσῳ τῆς γῆς] ση. ὅτι τοὺς Δελφοὺς ὀμφαλὸν τῆς γῆς
καὶ μέσον φησίν. A
 e δευσοποιὸν] ἔμμονον, δυσαπόπλυτον, ὡς νῦν. σημαίνει δὲ καὶ Σ″
τὸν βαφέα. A
 = Euthyd. d n.  (TPexcW)
 patrios interpretes Plato in civitatem suam suscepit etiam ad Leg. .c-e: cf. L.
Gernet, Introduction ad Platon. Oeuvres complètes, Tome XI, Ire partie, texte établi et tra-
duit par É. Des Places, Paris , p. cviii adn. . scholii explanatio non πάτριος sed
πατρῷος expostulare videtur, quod iam viderat Greene ad loc. («non huc pertinere ap-
paret», p. ), sed haec duo vocabula facile inter se confundebantur: confunduntur ex.
gr. ap. sch.Mosc. Soph. OT -; distinguuntur ap. Suid. π  ≈ (brevius) Phot.
s.v. πατρῴων πατρίων καὶ πατρικῶν ≈ (brevius) Lex.Rhet. .-, Amm.  ≈ EGud.
.- ≈om. .-, EGud. .-, Frag.Lex.Gr. , Poll. ., sch. Ma Od. .b.
fere eadem tradunt Lex.Rhet. .-. πάτριος Ἀπόλλων Ἀθηναίοις διὰ τί ἐστιν· οἱ
πρῶτοι Ἀθηναίων γεγενημένοι γονέας εἶναι (an ἔχειν scrib.?) γῆν καὶ ἥλιον· ὁ δὲ Ἀπόλ-
λων ἥλιος δοκεῖ· καὶ διὰ τοῦτο πάτριος Ἀπόλλων. ἢ ὅτι Ἀπόλλων μιγεὶς Κρεούσῃ, τῇ
θυγατρὶ Ἐρεχθέως, ἐγέννησε τὸν Ἴωνα, ἀφ’ οὗ Ἴωνες· καὶ διὰ τοῦτο πάτριός ἐστιν Ἀθη-
ναίοις ὁ Ἀπόλλων, sch. (D) Ael.Arist. Pan. . (p. .-) πατρῷον ἐκάλουν οἱ Ἀθη-
ναῖοι τὸν Ἀπόλλωνα, ὅτι ἠράσθη Κρεούσης, τῆς Ἐρεχθέως θυγατρὸς καὶ τέτοκεν Ἴωνα,
ἀφ’ οὗ καὶ Ἴωνες οἱ Ἀθηναῖοι. ἐμφαίνει δὲ ὅτι διὰ τοῦτο ἐτέχθη ὁ Ἀπόλλων, ἵνα πατρῷος
γένηται θεός. ἄλλοι φασὶν ὅτι πρῶτοι τῶν ἄλλων ἁπάντων ἀνθρώπων εἶδον τὸν ἥλιον,
ὡς αὐτόχθονες ὄντες. πατέρα οὖν ἑαυτῶν ἡγοῦνται τὸν Ἀπόλλωνα, ἤγουν τὸν ἥλιον,
sed vide etiam ad Euthyd. n.   cf. Pl. Resp. .c- ἐν μέσῳ τῆς γῆς ἐπὶ τοῦ
ὀμφαλοῦ  sch. ex Synagoge aucta, non ex Timaeo et Diogeniano, ut voluerat
Greene, p. . ≈ Phot. δ  = Suid. δ  δευσοποιός· βαφεύς. σημαίνει δὲ καὶ τὸν ἔμ-
μονον καὶ δυσαπόπλυτον ≈ (‒ βαφεύς) Cyr. δευ / vgAS (unde Hesych. δ ) = Σ δ
 (AB), cf. Moer. δ , Poll. .; ‒ δυσαπόπλυτον, = Tim. δ  V. ( B.) δευσοποιόν·
ἔμμονον καὶ δυσαπό<π>λυτον, cf. Harp. δ  (unde Exc.Harp. .- = Phot. δ 
= Suid. δ  p. .-), Ps.-Didym. Lex.Plat. p. , Hesych. δ  (unde EM .),
Ep.Alph. .- (unde EParv. ε , EGud. d .-, EM .-, Zon. .-);
ἔμμονον, cf. Lex.Rhet. .- (unde EM .-); δυσαπόπλυτον, cf. Phot. δ  =
Suid. δ  p. .-, EM . δευσοποιὸν γὰρ τὸ δυσέκπλυτον καὶ δυσεξίτηλον,
sch. (ΓVΦΩ) Luc. .; σημαίνει κτλ., cf. om. .-
 τούτῳ ] τούτους sch. Euthyd. cod.W (cf. P), recte: τούτων sch. Euthyd. cod. T  τῆς ]
τῇ sch. Euthyd., recte  καὶ om. sch. Euthyd. cod. W  ἄμφω om. sch. Euthyd.
πάτριον A, sch. Euthyd. codd. TP, probat Lex.Rhet.: πατρώϊον sch. Euthyd. cod. W,
probat sch. Ael.Arist.
 Solia in Platonem
Σ  e ῥυμμάτων] τριμμάτων, σμηγμάτων. A
 b χαλεστραίου] Χαλάστρα πόλις τῆς Μακεδονίας καὶ λίμνη,
ἔνθα τὸ χαλαστραῖον νίτρον γιγνόμενον διὰ ἐνναετηρίδος πήγνυται, ὁμ-
οίως δὲ καὶ λύεται. A
D  b κονίας] σμῆγμα, σποδός. A 
 d- πραγματευώμεθα] φροντίζωμεν· πρᾶγμα γὰρ καὶ ἡ φροντίς.
A
 e κόσμος πού τις (‒κόσμος sic Apc: ὁ κόσμος AacDF)] περὶ σωφρο-
σύνης. A
 e λέγοντες Slings: φαίνονται ADF] γρ. λέγοντες. A 
 a κρείττων om. A, in ras. ut vid. D] κρείττων ὁ αὐ- (extra versum
et erasis ὁ αὐ-). A
 a ἔνι (ἕνι D)] ἔνεστιν ἢ ἔστιν. A
 ≈ Resp. .d n.  (AT) ≈ Resp. .e n.  (A) ≈ (‒ φροντίδος) Alc.I b n. 
(TW); cf. Phil. e n.  (TPexcW) ≈ Resp. .e n.  (A)  ≈ Resp. .d n.
 (AT)
 = Cyr. ρυμ / vgA (unde Hesych. ρ ) = Σ ρ  (ABC) = Suid. ρ  pr. pa. = EGud.
. ῥύμματα· τρίμματα, σμήγματα; σμηγμάτων, cf. Moer. ρ  (unde om. .-),
Hesych. ρ , sch. Nic. Alex. c, sch. (REΓ) Ar. A. a, sch. (Lh) Ar. A. b, sch.
(Γ) Ar. Lys. , sch. Luc. .-; aliter Tim. ρ  V. ( B.) ῥύμμα· ἀπορ<ρ>ύπτον ἢ
σμῆχον, Zon. ., sch. Nic. Alex. d  raciae dixisse Hecataeum (FGrHist
F), Macedoniae Strabonem (VII fr. f Radt) testatur Steph.Byz. .- (unde Hrd.
Cath.Pros. .- Lentz, cf. Cath.Pros. .- Lentz, Orth. .- =eogn. Can.
., sch. Lyc. b), et raciae adscripsit quoque Hrd. Περὶ παρων. .-. cf.
Ps.-Didym. Lex.Plat. p.  χαλεστραῖον· ποιόν τι νίτρον δηλοῖ· ἔστι δὲ ἐν Μακεδονίᾳ
πόλις Χαλέστρα προσαγορευομένη πλησίον Θεσσαλονίκης, ἧς ἐγγὺς γίνεται νίτρον
διαφορότερον (διαφορώτερον corr. Miller) τῇ δυνάμει καὶ σμηκτικώτερον, Tim. χ  V.
( B.) = Suid. χ  (gl. in lacunam Photii codicis galeani) χαλεστραῖον· νίτρον, ἀπὸ
Χαλάστρας, τῆς ἐν Μακεδονίᾳ λίμνης, Hesych. χ x <Χαλάστρα> (ex χ  separavit
et le. suppl. Schmidt)· πόλις τῆς Μακεδονίας καὶ λίμνη, ἔνθα τὸ Χαλαστραῖον νίτρον
γεγένηται, EM .- Χαλάστρη καὶ Χαλάστρη· πόλις ἢ λίμνη τὶς ἐν Μακεδονίᾳ, ὅθεν
ἔκαιον τὸ νίτρον· ἐξ ἧς τὸ Χαλαστραῖον νίτρον κέκληται, Moer. χ  Χαλεστραία λίμνη
πρὸς τῇΜακεδονίᾳ, ἐν ᾗ τὸ χαλεστραῖον νίτρον, οὗ μέμνηται Πλάτων, Poll. ., .;
‒ πόλις, cf. Suid. χ . vide etiam Zon. . χαλεστραῖον· τόπος  = Hesych.
κ  κονία· σμῆμα, σποδός; aliter Suid. κ  κονία· ὁ κονιορτός (cui cf. Hesych.
κ ), Hesych. κ  (unde et ex Or. .-, EGud. .- ≈ EM .-, Zon.
. κονία· ἡ λευκασία, sch. (RΓ) Ar. Lys. b (unde Suid. κ  alt. pa.); hunc Platonis
locum laudat Poll. .  vide ad Reip.  n.   vide ad Reip.  n. 
σμῆγμα ] σμῆμα Hesych.
In Reipublicae IV 
 e ἐπιεικῶς] τὸ ἱκανῶς, ὡς νῦν. σημαίνει δὲ καὶ τὸ πάνυ, καὶ Σ
παραδόξως, καὶ παρ’ ἐλπίδα, καὶ μετὰ χρηστότητος, καὶ μετρίως ἢ συμ-
μέτρως. A
 b οὐκοῦν, ὦ Γλαύκων] περὶ δικαιοσύνης. A
  c εἰ γὰρ ὤφελον (ὄφελον A, fort. p.c.)] εὐκτικὸν ἐπίρρημα. A
 c εἰ γὰρ ὤφελον (ὄφελον A, fort. p.c.)] εἴ γὰρ ὄφελον (sic). A
 d ἰοὺ ἰού] σχετλιαστικὸν ἐπίρρημα. A
 ≈ Resp. .d n.  (A) ≈ (brevius et ad le. μετρίως) Resp. .b n.  (A); cf. Charm.
c n.  (T) ≈ (brevius) eaet. a n.  (T) = Symp. a n.  (T) ≈ (brevius) Crit.
a n.  (T), Gorg. e- n.  (BTPslW)  aliter Crit. d n.  (W)
 ex Σ ε  (ABCD) = Phot. ε  (cui cf. Phot. Amph. .-) = Suid. ε  p.
.- = EGen. AiB s.v. ἐπιεικῶς (hinc EM .-, et, additis glossis fort. ex Cyr.,
Zon. .-) ἐπιεικῶς· τὸ ἐπίρρημα τοῦτο σημαίνει τὸ πάνυ· σημαίνει καὶ παραδόξως,
καὶ παρ’ ἐλπίδα, καὶ τὸ μετὰ (μετ’ Phot.) ἐπιεικείας καὶ χρηστότητος· σημαίνει καὶ τὸ
μετρίως, ἤτοι συμμέτρως, καὶ τὸ ἱκανῶς (καὶ τὸ ἱκανῶς om. Σ); ἱκανῶς + μετρίως, cf.
Lex.Rhet. ., Hesych. ε ; πάνυ + συμμέτρως, cf. sch. (∆) Luc. .-.; ἱκανῶς,
cf. Erot. .-; πάνυ, cf. Hesych. ε , sch. (ΓM) Luc. ., sch. (FS) Dem. . (a
Dilts); μετρίως, cf. gl. Hdt. . ≈ ε  Stein (unde Suid. ε ), Hesych. μ  (partim ex
Cyr.) ≈ Σ μ  (ABCD) = Phot. μ  = Suid. μ  in. ≈ sch. (Δ) Luc. .-, Suid. ο 
(cf. Hesych. ο ), sch. (A) Dem. . ( Dilts), scholl.uc. .. (p. .) et ..
(p. .), sch. Gorg. n. ; συμμέτρως, cf. sch. bT Il. .; sed vide etiam ad Charm.
n.   cf. Hesych. ε  εἴθε· ὄφελον, μακάρι. εὐκτικὸν ἐπίρρημα, Suid. ο  in.
(cf. Suid. ω , Hesych. ο  [ex Cyr.], unde Σ o  [ABCD] = Phot. . Porson),
Σ α  (CD) = Σb α  = Phot. α  = Suid. αι , Moer. ο , Ps.-Hrd. Part. p. ,
sch. Il. .b (unde EM .-, Zon. .-.; cf. Zon. .-), om. .-,
sch. (ΓVMOUΩ) Luc. .-  cf. Hesych. ι  (ex Cyr.) ἰού· σχετλιαστικὸν
ἐπίρρημα, ὡς τὸ φεῦ καὶ τὸ παπαί, Σ ι  (ABCD) = Phot. ι  = Suid. ι  pr.pa. ἰού·
σχετλιαστικὸν ἐπίρρημα, ἀντὶ τοῦ οἴμοι (cf. Zon. .), scholl. Ar. Nub. b (unde Suid.
ι  alt. pa.), Eq. a et Pl. a, sch. (A) Eur. Andr. , sch. D Il. .
 Solia in Platonem
Σ″  d βλακικόν] εὔηθες καὶ ἀνόητον· ἀπὸ τοῦ βλακός, ὅς ἐστι τοιοῦ-
τος. εἴρηται δὲ ἀπὸ ἰχθύος τινὸς ὁμοίου σιλούρῳ, ἀχρήστου δὲ οὕτως, ὡς
μηδὲ κύνα αὐτῷ χρῆσθαι. A
 d τοῦτο μάλιστα] τοῦτο, τοῦτ’ ἔστι τὸ τέταρτον, ὅπερ ἐστὶν ἡ
δικαιοσύνη. A 
 e εἰ οὕτω ADF] γρ. εἰ σαυτῷ. A
 a- μεταλλαττόμενα] ἀντὶ τοῦ πάσας τὰς ἄλλας τέχνας ἀμει-
βομένας ὑπ’ αὐτοῦ μίαν, εἶτα ἑτέραν, εἶτα πάλιν ἄλλην καὶ ἄλλην. A
 b καὶ δίκαιος ἄρα (sine certo lemmate)]
δικαιοσύνη ὅλη πόλις ὅλος ἄνθρωπος 
σοφία ἄρχοντες λόγος
ἀνδρεία στρατιῶται θυμός
σωφροσύνη χρηματισταί ἐπιθυμία. A
 ≈ Pol. c n.  (TPexcW); aliter Gorg. a n.  (BTPW); – ἀνόητον, cf. Resp.
.c- n.  (AT)
 sch. cum Photio et Suida expl. μωρόν omiit, quam habent sch. Pol. et Σ, sed, quia
sch. Pol. alia addidit ex Photio Suidaque pendentia, ambo nostra scholia ex Synagoge
aucta sumpta censeo; Boetho tribuerat L. Cohn (Untersuungen, pp. -), sed ex
Photio et Suida (+ expl. μωρά) Paus. β  fecit H. Erbse (Untersuungen, p. ). ≈ Σ β
 (BCD), sed ex Phot. β  = Suid. β  p. .- ≈ rhet. ap. EGen. AB β  (add.
expl. ἀργός aliisque aliunde sumptis; hinc ESym. β , EM .-., necnon Zon.
.-); cf. Hesych. β  (ex Cyr.), Hesych. β , Hesych. β , Suet. Βλασφ. frr.
- Taill. (ex Suetonii frr. ap. E. Miller, Mélanges, p.  et Eust. Od. .ss.; cf.
Ael.Dion. β ), Erot. .-; de εὐήθη, cf. Hesych. β ; de ἀνόητα, cf. sch. (BφMNΩ)
Luc.  .. aliter (μωρά), cf. Σ β  (BCD) = Phot. β  = Suid. β  l.  (hinc Zon.
.), Σ β  (BD) = Phot. β  = Suid. β  (quibus cf. sch. Ar. Pl. b), Σ β  (BCD)
= Phot. β  = Suid. β  ﬁn., Hesych. β  (ex Cyr. βλα  AS), Hesych. β , Suid. β
 (= Ael.Dion. β ; ex Suid., Zon. .; cf. Phryn. Praep.Soph. .); Tim. β  V. (
B.; cf. Erot. .-), Ar.Byz. fr.  Slater, Antia. .-, Poll. .-, Poll. .-,
Poll. .. vide etiam adGorg. n.   cf. ex. gr. Pr. Resp. ..-. + ..-
 ἀπὸ ] απ revera A: ἀπ’ Greene
In Reipublicae IV 
 c χαλεπὰ τὰ καλά] Περίανδρος ὁ Κορινθίων δυνάστης, κατ’ Zen.
ἀρχὰς δημοτικὸς ὤν, ὕστερον εἰς τὸ τυραννικὸς εἶναι μετῆλθεν· τοῦτο
Πιττακὸν ἀκούσαντα, τότεΜιτυληναίων δυναστεύοντα καὶ δείσαντα περὶ
τῆς ἑαυτοῦ γνώμης, καθίσαι τε ἐπὶ τὸν βωμὸν ἱκέτην καὶ ἀπολυθῆναι τῆς
 ἀρχῆς ἀξιοῦν. τῶν δὲ Μιτυληναίων πυνθανομένων τὴν αἰτίαν, εἰπεῖν τὸν
Πιττακὸν ὡς “χαλεπὸν ἐσθλὸν ἔμμεναι”. τοῦτο δὲ μαθόντα Σόλωνα εἰπεῖν
“χαλεπὰ τὰ καλά”, καὶ ἐντεῦθεν εἰς παροιμίαν ἐλθεῖν. οἱ δ’ ἐπὶ τοῦ ἀδυ-
νάτου τὸ χαλεπὸν ἀκούουσιν· ἐπὶ πάντα γὰρ γενέσθαι ἀγαθὸν ἀδύνατον
(Sol. fr. b Martina). A
 = Hip.Mai. e n.  (TPW)
 ex Zen.Par. . χαλεπὰ τὰ καλά· παροιμία ἧς μέμνηται καὶ Πλάτων. ἐλέχθη δὲ
ἐντεῦθεν· Περίανδρον τὸν Κορίνθιον κατ’ ἀρχὰς μὲν εἶναι δημοτικόν, ὕστερον δὲ τὴν
προαίρεσιν μεταβαλεῖν καὶ τυραννικὸν ἀπὸ δημοτικοῦ γενῆσθαι· καὶ ταῦτα Πιττακὸν
πυθόμενον τὸν Μιτυληναῖον καὶ δείσαντα περὶ τῆς ἑαυτοῦ γνώμης, φυγεῖν τότε τυραν-
νοῦντα Μιτυληναίων. ἀλλὰ πυνθανομένων δι’ ἣν αἰτίαν ἀφίστατο τῆς ἐξουσίας, εἰπεῖν
τὸν Πιττακὸν ὡς ἄρα χαλεπὸν ἐσθλὸν ἔμμεναι· νομίσαντα διὰ τὰ συμβάντα τῷ Περιάν-
δρῳ δυσχερέστατον εἶναι τηρῆσαι τὴν ἑαυτοῦ γνώμην. Σόλωνα δὲ ταῦτα πυνθανόμενον
εἰπεῖν χαλεπὰ τὰ καλά, καὶ ἐντεῦθεν εἰς παροιμίαν ἐλθεῖν. ἄλλοι δὲ τὸ χαλεπὸν ἀκού-
ουσιν ἐπὶ τοῦ ἀδυνάτου. ἀδύνατον οὖν εἶναι ἐφ’ ἅπαντα ἀγαθόν (cf. Zen.rec.B  ἔνιοι
τὸν χαλεπὸν ἀκούουσιν ἐπὶ τοῦ ἀδυνάτου. ἀδύνατον οὖν εἶναι ἐφ’ ἅπαντα ἀγαθόν),
cf. Hesych. χ  χαλεπὰ τὰ καλά· [lac.] Σόλωνα ταῦτα πυθόμενον εἰπεῖν· χαλεπὰ τὰ
καλά, καὶ ἐντεῦθεν εἰς παροιμίαν ἐλθεῖν. ἔνιοι δὲ τὸ χαλεπὸν ἀκούουσιν ἐπὶ τοῦ ἀδυ-
νάτου. ἀδύνατον οὖν ἐστιν ἐφ’ ἅπαντι ἀγαθὸν εἶναι, Vat. . (= Append. .) =
Greg.Cypr.L . = Suid. χ  = Apost. . ≈ (brevius) Macar. . χαλεπὰ τὰ καλά· Πίτ-
τακον ἀποτιθέμενον τὴν ἀρχὴν πρὸς τοὺς θαυμάζοντας εἰπεῖν (φάναι Macar.) <φασὶ
Greg.Cypr.L> χαλεπὸν ἐσθλὸν ἔμμεναι. Σόλωνα δὲ μαλακίαν αὐτοῦ καταγνόντα φάναι
(εἰπεῖν Macar.)· χαλεπὰ τὰ καλά (hic desit Macar.). <διὸ καὶ ἑκάτερα παροιμιασθῆναι.
χαλεπὰ τὰ καλά Suid.> φασὶ δὲ (δὲ om. Suid.) Περίανδρον τὸν Κορίνθιον κατ’ ἀρχὰς μὲν
εἶναι δημοτικόν, ὕστερον δὲ τὴν προαίρεσιν μεταβαλόντα τυραννικὸν γενέσθαι, ὅθεν ἡ
παροιμία. οἱ δὲ τὰ χαλεπὰ ἀντὶ τοῦ ἀδύνατα (ἀδυνάτου Greg.Cypr.L) τιθέασιν, ὡς μηδὲ
ἐκείνου δυνηθέντος τηρῆσαι τὴν ἑαυτοῦ γνώμην, sch.Gen. Il. . ἐνίοτε δὲ καὶ ἀντὶ
τοῦ χαλεπὰ τὰ καλά, <ἀδύνατα τὰ καλὰ κεῖται. ἡ δὲ παροιμία ἀπὸ Περιάνδρου τοῦ
Κορινθίου δημοτικοῦ πρότερον ὄντος, ὕστερον δὲ τυραννεύσαντος, ὃ πυθόμενος rest.
Nicole> ὁ Σόλων ἔφη· χαλεπὰ τὰ καλά. μέμνηται καὶ ὁ Πλάτων, D  Cohn, Vat.
 Cohn, Greg.Cypr.ser. ., D  Cohn. de proverbio vide R. Tosi, Sentenze, nr. 
τυραννικὸς ] τύραννος sch. Hip.Mai. τοῦτο revera A, sch. Hip.Mai.: καὶ τοῦτο
Greene  Πίττακον Greene Μυϊτυλ- sch. Hip.Mai. cod. W  Πίττακον
Greene  οἱ δὲ ἐπὶ (binis accentibus supra δὲ) sch. Hip.Mai. cod. P  ἐπὶ πάντα ]
ἐπὶ πάντων sch. Hip.Mai.
 Solia in Platonem
Σ″  d χαριεντίζοιτο] εὐτραπελεύοιτο, σκώπτοι, ὡς Ἀριστοφάνης·
“χαριεντίζεις καὶ καταπαίζεις ἡμῶν καὶ βωμολοχεύει” (Ar., PCG III  fr.
). A
 a ἢ] διασαφητικὸν τὸ “η”, ἀντὶ τοῦ “ἤπερ”, οἷον “†εἴπερ† ταύτῃ”.
A 
 d ἢ οὗ Slings: ἢ οὐ A (ἢ fort. a manu rec. refectum): που D: ποῦ
F] γρ. που. A
 b εἴ ποτέ τι] ὁ λόγος. A
 b τῷ αὐτῷ] τῷ ἑαυτοῦ μέρει· ἡ μὲν γὰρ ἐπιθυμία ἄγει πρὸς τὸ
πιεῖν, ὁ δὲ λόγος ἀνθέλκει. A 
 d τὰ δὲ ἄγοντα] ση. χρ. D
 e δημίῳ AD: δήμω F] δηλιωι (sic). A
 a κακοδαίμονες] ὀφθαλμοὶ δηλαδή. A
 b αὐτὸν κοινωνήσαντα] τὸν ἄνθρωπον. A
 ‒ σκώπτοι, ≈ Ap. c n.  (TPW) ≈ Resp.  n.  (A); aliter Resp. .b n.  (A),
Resp. .b n.  (A)  cf. Phaedr. a n.  (TPslW) ≈ (brevissime) Sisyph.
d n.  (AO), Resp. .a n.  (A)
 ≈ Suid. χ  χαριεντιζόμενοι· εὐτραπελευόμενοι, σκώπτοντες, ὡς Ἀριστοφάνης +
Suid. χ  in. χαριεντίζεις καὶ καταπαίζεις ἡμῶν καὶ βωμολοχεύει = EM .- (ex
EGen. [cf. EGen. B p. Miller χαριεντιζόμενοι· εὐτραπελιζόμενοι]; inde Zon. .-)
= (‒ σκώπτοντες) Σ χ  (ABC), cf. Poll. .. glossam non habet Photius per lacunam
codicis galeani  cf. sch. bT Il. .c (unde Eust. Il. .-, cf. .-), sch.
HMa Od. .a (= Hrd.Od.Pr. .-), sch. BQOd. . (= Hrd.Od.Pr. .), sch. Ar.
Av. a, Σ η  (B); de particula ἤ disertiva vide sch. (O) Dion.r. .-., Ap.Dysc.
Coni. .- Schneider, Hrd. Cath.Pros. .- Lentz (cf. EM .-), Choer. Ep.Ps.
.- = Ep.Hom. η  p. .- Dyck = EGud. .- = EM .- ≈ Suid. η 
p. .-, Choer. S.eod. ..-, Ep.Hom. Il. .B (d) ll. - Dyck, Ep.Hom.
Il. . Dyck. vide etiam ad Reip.  n. 
 εἴπερ A, Ruhnke: ἤπερ Hermann, in app. Greene (εἴπερ habet etiam Σ η )
In Reipublicae IV 
 b τοῦ τοιούτου] “τοῦ τοιούτου” λέγει τοῦ συμμαχεῖν τῷ λόγῳ
τὸν θυμόν. ὁ δὲ νοῦς οὗτος· ταῖς δὲ ἐπιθυμίαις σε κοινωνήσαντα ταῖς εὐ-
λογίστοις καὶ γινώσκοντά σε τοῦτο ἐκ τῆς πείρας, οὐχ ὑπολαμβάνω σε
εἰπεῖν ὅτι ᾔσθημαι ἐν ταῖς τοιαύταις ἀγαθαῖς ἡδοναῖς τὸν θυμὸν ἀντι-
 πράττοντα ταῖς ἐπιθυμίαις, ὥσπερ ἐπὶ ταῖς τοῦ Λεοντίου ἀλόγοις ἡδο-
ναῖς ἀντέπραττεν. A
 e πολλοῦ δεῖν] οὐδὲ ὅλως. A Σ
 e ἢ καθάπερ ἐν τῇ πόλει (sine certo lemmate)] schema A:




 c διανενεύκαμεν] ἀντὶ τοῦ ἐπεραιώθημεν. A Σ″?
 a ἀθεραπευσίαι] ἀθεραπευσίαι. A
  b τέλεον DF: τελευταῖον A] γρ. τέλεον. A
 = Phaedr. c n.  (TW); aliter Euthyphr. a n.  (B) = Charm. c n.  (B),
Phaedr. a n.  (TW), eaet. d n.  (TPtxW) ≈ Ap. d n.  (TW) ≈ Phaedr.
a n.  (TW), Prot. d n.  (T),Men. b n.  (TW)  ≈ Parm. a n. 
(TW) ≈ (add. expl. διακολυμβᾶν) Phaedr. a n.  (TPtxW) ≈ (κολυμβητέον tantum)
Resp. .d n.  (A); aliter Resp. .d n.  (A)
 scholiastes, pron. αὐτὸν (b) prout σε interpretato, lemmatis verba τοῦ τοιούτου
ad σύμμαχον τῷ λόγῳ γιγνόμενον (b) potius quam ad ταῖς δ’ ἐπιθυμίαις ‒ κοινω-
νήσαντα (b), ut solent viri docti (cf. ex. gr.e Republic of Plato, edited with critical
Notes, Commentary and Appendices by James Adam, vol. I, Cambridge , p. ),
spectare dicit: in mente enim habebat rectas voluptates, quas ratio consectatur et quas
animum oppugnare non oportet. huic interpretationi favit fortasse Gal. De Plac. Hipp. et
Platonis ..- (p. .-. De Lacy) et praesertim .. (p. .-) ἀλλ’ ἔνθα μὲν
ἂν ἑκὼν ὁ λογισμὸς ἕπηται τῷ ἐπιθυμητικῷ, συνέπεται καὶ τὸ θυμοειδὲς τῷ λογισμῷ·
τούτῳ γὰρ ὑπηρετεῖν καὶ συμπράττειν ὥσπερ τις κύων κυνηγέτῃ κατὰ τοῦ τρίτου τῆς
ψυχῆς εἴδους ὑπὸ τῆς φύσεως ἐδόθη· ἔνθα δὲ ἐναντιοῦται καὶ στασιάζει καὶ μάχεται,
μετὰ τοῦ λογισμοῦ γίγνεται καὶ τούτῳ συμμαχεῖ; cf. Pr. Resp. ..-, ..-,
..-  = Σ π  (ABC) = Phot. s.v. πολλοῦ γε καὶ δεῖ = Suid. π  ≈ sch.
(EΓLh) Ar. A. ; cf. Σ π  (AB; explicat. om. A) = Phot. s.v. πολλοῦ δὴ δέω καὶ λέ-
γειν = Suid. π  πολλοῦ δὴ (δὴ om. Σa) δέω καὶ λέγειν· σιωπῶ, <καὶ Σb> πόρρω λίαν
εἰμί, <καὶ οὐδὲν ὅλως εἰμὶ Σb, fort. irreptum ex Σ π > τοῦ λέγειν, οὐ (ὃ Σb) βούλομαι
λέγειν  cf. Pl. Resp. .e-a  = Phot. δ  = Suid. δ  (unde Zon.
.) ≈ Tim. δ  V. ( B.), sed vide etiam ad Reip.  n. 
 ἐν πόλει et ἐν ψυχῇ lieris minusculis A
 Solia in Platonem
 d- νεάτης τε καὶ ὑπάτης καὶ μέσης] νεάτη ἤτοι νήτη ὑπερβο-
λαίων ἡ ἐσχάτη χορδὴ τοῦ δὶς διὰ πασῶν συστήματος. ὑπάτη δὲ ἡ μετὰ
τὸν προσλαμβανόμενον λεγόμενον φθόγγον πρώτη χορδὴ τοῦ αὐτοῦ τού-
του δὶς διὰ πασῶν συστήματος. μέση δὲ καὶ αὕτη ἤτοι φθόγγος ἢ χορδὴ
ἡ τελευταία μὲν τοῦ πρώτου διὰ πασῶν, ἀρχὴ δὲ τοῦ δευτέρου, ὡς εἶναι 
τούτων κοινή, ὡς Πτολεμαῖός (cf. ex. gr. Ptol. Harm. p.  Düring cum
tabula) τέ φησι καὶ οἱ ἄλλοι μουσικοί. A
 de chordis musicis, vide M.L. West, Ancient Greek Music, Oxford , p. -
et ﬁg. . pag. . de νεάτη, vide ex. gr. Σ ν  (ABCD) = Phot. . Porson = Suid.
ν  in. νεάτη· ἐσχάτη (unde + veriloq., EM .-) ≈ scholl. Nic. Alex. c et a ≈
scholl. Opp. Hal. ., . et ., Ap.Soph. ., Zen.rec.B  (= Append. .) =
Hesych. ν  = Suid. ν , Suid. ν ,om. ., sch. Clem.Al. Protr. .. p. .-
Marcovich, sed νήτη et νεάτη distinguit Phot. s.v. νεάτην; de ὑπάτη, cf. ex. gr. Suid. υ ,
Ps.-Hrd. Part. p. , Zon. .
 τοῦ αὐτοῦ om. Greene  ἢ ] ἠ Greene  τοῦ s.l. A
IN REIPUBLICAE V
 Titulus] τὰ τοῦ διαλόγου πρόσωπα·AΣωκράτης, Ἀδείμαντος, Γλαύ-
κων, Θρασύμαχος. A
 a ᾖα] ᾖα· δισυλλάβως τὸ ἐπορευόμην σὺν τῷ ἰῶτα γράφεται· οἱ Σ″
γοῦν Ἴωνες “ἤϊα” λέγουσι, καὶ “ἤϊσαν” τὸ “ἤεσαν”· καὶ παρὰ Θουκυδίδῃ
 οὕτως ἀναγνωστέον· “ὅτι ἀκμάζοντές τε ἤϊσαν ἐς ταὐτόν” (uc. ..).
οἱ δὲ Ἴωνες “ἤεσαν” καὶ “ἤϊσαν”. A
 d ὄκνος (ὄκνω D, sed postea correctum)] εὐλάβεια. A Σ
 ‒ ἐπορευόμην, cf. Ap. d n.  (TW) = Ap. a n.  (T)  plura Resp. .b
n.  (A); cf. Resp. .a n.  (A)
 ex Phot. η  = Suid. η  (≈ Ael.Dion. η , cf. Eust. Od. .-; ex Suid., Zon.
.-) ≈ (brevius) rhet. ap. EGen. AB s.v. ἦια· δισυλλάβως μὲν τὸ ἐπορευόμην· καὶ
σὺν τῷ ι γράφεται· οἱ δὲ Ἴωνες ἤϊα λέγουσι καὶ ἤϊσαν τὸ <ᾔεσαν>. ῥη<τορική>, cf.
Ori fr. B  (ex EGen. AB s.v. ᾔειν καὶ ᾔεις καὶ ἤει [unde EM .-], cf. EGen. AB s.v.
ᾖσαν = Or. Ὀρθ. p.  n.  Reitz.), Choer. S.eod. ..-. (= Hrd. Περὶ ῥημ.
.-) et ..- = Hrd. Περὶ τῶν εἰς μι .- (unde Exc.Var. .-), Hrd.
Orth. .-. Aelio Dionysio tribuerant F.H.E.Wolf (Observationes, pp. -), L. Cohn
(Untersuungen, p. ), G. Wentzel (Zu den aizistisen Glossen des Photios, «Hermes»
 [], p. ), sed vide etiam K. Alpers ad Ori fr. B . de imperf. ᾖα vide R. Kühner
– F. Blass, Ausührlie Grammatik der grieisen Sprae, Erster Teil: Elementar- und
Formenlehre, Zweiter Band, Hannover , pp. -  vide ad Reip.  n.  et
ad Reip.  n. 
 Σωκρ(ά)τ, Ἀδείμαντ, Γλαύκ(ων), Θρασύμχ in inferiori margine A (f. v)  γοῦν ]
δ’ οὖν Ael.Dionys. ἤϊα A, Phot. gac, Suid. (Ael.Dion.): ᾖα Phot. gpcz ἤϊσαν
A, Phot. gac, Suid. (Ael.Dion.): ᾖσαν Phot. gpcz  ἤϊσαν A, Suid., uc. codd. FG:
ᾖσαν Phot. (Ael.Dion.): ἦσανuc. codd. ABCGM: ησανuc. cod. E ἐς ταὐτόν A
(ucydidi quoque reddendumdicit Greene, p. ; contra, videH. Erbse,Untersuungen
p.  adn. ): ἐς αὐτόν Phot. Suid. (Ael.Dion.),uc.  οἱ δὲ Ἴωνες “ἤεσαν” καὶ “ἤϊσαν”
secl. Erbse οἱ δὲ om. Suid. ἤεσαν A: ᾔεσαν Phot., Suid. codd. IFV (Ael.Dion.):
εἴεσαν Phot. codd. AGM ἤϊσαν A, Suid. (Ael.Dion.): ᾖσαν Phot. gz
 Solia in Platonem
Σ | Σ  d ἦ που (ἤπου A: ἥπου ut vid. D)] ἴσως, σχεδόν· | τὸ δὲ ἤπουγε
πολλῷ πλέον. A
 a προσκυνῶ δὲ Ἀδράστειαν] προσκυνῶ Ἀδράστειαν. A
?  a προσκυνῶ δὲἈδράστειαν] τρεῖςΜοίρας εἶναι θυγατέραςἈνά-
Corn.? γκης φασίν, Κλωθώ, Λάχεσιν, Ἄτροπον, | ἣν καὶ Ἀδράστειαν καλοῦσιν, | 
Σ″? | Corn. ὅτιπερ οὐκ ἄν τις αὐτὴν ἀποδράσειεν, | ἢ ὅτι ἀειδράστειά τις οἷόν ἐστιν,
ὡς ἀεὶ δρῶσα τὰ καθ’ ἑαυτήν, ἢ ὡς πολυδράστεια· πολλὰ γὰρ δρᾷ, τοῦ
ἄλφα †πλήθους† δηλοῦντος ὡς ἐπὶ τῆς ἀξύλου ὕλης (cf. Il. .). ἡ δὲ
αὐτὴ καὶ Νέμεσις λέγεται ἀπὸ τῆς νεμήσεως, ὡς διαιροῦσα καὶ νέμουσα
τὸ ἐπιβάλλον ἑκάστῳ. A 
 b χαριέντων] νῦν τῶν ἐν ἔργῳ τὸ σκώπτειν ποιουμένων. A
 = Pol. d n.  (TPexcW) = Amat. b n.  (TW) = Resp. .c n.  (A) = Ep.
.b n.  (AO) ≈ (‒ σχεδόν) Euthyphr. a n.  (TPexcW) = Phaed. b n.  (W) =
Phaed. d n.  (TW) = Gorg. b n.  (TW)  cf. Resp. .d n.  (A) ≈
(brevius) Ap. c n.  (TPW) ≈ Resp. .a n.  (A), Resp. .b n.  (A)
 = Phot. η - = Suid. η - = Σ η  (B) +  (ABCD), cf. EM .- βα-
ρύνεται δὲ ἀντὶ τοῦ πολλῷ πλέον καὶ ἀντὶ τοῦ ἴσως, σχεδόν, Phot. Bibl.  p. b-.
aliter Tim. η  V. ( B.) = Phot. η   «Cornuti commentarium de natura deor.
gentil. usurpavit. Inde enim sumpsit scholion ad Remp.  A […] de Adrastea. Cornutus
quidem […] tres Moeras Jovis ﬁlias nusquam nuncupat, sed has scholiastae cognoscere
licuit ex Apollod. Bibl. , , ; quibus, quae hinc hausit, Cornuti verba adsuit» (T. Met-
tauer, Soliorum, p. ), sed Apollodorus (Bibl. . ἐκ μὲν οὖν Θέμιδος τῆς Οὐρανοῦ
γεννᾷ … μοίρας, Κλωθὼ Λάχεσιν Ἄτροπον) emidis non Necessitatis ﬁlias Moeras di-
cit. ἣν καὶ κτλ., ≈ Corn. De natura deorum p. .- Lang αὕτη δέ ἐστι καὶ Ἀδράστεια,
ἤτοι παρὰ τὸ ἀνέκφευκτος καὶ ἀναπόδραστος εἶναι ὠνομασμένη ἢ παρὰ τὸ ἀεὶ δρᾶν
τὰ καθ’ αὑτήν, ὡσὰν ἀειδράστεια οὖσα, ἢ τοῦ στερητικοῦ μορίου πλῆθος νῦν ἀποδη-
λοῦντος ὡς ἐν τῇ ‘ἀξύλῳ ὕλῃ’· πολυδράστεια γάρ ἐστι. Νέμεσις δὲ ἀπὸ τῆς νεμήσεως
προσηγόρευται, διαιρεῖ γὰρ τὸ ἐπιβάλλον ἑκάστῳ; ὅτιπερ ‒ ἀποδράσειεν, ≈ Hesych. α
 (ex Cyr.) = Phot. α  in. = Suid. α  p. . ἀδράστεια· ἡ Νέμεσις, ἣν οὐκ ἄν τις
ἀποδράσειεν ≈ (‒ Νέμεσις) Σ α  (CD) = Σb α A = sch. Call. Hymn. .b (cf. Zon.
.) = sch. Aesch. Prom. b in. (cf. sch. Pind. Pyth. . ﬁn.). de Adrasteia vide etiam
Herm. .-., Pr. eol.Pl. . pp. .-. Saﬀrey ‒ Westerink, Dam. Princ.
..- Westerink, necnon Phot. α  alt. pa. (≈ Paus. α , ex Eust. Il. .-),
Harp. α  ≈ Σb α  = Phot. α  = Suid. α , EGud. d .-, Ep.Hom. π  sub
ﬁn. = EGud. .- = EM .- (unde fort. Eust. Il. .). exemplum Iliadis persaepe
occurrit apud grammaticos: vide ex. gr. Hesych. α  et Phot. α  (unde vel ex eius fonte
Hip.Mai. n.  [T]), Erot. .-, Ap.Soph. .-, Hesych. α , Suid. α  alt. pa.,
EM .-, sch. (A) Eur. Hec. , sch. Dion.r. .-, sch. (VN) Dion.r. .-,
Choer. Ep.Ps. .-. Adrasteiam Necessitatis et Iovis ﬁliam dicit Plut. De sera numin.
vind.  (Mor.  p. e)  vide ad Reip.  n. 
 ση. D  πλήθους ] πλῆθος scribendum
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 c ὀχήσεις] ὀχήσεις. A
 e- φιλοπαίσμων ADFac: φιλοπαίγμων (γ s.l.) D, Fpc] ἀττικῶς ὁ
φιλοπαίγμων. A
 d νεῖ ] νῦν κολυμβᾷ· σημαίνει δὲ καὶ τὸ νήθει. A Σ″
  d νευστέον] κολυμβητέον. A Σ″
 d δελφῖνά τινα (τι sic D)] ὡς τὸν Ἀρίονα δῆλον ὅτι τὸν Μηθυ-
μναῖον. A
 d δελφῖνά τινα (τι sic D)]Μήθυμνα πόλις ἐν Λέσβῳ τῇ νήσῳ, ἀφ’
ἧς Ἀρίων, κιθαρῳδὸς Περιάνδρου τοῦ Κορινθίων τυράννου. οὗτος ἱκα-
 νῶς ἔχων χρημάτων, ἐπιθυμίᾳ πλειόνων εἰς τε Ἰταλίαν καὶ Σικελίαν ἧκεν,
ἀφ’ ὧν ἀπὸ τῆς τέχνης χρήματα συλλέξας πολλὰ εἰς Κόρινθον ἐπανα-
πλεῖ. ἐν ᾧ τῶν ναυτῶν διὰ τὰ τοῦδε χρήματα βουλομένων αὐτὸν ἀνελεῖν,
τούτων μὲν ἐκείνοις, εἰ ἀφεῖεν, ἐξίστατο, πείθειν δὲ οὐκ ἔχων ἐδεῖτο αὐ-
τῶν ἐπὶ τῆς πρώρας ᾆσαι βραχύ, εἶτα εἰς τὴν θάλασσαν ἅλλεσθαι, καὶ οἱ
 μὲν ἔδωκαν, ὁ δὲ ᾄσας ἑαυτὸν ἔρριψεν. δελφὶς δὲ ὑποθεὶς ἑαυτὸν τῷ κιθα-
ρῳδῷ εἰς Ταίναρον κομίζει τὸ τῆς Λακωνικῆς ἀκρωτήριον. περὶ ταύτης
οὖν τῆς ἱστορίας ἐνταῦθά φησιν. A
 ‒ κολυμβᾷ, cf. n.  (A) ≈ (add. expl. διαπερᾶν) Phaedr. a n.  (TPtxW) ≈
(περάω tantum) Parm. a n.  (TW) ≈ Resp. .c n.  (A)  plura Phaedr.
a n.  (TPtxW) ≈ (περάω tantum) Parm. a n.  (TW) ≈ Resp. .c n.  (A),
n.  (A)
 cf. Poll. ., .  ex Phot. s.v. νεῖν = Suid. ν  p. . νεῖν· κολυμ-
βᾶν καὶ τὸ νήθειν <κρόκην add. Suid. (cf. Phot. s.v. νήθειν)> = (‒ κολυμβᾶν) Σ ν  ≈
Zon. ., cf. Hesych. ν  νεῖν· νήθειν στήμονα. κολυμβᾶν, νήχεσθαι; – κολυμβᾷ,
cf. Moer. ν  νεῖν καὶ νήχεσθαι ἀττικοί· κολυμβᾶν Ἕλληνες (unde om. .-), Cyr.
νει  vg =  AS νεῖν οὐκ οἶδεν· κολυμβᾶν οὐκ οἶδεν (= Hesych. ν ), Hesych. δ  (ex
Cyr.) διανηξάμενοι· διακολυμβήσαντες, διαπεράσαντες, Suid. δ  διανεῦσαι· διακο-
λυμβῆσαι (= Zon. .), Philem. p. . Reitzenstein νεῖν καὶ κολυμβᾶν, Cyr. νηχ 
vgA νήχεται· κολυμβᾷ (= Hesych. ν  = Σ ν  = Phot. s.v. νήχεται = Suid. ν  = Zon.
.), Philox. fr.  (ex Or. .-, unde EGen. AB s.v. νήχω = EM .- et
EGud. .-), sch. (EVφ∆) Luc. ., sch. D Od. .a, sch. eocr. ./, Poll.
. (ubi Plato laudatur); νήθει, cf. Phot. s.v. νήθειν, Antia. ., Ep.Hom. ν  (cf.
Suid. ν  p. .-, EM ., .), Poll. . τὸ γὰρ νήθειν οἱ ἀττικοὶ νεῖν λέ-
γουσιν  vide ad n.   ‒ τῇ νήσῳ, cf. Steph.Byz. .-. (ubi Arion
laudatur), sch. Clem.Al. Protr. .. p. . Marcovich; Arionis historiam primus enar-
ravit Hdt. .-, recentiorum auctorum lege ex. gr. Suid. α , sch. (Γ ⌈V⌉ Ω) Luc.
.-., sch. Clem.Al. Protr. .. pp. .-. Marcovich (cf. . p. .-)
 una cum sequenti Greene (cf. f. v A)  ἀριόν(α) revera A: ἀρίωνα fecit
quidam  ἱταλίαν A  δελφῖς A
 Solia in Platonem
 a ἦ] “ἦ” διασαφητικόν, ὡς νῦν, ψιλούμενον καὶ περισπώμενον.
ἔστι δὲ καὶ ἀπορηματικόν, ἀλλὰ δὴ καὶ ἐρωτηματικόν. εἰ δὲ βαρύνοιτο,
διαζευκτικὸν δηλοῖ. A
 cf. Phaedr. a n.  (TPslW) ≈ (brevissime) Sisyph. d n.  (AO), Resp. .a
n.  (A)
 scholiastes distinguit particulas ἦ et ἢ, quarum prior pro coniunctione disertiva
(διασαφητική) vel dubitativa (ἀπορηματική) vel interrogativa (ἐρωτηματική), altera pro
disiunctiva (διαζευκτική) valebat, sed Platonis loco vim disertivam adscribit. aamen
particulam disertivam (“ἤ” διασαφητικόν) accentum acutum (ἤ) habere dicunt ex. gr.
Hrd. Cath.Pros. . Lentz, Choer. Ep.Ps. .- = Ep.Hom. η  p. .- Dyck =
EGud. .- = EM .- ≈ Suid. η  p. .-, Choer. S.eod. ..-,
gravem (ἢ) ex. gr. Ep.Hom. Il. .B (d) ll. - Dyck, sch. HMa Od. .a (= Hrd.Od.Pr.
.-), Hrd. ap. EM .-, qui omnes, interdumquoque negantes primum senten-
tiae locum occupare posse (vide ex. gr. Ap.Dysc. Coni. .- Schneider, Ep.Hom. Il.
.B [d] l.  Dyck), part. ἤ disertivam (διασαφητική) a part. disiunctiva (διαζευκτική)
ita distinguunt, quoniam haec duo contraria disiungit, illa duorum contrariorum prius
accepit, alterum addidit ad prius melius explanandum: immo ex exemplis a grammaticis
allatis, “ἤ” διασαφητικόν nihil aliud erat quam particula comparativa (“potius quam”) et
quidam pro ἤπερ interpretabantur. scholii interpretatio igitur minime congruit cum no-
stro Platonis loco, ubi le. ἦ non coniunctio, sed adverbium adseverativum (βεβαιωτικόν)
esse videtur (sc. sane, profecto: cf. D.F. Ast, Lexicon Platonicum sive Vocum Platonicarum
Index, vol. II, Lipsiae , p. ), sed ἦ et ἤ confunduntur etiam ap. sch. (O) Dion.r.
.-. χρὴ δὲ εἰδέναι, ὅτι ὁ ἤ καὶ διαζευκτικός ἐστι σύνδεσμος καὶ παραδιαζευ-
κτικὸς καὶ διασαφητικὸς καὶ διαπορητικὸς καὶ βεβαιωτικός κτλ. (sequuntur exempla
quaedam ex Homero sumpta). cf. Ap.Soph. .-. “η” ψιλούμενον καὶ περισπώμενον
δηλοῖ σύνδεσμον παραπληρωματικὸν ἴσον τῷ δή, “ἐπεὶ ἦ πολὺ φέρτερόν ἐστι” καὶ “ἦ
δὴ λοίγια ἔργα”. δηλοῖ καὶ ἀπορηματικὸν σύνδεσμον· “ἦ οὐχ Ἑλένης ἕνεκ’ ἠϋκόμοιο;
ἦ μοῦνοι φιλέουσ’ ἀλόχους;” δηλοῖ δὲ καὶ ῥῆμα τὸ ἔφη· “ἦ καὶ κυανέῃσιν ἐπ’ ὀφρύσι
νεῦσε Κρονίων”. ψιλούμενον δὲ καὶ βαρυνόμενον δηλοῖ σύνδεσμον διαζευκτικόν, “ἢ εὖ
ἠὲ κακῶς”· ἔστι δὲ ὅτε καὶ ἀντὶ τοῦ εἴ τοῦ συναπτικοῦ τίθεται, “οὐδ’ ἀφαμαρτοεπής,
εἰ καὶ γένει ὕστερος ἦεν”· ποτὲ δὲ παρέλκει, “ἀλλὰ τίη με ταῦτα διεξερέεσθαι ἕκα-
στα;” (hinc Hesych. η -, sch. A Il. .a [unde EGud. .- et EM .-.
+ .- + .-]). de harum particularum spiritibus et accentibus disceptant quo-
que: de ἦ, cf. Ep.Hom. Il. .B (c) Dyck, EM .-; de ἢ, cf. Ep.Hom. Il. .B (d) Dyck,
sch. HMa Od. .a (= Hrd. Od.Pr. .-), Ep.Hom. η  p. .- Dyck; de ἤ,
cf. Hrd. Cath.Pros. .-. Lentz (cf. EM .-), Choer. Ep.Ps. .-. = EM
.- ≈ Ep.Hom. η  p. .- Dyck = EGud. .- ≈ Suid. η  p. .-,
Choer. S.eod. ..- (cf. Ep.Hom. η  p. .-. Dyck), Ep.Hom. η  p.
.- Dyck. vide etiam ad Reip.  n. 
 ἀπορρηματικόν A
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 a μῶν] ἀντὶ τοῦ ἆρα. A K vel Σ
 b ἀνδρείως] ἀντὶ τοῦ θρασέως. A
 c καὶ τὴν om. A] καὶ τήν. A
 c ἐκεῖνο τὸ εἶδος] τὸ ἐπιτήδειον. A
  c ποπάνων τε καὶ ἑψημάτων] πλακουντίων πλατέων καὶ λεπτῶν Σ″
καὶ περιφερῶν. | †ἕψεμα† δέ ἐστιν ὃ ἔνιοι †ἐραῖον† καλοῦσιν, οἱ δὲ γλυκύ. D
A
 c εὐχαῖς ὅμοια] τὰ μὴ καθήκοντα· ἔστι γὰρ ὅτε καὶ τοιαῦτα εὐ-
χόμεθα. A
 ≈ Phaed. c n.  (TW); aliter Io a n.  (T)  cf. Resp. .c n.  (A)
 = Cyr. μων  AS = μωμ  g = sch. (MgAg) Eur. Hec.  = sch. (Mg) Eur. Hec.  =
Lex.Greg. . = sch. Greg.Naz. Or. . ( Piccol.) ≈ Ps.-Hrd. Part. p.  = Zon. .,
cf. Lex.Αἱμ. μ  (unde EGud. .- = EM .-), sch. (M) Ar. Pl. a, Moer. μ ,
Phot. μ  = Suid. μ  (qui plura addunt de quibus cf. Hesych. μ , μ  et δ ,
Hellad. p. a-, Suid. μ , EM .), Hesych. μ  (ex Cyr.) = Σ μ  (ABD) =
Phot. μ  = Suid. μ . vide etiam ad Ionem n.   cf. sch. (BD) Ael.Arist. Te.
. (p. .-) ἀνδρειότεροι δὲ ἀντὶ τοῦ θρασύτεροι· ὁ γὰρ τοῦ λέοντος ἀνδρειότε-
ρος θρασὺς νοεῖται. ἄλλο. ἀνδρειότεροι ἀντὶ τοῦ θρασεῖς· αἱ γὰρ ἀρεταὶ ἢ πλεονασμῷ
ἢ ἐλλείψει κακίζονται. τὸ δὲ πλέον τοῦ δέοντος ἐστὶ θρασύτης, sch. Aesch. Sept. a,
sch.an.rec. Ar. Nub. a. philosophi, qui ex Aristotele (cf. ex. gr. EE . . p. b)
pendent, ἀνδρεία et θρασύτης oppositas iudicabant: ex. gr. cf. Alex.Aphr. Top. .-,
Iambl. Nic. .-, Simpl. Cael. .-, .-, Cat. .-  ‒ περιφερῶν, ≈
Phot. .- Porson = Suid. π  in. = Tim. π  V. ( B.) πόπανα· πλακούντια
(πλακούντια] πέμματα Tim., sed cf. infra Moer.) πλατέα καὶ λεπτὰ καὶ περιφερῆ (= Paus.
π , cf. α ) ≈ (‒ πλακούντια) Σ π  (AB[C]), cf. Moer. φ  φθοῖς Ἀττικοὶ μονοσυλ-
λάβως. ἔστι δὲ πέμμα πλατὺ ἔχον ὀμφαλόν· πόπανον Ἕλληνες, Hesych. π  (ex Cyr.)
πόπανα· πλακούντια ἀπὸ ἄρτου (unde + veriloq., EM .-), Lex.Rhet. .- πό-
πανον· πόπανόν ἐστι πλάτυμμά τι στρογγύλον, ἀπὸ στέατος, εἰς θυσίαν ἐπιτήδειον, sch.
Clem.Al. Protr. .. p. .- Marcovich πόπανα πέμματα πλακουντοειδῆ, πε-
ριφερῆ, ὀμφαλοὺς ἔχοντα, sch. (ΔVφ) Luc. . πόπανα· εἶδος πλακοῦντος, Poll. .;
†ἕψεμα† κτλ., ≈ Hesych. ε  ἕψημα· ὅπερ ἔνιοι σίραιον (σειραι Hesych. H) καλοῦσιν,
ἄλλοι γλυκύ (cf. σ  σίραιον· τὸ ἀπὸ τῆς σταφίδος ἕψημα. οἱ δὲ τὸ γλυκύ, καὶ ἡψη-
μένον οἶνον), cf. Gal. Gloss. p.  ἕψημα· ὅπερ καὶ σίραιον (cf. p.  σιραίῳ· τῷ γλυκεῖ
ἑψήματι), Erot. . οἴνῳ σιραίῳ· τῷ ἑψήματι λεγομένῳ, Moer. σ  σείραιον Ἀττικοί,
ἕψημαἝλληνες, Σ σ  (B) = Phot. s.v. σίραιον (brevius, ≈ Paus. σ ), Poll. ., Eust.Od.
.-, Zon. .- et ., sch. (VΓAld) Ar. Vesp. , sch. (R) Ar. Eccl. a,
scholl. Nic. Alex. a et c  cf. Pr. Resp. ..- οὔτε γὰρ εὐχαῖς ὅμοια δεῖ
γράφειν τὸν νοῦν ἔχοντα νομοθέτην, οὔτ’ εἰ καὶ δυνατὰ λέγοι, πρὸς ἄλλο τι βλέποντα
γράφειν ἢ τὸ ὠφέλιμον (ex septima dissertatione ad quintum Reipublicae librum)
 ἕψεμα ] lege ἕψημα ἐραῖον ] lege σίραιον, sed σειραι habet Hesych. H
 Solia in Platonem
 b ἀτελῆ ADF] γρ. ἅτε δή. A
 c τὰς γυναῖκας] ση. ὡς ἐνταῦθα σαφῶς περὶ κοινογαμίας δια-
τάττεται. A
 d οὐ γεωμετρικαῖς γε] ὅτι τῶν γεωμετρικῶν αἱ ἐρωτικαὶ ἀνάγκαι
δριμύτεραι πρὸς τὸ πείθειν τὸν πολὺν λεών. A 
 c σπαργῶσι (σπαρ÷γῶσι A)]Ὅμηρος· “οὔθατα γὰρ σφαραγεῦν-
το” (Od. .). A
D  c σπαργῶσι (σπαρ÷γῶσι A)] τοὺς μαστοὺς πλήρεις ἔχουσι γά-
Σ λακτος, | καὶ σπαράττονται ὑπὸ θλίψεως, δέονταί τε τοῦ ἐκκριθῆναι αὐτό.
D | ? | σημαίνει δὲ καὶ ὁρμῶσι καὶ ὀργῶσι | καὶ ταράττονται. A 
 cf. Resp. .e-a n.  (A), Leg.  tit. n.  (AO)  brevius Symp. d
n.  (TPtxW)
 ex Pl. Resp. .d-  ‒ γάλακτος, ex Hesych. σ  σπαργᾶν· ὅτε οἱ
μασθοὶ πλήρεις ὦσι γάλακτος; καὶ σπαράττονται ‒ αὐτό, ex Tim. σ  V. ( B.) ≈
Phot. s.v. σπαργῶσα = Suid. σ  p. .- σπαργῶσα· <ἀνθοῦσα ἢ (ἡ Suid.) ex Σ add.
Phot. Suid.> σπαραττομένη ὑπὸ θλίψεως καὶ δεομένη ἐκκρίσεως τινός = (‒ ἀνθοῦσα) Σ σ
 (ABC), cf. Hesych. σ  σπαργῶν· ὁ πλήρης καὶ δεόμενος ἐ<κ>κρίσεως; σημαίνει ‒
ὀργῶσι, ex Hesych. σ  σπαργαί· ὀργαί, ὁρμαί; καὶ ταράττονται, nusquam reperitur
nisi ad Symp. n. , ubi, verborum ταράττονται et σπαράττονται unum ex altero ortum
censueram; de ὀργῶσι tantum, cf. Poll. ., Gal. Gloss. pp.  et , Phot. α , sch.
(VEΓMLh) Ar. Av. b. vide etiam Phot. s.v. σπαργῶσιν· ὀρεκτικῶς καὶ ἐπιθυμητικῶς
ἔχουσιν, Hesych. σ  σπαργοῦσι· πλημμυροῦσιν, ἀποστάζουσιν (ex Cyr.), Erot. .
 ση. supra sch. prout signum A  una cum sequenti Greene (cf. f. r A)
 ταράττονται ] σπαράττονται ex tes. dubitanter ad sch. Symp. prop. M. Bonelli, Ti-
mée, p. , sed, quamquam expl. σπαράσσω ὑπὸ θλίψεως ibi deest, tum in nostro scho-
lio cum in sch. ad Symp. voc. ταράσσω post ὀργάω invenitur et igitur a σπαράσσω est
distinguendum
In Reipublicae V 
 d τίτθαις Slings: τιτθαῖς AD] ταῖς τοὺς τίτθους παρεχούσαις, AD?
“τροφοῖς” (.d) δὲ ταῖς τὸν ἄλλον ἀναδεχομέναις πόνον, αἳ καὶ τιθη-
νοὶ καλοῦνται, αἵτινες περιφέρουσι, προσπαίζουσι, καὶ τῆς ἄλλης τρο-
φῆς τῆς μετὰ τὸν ἀπογαλακτισμὸν ἐπιμέλειαν ἔχουσιν. A
  a φιτύοντος] γεννῶντος, ὅπερ ἐπὶ πατρὸς τίθεται, οὐ μὴν ἐπὶ Σ″
μητρός, ἀλλὰ γεννώσης. λέγεται δὲ καὶ τὸ γέννημα φίτυ, ὡς Εὔπολις Αὐ-
 aliter Resp. .a n.  (AT) ≈ (‒ μάμμη) Resp. .d n.  (A)  ≈ Criti.
c n.  (A) ≈ Leg. .d n.  (AO)
 ex Aelio Dionysio (≈ Ael.Dion. τ ) censuit H. Erbse (Untersuungen, p. ). di-
stinguuntur vocabula τίτθαι/τιτθαί et τροφοί vel τιθηνοί: cf. Ar.Byz. fr. -B Slater
τίτθη καὶ τροφὸς καὶ τιθηνὸς παρὰ μὲν τοῖς πενιχροῖς ἡ αὐτὴ, παρὰ δὲ τοῖς δυνατοῖς,
τίτθαι μὲν αἱ τοὺς τιτθοὺς παρέχουσαι· τροφοὶ δὲ καὶ τιθηνοὶ αἱ τὸν ἄλλον πόνον ἀνα-
δεχόμεναι, λέγω δὲ περιφέρειν, προσπαίζειν καὶ τῆς μετὰ τὸν γαλακτισμὸν τροφῆς
ἐπιμελεῖσθαι (ex excerptis codicis M ap. E. Miller, Mélanges, p. ; ex Ar.Byz., Eust.
Il. .-), Ptol. Diﬀ. .- = Amm.  τιτθὴ καὶ τροφὸς καὶ τιθηνὸς διαφέρει.
τιτθὴ μὲν γάρ ἐστιν ἡ μαστὸν παρέχουσα (παρεχομένη Ptol.), τροφὸς δὲ καὶ τιθηνὸς ἡ
τὴν ἄλλην ἐπιμέλειαν ποιουμένη τοῦ παιδὸς καὶ μετὰ τὸν ἀπογαλακτισμόν (cf. AG II
.- Bachmann), EGud. .- τιτθὴ καὶ τροφὸς καὶ τιθηνὸς διαφέρει· τιτθὴ μὲν
ἀπὸ τοῦ τισθὴ ἡ τροφός, ἢ μαία, ἐτυμολογεῖται δὲ ἀναβιβάζουσα, ἡ εἰς βάσιν ἡλικίας
τὸ τρεφόμενον ἄγουσα· τροφοὶ δὲ καὶ τιθηνοὶ, αἱ τοὺς ἄλλους πόνους ἀναδεχόμεναι,
λέγω δὲ περιφέρειν, προπέζειν, ἀποπλύνειν καὶ λούειν, om. .+-, Choer. Orth.
.-., sed vide etiam ad Reip.  n. . voc. τίτθη paroxytonum accentum habuisse
testatur Hrd. Cath.Pros. .- Lentz, sed etiam oxytonus acc. in codd. reperitur et
utrumque accentum ei tribuit Eust. Il. . τίτθαι μὲν γὰρ βαρυτόνως ἢ τιτθαί ὀξυτό-
νως  ≈ Phot. s.v. φιτῦσαι = Suid. φ  φιτῦσαι· γεννῆσαι (γεννῆσαι ed. Porson,
om. Naber)· ἐπὶ τοῦ πατρὸς τίθησιν, ἐπὶ δὲ μητρὸς οὐκέτι, ἀλλὰ γεννῆσαι. καὶ φιτύοντος
ὁμοίως τοῦ γεννῶντος. λέγεται δὲ καὶ (καὶ om. Suid. F) τὸ γέννημα φῖτυ. Εὔπολις Αὐτο-
λύκωι· ἀτὰρ ἤγαγες καινὸν φῖτυ (φίτυμα Suid.) τῶν βοῶν (Εὔπολις κτλ. om. Suid. F) ≈
EM .- καὶ φιτύσαι, τὸ γεννῆσαι, ἐπὶ τοῦ πατρὸς τίθεται· ἐπὶ δὲ τῆς μητρὸς, οὐ-
κέτι, ἀλλὰ γεννῆσαι. καὶ φιτύοντος μὲν τοῦ γεννῶντος· λέγεται δὲ καὶ τὸ γέννημα, φίτυ.
Εὔπολις Αὐτολύκῳ· ἤγαγε καινὸν φίτυ (cf. Eust. Il. .-); ‒ τίθεται, cf. Ps.-Hrd.
Part. p. ; ‒ γεννῶντος, cf. Hesych. ε  ἐφίτυσεν· ἐγείνατο, ἐγέννησεν, φ  φι-
τύσατο· ἐγέννησεν = gl. Hes. eog. , sch. Opp. Cyn. .; ὅπερ ‒ τίθεται, cf. Eust. Il.
.-, sch. Lyc.  p. .; λέγεται δὲ ‒ φίτυ, cf. Hesych. φ  φίτυμα· τέκνον,
γέννημα, Eust. Od. ., Zon. ., om. .-, sch. Lyc.  p. .-, sch.
Aesch. Ag. a. vide etiam Σ φ  (B) = Phot. s.v. φῖτυ· φυτόν, φύτευμα. Φερεκρά-
της ≈ (‒ φύτευμα) Hesych. φ , eogn. Can. . et ., EM .- (unde Zon.
.-), Hrd. Cath.Pros. . Lentz, sch. (VLh) Ar. Pa. a, sch. Ap.Rhod. .
 φίτυ bis A, sch. Leg. cod. O: φῖτυ bis sch. Criti.: φῖτυ et φιτυ (sic) sch. Leg. cod. A:
φίτυμα bis Suid.
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τολύκῳ· “ἀτὰρ ἤγαγες καινὸν φίτυ τῶν βοῶν” (Eupolis, PCG V fr. ). A
 a- ἐφ’ ἑκάστοις Dpc: ἐφ’ ἑκάστης Dac: ἑκάστοις A] γρ. ἐφ’ ἑ. A
 d τηθάς ADac: τιτθάς Dpc] μάμμας. A
 e ἀδελφοὺς δὲ] ση. ὅτι καὶ ἀδελφογαμεῖν ἐπιτρέπει. A
Bk?  e βιαίων γε οὐδ’ αἰκίας] βιαίων δίκη βίας δίκης διαφέρει. βιαίων 
μὲν γάρ ἐστιν εἴ τις βίᾳ ἐπεισελθών τι ἔλαβεν ἀλλότριον ἢ †εἰς χωρίου† ἢ
ἐξ οἰκίας, βιαίων ἐκρίνετο. ἐν δὲ ταῖς σχολικαῖς ὑποθέσεσιν βίας ἔγκλημά
ἐστι κατὰ τῶν κόρην ἁρπασάντων ἢ παῖδα ἐλεύθερον. σημειωτέον δὲ ὅτι
? βιαίων γράφουσι τὴν δίκην οἱ παλαιοί, καὶ οὐδεὶς βίας. | αἰκίας δὲ δίκη
ἐστιν ὅταν ἐκ προχείρου πάθους τινὸς καὶ μὴ ἐκ προνοίας ἀδίκων τις 
ἄρξῃ χειρῶν. εἰσήγετο δὲ πρὸς τοὺς τεσσαράκοντα. A
 b φύλακε ADpc: φύλακες Dac] κα (sic). A
 c πάντως πορισάμενοι] κλέψαντες, ἤ τι τοιοῦτο. A
 plura Resp. .a n.  (AT); aliter Resp. .d n.  (A)  αἰκίας δὲ κτλ.,
≈ Leg. .e n.  (AO)
 vide ad Reip.  n.   e lexico rhetorico sumptum censuerat L. Cohn, Un-
tersuungen, p. . εἴ τις βίᾳ ‒ οὐδεὶς βίας, = Lex.Cant. .- βιαίων δίκη· εἴ τις
βίᾳ ἐπεισελθών τι ἔλαβεν ἀλλότριον ἢ ἐκ χωρίου ἢ ἐξ οἰκίας βιαίων ἐκρίνετο· ἐν δὲ
ταῖς σχολαστικαῖς ὑποθέσεσι βίας ἔγκλημά ἐστι κατὰ τῶν κόρην ἁρπασάντων ἢ παῖδα
ἐλεύθερον. ἰστέον ὅτι βιαίων γράφουσι τὴν δίκην οἱ παλαιοὶ καὶ οὐδεὶς βίας, cf. Harp.
β  = Phot. β  = Suid. β , sch. Aesch. Suppl. ; αἰκίας δὲ κτλ., cf. Dem. . ἡ δὲ
ᾄκεια τοῦτ’ ἔστιν, ὃς ἂν ἄρξῃ χειρῶν ἀδίκων πρότερος (cf. ., aliter Harp. α  = Σb α
 = Phot. α  = Suid. αι  ≈ Zon. .- ≈ (brevius) Exc.Harp. .-. vide etiam
Daremberg ‒ Saglio, s.vv. «biaion dike» et «aikias dike»; .alheim, RE . (), s.v.
αἰκίας δίκη, col. -; id., RE . (), s.v. βιαίων δίκη, coll. -
 ἀτὰρ ἤγαγες A, sch. Criti., Phot., Suid. GVM (sed αὐτὰρ GV): ἀτὰρ ἤγαγε Suid. A:
παρήγαγες sch. Leg.: ἤγαγε EM καινὸν ] καινόν <τι> Elmsley, Kassel ‒ Austin: και-
νόν <το> Blomﬁeld Porson: καινὸν <γε> Bergk τῶν βοῶν om. EM: βοιδίων Blaydes
 βίας δίκης ] an αἰκίας δίκης?  εἰς χωρίου ] ἐκ χωρίου recte Lex.Cant.  αἰκίας
δὲ δίκη κτλ. post nonnihil spatii vacui A
In Reipublicae V 
 c οἰκέτας] οἰκέτας τοὺς οἰκείους, οὐχὶ δὲ τοὺς δούλους μόνον,
ὡς ἡ νῦν συνήθεια. ἔστι καὶ παρ’ Ἡροδότῳ ἡ χρῆσις (Hdt. ..). A
 cf. Tim. e n.  (A)
 cf. om. .- οἰκέται· οὐ μόνον οἱ δοῦλοι, ἀλλὰ καὶ πάντες οἱ ἐν τῷ οἴκῳ,
γυνὴ καὶ τέκνα. ὁ αὐτὸς ἐν τῇ ὀγδόῃ· ἢν κομίσας τοὺς οἰκέτας οἰκέῃ ἐκείνῃ, ὥστε ὑπο-
δεξάμενον τοὺς λόγους τὸν Πανιώνιον κομίσαι τὰ τέκνα καὶ τὴν γυναῖκα, Phot. .
Porson οἰκεύς· οἰκέτης, Ptol. Diﬀ. .- δοῦλοι καὶ οἱ τῶν ἡδονῶν καὶ πάντες οἱ τε-
ταγμένοι ὑπὸ βασιλέα, οἰκέται δὲ δεσποτῶν, θεράποντες δὲ οἱ ὑποτεταγμένοι φίλοι, ὑφ’
ὧν θεραπεύονται οἱ προσήκοντες ≈ EGud. d .- ≈ Amm. + ≈ om. .-,
Hesych. ο  οἰκέται· οἱ κατὰ οἶκον πάντες, Phot. s.v. οἰκέα· […] οἰκέτας καλοῦσιν οἱ
ἀττικοὶ καὶ τοὺς κατὰ τὴν οἰκίαν πάντας (cf. Eust. Od. ., unde Ael.Dion. ο ), sch.
(BD) Ael.Arist. Te. . (p. .-) ἐνταῦθα οὐ λέγει δούλους (ἀνόητον γὰρ τοῖς
μεγάλοις οὕτω τάξαι τοὺς οἰκέτας), ἀλλ’ ὡς Ξενοφῶν, τοὺς οἰκείους οὕτως ἐκάλεσεν,
sch.eocr. .a δοῦλος καὶ οἰκέτης διαφέρει, ὥς φησι Χρύσιππος· οἰκέτης μὲν ὁ ἔτι ὑπὸ
κτῆσιν ὤν, δοῦλος δὲ <καὶ> ὁ ἀπελεύθερος, Eust. Il. .- καθὰ καὶ ὁ οἰκεὺς καὶ
ὁ οἰκέτης, οἵπερ οὐδ’ αὐτοὶ ἐξ ἀνάγκης δούλους δηλοῦσιν (Van Der Valk ad loc.: “Vox
quidem οἰκεύς recte explicatur, nam non tantum denotat famulum, sed etiam eum, qui in
eadem domo habitat, cf. L. Sc. J., s.v. «inmate of the house». Voce οἰκέτης tamen semper
famulus denotatur, quamquam discrimen quoddam constituebatur inter voces δοῦλος et
οἰκέτης, cf. L. Sc. J., s.v. οἰκέτης”), Il. . οἰκέται οἱ κατὰ τὴν οἰκίαν διατρίβοντες,
Ar.Byz. fr.  Slater (ex Eust. Il. .-), sch. Soph. OT  (unde Suid. οι ), sch. Ar.
Nub. a (unde Suid. οι ); contra Hesych. ο  οἰκέτης· δοῦλος, ὑπουργός (ex Cyr.) =
(‒ δοῦλος) Zon. .
 Solia in Platonem
Σ?  d ὀλυμπιονῖκαι (-νίκαι D)] ὀλυμπιονῖκαι οἱ τοὺς ἐν Ὀλυμπίᾳ νι-
Phleg. κῶντες ἀγῶνας. | μετὰ Πίσον γὰρ καὶ Πέλοπα καὶ Ἡρακλέα, τοὺς πρώ-
τους διαθεμένους αὐτούς, ἠμελήθη ἐπὶ ὀκτὼ καὶ εἴκοσιν ὀλυμπιάδας. Ἴφι-
τος δὲ καὶ Λυκοῦργος οἱ Ἡρακλεῖδαι καὶ Κλεοσθένης ὁ Κλεονίκου ἐπι-
γενόμενοι, καὶ εἰς ὁμόνοιαν τοὺς Πελοποννησίους παρακαλοῦντες, πέμ- 
πουσι περὶ τοῦ ἀγῶνος ἐρωτῶντες εἰς Δελφούς. καὶ ὁ Ἀπόλλων χρᾷ τοῦ-
? τον ἀνανεοῦν, καὶ τοῖς νικῶσιν ἆθλον διδόναι κότινον, | ὅ ἐστιν ἐξ ἀγριε-
Phleg. λαίας, | στέφανον. οἱ δὲ τοῖς Ἠλείοις ἐπιτρέπουσι διαθεῖναι τὸν ἀγῶνα,
οὗτοι δὲ τοῖς Πισάταις. ἄγεται δὲ διὰ πέντε ἐτῶν, μέσον τεσσάρων συν-
Geog. τελουμένων. | Ἦλις δὲ καὶ Πίσα πόλεις Πελοπονήσου, τριακοσίους στα- 
δίους ἀλλήλων ἀπέχουσαι. A
 ἦλις δὲ καὶ Πίσα κτλ., ≈ Hip.Mai. a n.  (TPW); cf. Phaedr. b n.  (TW)
 quibusdam additis, ex Phlegontis De Olympiis scholiastes pendere videtur, quorum
excerpta tradit bibliothecae quae dicitur philosophicae codex Palatinus gr. . ibi autem
οὗτοι (scil. Ἠλεῖοι) δὲ τοῖς Πισάταις (scil. ἐπιτρέπουσι) et ἄγεται δὲ διὰ πέντε ἐτῶν, μέ-
σον τεσσάρων συντελουμένων desiderantur: hoc vero aliunde vel etiam suo Marte (vide
ex. gr. Phaedr. n. ) scholiastes addere potuit, sed non spernendam censeo opinionem
revera Palatinum codicem illum in manibus habuisse. ‒ ἀγῶνας, ≈ Suid. ο  ὀλυμ-
πιονίκης· ὁ ἐν Ὀλυμπίᾳ νικῶν, cf. Hesych. ο  (ex Cyr.), Zon. .-; μετὰ Πίσον
‒ συντελουμένων, ex Phleg. Olymp. fr. I pp. .-. Keller (= FGrHist F); ὅ ἐστιν
ἐξ ἀγριελαίας, vide ad Phaedr. n. , cui adde EGud. . κοτίνοιο δὲ τὴν ἀγριελαῖαν,
Suid. κ  κοτινοτράγα· κότινον ἐσθίοντα, τουτέστι ἀγριέλαιον (unde sch. [VΓMLh]
Ar. Av. a), sch.rec. Ar. Pl. a, sch. Ap.Rhod. .-a (b), sch. Opp. Cyn. ., sch.
(B) Luc. ., sch. Nic.er. c, Diosc. De Mat. Med. .. p. .- Wellman = Orib.
XI κ  ap. CMG VI , p. . Raeder κότινος, ἣν ἔνιοι ἀγριελαίαν, οἱ δ’ Αἰθιοπικὴν
ἐλαίαν ἐκάλεσαν, Geop. p. .- Beckh κότινον γὰρ γεννᾷ, τουτέστιν ἀγριελαίαν,
καὶ οὐχὶ ἐλαίαν; ἦλις δὲ καὶ Πίσα κτλ., cf. Strab. .. p.  εἶθ’ ἡ Πισᾶτις καὶ ἡ Ὀλυμ-
πία, εἶτα μετὰ τριακοσίους σταδίους ἡ Ἦλις, cf. Steph.Byz. . Ἦλις, πόλις πρὸς τῇ
{Αἰγυπτίᾳ} Ὀλυμπίᾳ (hinc Hrd. Cath.Pros. .- Lentz et fort. ESym. cod. V ap. EM
d-e), sch. Pind. Isth. . Ἦλις δὲ χώρα τῆς Ὀλυμπίας, EM .- ἔστι δὲ πόλις
Πελοποννήσου, sch. Pind. Ol. .e τῆς Πελοποννήσου γὰρ ἦν ἡ Ἦλις, sed vide etiam
ad Hip.Mai. n. 
 ὀλυμπιονῖκαι Greene: ὀλυμπιονίκαι revera A  δὲ s.l. A Πελοπονήσου
(sic) A  -πέχουσαι extra versum spatii causa A
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 e ἀναδοῦνται] ἀναπλέκονται, στέφονται. A Σ
 e ὅτου A: ὁ τοῦ D] τοῦ Ἀδειμάντου δῆλον ὅτι (cf. .a-)·
ἐξέκλινε δὲ τὸ τοῦ λόγου σκληρὸν διὰ τοῦ ἀορίστου. A
 c τὸν Ἡσίοδον ὅτι] ἐν Ἔργοις καὶ Ἡμέραις· “νήπιοι οὐδ’ ἴσασιν
 ὅσῳ πλέον ἥμισυ παντός” (Hes. Op. ). A
 c ἀλλὰ σμικρὸν οἴει] ὁ νοῦς οὗτος· “ἆρα, ὦ Γλαύκων, ἡγεῖ οὐκ
εἶναι μέγιστον κέρδος τὸ τοὺς μέλλοντας γενήσεσθαι παῖδας ἐμπειροπο-
λέμους μετὰ χρόνον αὐτοπτεῖν ἢ μὴ τὰ περὶ τὸν πόλεμον;” σχεδὸν δὲ τὸ
Ὁμηρικὸν παραφράζει· “πρῶτ’ ἐλθὼν σὺν ὄχεσφι, διδασκόμενος πολέ-
 μοιο” Εὔφορβος (Il. .). A
 c ἦ γάρ;] ἀντὶ τοῦ “οὐχ οὕτως”, καθ’ ὑπόκρισιν. A Σ″
 c- ὅσα ἄνθρωποι] ἀντὶ κατὰ ἀνθρωπίνην φύσιν· οἱ γὰρ θεοὶ
πάντα ἴσασιν. A
 b τί δέ; δεξιωθῆναι; Slings: τί δὲ δεξιαθῆναι DF: τί δαὶ δεξιαθῆναι
 primitus (sed δ- in ras.), postea τί δαὶ δεξιωθῆναι, demum τί δαὶ ἐξιαθῆναι
(δ- expunct., α s.l.) fecit A] γρ. τί δὲ ἐξιαθῆναι. A
 b πάντων, ἔφη, μάλιστα] συγκαταθετικώτερον δοκεῖ μοι. A
 c ὅτι μὲν γὰρ] ἀγαθοὶ πλεῖστοι ἐκ τοῦ τιμᾶσθαι. τὸ Ὁμηρικὸν
δὲ λέγει· “ἐπεὶ οὐκ ἄρα τις χάρις ἐστί” (Il. . = .), “ἴση μο<ῖ>ρα
 μένοντι, καὶ εἰ μάλα τις πολεμίζει” (Il. .). A
 ‒ οὐχ οὕτως, = Sisyph. e n.  (A)
 ≈ Σ α  (C) = Σb α  = Phot. α  = Suid. α  p. .; ἀναπλέκονται,
cf. scholl. uc. .. (p. .-) = .. (p. .-) ἀναδούμενοι· ἀναπλεκόμενοι, ἀνα-
δεσμεύοντες; στέφονται, cf. Σ α  (C) = Phot. α  = Suid. α  in. ἀναδούμενος·
στέφανον τιθέμενος (περιτιθ- Phot.) ≈ Σb α  ἀναδούμενος· στεφανούμενος, τιθέμε-
νος, Hesych. α  (ex Cyr.), Hesych. α  (ex Cyr.) ≈ Σ α  (C) ≈ (add. alt. gl.)
Σb α  = Lex.Rhet. .- ≈ (tertia gl. add., de qua cf. Hesych. α , EM .,
Tim. α  V. [ B.], Poll. .) Phot. α  ≈ Suid. α  p. .-, Suid. α  p.
.- (ex lex. Ambr.), Suid. α  p. .- (unde Zon. .), EM . (unde
fort. Zon. .), Poll. .  Hesiodi versum laudat Ol.Gorg. .-  e
commentario descriptum ex verbis ὁ νοῦς οὗτος censuerat T. Meauer, Soliorum, p. 
 = Phot. η  = Suid. η  ≈ Tim. η  V. ( B.) ἦ γάρ· οὐχ οὕτως ⟦γάρ del. scriba Tim.
cod. C⟧  cf. Arist. Rhet. . p. b-, Ap.Soph. .- δαίμονες οἱ θεοὶ
οἱονεὶ δαήμονες ὄντες· οἱ γὰρ θεοὶ πάντα ἴσασιν
 οὐδ’ A, Hes. codd. et tes.: οὐδὲ Gell. .., unde West: οὐδὲν Ol. cod. M  ἀντὶ
κατὰ ] αντ κτ revera A: ἀντὶ τοῦ κατὰ Greene  χάρις ἐστί ] χάρις ἦεν Hom.
bis μορα A  πολεμίζει A, Hom. codd. DRG: πολεμίζοι Hom. codd. Ω* Asl,
West: πολεμίζῃ Hom. cod. A
 Solia in Platonem
 d ταῦτά γε] τοῦτο πρὸς ἀντιδιαστολὴν τῶν ῥαπισθέντων Ὁμη-
ρικῶν λόγων ἐν τοῖς πρώτοις (cf. Remp. .d et passim). A
 c ὅλῳ καὶ παντί] “ὅλῳ καὶ παντὶ διαφέρειν”· παροιμία ἐπὶ τῶν
πάντῃ διαφερόντων λεγομένη, παρ’ ὅσον τὰ πράγματα καὶ ὅλα τυγχάνει
ὄντα, καθὸ συνεχῆ ἐστιν ἑαυτοῖς, καὶ μέρη ἔχει, καθὸ καὶ διωρισμένα 
τούτοις πᾶσίν ἐστι. τὸ οὖν πάντῃ διαφέρον τινός, ἅτε δὴ καὶ καθ’ ὅλον
καὶ κατὰ μέρος τοῦδε πᾶν διενεγκόν, ὅλῳ καὶ παντὶ λέγεται διαφέρειν.
A
 e τῶν ἀναιρέσεων] τὰς ὑπὸ τῶν ἐν πολέμῳ ἡττηθέντων ἀναλή-
ψεις τῶν νεκρῶν σωμάτων παρὰ τῶν οἰκείων αὐτοῖς. A 
 a ἐμοὶ μὲν τοίνυν] διαφορὰ πολέμου καὶ στάσεως. A
 b ἀπὸ τρόπου] “ἀπὸ τρόπου” τὸ αἰτίας χωρίς, “πρὸς τρόπου”
(.c) δὲ τὸ κατ’ αἰτίαν. A
 brevius Resp. .c n.  (A), cf. Leg. .c n.  (AO); vide etiam Charm. c
n.  (B)
 scholiastes in proverbiorum formam redegit commentarium cuiusdam philosophi
neoplatonici, ut iam fecerat ad .a n.  (A): cf. T. Meauer, Soliorum, p. ; M.
Warnkross, De paroemiographis, p. . cf. Pr. Alc. .- τὸ δὲ ὅλῳ καὶ παντὶ διαφέρειν
τὸ δικαίως τοῦ ἀδίκως παντελῆ τὴν πρὸς ἄλληλα διάστασιν αὐτῶν ἐπιδείκνυσι. πάντα
γὰρ τὰ πράγματα τῷ ὅλῳ καὶ παντὶ διῄρηται, τῆς μὲν ἑνώσεως αὐτῶν κατὰ τὸ ὅλον
ὑφισταμένης, τῆς δὲ διακρίσεως κατὰ τὸ πᾶν· διὸ καὶ τοῦ ποσοῦ τὸ μὲν συνεχὲς ὅλον
τί ἐστι, τὸ δὲ διωρισμένον πάντα. ἐν ἅπασιν οὖν τοῖς οὖσι διαφορὰν ἐνδεικνύμενοι τῶν
προκειμένων οὕτως εἰώθεσαν λέγειν, ὅτι ὅλῳ καὶ παντὶ διαφέρει, Ol. Alc. .- ἰστέον
δὲ ὅτι τὸ ὅλον τε καὶ πᾶν παροιμία ἐκράτησεν ἐπὶ τῶν πολὺ διαφερόντων ἀλλήλων καὶ
ἀντιδιῃρημένων· τὸ γὰρ ὅλον καὶ τὸ πᾶν ἀντιδιῄρηνται ἀλλήλοις. εἰ γὰρ καὶ ἄμφω τὸ
καθόλου δηλοῦσιν, ἀλλ’ οὖν τὸ μὲν ὅλον σημαίνει τὸ συνεχές, τὸ δὲ πᾶν τὸ διωρισμένον,
El. Cat. .- καὶ ὡς οἱ παροιμιαζόμενοί φασιν ὅλῳ καὶ παντὶ λέγοντες διαφέρειν τὰ
ἄγαν διεστῶτα, τοῦτ’ ἔστι τοῖς ἐναντίοις εἴδεσι τοῦ ποσοῦ τὸ μὲν ὅλον ἐπὶ τοῦ συνεχοῦς
τάττοντες τὸ δὲ πᾶν ἐπὶ τοῦ διωρισμένου
 παρὰ ] π̄ρ̄ revera A
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 d ἀλιτηριώδης] ἀλιτηριώδης· πρὸς βιὰν ποιουμένη ἢ ἁμαρτα- ?
νομένη, ἐκ τοῦ “ἀλιτήριοι” ὀνόματος παρηγμένη. | κατὰ Διονύσιον γὰρ AD?
τὸν Ἁλικαρνασέα, λιμοῦ γενομένου Ἀθήνῃσιν οἱ πένητες τὰ προφερό-
μενα ἄλευρα διήρπαζον· ἐλέχθησαν οὖν οἱ τοὺς ἀλοῦντας ἐπιτηροῦντες
 ἀλιτήριοι, διέτεινε δὲ τὸ ὄνομα, ὥστε καὶ ἐπὶ πάντων τῶν μετὰ βίας τί
π<ο>ιούντων ἢ ἁμαρτανόντων λέγεσθαι (cf. Ael.Dion. α ). A
 a οὐ ADF] ὡς. A
 c αὕτη om. A] αὕτη. A
 b μὴ διάτριβε] μὴ καθ’ ὑπέρθεσιν λέγε. A
  a ἆρ’ οἷόν τε] ὁ νοῦς οὕτως· ἆρα ἀκριβῶς, ὡς ὁ λόγος ἀπαι-
τεῖ, ἐνδέχεται τοὺς ἀνθρώπους πράττειν, ἢ ἡ πρᾶξις κατὰ φύσιν ἧττον
ἅπτεται ἀληθείας ἤπερ ἡ λέξις καὶ ὁ λόγος· ἀλλ’ ἐν μὲν τῷ οὐρανῷ εὑ-
 cf. Leg. .b n.  (AO)
 hic semel in scholiis Aelius Dionysius nominatur, quorum lexica aica Photius (Bibl.
cod. ) Eustathiusque legerant, sed utrum Aelium ipsum scholiastes compilavisset an
eius glossae per alium fontem in nostrum corpus pervenissent adhuc est in incerto: prio-
ris opinionis sunt T. Meauer (Soliorum, pp. -), L. Cohn (Untersuungen, p. ),
F. Giesing (aestiones, pp. -) et alii; per Boethum in scholia ﬂuxisse censuerat S.A.
Naber (Prolegomena, passim). gl. fere eadem, exceptis verbis ἀλιτηριώδης ‒ παρηγμένη,
quae scholiastes ex altera scholii parte (cf. ἐπὶ πάντων τῶν μετὰ βίας τί π<ο>ιούντων ἢ
ἁμαρτανόντων) vel ex sch. Leg. n.  (cf. ἀπὸ τῶν ἀλιτηρίων … ἐπὶ τῶν βίᾳ τι ποιούντων
λέγεσθαι … παράγεται δὲ … ὅ ἐστιν ἁμαρτάνειν) suo Marte consuere potuit, reperitur
ap. E. Miller, Mélanges, p. , in lexico falso Ζηνοδώρου τῶν περὶ συνηθείας ἐπιτομή
inscripto, quod glossas continet cum Didymi, quae dicuntur, scholiis et cum Porphy-
riiaestionibus Homericis aﬃnitate coniunctas (cf. H. Schrader, Porphyrii aestionum
Homericarum Reliquiae, I, Lipsiae , pp. -; H. Pusch, aestiones Zenodoteae,
Diss. Hal. vol. XI, Halis Saxonum , pp. -), sed haud dubie una cum sequenti
ac ultima ipsius libelli gl. συκοφάντης πόθεν (p.  Miller) ad ps.-Zenodori opusculum
non pertinet, immo Ps.-Didymi lexico platonico, quod in iisdem codicibus Par. Suppl. gr.
 et, omisso auctoris nomine, Laurentiano . Zenodori opusculum antecedit, nullis
allatis argumentis, tribuerat L. Cohn, Untersuungen, pp. -). aeliana tradit quo-
que lexicum erwaiterte Synagoge nuncupatum, unde pendere videtur sch. Leg.  n. ,
in explicatione post verba καὶ ἄλλως inserta, quae tamen eadem fere enarrat quae in
praecedenti explicatione leguntur: de quaestione, vide ad sch. Leg.  «incertum
utrum vox inserenda an scholium» (Slings, ad l.)  cf. Poll. .  cf. T.
Meauer, Soliorum, p. 
 γὰρ om. Zenodor.  οἱ πένητες A, sch. Leg., tes.: οἱ περιϊόντες Erbse, coll. Plut.
De curiositate  [Mor.  p. b] πένητες τὰ in mg. prout sch. ad sch. add. A
– προφερόμενα revera A: προσφερόμενα Zenodor.  καὶ ἁρπάζοντες post ἐπι-
τηροῦντες Zenodor.  ἀλιτήριοι A, Zenodor. cod.: ἁλιτ- Miller ὥστε καὶ ἐπὶ ]
ὥστε ἐπὶ Zenodor.  πιούντων A
 Solia in Platonem
ρίσκομεν καὶ κύκλον ἐν σώματι καὶ σφαίρας καὶ τάξιν καὶ ἁρμονίαν καὶ
ἀναλογίαν καὶ ὁμοιότητα καὶ ἰσότητα καὶ ἁπλῶς πάντα σύμφωνα τῷ
λόγῳ, ἐν δὲ γῇ τοῦτο γενέσθαι δυσχερές; A
 c ἐὰν μή Apc: ἐὰν δὲ μή AacDF] a) ση. τί λέγει, ὅπερ ἐπὶ Μάρκου
τοῦ φιλοσόφου, βασιλέως Ῥωμαίων, ἀπέβη. A 
b) σημ. D
 d τῷἀνθρωπίνῳ γένει (γένηDac)] τῶν πολλῶν ἀνθρώπων. τοῦτο
δὲ καὶ Εὐριπίδης λέγει· “πόλις γάρ ἐστι πᾶσα τῶν ἡγουμένων” (immo
Soph. Phil. ). A
Σ  a τωθαζόμενος A: τῶθαζόμενος sic D] σκώπτων, λοιδορῶν, χλευά- 
ζων, αὐχῶν. A
Σ  c ἁμῇ γέ πῃ Slings: ἁμῃγέπῃ A: ἁμηγέπη D] ὅπως δήποτε, καθ’
 ‒ χλευάζων, ≈ Hip.Mai. a n.  (TPW); cf. Ax. c n.  (A), Pol. a n. 
(T) = Phil. c n.  (T) ≈ (brevissime) Crat. a n.  (T)  = Soph. d n. 
(TPexcW) ≈ Leg. .b n.  (AO); aliter Phaedr. c n.  (TPtxW), Charm. c- n.
 (T), Prot. d n.  (B)
 ≈ Σ τ  (ABC) = Phot. s.v. τωθάζει = Suid. τ  = EM .- (ex EGen.) τωθάζει·
σκώπτει, χλευάζει, λοιδορεῖ, καυχᾶται, cf. Suid. ε  p. . ἐτώθαζον· ἔσκωπτον,
ἐχλεύαζον, ἐλοδοίρουν (hinc Zon. .-), Hesych. τ  τωθάζει· χλευάζει, μετὰ κε-
νοδοξίας σκώπτει, ἐρεθίζει, κατακαυχᾶται, λοιδορεῖ, θωπεύει, κακολογεῖ, Suid. τ ;
σκώπτων + χλευάζων, cf. Cyr. τωθ  vg τωθάζει· σκώπτει, χλευάζει, Cyr. τωθ  A τω-
θάζει· χλευάζει ἢ σκώπτει, Tim. τ  V. ( B.) τωθάζων· χλευάζων, σκώπτων, δια-
σύρων, Poll. .; λοιδορῶν + χλευάζων (+ καυχῶν, sed vide app.), cf. Σ ε  (ABC)
= Phot. ε  = Suid. ε  (unde Zon. .-) ≈ sch. Ol. Phaed. .-, unde sch.
Ax.; λοιδορῶν + χλευάζων, cf. Poll. .; de χλευάσει, cf. Hesych. ε  (ex Cyr.) et ε
 (ex Cyr.), Poll. .; de σκώψει, cf. Moer. τ  τωθάζειν Ἀττικοί· σκώπτειν Ἕλ-
ληνες, Lex.Αἱμ. ε  (hinc EM .+-) = EGud. .-, sch. (VΓLhAld) Ar. Vesp.
 τωθάσω· σκώψω (ΓLhAld), ἀπατήσω (VΓ), Poll. ., sed vide etiam ad Pol. n. ;
de λοιδορήσει, cf. sch. eocr. .a. vide demum Ep.Alph. .- (unde EGen. AB s.v.
τωθάζω = EGud. .- = EM .-; ex EGen., Zon. .-), necnon ad Ax.
n.   = Σ α  (ACD) = Phot. α  = Suid. α  = sch. Ol. Alc. . ≈ (–
ἁμόθεν) Σb α ; ὁπωσδήποτε, cf. Cyr. αμη  g ἀμηγέπη· ὅπως δέ ποτε (cui cf. Cyr.
αμω  S ἀμωσγέπως· ἐν μέρει καὶ ὅπως δέ ποτε, Hesych. α  [ex Cyr.]), Lex.Patm. p.
 ἀμηγέπῃ· ὅπως δὴ καὶ καθ’ ὅντινα δὴ τρόπον; ἁμωσγέπως, cf. Moer. α , EGud.
d .- (unde EM .); cf. Tim. s.v. ἀμηγέπη· ἑνί γε τρόπῳ ἢ ὁπωσοῦν, Hesych. α
 (ex Cyr.), sch. Greg.Naz. Or. . ( Piccol.), Hesych. α  = Phot. α , Phot.
α  alt. pa., Tom. .-, sch. (EVφΩ∆) Luc. .. vide etiam ad Phaedr. n. 
 αὐχῶν A, καυχῶν (cf. καυχᾶται) exﬂagitat Σ, sed ambo parum lemmati consentaneae
videntur: an <κατακ>αυχῶν (sed vide LSJ s.v. κατακαυχάομαι)?
In Reipublicae V 
ὅτι οὖν. λέγεται δὲ καὶ ἁμωσγέπως καὶ ἁμόθεν καὶ ἁμουγέπου καὶ ἁμοι-
γέποι καὶ †ἁμοσέποι†. A
 e μελιχλώρους Slings: μελαγχλώρους ADF] γρ. μελιχλώρους. A
 e ὑποκοριζομένου] κολακεύοντος ἢ ὑποκρινομένου. | σημαίνει Σ | Σ
 δὲ καὶ διασύροντος καὶ τὸ αἰσχρὸν εὐφήμως ὀνομάζοντος. A
 a τριττυαρχοῦσιν] Ἀθήνῃσι δέκα μὲν ἦσαν φυλαί, διῄρητο δ’ Σ″
ἑκάστη τούτων εἰς τρία, εἰς τριττύας, εἰς ἔθνη, εἰς φατρίας. | οἱ οὖν ἑκά- Bk?
στης τριττύος ἄρχοντες τριττύαρχοί τε καλοῦνται καὶ τριττυαρχοῦσιν.
A
  c κακόσιτον] κακόχυμον, βεβλαμμένον. A
 c τὸν δὲ δὴ εὐχερῶς] περὶ φιλομαθίας καὶ φιλοσοφίας. A
 σημαίνει κτλ., ≈ Resp. .e- n.  (A)  cf. Phil. e n.  (TPexcW) ≈
(brevius) Leg. .d n.  (AO), Crit. e n.  (T), Euthyd. d n.  (TPexcW), Tim.
b n.  (A), Ax. e n.  (A)  cf. Resp. .b n.  (AT)
 ‒ ὑποκρινομένου, ≈ Σ υ  (AB) = Phot. s.v. ὑποκορίζεται = Suid. υ  in. = EM
. (ex EGen); σημαίνει κτλ., ex Σ υ  (AB) = Phot. s.v. ὑποκοριζόμενοι = Suid. υ
 ≈ (brevius) EM .- (ex EGen.); ‒ κολακεύοντος, cf. Hesych. υ  (ex Cyr.; cf.
υ ), Suid. ε  (ex sch. Ar. Nub. ), sch..-Tr. Ar. Nub. , sch.an.rec. Ar. Nub. c,
sch.rec. Ar. Pl. d; de εὐφήμως ὀνομάζοντος, cf. Suid. ε  (cui cf. Hesych. ε ),
sch.an.rec. Ar. Nub. d, sch. (Oxon.) Ael.Arist. Te. . (p. .-), sch. (A) Dem.
. ( Dilts), Eust. Il. .. vide etiam ad Resp.  n.   ‒ εἰς φατρίας, ex
Phot. .- ≈ Suid. τ  (ex Harp. τ  τριττύς· Αἰσχίνης ἐν τῷ κατὰ Κτησιφῶντος.
τριττύς ἐστι τὸ τρίτον μέρος τῆς φυλῆς· αὕτη γὰρ διῄρηται εἰς τρία μέρη, τριττῦς καὶ
ἔθνη καὶ φατρίας, ὥς φησιν Ἀριστοτέλης ἐν τῇ Ἀθηναίων πολιτείᾳ [Arist. fr.  Rose
= Ath.Pol. fr.  Chambers, ex Lex.Patm. p.  et sch. Ax. n. ], unde, vel ex Σ″, EM
.-), cf. Poll. ., sed vide etiam ad Phil. n. ; οἱ οὖν κτλ., fort. ex Lex.Rhet.
. τριττύς· τρίτον μέρος τῆς φυλῆς + . τριττύαρχοι· οἱ τῶν τριττύων ἄρχοντες
(unde Phot. s.v. τριττύς· φυλῆς μέρος τρίτον· καὶ τριττύαρχος ὁ ἄρχων, EM .). vide
etiam Poll. .-
 καὶ ἁμηγέπῃ post λέγεται δὲ add. sch. Leg., post καὶ ἁμωσγέπως sch. Ol. (est lemma
in reliquis tes.) ἀμωσγέπως Phot. Suid. ἀμόθεν Phot. Suid.: ἁμόθεν γέ ποθεν
prop. Greene: καὶ ἁμόθεν om. sch. Leg. ἁμουγέπου A, sch. Soph. codd. PW, sch. Leg.,
sch. Ol.: ἁμογέπου sch. Soph. cod. T: ἀμουγέπου Suid. AFM: ἀμηγέπου Phot. z: μηγέπου
Phot. b: ἀμαγήπου Suid. S: ἀμωγέπου Suid. GIT – ἀμοιγέποι Phot. z: μηγέποι
Phot. b: ἀμηγέποι Suid.  ἁμοσέποι A, scholl. Soph. et Leg., sine accentu sch. Ol.:
ἁμωσγέποι Σa (καὶ ἁμωσγέποι om. Σcd)  δέκα ] lege τέσσαρες, coll. Arist. Ath.Pol.
fr.  Chambers (per errorem ex Δ male lectum ortum)  φατρίας A, sch. Phil. cod.
WPac, sch. Euthyd. cod. W (bis), sch. Leg. cod. O, sch. Leg. cod. Oac: φρατρίας sch. Phil.
codd. TPpc, sch. Phil. codd. TW, sch. Euthyd. codd. TP (bis), sch. Tim., sch. Leg. cod. A
(bis), sch. Leg. cod. Opc, sch. Ax. (sed vide etiam app. ad sch. Phil.)
 Solia in Platonem
D  dΔιονυσίοις] ἑορτὴἈθήνῃσι Διονύσῳἤγετο, τὰ μὲν κατ’ ἀγροὺς
μηνὸς Ποσειδεῶνος, τὰ δὲ Λήναια μηνὸς Μεμακτηριῶνος, τὰ δὲ ἐν ἄστει
Ἐλαφηβολιῶνος. A
 e τοὺς τῆς ἀληθείας] ση. τίνας τοὺς φιλοσόφους φησίν. A
 a εἰ δὲ δή] ὅτι μεταξὺ γνωστοῦ τε καὶ ἀγνώστου δόξα. 
γνῶσις δόξα ἄγνοια
ὄν πῇ ὄν μὴ ὄν
γνωστόν δοξαστόν ἄγνωστον. A
 cf. n.  (A)
 = Hesych. δ  = sch. Aeschin. . ( Dilts) ≈ Lex.Rhet. .-, cf. Suid. δ 
 cf. Iambl. Protr. .- μόνοι γὰρ φιλοθεάμονές εἰσι τῆς ἀληθείας οἱ φιλόσοφοι,
sed pluries locutione τῆς ἀληθείας φιλοθεάμονες utitur Proclus: cf. ex. gr. Pr. eol.Pl.
. p. .- Saﬀrey ‒ Westerink, . p. .-, . p. ., . p. .-, . p. .,
. p. .-, Alc. .-, Parm. .- Segonds ‒ Luna, .- Steel, .-
Steel, . Steel. vide etiam A.Ph. Segonds, Proclus, p.  adn.  (p. ), A.Ph. Segonds
‒ C. Luna, Parménide, p.  adn.   cf. Pr. Resp. .-., ubi γένεσις pro πῇ
ὄν habemus (sed cf. Simpl. Phys. .- ἀλλ’ οὐδὲ ἐκ τοῦ πῇ μὲν ὄντος πῇ δὲ μὴ ὄντος,
ὡς τὸ γενητὸν γίνεται et infra), et .- καὶ ἡ δόξα ἐπὶ τῷ πῇ μὲν ὄντι, πῇ δὲ μὴ ὄντι·
ἀπεργάζεται δὲ ἣ μὲν γνωστικοὺς ἡμᾶς τοῦ ὄντος, ἣ δὲ δοξαστικοὺς τοῦ πῇ μὲν ὄντος,
πῇ δὲ μὴ ὄντος, Pr. Tim. ..- (ubi Respublica summatim percurritur); de locutione
πῇ ὄν, vide ex. gr. Amm. An.Pr. .- ἀπὸ δὲ τοῦ γινωσκομένου εἰλήφθω· ἢ ὄντα ἐστὶν
καὶ ἀεὶ ὡσαύτως ἔχοντα, ὡς τὰ νοητά, τὰ οὐράνια, ἢ μὴ ὄντα ἐστίν, ὡς ὁ τραγέλαφος
καὶ ὁ σκινδαψὸς καὶ τὸ βλίτυρι καὶ ὅσα τοιαῦτα, ἢ πῇ μὲν ὄντα πῇ δὲ οὐκ ὄντα, ὡς
τὰ ἐν γενέσει καὶ φθορᾷ, Ascl. Met. .- τοῦτο οὖν φησιν ὅτι δεῖ μὲν σκοπεῖν περὶ
ἑκάστου πῶς δεῖ λέγειν περὶ αὐτοῦ, πότερον ὡς ἁπλῶς ὄντος ἢ ὡς πῇ ὄντος, Philop.
Cat. .- ἡ μὲν γένεσις ὁδός ἐστιν ἀπὸ τοῦ πῆ μὴ ὄντος εἰς τὸ πῆ ὄν, τοῦτ’ ἔστιν
ἀπὸ τοῦ δυνάμει ὄντος εἰς τὸ ἐνεργείᾳ ὄν
 Ἀθήνῃσιν Hesych., sch. Aeschin. Διονύσῳ ἤγετο A, Hesych.: Διονύσου, ἤγετο δὲ
Lex.Rhet.  Μεμακτηριῶνος sic A: Ληναιῶνος Hesych. (sed ΛηνδιαHesych. H), sch.
Aeschin.: Γαμηλιῶνος Lex.Rhet. (cf. L. Cohn, Untersuungen, p.  adn. ; A. Momm-
sen, Heortologie. Antiquarise Untersuung über die städtisen Feste der Athener, Leip-
zig , pp. - et p. ; A. Pickard-Cambridge, e Dramatic Festivals of Athens,
Oxford , pp. -)  μηνὸς ante Ἐλαφηβολιῶνος sch. Aeschin.  ὅτι
… ἀγνώστου δόξα in externo marg., schema in imo marg. folii r A
In Reipublicae V 
 c παίδων αἰνίγματι] Κλεάρχου γρῖφος (Clearchus, fr. aWehrli)· Σ?
αἶνός τίς ἐστιν ὡς ἀνήρ τε κ’ οὐκ ἀνὴρ
ὄρνιθά τε κ’ οὐκ ὄρνιθα ἰδών τε κ’ οὐκ ἰδὼν
ἐπὶ ξύλου τε κ’ οὐ ξύλου καθημένην τε κ’ οὐ καθημένην
 λίθῳ τε κ’ οὐ λίθῳ βάλοι τε κ’ οὐ βάλοι. |
ἄλλως· Phil.?
ἄνθρωπος οὐκ ἄνθρωπος, ἄνθρωπος δ’ ὅμως, ὁ εὐνοῦχος
ὄρνιθα κ’ οὐκ ὄρνιθα, ὄρνιθα δ’ ὅμως, νυκτερίδα
ἐπὶ ξύλου τε κ’ οὐ ξύλου καθημένην νάρθηκος
 λίθῳ βαλών με κ’ οὐ λίθῳ διώλεσεν κισήρει. A(+A)
 d ηὑρήκαμεν ἄρα (sine certo lemmate)] schema A:
ὄν ἐπιστήμη ἐπιστητόν
ὂν ἅμα καὶ μὴ ὄν δόξα δοξαστόν
μὴ ὄν ἄγνοια ἄγνωστον
 cf. n.  (A)
 Panarci (Fr. Iamb. Adesp. [Panarces] a-b Diehl; Panarces, vol. II pp. - West)
versiculos tribuisse Clearchum tradit Athen. .c-d; prius aenigma tradunt Suid. αι
 ≈ (‒ οὐκ ἀνήρ) Σb α  = Phot. αι , Eust. Il. .- (seq. interpr. .-),
Tryph. De tropis  ap. Rhetores Graeci vol. III .- Spengel (seq. interpr. .-;
cf. ps.-Choer. De tropis  ap. Rhetores Graeci vol. III .- Spengel); alt. aenigma
Dav. Prol. .- (seq. interpr. .-). Boetho tribuit F.H.E. Wolf (Observationes, pp.
-), teste, ut ait, Phot. s.v. νυκτερίδος αἶνος = Suid. ν  νυκτερίδος αἶνος· αἰνιγμα-
τωδῶς δηλοῖ περὶ νυκτερίδος ὅπερ ἔκκειται ἐν τοῖς μετὰ ταῦτα, sed fort. priorem partem
grammaticam prodit originem, alteram philosophicam  cf. Pr. Resp. .-.,
sed vide etiam ad n.  (A)
 Κλεάρχου γρῖφος, ἄλλως et explicationes prope scholium adscriptas (scil. ὁ εὐνοῦ-
χος, νυκτερίδα, νάρθηκος et κισήρει) exaravit A; νυκτερίδα ὁ εὐνοῦχος νάρθηκος κι-
σήρει in ﬁne add. Greene (unde Wehrli, West), iterans, sed mutato ordine, explicationes
prope sch. adscriptas  τε κ’ οὐκ ὄρνιθα ] κοὐκ ὄρνιθα Suid., καὶ οὐκ ὄρνιθα Tryph.,
κοὐκ ὄρνιθ’ Diehl West ἰδών τε κ’ οὐκ ἰδὼν ] ὄρνιθα δ’ ὅμως Suid.  τε κ’ οὐ
καθημένην A, Eust. Tryph., Wehrli: om. Suid., Diehl West  βάλοι τε κ’ οὐ βάλοι ]
με βαλὼν διώλεσεν Suid., βάλλει τε καὶ οὐ βάλλει Tryph.  ὄρνιθα κ’ οὐκ ὄρνιθα,
ὄρνιθα δ’ ὅμως ὄρνιν οὐκ ὄρνιν, ὄρνιν δ’ ὅμως Dav. ὄρνιθα δ’ ὅμως cruciaverunt
Diehl West νυκτερίδα ] ροκτερίδα ut vid. A, fort. ex νοκτ-: ῥοπτερίδα Greene We-
hrli  ἐπὶ ξύλου τε κ’ οὐ ξύλου καθημένην ] ἐπὶ ξύλου καὶ οὐ ξύλου καθημένην
Dav.  λίθῳ βαλών με κ’ οὐ λίθῳ διώλεσεν ] λίθῳ τε καὶ οὐ λίθῳ βαλὼν διώλεσε
Dav. με ] τε Diehl West (aliter Dav.)

ADNOTATIONES
s. Reip. .a n.  p. 
sex proverbii explicationes: ) quod captivi (sed vide app.) Sardiniae
incolae homines septuagesimum annum completos Crono sacriﬁcare so-
lebant, qui ridebant ut virilem animum ostenderent (expl. Demonis Athe-
niensis, FGrHist F, et Aeschyli Alexandrini, si vera est opinio vv. dd.
F.W. Schneidewin [C.P.G. vol. I p. XI], F. Jacoby [ad Demonis fr. laud., pp.
-] aliorumque, quam opinionem vero refutaverat O. Crusius, Ana-
lecta, p.  adn. , qui fragmentum quoddam ex Aeschylo tragico [TrGF
fr. dub. ] hic excidisse censuit); ) quod in Sardinia homines veteres
in puteos a ﬁliis suis lignis impulsi ridebant (expl. Timaei Tauromenitani,
FGrHist F); ) ex voc. σεσηρέναι (σαίρω, scil. arridere) cum dolore,
unde ceterae pendere videntur, scil. a) quod Carthaginienses supra ma-
nus Croni puerum locabant, qui ab igne sollicitatus ridere videbatur (expl.
Clitarchi Alexandrini, FGrHist F); ) quod Sardinia herbam edit quam
qui comedunt carnes et malas sibi mordent (expl. Sileni Calactini, FGrHist
F); ) pro illis qui malum adversus alios in animo agitantes rident
(expl. Hom. Od. .-); ) ex Talo, qui, ante quam Cretam aigit, in
Sardinia multos homines interfecit, qui ridentes moriebant (expl. Simoni-
dis, fr.  Page). eadem eodemque ordine, sed additis auctoribus, habet
erweiterte quae dicitur Synagoge: cf. Phot. s.v. σαρδόνιος γέλως = Suid.
σ  (= Paus. σ ; ex Suid., Macar. . [expl. tantum] et ut vid. Apost.
. p. .-) σαρδάνιος (σαρδο- Photii g contra ord., hic et semper
in gl.: σαρδω- Suidae codd. aliquot hic et inferius) γέλως· παροιμία ἐπὶ
τῶν ἐπ’ ὀλέθρῳ τῷ σφῶν αὐτῶν γελώντων· ἣν Δήμων μὲν διαδοθῆναι
<φησι Müller> ὅτι οἱ Σαρδόνα κατοικοῦντες αἰχμαλώτων τε τοὺς καλλί-
στους καὶ πρεσβυτέρ<ων τ>οὺς (fec. Erbse, coll. sch. Od. .) ὑπὲρ οʹ
ἔτη <γεγενημένους Erbse, coll. sch. l.> τῷ Κρόνῳ ἔθυον, γελῶντας ἕνεκα
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τοῦ τὸ ἔπανδρον (εὔανδρον Suid.) ἐμφῆναι, <τουτέστιν ἀνδρεῖον Suid.>.
Τίμαιος δέ, τοὺς ἱκανὸν βεβιωκότας χρόνον ἐν Σαρδοῖ συνωθουμένους
σχίζαις ὑπὸ τῶν υἱῶν εἰς ὃν ἔμελλον θάπτεσθαι βόθρον γελᾶν. οἱ δέ, ἀπὸ
τοῦ σεσηρέναι μετὰ ἀνίας (ἀνοίας Phot., Suid. V). καί φασιν ἄλλοι τε
καὶ Κλείταρχος, ἐν Καρχηδόνι ἐν ταῖς μεγάλαις εὐχαῖς παῖδα ταῖς χερσὶ
τοῦ Κρόνου ἐπιτιθέντας (ἵδρυται δὲ χαλκοῦς, προβεβλημένας ἔχων τὰς
χεῖρας ὑφ’ ᾧ κρίβανος), ἔπειτα ὑποκαίειν· τὸν δὲ συνελκόμενον ὑπὸ τοῦ
πυρὸς δοκεῖν γελᾶν. Σιμωνίδης δὲ Τάλων τὸν (Τάλων τὸν Suid. GM: τοὺς
ἰάλων Suid. A: τοῦ σιαλον Phot. g: om. V) ἡφαιστότευκτον Σαρδωνίους
οὐ (οὐ] τοὺς Pearson ad Soph. fr. , qui voc. Σαρδωνίους quod antecedit
delendum censuit) βουλομένους περαιῶσαι πρὸς Μίνῳα, εἰς πῦρ καθαλ-
λόμενον, ὡς ἂν χαλκοῦν, προ<σ>στερνιζόμενον ἀναιρεῖν ἐπιχάσκοντας
(ἐπιχαίροντα prop. Erbse). Σιληνὸς δὲ ἐν δʹ τῶν περὶ Συρακούσας λάχα-
νον εἶναι παρὰ Σαρδωνίοις ἡδύ, σελίνῳ ἐμφερές· οὗ τοὺς γευσαμένους
τάς τε σιαγόνας <σεσηρέναι Jacoby> καὶ τὰς σάρκας ἑαυτῶν (αὑτῶν
Suid. G: αὐτῶν Phot.) ἀποδάκνειν. ἔνιοι δὲ τοὺς ἐπὶ κακῷ γελῶντας· ὡς
καὶ Ὀδυσσέα φησὶν Ὅμηρος· “μείδησε δὲ δῖος Ὀδυσσεὺς Σαρδώνιον” (cf.
Od. .-). καὶ ἐν ἄλλοις· “ἡ δ’ ἐγέλασσε (ἡδὺ γέλασσε Suid.) χείλε-
σιν (-εσσιν Suid.), οὐδὲ μέτωπον ἐπ’ ὀφρύσι κυανέῃσιν ἰάνθη” (Il. .-
), sed Tali historia quae in scholio legitur non cum Synagoge, sed cum
Zen.Par. . (C.P.G. vol. I p. .-; sequitur p. .- excerptum ex
Apollod. Bibl. .-) Σιμωνίδης δέ φησι τὸν Τάλω πρὸ τῆς εἰς Κρή-
την ἀφίξεως οἰκῆσαι τὴν Σαρδώ, καὶ πολλοὺς τῶν ἐν ταύτῃ διαφθεῖραι·
οὓς τελευτῶντας σεσηρέναι, καὶ ἐκ τούτου ὁ Σαρδόνιος γέλως fere ad
verbum concinit. utrum ex Synagoge + Zen. an ex altero quoddam fonte
nunc deperdito scholium sumptum sit in incerto manet: cur enim scholia-
stes noster, si Synagoge usus esset, Tali historiam ex altero fonte sumere
debuisset? aamen consensum inter sch. et Zen.Par. neglegere non pos-
sumus, praesertim cum Tali historia quam enarrant mendaciis farcitam
nisi plane ﬁctam se ostendat (quaestionem de explicationum contamina-
tione inter alios enucleavit F. Jacoby ad Demonis fr. laud., pp. -). ‒
γελώντων (explicatio), aliter Zen.Ath. (M I ξηʹ = L IV νδʹ = L I  [le.] = P
), Zen.rec.B  in. ≈ Diog. . σαρδώνιος γέλως· ἐπὶ τῶν μὴ ἐκ χαιρού-
σης διανοίας (ψυξῆς Diog.) γελώντων, Diog.Vind. . σαρδώνιος γέλως·
ἐπὶ τῶν κακῶς γελώντων, resp. fort. Dio Chrys. Or. .; ὅτι οἱ Σάρδωνα
Adn. in s. Reip. .a n.  p.  
‒ ἐμφῆναι (), cf. Zen.Par. . p. .- (qui Aeschylo tribuit expl.) ≈
(brevius) Zen.rec.B  p. .-, Hesych. σ  ll. - (ex Diog.), sch. V
Od. . p. .- = sch. ZM+ Od. .- Ernst; ὅτι τοὺς ‒ γελᾶν
(), cf. Zen.Par. . p. .- (unde fort. sch. Lyc.  pp. .-.,
quibusdam paululum confusis, nam quaedam ex Zen.Par. p. .- [expl.
] revera pendent), sch. V Od. . p. .- = sch. ZM Od. .
Ernst (unde, sed ex fonte ut vid. haud breviata [cf. scholii verba ἄλλοι
δὲ ἄλλως et Euthatii ἔτεροι δὲ τοὺς υἱοὺς γελᾶν φασὶν ἐπὶ τῇ τῶν πατέ-
ρων ἐκεῖ καταρρίψει, ἀφοσιουμένους τὸν φόνον, καὶ ἐμφαίνοντας μηδὲν
ἁμαρτεῖν, εἰ τοὺς κακῶς πεισομένους πατέρας ὑπὸ γήρως προαπάγου-
σιν], Eust. Od. .-); οἱ δὲ ἀπὸ ‒ ἀνίας (), cf. Ap.Soph. .-,
Hesych. σ  ll. +- (ex Cyr.), Σ σ  in. (ABC; ≈ Ael.Dion. Σ *, cui cf.
Eust. Od. .-) ≈ EGud. .-, Zen.Par. . p. .-, Suid. σ
 (sumpta pr. parte ex Tim. σ  V. [ B.]), sch. V Od. . p. . =
sch. ZMOd. . l.  Ernst (unde Eust.Od. .-), sch. BOd. .
p. .- (unde Eust.Od. .-), aliter (ex Sardinia insula) Zen.Par. .
p. . ≈ Hesych. σ  l. , Zen.rec.B  p. ., Tim. σ  V. ( B.);
οἱ δὲ ὅτι ‒ δοκεῖ γελᾶν (a), cf. Zen.Ath. alt. pa. (M I ξηʹ = L IV νδʹ = L
I  [le.] = P ), Philoxeno (Philox. fr. ) tribuens; οἱ δὲ ὅτι ‒ ἀποδά-
κνειν (), cf. Zen.Par. . p. .- (unde sch. Lyc.  p. .-) =
Hesych. σ  ll. -, Zen.Ath. pr. pa. (M I ξηʹ = L IV νδʹ = L I  [le.]
= P ), Cyr. ap. AP IV .- (unde Hesych. σ  ≈ Σ σ  alt. pa.
[ABC], EGud. .-, Apost. . p. .-, Zon. .-), sch. V
Od. . p. .- = sch. ZM Od. . ll. - Ernst (unde Eust. Od.
.-), Zen.rec.B  p. .-; ἔνιοι δὲ ‒ σαρδάνιον (), exceptis
scholiis homericis Homerum laudat Zen.Ath. in. (M I ξηʹ = L IV νδʹ = L I
 [le.] = P ); cf. sch. V Od. . p. .- = sch. ZM Od. . ll. -
 Ernst (unde Eust. Od. .-). vide etiam sch. (ΓVOΩΔ) Luc. .-
σαρδώνιος γέλως λέγεται ὁ ἐν ὑποκρίσει γιγνόμενος, sch. A Il. .-
a (cuius pr.pa. = sch. D Il. .; alt. pa. ≈ sch. bT Il. -a), Poll.
., sch.Tz. Hes. Op.  ap. T. Gaisford, Poetae, p. .- (qui adscripsit
versiculos cum enarrationibus n.  [vv. -] et n.  [vv. -]), aliter (λίθος)
Hesych. ν  ≈ Phot. s.v. νησαίη λίθος, EGud. . (unde Zon. .-
); lemma tantum Hrd. Orth. .. de herba sardonia, ut vid. Oenanthe
crocata (italice “ﬁnocchio d’acqua”; cf. G. Broccia, Riso sardanio e quello
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sardonio da Omero a Nonno. Una storia di destini incrociati, inf. laud., adn.
 pp. -), vide etiam Paus. .., Sall.Hist. II * Maurenbrecher (ex
Serv. ad Verg. Buc. .), Dion.Chrys. Or. .-, Dioscor. De Mat. Med.
. RV, Io.Lyd. De mensibus p. .-, Paul.Aegin. .. de proverbio,
R. Tosi, Sentenze, nr. ; E. Lelli, Proverbi, pp. - adn. ; G. Broccia,
Riso sardanio e quello sardonio da Omero a Nonno. Una storia di destini
incrociati, «Annali della Facoltà di Leere e Filosoﬁa di Macerata» 
(), pp. -; G. Broccia, Il ridere sardanio e quello sardonio da Omero a
Nonno. Le testimonianze stravaganti; Simonide e Clitarco; Timeo e Demone,
«Annali della Facoltà di Leere e Filosoﬁa di Macerata»  (), pp.
-; S. Ribichini, Il riso sardonico. Storia di un proverbio antico, Sassari

s. Reip. .a n.  p. 
omissa Demonis Aeschylique enarratione (nr. ; de enarrationum nu-
meris, vide tes. ad n.  p. ), eadem tradit sch. T, sed multo ampliata et
auctorum nominibus instructa; in explicatione ἐπὶ τῶν ἐπ’ ὀλέθρῳ σφῶν
αὐτῶν γελώντων autem T et A ita conspirant, ut explicationi veteris scho-
lii in codice A traditi (n. ) enarrationes ex alio quodam fonte vel ex suo
Marte scribam codicis T addidisse censeam: cum viro docto Greene igitur
consentire non possum, cum dicit «vides cod. T non ex A descriptum esse,
quod permultis placuit» (p. ) et «miriﬁce convenit Photius cum schol.
A, ut suspiceris in hoc libro patriarchae glossam vetustum scholium in T
servatum extrusisse» (J. Burnet ap. Greene, p.  et pp. xxxiv-xxxv; cf. J.
Burnet, Vindiciae Platonicae I, «Classicalarterly»  n.  [], p. ).
ex Lucillo Tarrhaeo, hic semel in nostris scholiis nominatim citato, sch.
pendere putavit M. Warnkross, De paroemiographis, pp. - (unde L.
Cohn, Untersuungen, p. ; K. Rupprecht, Paroimiographoi, col. ),
sed incertis nisus argumentis, nam eius sententia Didymus (unde sch. V
Od. .) probabat tum veriloquium ex voc. σεσηρέναι a Tarrhaeo (cf.
sch. μήποτε οὖν κτλ.) reiectum, cum explicationem de σέλινον, quam Sile-
ni operi περὶ Συρακούσας Photius Suidasque adscribunt, suae cognitioni
a Sardiniae incolis sumptae Tarrhaeus debuisse dicit (de quaestione de pe-
Adn. in s. Reip. .a n.  p.  
regrinationibus a Lucillo susceptis, vide K. Rupprecht, Paroimiograpoi, col.
): verba μήποτε κτλ. tamen non Tarrhaeo sed scholiastae deberi vi-
dentur et ipsum voc. μήποτε non pro numquam, sed pro fortasse valet (ex.
gr. cf. sch. Io n.  μήποτε τῆς Ἡρακλείας λίθου περὶ αὐτὰς γεννωμένης;
LSJ s.v. μήποτε I ; etiam H. Jungblut, De Zenobio, p. ). e Zenobii copiis
ductum iudicavit H. Jungblut (De Zenobio, pp. -). habemus enarra-
tiones Timaei (nr. , de Sardis qui senes in puteos deiciebant), Clitarchi
(nr. a, de Phoenicibus ac Carthaginensibus supra statuam Croni pueros
sacriﬁcantibus), Simonidis atque Sophoclis (nr. , de Talo, qui advenas in
Cretam appulsos interﬁciebat), Tarrhaei (nr. , de σέλινον herba) et Ho-
meri (nr. , ex. Hom. Od. .-), eodem scil. ordine quo traditae sunt
apud Photium Suidamque et quem sch. A turbavisse vidimus; de singulis
enarrationibus vide tes. ad n. , hic fontes quae propiores videntur re-
censebimus. οἱ γὰρ τὴν Σαρδὼ ‒ ῥυῆναι παροιμίαν (), cf. Zen.Par. . p.
.- (unde fort. sch. Lyc.  pp. .-., quibusdam paululum
confusis, nam quaedam ex Zen.Par. p. .- [expl. ] revera pendent)
Τίμαιος δέ φησιν αὐτοὺς ἱστάντας τοὺς γονεῖς ἐν οἷς μέλλουσι βάλλε-
σθαι βόθροις, παίειν σχίζαις καὶ κατακρημνίζειν· φθειρομένους δὲ αὐ-
τοὺς γελᾶν διὰ τὴν ἀπὸ τῶν τέκνων ἀδικίαν καὶ δόξαν τοῦ μακαρίως
καὶ καλῶς τελευτᾶν; σαίρειν δέ ‒ χαίνειν, cf. sch. Hes. Scut.  ap. T.
Gaisford, Poetae, p. .- σαίρω γάρ ἐστι τὸ μειδιῶ, ὁ μέλλων σαρῶ, ὁ
μέσος παρακείμενος σέσηρα καὶ σέσαρα· σεσηρυῖα νῦν, ἤγουν ἀκούσιόν
τι μειδίασμα πάσχουσα, καὶ οἱονεὶ χαίνουσα ὑπὸ λειποσαρκίας, καὶ τῆς
τοῦ δέρματος ῥυτιδώσεως; ἤκουσα δέ ‒ καὶ οὐ Σαρδάνιος (), cf. Zen.Ath.
pr. pa. (M I ξηʹ = L IV νδʹ = L I  [le.] = P ) λέγουσι δὲ ὅτι ἐν Σαρδόνι γί-
γνεται βοτάνη σελίνῳ παραπλησία, ἣν οἱ προσενεγκάμενοι δοκοῦσι μὲν
γελᾶν, σπασμῷ δὲ ἀποθνῄσκουσι, Zen.Par. . p. .- (unde sch. Lyc.
 p. .-) =Hesych. σ  ll. - φύεται γάρ τις βοτάνη ἐνταῦθα, ἧς
οἱ γευσάμενοι μετὰ σπασμοῦ καὶ γέλωτος ἀποθνῄσκουσιν, Zen.rec.B 
p. .- φύεται γάρ ἐν ταύτῃ τις βοτάνη σελίνῳ παρομοία, οὗ γευό-
μενοι δοκοῦσι μὲν γελᾶν, σπασμῷ δὲ ἀπόλλυνται; de vocabuli σαρδόνιος
orthographia, cf. Eust. Od. .-, .- (unde Eust. In Dion.Perieg.
ap. GGM ..-). vide etiam ad Reip.  n. 
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s. Reip. .a n.  p. 
Platonis editores quos scio omnes (Jowe – Campbell, Adam, Burnet,
Chambry, Shorey, Slings) in textu τίτθη (scil. nutrix) edere solent, sed
scholiastes, pro “avia” voc. explanans, lectionem τήθη (etiam τητθή/τήτθη,
quod ap. quosdam auctores pro “avia” valet: vide infra) expostulare vi-
detur. quantopere facile sit talia verba inter se confundi patet omnibus
et D. Ruhnke ipse haec aﬃrmavit: «perpetua est confusio vocum τήθη,
τίθη, τίτθη, τηθίς, τιτθίς; in quibus scribendis tam parum sibi constant
librarii, quam in iis explicandis et distinguendis Grammatici» (Timaeus,
p. ). si porro scribarum byzantinorum veteris graeci sermonis insci-
tiae, qui saepenumero antigraphi textum male vel intelligunt vel transcri-
bunt, addideris vetustissimmas et minime critice instructas illorum edi-
tiones quae nobis praesto sunt, facile intelleges cur huiusmodi testium
recognitio hic ut alibi in lubrico et incerto versetur. errat tamen ipse Ru-
hnke, ib., ubi dicit voc. τήθη pro nutrice hic et ad Reip. .c, pro avia
ad Reip. .d occurrere, nam ad .c τιτθῶν (f. v cod. A; f. v
cod. D; f. v cod. T) et ad .d τηθάς (f. v cod. A; f. v cod. D
fort. ante corr., nam τίτθας fecit quaedam manus) vero legimus. utcum-
que res se habet, sch. ex Synagoge sumptum censeo, quamquam hic le.
τήθη, non τίτθη legitur: cf. Σ τ  (ABC) = Phot. s.v. τήθη = Suid. τ 
in. τήθη· μάμμη, ἡ πατρὸς ἢ μητρὸς μήτηρ (= Ael.Dion. τ , coll. Eust.
Il. . et .) = rhet. ap. EGen. AB s.v. τήθη (unde ESym. cod V ap.
Gaisford EM b = EM .-) ≈ Hesych. τ  pr.pa. τήθη, τηθίς·
(τηθής Hesych. cod. H, deleverat A. Nauck, Aristophanes, pp. -, sed
lemmata duarum glossarum [cf. Σ τ -] in unam glossam conﬂata
viderunt Hansen ‒ Cunningham) ἡ τῆς μητρὸς καὶ (ἢ prop. Hansen ‒
Cunningham) πατρὸς <μήτηρ Guyet et Heinsius>, ἡ καὶ μάμμη, καὶ ἡ
τῶν γονέων ἀδελφή ≈ ΔΟ . τήθη· πατρὸς ἢ μητρὸς μήτηρ, ἣν μάμ-
μην καλοῦσιν ≈ Lex.Rhet. . τήθη· πατρὸς μήτηρ ἢ μητρὸς μήτηρ,
Poll. .-. scholiastes fort. erravit per lexici Synagoge glossam Σ τ 
(ABC) τήτθη· μάμμη = Phot. s.v. τήθη· μάμμη (le. ita Naber, sed τήτθη
Phot. g) ≈ sch. (A) Dem. . ( Dilts) ≈ (in. add. τροφός, de quo cf. Σ
τ  [ABC] τιτθή· τροφός = Phot. s.v. τιτθή ≈ Hesych. τ  (ex Cyr.)
τίτθαι· τροφοί ≈ Hesych. τ  (ex Cyr.) τιτθή, τιτθός· μαστός ἢ τροφός
Adn. in s. Reip. .c- n.  p.  
(duo lemmata agnovit Hansen): Suidae auctor duas lexici Synagoge dicti
glossas in unam fecit; cf. etiam EGud. ., Zon. ., Poll. . et
.) Suid. τ  τίτθη· τροφός, μάμμη ≈ (perperam add. interpr. θεία,
de quo cf. Σ τ  [ABC] = Phot. s.v. τηθίς = Suid. τ  [= Ael.Dion. τ
, coll. Eust. Il. . et .], Suid. τ  p. ., Lex.Rhet. .
τηθίς· πατρὸς ἢ μητρὸς ἀδελφή, ΔΟ ., Lex.Vind. τ , Zon. .,
Poll. .) Hesych. τ  †τητθή†· μάμμη, θεία (θεῖα Hesych. H, corr.
Musurus), cf. sch. (REΓLh) Ar. A. , Choer. Orth. .-.. τήθη est
igitur “avia”, τηθίς “matertera”, τήτθη/τητθή/τίτθη/τιτθή “nutrix”, sed de
eorum verborum diﬀerentia plurimi veterum grammaticorum disputant,
quorum doctrinam ex Aristophane Byzantio arcessitam iam viderat A.
Nauck,Aristophanes, fr. IX pp. -, producto teste Eustathio Il. .-
 (cf. .-, .-, aliter .), deinde probaverunt fragmenta
in cod. Par. Suppl. gr.  tradita (cf. E. Miller,Mélanges, p.  = Arist.Byz.
fr. -B Slater): cf. Tim. τ  V. ( B.) τήθη· μάμμη. τηθὶς δὲ ἡ τῷ
θείῳ ἀνάλογος, sch. (RΓ) Ar. Lys. a-c (unde Suid. τ  pp. .-
.), Ptol. Diﬀ. .- ≈ (plenius) Amm.  = EGud. .-, Ptol.
Diﬀ. .- = Amm. , Amm. , EGud. .-, sch. (amgVxLS)
Aeschin. . ( Dilts) τίτθη ἡ τροφός, τήθη ἡ μάμμη, τηθὶς ἡ θεία,
Phryn. Ecl.  (unde Moer. μ , cf. D.U. Hansen, Moeris, p. ), exc. ex
Herodiano  Dain, Hellad. p. a-, om. .-.. vide demum
Phot. ε  = Suid. ε  ≈ EGen. AiB s.v. ἐπιτηθή (hinc EM .-;
ex his omnibus, Ael.Dion. ε  confecit Erbse), Lex.Rhet. . = Phot. ε
, Lex.Patm. p.  ἐπιτίτθη· ἡ τοῦ πάππου ἢ τῆς μάμμης μήτρη
s. Reip. .c- n.  p. 
tribus glossis confectum: ) ἐνέρους· νεκρούς, ἀπὸ τοῦ ἐν τῇ ἔρα κεῖ-
σθαι (ex Synagoge), = Phot. ε  = Suid. ε  (unde Zon. .); ) <ἔρᾳ·>
ὅ ἐστι γῇ (fort. ex Synagoge ampliori, sed interpretamentum ex Hesychio
intrusum censuit F.W.E. Wolf, Observationes, p. ), cf. Philox. fr.  ap.
EGen. AiB s.v. ἐρείπω (ex Choer. Orth. .-) = EM .- ≈ EGud.
d .- (cf. EGen. AB α  [ex, sedmulto brevius, Choer.Orth. .]
= EM .-. ≈ ESym. α  = Zon. .-, EGud. d .-, d
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.-, Eust. Od. .), Or. . (≈ EGud. d .- ≈ EM . =
Zon. ., unde Eust. Il. .; cf. sch. Pind. Pith. .a, Ap.Soph. .-
 [unde fort. Hesych. ε ], sch. D Il. .), . (= EM .), .
(cf. EGud. .), .- (unde EGud. .- = EM .-), .
(unde EM . = Zon. .), EParv. κ  (= EGud. .-), ε  (=
EGud. d .-), EGud. d . (= EM . = Zon. .-), Eclog.
.- (unde Suid. ε , EGud. d .- = EM .- = Zon.
.- [cui cf. Zon. .-]), EGud. d .- = EM .-, Lex.Αἱμ.
α  ≈ EGud. d .-, EGud. d .-, Ep.Hom. ε  Dyck = EGud. d
.- ≈ EM .- (cf. Or. .-, Ep.Hom. ν  Dyck = EGen.
AB s.v. νέρθεν, Ep.Hom. ν  Dyck, Eust. Il. . cum tes.), EGud. d
.- = EM .-, EGud. d .- (ex Or. .-), EGud. d
., EGud. d .- (≈ EM . = Zon. .), sch. AD Il. .
(≈ EGud. d .-), EGud. d ., Choer. Orth. .- (unde EGen.
AB s.v. ἐρινύες ≈ EGud. d .-. ≈ [+ sch. AD Il. .d, ut vid.] EM
.-; ex EGen., sch. [I] Aesch. Sept. c; cf. Eust. Il. ., .),
EGud. .-, EM .- (cf. EGud. d .-, sch. A Il. .d),
., ., .-, . (unde Zon. .), ., . (cf. EGud.
.), ., Ep.Hom. Il. .Aa Dyck = EGud. .- et Ep.Hom. Il.
.Ab Dyck ≈ sch. AD Il. . (ex EGud. + EGen. AB s.v. ἥρωες, EM .-
, cf. Eust. Il. .-, Zon. .-), Ep.Hom. ν  Dyck, Ep.Alph.
. (≈ Choer. Ep.Ps. ..; hinc sch. Ar. Pl.  [unde Suid. ε ],
EGud. d .-, EM .-, [+ Suid. l.l.] Zon. .-; cf. eogn.
Can. .-), Zon. . (ex EM .), Zon. .- (ex Hesych. η
 [ex Cyr.] + Harp. η  ≈ Phot. η  = Suid. η , cf. EGen. AB s.v.
ἠρία ≈ EM .-, sch. eocr. .), Zon. .-, Zon. .-
(cf. EGud. .- ≈ EM .-, Or. .), Hesych. ε  (ex Cyr.),
ε  (ex Cyr.), Ap.Soph. . = Zon. . ≈ Hesych. ε  ≈ sch. D Il.
. ≈ ., Erot. .-, sch. bT Il. .b, scholl.rec. Soph. Ai. e
et d, sch. Nic. er. c, sch. Hes. Op. b, sch.Tz. Hes. Op. ter
ap. T. Gaisford, Poetae, p. ., sch. (REΓLh) Ar. A.  (unde Suid. ε
 = Zon. .-, cf. sch. [VΓLhAld] Ar. Vesp. ), sch. Ar. Av. a,
sch. Lyc.  (cui cf. scholl. Od. ., Eclog. .- = EGud. d . =
EM .-, EGud. d .-, EM .-, Steph.Byz. .-); )
ἀλίβαντας κτλ. (fort. ex philosophis), similia Cornut. De natura deorum
Adn. in s. Reip. .c- n.  p.  
.- Lang ἐντεῦθεν ὑπονοητέον καὶ τοὺς ἀλίβαντας μεμυθεῦσθαι· ἐν
Ἅιδου εἰσὶ διὰ τὴν τῆς λιβάδος ἀμεθεξίαν τῶν νεκρῶν, sed voc. ἀλίβαν-
τες alia signiﬁcare solet, scil. νεκρός vel ὄξος vel ποταμὸς ἐν Ἅιδου, nam
cf. ex. gr. Plut. Aqua an ignis utilior  p. a ἀμέλει τοὺς ἀποθανόντας
ἀλίβαντας καλοῦσιν ὡς ἐνδεεῖς λιβάδος, τουτέστιν ὑγρότητος, καὶ παρὰ
τοῦτο στερουμένους τοῦ ζῆν, Gal.De Temper. I p. -. Kühn καλεῖ-
σθαι γοῦν ἀλίβαντας τοὺς νεκροὺς ὡς ἂν οὐκέτι λιβάδα καὶ ὑγρότητα
κεκτημένους οὐδεμίαν, ἐξατμισθέντας θ’ ἅμα διὰ τὴν ἀποχώρησιν τοῦ
θερμοῦ καὶ παγέντας ὑπὸ τῆς ψύξεως, Σ α  (ACD) = Σb α  = Phot.
α  = Suid. α  (hinc Suid. ο ), Hesych. α  (ex Cyr.), α ,
δ , Eclog. .- (unde Suid. κ , sch. [Δ] Luc. .-), Suid.
υ , Or. . (unde EGud. d .-), Or. .- (unde fort. EGen.
AB α  = EM .- ≈ ESym. α  et EGud. d .- + d .-
., Zon. .-; cf. EGud. .-), Or. .- (unde EGud. .-
 ≈ EM .- ≈ Zon. .-), EGud. d .-, EM .-, .,
.-, Eust. Il. .-, Od. .-, .-, sch. Od. .,
sch. Aesch. Prom. b. vide etiam: ‒ κεῖσθαι, cf. EGen. AiB s.v. ἔνεροι·
οἱ νεκροί, παρὰ τὴν ἔραν AiB, ὅ ἐστι τὴν γῆν, ὅθεν τὸ πίπτειν ἔραζε. ἢ
παρὰ τὸ <ἐν Dyck> τῇ ἔρᾳ κεῖσθαι· ἐνέροις ἀνάσσων B laud. ad Lex.Αἱμ.
ε  (ex EGen., EM .-), Or. . (unde EGud. d .-), EGud.
d .- (unde partim EM .-; cf. Eust. Il. .), Lex.Αἱμ. ε  ≈
EGud. d .-, sch. D Il. . (cui cf. sch. Til ad loc.); ‒ νεκρούς, ≈ (dat.
pl.) Σ ε  (ABCD) = Phot. ε  ≈ (nom. pl.) Ap.Soph. ., cf. Hesych. ε






 b- ἆρά σοι δοκεῖ ] schema A(+A)T:
τὸ ἀγαθόν.
αὐτὸ αὑτοῦ ἕνεκα καὶ αὐτὸ αὐτοῦ τῶν ἀπ’ αὐτοῦ
ἕνεκα καὶ διὰ τὰ γινομένων ἕνεκα
ἀπ’ αὐτοῦ γινόμενα
χαίρειν φρονεῖν· ὁρᾶν· γυμνάζεσθαι
ἀβλαβέσιν ἡδοναῖς ὑγιαίνειν ἰατρεύεσθαι
 a οἷον ὀξύν] schema AT:
ἀρεταὶ φύλακος.
εὐαισθησία ταχυτής ἰσχύς ἀνδρεία φιλομαθία
αʹ βʹ γʹ δʹ εʹ
 f.  A, f. v T; αʹ ad b- ἆρά σοι δοκεῖ, βʹ ad c τί δέ (δαὶ A: δ’ T), γʹ ad c
τρίτον δὲ AT; altera pars schematis, scil. χαίρειν … ἰατρεύεσθαι, scriptura minuscula
sunt exarata (A) ἀβλαβ(έσιν) ἡδον(αῖς) revera A, ἀβλαβέσ(ιν) ἡδοναῖς T: ἢ λαβεῖν
ἡδονήν codici A tribuit Greene φρονεῖν· ὁρᾶν· ὑγιαίνειν om. T  f.  A, f.  T
(qui lineas omiit); αʹ ad a οἷον ὀξύν, βʹ ad a καὶ ἐλαφρὸν, γʹ ad a ἰσχυρὸν,
δʹ ad a ἀνδρεῖόν γε, εʹ ad e ἆρ’ οὖν in mg. A et, num. εʹ omisso, T εὐεσθησια
T numeros subter sch. om. T

IN REIPUBLICAE III
 d σωφροσύνης (sine certo lemmate)] schema A:
.τὰ πρὸς σωφροσύνην ἐπιτήδεια
ἀρχόντων ὑπηκόους εἶναι ἄρχειν ἡδονῶν
τῶν περὶ πότους τῶν περὶ τὰ ἀφροδίσια
 b τῆς ποιήσεώς] schema A:
.ἡ ποίησις
διὰ μιμήσεως δι’ ἀπαγγελίας δι’ ἀμφοῖν
 d ὅτι τὸ μέλος] schema A:
.τὸ μέλος σύγκειται
ἐκ λόγου ἁρμονίας ῥυθμοῦ
 cf. Pr. Resp. ..-  cf. Pr. Resp. ..-  cf. Pl. Resp. .c-d
 f.  A  f.  A; sch. om. Greene  f. v A
 Solia ﬁgurata




θρηνώδεις ὀδυρτικαί μαλακαὶ συμποτικαί πολεμικαὶ σώφρονες
 b νοσώδη δὲ φύσει] schema A:
.ὁ νοσώδης
ἢ ἐκ φυσικῆς δυσκρασίας ἐστίν ἢ ἐξ ἀκολασίας καὶ κακῆς διαίτης
 e ἐπεὶ δὴ δύ’ ὄντε Slings: ἐπειδὴ δυ’ ὄντε AD: ἐπειδὴ δυοῖν τε F






 cf. Pl. Resp. .e-a (voc. σώφρονες ex b-c fort. sumpto), Pl. La. d-
(laud. etiam ap. Pr. Resp. ..-.), Pr. Resp. ..-
 f.  A; θρηνώδεις ὀδυρτικαί, μαλακαὶ συμποτικαί et πολεμικαὶ σώφρονες A 
f. v A  f.  A
In Reipublicae III 
 e φαίνεταί μοι δόξα] schema A:
ἡ δόξα ἐκ διανοίας ἔξεισιν.
ἑκουσίως τοῦ μεταμανθάνοντος ἀκουσίως πᾶσα ἡ
ψευδής· †ἡ ἀρετὴ ἀνωφελής† ἀληθής· ἡ ἀρετὴ ὠφέλιμος
κακοῦ στέρησις ἀγαθοῦ στέρησις
 a καί μοι δοκοῦσιν] schema A:







 cf. Resp. .e-a φαίνεταί μοι δόξα ἐξιέναι ἐκ διανοίας ἢ ἑκουσίως ἢ ἀκουσίως·
ἑκουσίως μὲν ἡ ψευδὴς τοῦ μεταμανθάνοντος, ἀκουσίως δὲ πᾶσα ἡ ἀληθής et .a-
τῶν μὲν ἀγαθῶν ἀκουσίως στέρεσθαι τοὺς ἀνθρώπους, τῶν δὲ κακῶν ἑκουσίως. verba
ἡ ἀρετὴ ἀνωφελής (vide app.) et ἡ ἀρετὴ ὠφέλιμος apud Platonem non reperiuntur, nisi
perspiscere velis ap. .a- ἢ οὐ τὸ μὲν ἐψεῦσθαι τῆς ἀληθείας κακόν, τὸ δὲ ἀληθεύ-
ειν ἀγαθόν, et fortasse addidisse scholiasten vel eius auctorem censeo  cf. Resp.
.a-c
 f. v A; scholii lineas divisi secundum codicem A, sed verba κακοῦ στέρησις et ἀγα-
θοῦ στέρησις per eisthesin scripsi quia a ceteris distinguenda sunt ἡ ἀρετὴ ἀνωφε-
λής] exspectarem τὸ ψεῦδος ἀνωφελές vel sim.  f. v A
 Solia ﬁgurata
 c τὸν μὲν μνήμονα] schema A:
ἡ τῶν φυλάκων ἐκλογὴ τριχῶς.
εἰ μνήμονες καὶ δυσε- εἰ πόνους καὶ ἀλ- εἰ ὑπὸ φόβων καὶ
ξαπάτητοι τοῦ πα- γηδόνας καὶ ἀγῶ- ἡδονῶν μὴ μετα-
ρ’ αὐτοῖς δόγματος νας φέροιεν βάλλοιντο
 b τούτους μὲν φύλακας] schema A:
τῶν τῆς πόλεως φυλάκων.
οἱ μὲν φυλακικώ- οἱ δὲ νέοι, ἐπίκου-
τατοι καὶ ἄριστοι ροι καὶ βοηθοὶ τοῖς τῶν
γέροντες, ἄρχοντες ἀρχόντων δόγμασι
 ἡ τῶν φυλάκων ἐκλογή, cf. Resp. .a-; εἰ μνήμονες και δυσεξαπάτητοι, cf. Resp.
.c-d; τοῦ παρ’ αὐτοῖς δόγματος, cf. Resp. .c-; εἰ πόνους ‒ φέροιεν, cf. Resp.
.d; εἰ ὑπὸ ‒ μεταβάλλοιντο, cf. Resp. .d-e  οἱ μὲν ‒ ἄρχοντες, cf. n.
 et Resp. .b- φύλακας παντελεῖς; οἱ δὲ νέοι ‒ δόγμασι, cf. Resp. .b-; vide
etiam Leg. .e-a






Canart P. Canart - A. Jacob - S. Lucà - L. Perria, Facsimili di
codici greci della Biblioteca Vaticana (Exempla scrip-
turarum edita consilio et opera procuratorum Biblio-
thecae et Tabularii Vaticani, ),  (Tavole), Cià del
Vaticano 
Cavalieri - Lietzmann P. Franchi de’ Cavalieri - I. Lietzmann, Specimina
codicum graecorum Vaticanorum (Tabulae in usum
scholarorum editae sub cura Ioh. Lietzmann, ),
Lipsiae 
Follieri H. Follieri, Codices graeci Bibliotheae Vaticanae se-
lecti temporum locorumque ordine digesti commen-
tariis et transcriptionibus instructi (Exempla scriptu-
rarum edita consilio et opera procuratorum Biblio-
thecae et Tabularii Vaticani, ), apud Bibliothecam
Vaticanam 
Harlﬁnger D. Harlﬁnger, Specimina grieiser Kopisten der Re-
naissance. I. Grieen des . Jahrhunderts, Berlin

Lake K. Lake - S. Lake, Dated Greek Minuscule Manuscrip-
ts to the Year  (Monumenta palaeographica vete-
ra, First Series), fasc. I-X, Boston -; Indices,
Boston 
Lefort - Cochez L.. Lefort - J. Cochez, Album paleographicum co-
dicum Graecorum minusculis lieris saec. IX° et X°
certo tempore scriptorum. Accedunt quaedam exem-
pla codicum saec. XI-XVI (Philologische Studiën.
Albumreeks, ), Leuven -
 Abbreviazioni bibliograﬁe
Merkelbach - Van iel R. Merkelbach - H. Van iel, Grieises Lesehe
zur Einührung in Paläographie und Textkritik (Stu-
dienhee zur Altertumswissenscha, ), Göingen

Mioni - Formentin E. Mioni - M. Formentin, I codici greci in minuscola
dei sec. IX e X della Biblioteca Nazionale Marciana,
Padova 
PLP E. Trapp - R. Walther - H.-V. Beyer, Prosopogra-
phises Lexikon der Palaiologenzeit (Österr. Akad.
der Wissenschaen. Voröﬀentlichungen der Kom-
mission ür Byzantinistik, ), Wien  ss.
RGK E. Gamillscheg - D. Harlﬁnger - H. Hunger, Reper-
torium der Grieisen Kopisten - (Österr.
Akad. der Wissenschaen. Veröﬀentlichungen der
Kommission ür Byzantinistik, ), . Teil. Handsrif-
ten aus Bibliotheken Grossbritanniens; . Teil. Hand-
srien aus Bibliotheken Frankreis und Naträge
zu den Bibliotheken Grossbritanniens; . Teil. Hand-
srien aus Bibliotheken Roms mit dem Vatikan,
Wien ,  e 
Turyn, Great Britain A. Turyn, Dated Greek Manuscripts of the irteen-
th and Fourteenth Centuries in the Library of Great
Britain (Dumbarton Oaks Studies, ), Washington

Turyn, Italy A. Turyn, Dated Greek Manuscripts of the irteenth
and Fourteenth Centuries in the Library of Italy, vol. I:
Text, vol. II: Plates, Urbana - Chicago - London 
Turyn, Vaticani A. Turyn, Codices Graeci Vaticani saeculis XIII et XIV
scripti annorumque notis instructi (Codices e Vatica-
nis selecti quam simillime expressi, ), in Civitate
Vaticana 
Wilson N.G. Wilson, Medieval Greek Bookhands. Examples
Selected from Greek Manuscripts in Oxford Libraries
(Mediaeval Academy of America. Publications, ),
Fasc. I: Text; Fasc. II: Plates, Cambridge, Mass. 
Sigle 
Sigle
AG Anecdota Graeca, ed. I. Bekker, voll. I-III, Berolini
-
AO Anecdota Graeca e codd. mss. bibliothecarumOxonien-
sium, ed. J.A. Cramer, voll. I-IV, Oxonii -
AP Anecdota Graeca e codd. mss. Bibliothecae Regiae Pa-
risiensis, ed. J.A. Cramer, voll. I-IV, Oxonii -
Ba. AG Anecdota Graeca, ed. L. Bachmann, voll. I-II, Lipsiae

C.A.G. Commentaria in Aristotelem Graeca, edita consilio et
auctoritate Academiae Lierarum Regiae Borussicae,
Berlin -
C.P.G. Corpus Paroemiographorum Graecorum, ed. E.L. von
Leutsch - F.G. Schneidewin, voll. I-II, Goingae -
; Supplementum, Hildesheim 
I Classici Greci G. Avezzù - P. Scaolin (edd.), I Classici Greci e i loro
Commentatori. Dai Papiri ai marginalia rinascimen-
tali, Ai del Convegno (Rovereto,  oobre ),
«Memorie dell’Accademia Roveretana degli Agiati»
 A.A. , ser. II, vol. X, Rovereto 
Il Lobcoviciano Il Lobcoviciano di Platone soo analisi Paleograﬁca e
Filologica, in Studi su Codici e Papiri Filosoﬁci. Platone,
Aristotele, Ierocle, Firenze 
I manoscrii greci G. Prato (edd.), I manoscrii greci tra riﬂessione e di-
baito, Ai del V Colloquio Internazionale di Paleo-
graﬁa Greca (Cremona, - oobre ), voll. I-II,
Firenze 
Libraries of Neoplatonists C. D’Ancona (edd.), e Libraries of Neoplatonists,
Proceedings of the Meeting of the European Scien-
ce Foundation Network “Late Antiquity and Ara-
bic ought. Paerns in the Constitution of Eu-
ropean Culture” (Strasbourg, March -, ),
«Philosophia Antiqua» , Leiden - Boston 
L.G.M. Lexica Graeca Minora, selegit K. Lae, disposuit et
praefatus est H. Erbse, Hildesheim 
 Abbreviazioni bibliograﬁe
Mélanges Graux Mélanges Graux. Recueil de Travaux d’Érudition
Classique dédié a la Mémoire de C. Graux, Paris 
ODB e Oxford Dictionary of Byzantium, voll. -, New
York - Oxford 
PCG D. Harlﬁnger - G. Prato (edd.), Paleograﬁa e co-
dicologica greca, Ai del II Colloquio interna-
zionale (Berlino-Wolfenbüel, - oobre ),
«Biblioteca di Scriura e Civiltà» , Alessandria 
PGB La paléographie grecque et Byzantine, Colloques In-
ternationaux du Centre National de la Recherche
Scientiﬁque, N°  (Paris, - octobre ), Paris

Scriure provinciali La paléographie grecque et Byzantine, Colloques In-
ternationaux du Centre National de la Recherche
Scientiﬁque, N°  (Paris, - octobre ), Paris

S.G.L.G. Sammlung grieiser und lateiniser Grammatiker,
herausgegeben von K. Alpers, H. Erbse, A. Kleinlogel,
voll. -, Berlin - New York -
Studi
Adler, Dissertatio A. Adler, Dissertatio de codicibus Suidae, in Suidae
Lexicon, vol. V, Lipsiae , pp. -
Adler, Suidas A. Adler, Suidas , RE IV.A, , coll. -
Agati, Problemi M.L. Agati, Problemi di traeggio e ductus nella
minuscola libraria più antica, in PCG, pp. -
Allen, Abbreviations T.W. Allen, Abbreviations in greek Manuscripts,
Oxford 
Allen, Codex T.W. Allen, Plato. Codex Oxoniensis Clarkianus 
phototypice editus, voll. I-II, Lugduni Batavorum
-
Allen, Group T.W. Allen, Palaeographica III. A Group of Ninth-
Century GreekManuscripts, «Journal of Philology» 
(), pp. -
Studi 
Alline, Histoire H. Alline, Histoire du Texte de Platon, «Bibliothèque
de l’École des Hautes Études», Paris 
Alpers, Corrigenda K. Alpers, Corrigenda et Addenda to Lae’s Prolego-
mena to Hesyii Alexandrini Lexicon Vol. I: Α-Δ, in
Hesyii Alexandrini Lexicon, recensuit et emendavit
P.A. Hansen, vol. III: Π-Σ, «S.G.L.G.» ., Berlin -
New York 
Alpers, Enzyklopädie K. Alpers, Eine byzantinise Enzyklopädie des . Jah-
rhunderts. Zu Hintergrund, Entstehung und Gesite
des grieisen Etymologikons in Konstantinopel und
im italogrieisen Berei, in Scriure provinciali,
pp. -
Alpers, Marginalien K. Alpers, Marginalien zur Überlieferung der griei-
sen Etymologika, in PCG, pp. -
Alpers, Oros K. Alpers, Das aizistise Lexikon des Oros, Unter-
suung und kritise Ausgabe, «S.G.L.G.» , Berlin -
New York 
Alpers, Photios K. Alpers, rec. a K. Tsantsanoglou, Τὸ Λεξικὸ τοῦ
Φωτίου. Χρονολόγηση – Χειρόγραφη παραδόση
[Ἑλληνικά. Περιοδικὸν σύγγραμμα Ἑταιρείας
Μακεδονικῶν Σπουδῶν. Παράρτημα ], essalo-
nike , «Byzantinische Zeitschri»  (), pp.
-
Alpers, Timaios K. Alpers, Beobatungen zur Überlieferung und zum
Text des Platonlexikons des Timaios, «Zeitschri ür
Papyrologie und Epigraphik»  (), pp. -
Atsalos, Le signes B. Atsalos, Les signes de renvoi dans les manuscrits
grecs, in PCG, pp. -
Barnes, Timée J. Barnes, Introduction, in Timée le Sophiste. Lexi-
que platonicien, Texte, traduction et commentaire par
M. Bonelli, avec une introdution de J. B., Leiden et
Boston , pp. -
Becker, Photio et Aretha P. Bekker, De Photio et Aretha lexicorum scriptoribus,
Bonnae 
 Abbreviazioni bibliograﬁe
Berti, Contributo E. Berti, Contributo allo studio dei manoscrii platoni-
ci del Critone, «Studi Classici e Orientali»  (),
pp. -
Berti, Critone E. Berti, I manoscrii del Critone di Platone: gli apogra-
ﬁ del Venetus Append. Cl. IV , coll. , «Hermes» 
(), pp. -
Berti, Lobcoviciano E. Berti, Ancora sul codice Lobcoviciano di Platone, in
ΟΔΟΙ ΔΙΖΗΣΙΟΣ: le vie della ricerca, studi in onore di
F. Adorno, Firenze , pp. -
Berti, Manoscrii E. Berti, Cinque manoscrii di Platone (Vind. W, Lobc.,
Vat. R, Laur. C.S.  e ), in Il Lobcoviciano, pp. -
Berti, Prima famiglia E. Berti, I manoscrii del Critone di Platone. La prima
famiglia dei mss., «Hermes»  (), pp. -
Bethe, Pollux E. Bethe, Die Ueberlieferung des Onomastikon des Ju-
lius Pollux, «Nachrichten von der Königl. Gesell-
scha der Wissenscheen zu Göingen» (), pp.
-
Beutler, Gorgiassolien R. Beutler, Die Gorgiassolien und Olympiodor,
«Hermes»  (), pp. -
Beutler, Olympiodoros R. Beutler, Olympiodoros , RE XVIII., , coll.
-
Bianconi, Eracle D. Bianconi, Eracle e Iolao. Aspei della collabora-
zione tra copisti nell’età dei Paleologi, «Byzantinische
Zeitschri»  (), pp. -
Bickel, Gesite E. Bickel, Gesite und Recensio des Platontextes,
«Rheinisches Museum»  (), pp. -
Bidez - Cumont, Mages J. Bidez - F. Cumont, Les mages hellénisés. Zoroastre,
Ostanès et Hystaspe d’après la tradition grecque, Tome
I (Introduction) - Tome II (Les Textes), Paris 
Bidez, Aréthas J. Bidez, Aréthas de Césarée editeur et soliaste,
«Byzantion»  (), pp. -
Bluck, Meno R.S. Bluck, Plato’s Meno, edited with introduction and
commentary, Cambridge 
Studi 
Bonelli, Timée M. Bonelli, Timée le Sophiste. Lexique platonicien, Tex-
te, traduction et commentaire par M. B., avec une
introdution de J. Barnes, Leiden et Boston , pp.
-
Boter, Republic G. Boter, e textual tradition of Plato’s Republic,
Leiden 
Boter, Venetus T G. Boter, e Venetus T of Plato, «Mnemosyne» 
(), pp. -
Boter, Vindobonensis W G. Boter, e Vindobonensis W of Plato, «Codices
Manuscripti» .He  (), pp. -
Brachmann,aestiones F. Brachmann, aestiones Pseudo-Diogenianeae,
«Jahrbücher ür classische Philologie» Suppl. 
(), pp. -
Brochmann, Symposion C. Brochmann, Die handsrilie Überlieferung von
Platons Symposion, Wiesbaden 
Bühler, Prolegomena W. Bühler, Zenobii Athoi Proverbia vulgari cetera-
que memoria aucta, vol. primum Prolegomena com-
plexum, in quibus codices describuntur, Goingae

Canart - Perria, Écritures P. Canart - L. Perria, Les écritures livresques des XIe et
XIIe siècles, in PCG, pp. -
Carbonara-Naddei, Scoli M. Carbonara-Naddei, Gli scoli greci al Gorgia di
Platone, Testo, traduzione e note, Bologna 
Carlini, Alcibiade A. Carlini, Platone. Alcibiade, Alcibiade secondo,
Ipparco, Rivali, testo critico e traduzione, Torino 
Carlini, Studi A. Carlini, Studi sulla tradizione antica e medievale del
Fedone, Roma 
Carlini, Teeteto A. Carlini, Il commento anonimo al Teeteto e il testo di
Platone, in Storia e pensiero nel mondo antico, studi in
onore di M. Gigante, Napoli , pp. -
Carlini, Vicende A. Carlini, Le vicende storico-tradizionali del Vind. W
e i suoi rapporti con il Lobcoviciano e il Ven. gr. Z ,
in Il Lobcoviciano, pp. -
 Abbreviazioni bibliograﬁe
Cavallo, Collezione G. Cavallo, Da Alessandria a Costantinopoli? al-
e riﬂessione sulla ’Collezione ﬁlosoﬁca’, «Segno e
Testo»  (), pp. -
Cavallo, Scriure informali G. Cavallo, Scriure informali, cambio graﬁco e prati-
e librarie tra i secoli XI e XII, in I manoscrii greci,
pp. -
Clark, Descent A.C. Clark,e descent of manuscripts, Oxford 
Cohn, Eustathios L. Cohn, Eustahios , RE VI., , coll. -
Cohn, Paroemiographen L. Cohn, Zu den Paroemiographen. Mieilungen aus
Handsrien, «Breslauer philologische Abhandlun-
gen» Band II , Breslau  (= C.P.G. Suppl. Nr.
I)
Cohn, Ueberlieferung L. Cohn, Zur Ueberlieferung des alphabetisen Cor-
pus, in O. Crusius - L. Cohn, Ueberlieferung, pp.
-
Cohn, Untersuungen L. Cohn, Untersuungen über die ellen der Plato-
Solien, «Jahrbücher ür classische Philologie»
Suppl.  (), pp. -
Crusius - Cohn, Ueberlieferung O. Crusius - L. Cohn, Zur handsrilien Ueberliefe-
rung, Kritik und ellenkunde der Paroemiographen,
«Philologus» Suppl.  (), pp. - (= C.P.G.
Suppl. Nr. IV)
Crusius, Analecta O. Crusius, Analecta critica ad Paroemiographos
Graecos, Leipzig  (= C.P.G. Suppl. Nr. II)
Crusius, Parallel-Codex O. Crusius, Ein neuer Parallel-Codex zum Miller’sen
Athous, in O. Crusius - L. Cohn, Ueberlieferung, pp.
-
Crusius, Paroemiographica O. Crusius, Paroemiographica. Textgesitlies zur
alten Ditung und Religion, München  (= C.P.G.
Suppl. Nr. V)
Cufalo, Tradizione D. Cufalo, Note sulla tradizione degli scoli platonici,
«Studi Classici e Orientali» . (), pp. -
Cufalo, Testo D. Cufalo, Per il testo degli scoli platonici, «Res Publi-
ca Lierarum. Studies in the Classical Tradition» 
(), pp. -
Studi 
Cufalo, Commentatori D. Cufalo, Platone e i suoi commentatori, in I Classici
Greci, pp. -
Cufalo, Solia Graeca D. Cufalo, Solia Graeca in Platonem, I, Solia ad
Dialogos Tetralogiarum I-VII continens, «Pleiadi» .,
Roma , pp. cliv-
Cufalo, Scolî medievali D. Cufalo, Scolî medievali e tradizione antica, «Studia
Graeco-Arabica»  (), pp. -
(http://www.greekintoarabic.eu/uploads/
media/1Cufalo_ultimo.pdf)
Cunningham, Synagoge I.C. Cunningham, Synagoge. Συναγωγὴ λέξεων
χρησίμων, Text of the Original Version and of MS. B,
«S.G.L.G.» , Berlin - New York 
Diller, Codex T A. Diller, Codex T of Plato, «Classical Philology» 
(), pp. -
Diller, Solia A. Diller, e Solia on Strabo, «Traditio»  (),
pp. - (= Studies in greek Manuscript Tradition,
Amsterdam , pp. -)
Diller, Tradition A. Diller, e textual Tradition of Strabo’s Geography,
Amsterdam 
Dodds, Gorgias E.R. Dodds, Plato. Gorgias, a revised text with
Introduction and Commentary, Oxford 
Dörrie - Baltes, Platonismus H. Dörrie - M. Baltes, Der Platonismus in der Anti-
ke, Band , Der Platonismus im . und . Jahrhundert
na Christus, Bausteine -: Text, Übersetzung,
Kommentar, Stugart - Bad Cannsta 
Duke, Evidence E. Duke, Evidence for the text of Plato in the later th
century, «Revue d’Histoire des Textes»  (), pp.
-
Dyck, Notes A.R. Dyck,Notes on platonic lexicography in antiquity,
«Harvard Studies in Classical Philology»  (),
pp. -
Erbse, Beiträge H. Erbse, Beiträge zur Überlieferung der Iliassolien,
München 
 Abbreviazioni bibliograﬁe
Erbse, Untersuungen H. Erbse, Untersuungen zu den aizistisen Le-
xica, «Abhandlungen der Deutschen Akademie der
Wissenschaen zu Berlin, Philos.-histor. Klasse»
Jahrgang  Nr. , Berlin 
Festugiére, Timée A.J. Festugiére, Proclus. Commentaire sur le Timée,
voll. I-V, Paris -
Festugiére, République A.J. Festugiére, Proclus. Commentaire sur la Républi-
que, voll. I-III, Paris 
Follieri, Minuscola libraria E. Follieri, La Minuscola libraria dei secoli IX e X, in
PGB, pp. -
Fonkič, Scriptoria B.L. Fonkič, Scriptoria bizantini. Risultati e pro-
speive della ricerca, «Rivista di Studi Bizantini e
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